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Soldi a una pornostar, incriminato Trump 
Martedì sara in tribunale: 34 imputazioni 
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INTERVISTA ALLA PRESIDENTE DEL CONSIGLIO CRONACHE 


Meloni: «Questa regione rieti, 


dalle aggressioni 


è ricca di opportunità» © 


«Sul tema dei flussi ascoltiamo gli imprenditori». «Impegnati a rendere concreto il Pnrr»> 


MATTIA PERTOLDI 


T rattenuta a Roma, Giorgia Melo- 
ni non è riuscita, ieri, ad arriva- pra... 7 
reintempoutile a Udine perla chiu- î isa iv: 
sura della campagna del centrode- 


tra. Ma anche dalla capitale lanci “ori ° 
L........ Dieci mesi per avere 
utilizzando uno slogan della fami- camuffato l'auto come 
glia Zanussi: «Fatti, non parole». : ET 
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L'incontro È 
con Mattarella 
fa saltare 
la visita a Udine 


La giornata di Giorgia Melonisi di- 
vide tra la campagna elettorale e 
le emergenze del governo, dal 
Pnrrai migranti. 
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Lignano si prepara 
Cominciati i lavori 
per attrezzare l'arenile 
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IL RINNOVO DEI CONSIGLI 
Nel capoluogo 
una sfida a 4 
altri undici 
comuni alle urne 


Sono complessivamente dodici i 
comuni della Provincia di Udine 
che vanno al voto, compreso lo 


stesso capoluogo. o 
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LEZIONI DI STORIA 


Così Versailles I settant'anni 
divenne il simbolo di Zaccheroni 
della grandeur h. 17.00 

VASCRNEOLN ANTEPRIMA 

oa: Aia 


grandeur, divenuto nei secoli tratto 
caratteristico e controverso dello spi- 
rito francese: la reggia di Versailles. 
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Regionali 2023 


Meloni lancia Fedrisa 


e ricorda Zanussi: 
«Fatti, non parole» 


La premier parla del voto di domani, economia, immigrazione e dell'Europa 
«Stiamo con gli industriali: l'immigrazione deve portarci personale qualificato» 


MATTIA PERTOLDI 


rattenuta a Roma, 

Giorgia Meloni non è 

riuscita, ieri, ad arri- 

vare in tempo utile a 
Udine per la chiusura della 
campagna del centrodestra. 
Ma anche dalla capitale lan- 
cia la volata a Massimiliano 
Fedriga- utilizzando, peral- 
tro, un vecchio slogan della 
famiglia Zanussi: «Fatti, 
non parole — e affronta le 
principali tematiche che in- 
teressano il Friuli Venezia 
Giulia e l’Italia con uno 
sguardolungo fino alle Euro- 
pee del prossimo anno. 

Presidente, domani e lu- 
nediìsivota perle Regiona- 
li in Friuli Venezia Giulia 
ed è il secondo test eletto- 
rale da quando si è insedia- 
to il Governo, dopo quello 
di Lazio e Lombardia. Che 
risultato si aspetta per il 
centrodestra e, in partico- 
lare, per Fratelli d’Italia 
che alle Politiche in questa 
regione ha superato il 30% 
dei consensi? 

«Il centrodestra è un mo- 
dello vincente anche in que- 
sta regione e il risultato di 
Fratelli d’Italia viene dopo 
quello della coalizione. Sia- 
mo concentrati sul lavoro da 
fare in queste poche ore che 
mancano alla chiusura della 
campagna elettorale: parla- 
recon gli elettori, esporre be- 
ne le nostre idee per conti- 
nuare a governare questa 
splendida terra. Voglio rin- 
graziare tutti gli elettori, 
uno per uno: sono lo stimolo 
per continuare il lavoro che 
abbiamo iniziato. Lunedì 
avremo tutto il tempo per fa- 
re l’analisi del voto. Non ho 
fretta né ansia, adesso desi- 
dero soltanto vedere ancora 
Fedriga alla guida della Re- 
gione». 

Ogni rilevazione descri- 
ve Fratelli d’Italia come il 
primo partito della coali- 
zione. Nel caso di vittoria 
di Fedriga come cambie- 
ranno i rapporti di forza 
all’interno dell’alleanza 
dopo cinque anni a forte 
trazione leghista? Chiede- 
retela vicepresidenza? 


«Non possono essere 
gli scafisti a scegliere 
chi deve entrare in 
Italia, ma dobbiamo 
rispondere ai bisogni 
del mondo produttivo» 


GIORGIA MELONI 
LA PRIMA PRESIDENTE DEL 
CONSIGLIO DEI MINISTRI DONNA 


«L'unica cosa che 
mi interessa adesso 
è vedere di nuovo 
Massimiliano alla 
guida della Regione» 


«Sono discorsi prematuri. 
Ho un sacro rispetto degli 
elettori. Aspettiamo che la 
gente del Friuli Venezia Giu- 
lia parli. Noi dobbiamo sem- 
pre accettare il risultato del- 
le urne, farne tesoro, trarne 
stimolo per andare avanti e 
migliorare. E sarà così anche 
stavolta. Voglio sottolineare 
che per me la politica non è 
mai stata un problema di po- 
sti — siamo rimasti con coe- 
renza all’opposizione quan- 
do tutti andavano al Gover- 
no —, ma di programmi, di 
idee realizzabili, non uto- 
pie, divisione del futuro. Sia- 
mocostruttori, la nostra poli- 
tica non è quella di occupare 
e spendere, ma di governare 
e realizzare. Una grande 
azienda del Friuli Venezia 
Giulia, quella fondata da An- 
tonio Zanussi, geniale im- 
prenditore di Pordenone 
che creò appunto la Zanussi, 
poi guidata dal figlio Lino, 
negli anni Settanta lanciò il 
marchio Rex con questo slo- 
gan: “Fatti, non parole”». 

Teme un possibile “effet- 
to Schlein” sulle elezioni e 
cosa risponde alle accuse 
del centrosinistra locale 
che sostiene come voivi oc- 
cupiate di sfilate di mini- 
stri e leader di partito, 
mentre loro pensano alle 
esigenze e ai problemi del 
Friuli Venezia Giulia? 

«Non mi concentro sul la- 
voro degli altri, ma sul mio 
impegno. Cerco di garantire 
il massimo contributo al ri- 
sultato delle Regionali. Lo 
faccio con grande umiltà per 
il Friuli Venezia Giulia, per 
la nazione, per la comunità 
politica che ho fondato e che 
rappresento, per gli uomini 
e le donne di buona volontà 


che qui hanno saputo sem- 
pre essere un esempio di 
umiltà, lavoro, dedizione e 
creatività. Il Friuli Venezia 
Giulia è un luogo di straordi- 
naria ricchezza, sarebbe im- 
pensabile per noi non venire 
a testimoniare tutta la no- 
stra ammirazione e dedizio- 
ne per un luogo che ha dato 
tanto alla costruzione della 
nostra nazione. Trovo dun- 
que del tutto fuori luogo di- 
re che noi facciamo sfilate. 
Siamo qui perché lavoria- 
mo, perché non ci dimenti- 
chiamo delle persone con 
cui abbiamo condiviso un 
percorso politico. Siamo qui 
perché non facciamo pro- 
messe e non abbiamo paura 
di tornare perché le abbia- 
mo mantenute ieri e conti- 
nueremo a mantenere la pa- 
rola anche domani. Siamo 
qui perché la nostra politica 
è concreta, coni piedi per ter- 
ra, siamo una forza naziona- 
le e rappresentiamo tutti gli 
italiani». 

Gli industriali, compresi 
quelli del Friuli Venezia 
Giulia, chiedono di aprire 
le porte a un’immigrazio- 
ne qualificata per reperire 
il personale necessario. 
Voi avete appena “bandi- 
to” il nuovo decreto flussi, 
ma come si può struttura- 
rela politica migratoria ita- 
liana per attrarre, appun- 
to, personale specializza- 
to e nonsoltanto richieden- 
ti asilo? 

«Le richieste degli indu- 
striali del Friuli Venezia Giu- 
lia trovano l'ascolto del Go- 
verno. Le condividiamo e 
fanno parte del nostro modo 
di affrontare il tema dell’im- 
migrazione. Il nuovo decre- 
to flussi risponde a questa 
esigenza manifestata dal 
mondo produttivo e si ac- 
compagna alla nostra azio- 
ne dicontrasto alla criminali- 
tà, all’inasprimento delle pe- 
ne controi trafficanti di esse- 
riumani. Non devono essere 
gli scafisti a scegliere chi de- 
ve entrare (e poi restare) in 
Italia, perché questo è un 
danno prima di tutto per i 
tanti migranti che ne avreb- 
bero potuto beneficiare. Per 


«Nel pacchetto 
sanità approvato in 
Consiglio dei ministri 
abbiamo dato 

le prime risposte 
all'intero settore» 


«Noi non facciamo 
sfilate, ma siamo in 
Friuli Venezia Giulia 
per l'ammirazione e la 
dedizione per questa 
terra straordinaria» 


avere personale qualificato, 
quello che serve alle azien- 
de, bisogna cambiare radi- 
calmente la forma mentis 
che fino all’altro ieri domina- 
va la politica italiana a Bru- 
xelles: l’idea che non ci sia 
niente da fare, che l’Italia sia 
vittima pre-destinata della 
migrazione irregolare, sen- 
za controllo, a causa della 
sua posizione al centro del 
Mediterraneo, che ogni ten- 
tativo di fermare l’ondata mi- 
gratoria dalla Tunisia sia va- 
no e dunque che dobbiamo 
subire e tacere in Europa. 
Quell’era è finita, in poche 
settimane abbiamo impres- 
so una nuova direzione alla 
politica dell'Europa, la Com- 
missione ha accolto le no- 
stre posizioni e ora condivi- 
de con noi un intervento che 
punta a vigilare sulle rotte 
del Mediterraneo centrale e 
orientale, combattere i traffi- 
canti, aumentare la presen- 
za dell'Europa in Africa per 
fare formazione, prevenzio- 
ne, selezione dei talenti che 
vogliono venire in Italia. So 
che la rotta orientale dell’im- 
migrazione è il tema chiave 
per il Friuli Venezia Giulia, 
ma l'impostazione non cam- 
bia: controllo, azione sul ter- 
ritorio, investimenti, flussi 
regolati». 

Anche nella nostra regio- 
nec’è molta preoccupazio- 
ne per i ritardi legati al 
Pnrr. Rischiamo davvero 
di perdere i finanziamenti 
europei e come pensate di 
agire per ridefinire il Pia- 
no? 

«Abbiamo ereditato il 
Pnrre siamo impegnati a ren- 
derlo concreto, più di quan- 
to lo fosse sulla carta. I Go- 
verni che ci hanno precedu- 
to dovevano scriverlo e dar- 
gli una cornice legislativa, 
noi invece l'abbiamo preso 
quando entrava nella fase di 
esecuzione — dobbiamo far- 
lo — i progetti non sono no- 
strie su alcuni sono sorte dif- 
ficoltà che, stranamente, 
nessuno aveva colto prima, 
né a Bruxellesné a Roma. Ab- 
biamo ereditato questo 
Pnrr, avremmo fatto altro, 
mail nostroimpegno per l’in- 
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teresse nazionale ci impone 
di lavorare per la sua realiz- 
zazione. E in corso un con- 
fronto con la Commissione 
europea, alcuni progetti han- 
nodelle criticità e il Governo 
lavora per superarle. I limiti 
del Pnrr sono legati alla fine 
dell’era in cui il Piano è stato 
concepito. Doveva servire a 
traghettare l’Italia in un 
mondo ideale, poi è arrivato 
quello reale: inflazione e 
guerra. Le premesse si sono 
scontrate con l'aumento dei 
prezzi delle materie prime 
che servono a costruire le in- 
frastrutture e allo choc ener- 
getico accelerato dall’inva- 
sione dell’Ucraina. Ci sono 


«I limiti del Pnrr 
sono che invece 

di un mondo ideale, 
il Piano si è dovuto 
scontrare con 
guerra e inflazione» 


margini per rivedere alcuni 
aspetti, il confronto con la 
Commissione aperto». 

Il Friuli Venezia Giulia è 
una terra stretta tra due 
realtà, Austria e Slovenia, 
dovela tassazione è decisa- 
mente più competitiva. Co- 
sì molte aziende si sono 
trasferite, nel recente pas- 
sato, oltreconfine. E davve- 
ro impossibile pensare a 
una fiscalità di vantaggio 
perlaregione? 

«Abbiamo una riforma del 
Fisco in cantiere, provvedi- 
menti straordinari che conti- 
nuano a mitigare il ca- 
ro-energia, risultati econo- 
mici che smentiscono tutti 
quelli che dicevano che con 
questo Governo avremmo 
avuto l'assalto della specula- 
zione. Avviso ai profeti di 
sventura: la catastrofe non 
c’è stata e non ci sarà. Quello 
che facciamo è rispondere 
all'emergenza nel quadro 
del sistema di regole euro- 
pee. Lei a proposito della vi- 
cinanza di Stati come Slove- 
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«Il Porto di Trieste 
deve fungere anche 
da retroporto e avere 
la capacità di mettersi 
in collegamento col 
sistema dei Consorzi» 


nia e Austria parla di “terra 
stretta”, io dico invece che è 
una “terra larga”, perché 
con loro bisogna rafforzare 
la cooperazione, far funzio- 
nare lo spazio comune, crea- 
re un sistema che attrae inve- 
stimenti per tutti. Non c’è sol- 
tanto la leva fiscale, ci sono 
risorse finanziarie per crea- 
re infrastrutture, economie 
esterne, viviamo in un tem- 
po dove occorre molta imma- 
ginazione. Il porto di Trieste 
deve essere anche “retro por- 
to”, cioè essere in collega- 
mento coni Consorzi econo- 
mici locali, deve continuare 
a realizzare il passaggio dal 
trasporto sugomma a quello 
su ferrovia. Ambiente e indu- 


stria sono due facce della 
stessa medaglia, la presenza 
dell’uomo che trasforma il 
territorio, lo cura. Dico que- 
ste cose perinvitare tuttiari- 
flettere non su “cosa c’è là 
fuori”: l’Austria e la Slove- 
nia, certo, e molto altro anco- 
ra, ma su “cosa c’è qui den- 
tro”, una terra piena di op- 
portunità». 

Le Aziende sanitarie fan- 
no fatica a trovare persona- 
le medico e infermieristi- 
co: come pensate di inter- 
venire per risolvere una si- 
tuazione oggettivamente 
critica, intutto il Paese? 

«Abbiamo cominciato a 
dare una risposta nell’ulti- 
mo Consiglio dei ministri. 


«Stiamo lavorando 
a Bruxelles per poter 
cambiare l'assetto 
del Parlamento con 
un'alleanza tra il Ppe 
ei Conservatori» 


Nel pacchetto Sanità ci sono 
più fondi per gli straordinari 
dei medici dei Pronto soccor- 
so, limiti ai camici bianchi a 
gettone e l’introduzione di 
pene più severe per chi ag- 
gredisce gli operatori: ci sa- 
ranno più agenti di polizia in 
quasi 2000spedali». 

Il prossimo anno ci sono 
le Europee: è possibile, co- 
meammesso da Silvio Ber- 
lusconi, un asse a Bruxel- 
les che porti voi Conserva- 
tori ad allearvi con il Ppe 
staccandolo dai socialisti? 

«E possibile e stiamo lavo- 
rando per farlo diventare 
realtà. Sarebbe un grande 
passo in avanti per l’intera 
Europa e per l’Italia. Le ele- 
zioni in Friuli Venezia Giulia 
sono una tappa di questo per- 
corso che l’anno prossimo ar- 
riverà al traguardo, abbia- 
mola possibilità di cambiare 
l'assetto del Parlamento e 
della Commissione euro- 
pea. E così molti ostacoli ca- 
dranno».— 
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Il ministro in visita all'ospedale Santa Maria della Misericordia di Udine 
«Il Pnrr è una grande opportunità ma rappresenta anche una sfida» 


Bernini: ci sono le risorse 
percambiare l'università 
A Medicina subito 

il 20-30% di posti in più 


L’INCONTRO 


CRISTIAN RIGO 


ietato sbagliare an- 

cora. Lo sa bene il 

ministro dell’Uni- 

versità e della Ri- 
cerca Anna Maria Bernini 
che ieri, in visita all’ospeda- 
le Santa Maria della Miseri- 
cordia di Udine, ha riassun- 
to così l'appello del vicego- 
vernatore Riccardo Riccar- 
di secondo il quale il tema 
principale che il Governo 
dovrà affrontare è legato 
«alla scelta o meno di inve- 
stire nel capitale umano». 
Una scelta che a suo avviso 
non si può più rimandare 
«perché così com'è il siste- 
ma tra 5 o 6 anni non sarà 
più in grado di reggere». Il 
che significa che «non potre- 
mo più garantire cure a tut- 
tl». 

Uno scenario condiviso 
dalla Bernini che ha antici- 
pato alcune delle contromi- 
sure a cui sta lavorando il 
Ministero. «I campionati 
nonsi vincono con i singoli, 
servono pazienza, diligen- 
za e soprattutto il gioco di 
squadra ed è per questo che 
noi ci siamo confrontati con 
il presidente della Crui (la 
Conferenza dei rettori delle 
università italiane) Salvato- 
re Cuzzocrea, con i presi- 
dente della Conferenza Sta- 
toregioni, Massimiliano Fe- 
driga e insieme ai nostri tec- 
nici stiamo cercando una so- 
luzione che tenga conto di 
tutti i passaggi: qualcuno 
politicamente chiede di 


IMINISTRI 
ANTONIO TAJANI E ANNA MARIA 
BERNINI AL NOSOCOMIO UDINESE 


L'appello del 
vicegovernatore 
Riccardi: il sistema 
così com'è non sarà 
più in grado di 
garantire le cure 


L'Azienda udinese 
con il personale 
che la compone 

è stata considerata 
un'eccellenza da 
prendere a modello 


non metter alcun limite alle 
iscrizioni dell’università 
che può essere giusto ma 
senzariorganizzare le scuo- 
le di specializzazione spo- 
sterebbe semplicemente il 
problema di qualche anno. 
Noi dobbiamo capire i fabbi- 
sogni, informare gli studen- 
ti perché ci sono corsi accat- 
tivanti che però difficilmen- 
te poi garantiscono un in- 
gresso nel mondo del lavo- 
roeiragazzi devono saper- 
lo e poi creare canali desti- 
nati a durare nel tempo. 
Aprire le porte dell’universi- 
tà è giusto ma non dobbia- 
mo far calare la qualità del- 
la nostra formazione che ci 
viene riconosciuta ovun- 
que nel mondo altrimenti fi- 
niremmo col creare un dan- 


no. Tenendo conto di tutti 
questi aspetti - ha concluso 
- riteniamo che sia possibile 
già dal prossimo anno acca- 
demico prevedere un incre- 
mento del 20-30%». 

Più iscritti nei corsi che ri- 
guardano l'ambito della me- 
dicina oltre a rivedere le mo- 
dalità di accesso ai corsi uni- 
versitari per medicina-chi- 
rurgia, all'impiego degli 
specializzandie alla revisio- 
ne all’accesso alle scuole di 
specializzazione anche per- 
ché «oggi le risorse ci sono - 
ha assicurato Bernini -, il Co- 
vidciha costretto ad accele- 
rare la progressione innova- 
tiva rivedendo anche le mo- 
dalità operative che per 
esempio ci hanno consenti- 
to di lavorare a distanza e il 
Pnrrrappresenta oggi un’al- 
tra sfida che vogliamo vin- 
cere sfruttando al meglio i fi- 
nanziamenti disponibili». 

Tutti concordi (insieme a 
Riccardi sono intervenuti 
anche il vicepresidente del 
Consiglio dei ministri Anto- 
nio Tajani, il direttore gene- 
rale di AsuFc, Denis Capora- 
le, il direttore dell'Area tec- 
nologica tecniche separati- 
ve Francesco Curcio e quel- 
lo del dipartimento di onco- 
logia Gianpiero Fasola che 
ha illustrato il progetto per 
la creazione di una unica 
biobanca regionale) sul fat- 
to che «l’eccellenza dell’A- 
zienda sanitaria universita- 
riaFriuli centrale, unita alle 
competenze e capacità del 
personale che la compone, 
si pone come un modello di 
riferimento». — 
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i Da Fedriga 
i aFontanini 


£ Alcunimomenti del finale di cam- 
j pagna elettorale per il centrode- 
stra a guida Fedriga. La premier 
Meloniera videocollegata, ma era- 
no presenti i ministri Ciriani, Salvi- 
ni e Tajani, oltre al governatore 
uscente e all'ex presidente del Fvg 
Renzo Tondo che sostiene Fedri- 
ga. Gli interventi hanno riguardato 
anche il supporto al sindaco di Udi- 


(a 


ne Fontanini (FOTO PETRUSSI) 


«Conil centrodestra 


nuovo ruolo della regione» 


La leader bloccata a Roma 


Presenti | ministri Salvini, Tajani e Ciriani per Fedriga, in videocollegamento la premier Meloni 


Il presidente: «Sappiamo dare le risposte che servono alla nostra comunità senza facili promesse» 


Mattia Pertoldi /UDINE 


Il centrodestra chiude la cam- 
pagna elettorale con un bagno 
di folla in piazza XX Settem- 
bre, ma senza l’ospite di ecce- 
zione atteso da giorni. Gior- 
gia Meloni, infatti, non riesce 
adarrivare a Udine — trattenu- 
ta a Roma da un lungo collo- 
quio urgente con il presidente 
della Repubblica Sergio Mat- 
tarella, fanno sapere da palaz- 
zo Chigi-e così le centinaia di 
sostenitori che l’attendevano 
nel capoluogo friulano devo- 
no accontentarsi di seguire il 
suo intervento in videocollega- 
mento dalla capitale. 
Nonostante l'assenza della 
premier, l'impatto scenografi- 
co udinese è notevole. Il cen- 
trodestra ha diviso piazza XX 
Settembre in sezioni. I gazebo 
dei partiti ai lati, il palco cen- 
trale con due megaschermi ai 
fianchi a trasmettere in diretta 
le immagini. I supporters con- 
servatori arrivano alla spiccio- 
lata e, piano piano, riempiono 
l’area accompagnati dagli in- 


terventi (registrati) del mini- 
stro Francesco Lollobrigida 
che sottolinea «l'operato del 
Governo nella difesa dei pro- 
dotti tipici italiani e del Friuli 
Venezia Giulia», di Roberto 
Calderoli, luomo forte 
dell’Autonomia differenziata 
all’interno dell'esecutivo na- 
zionale e del leader di Noi con 
l’Italia Maurizio Lupi. 

Il tempo non è dei migliori, 
ma Fratelli d’Italia che ha or- 
ganizzato l'evento — non ha 
pensato a un “piano B”. Wal- 
ter Rizzetto voleva la piazza 
piena e l’ha ottenuta. Manca 
Meloni, ma il Friuli Venezia 
Giulia ha da tempo la sua per- 
sonale rockstar politica. Si 
chiama, da almeno cinque an- 
ni a questa parte, Massimilia- 
no Fedriga. Il governatore ar- 
riva una mezz'oretta prima 
dell’avvio della kermesse con- 
servatrice e punta, dritto, al ga- 
zebo della lista Fedriga Presi- 
dente per salutare i volontari. 
E dalla parte opposta della 
piazza e il presidente impiega 
una decina di minuti abbonan- 


tiperarrivarci, bloccato di con- 
tinuo per selfie e autografi, 
mentre gli altoparlanti “spara- 
no” iRicchi e Poveri a tutto vo- 
lume. Intanto sbucano i big di 
partito e in parallelo, tra gli 
stand, pure le bandiere. Una 
volta a dominare la scena era- 
no quelle del Popolo della Li- 
bertà e di Forza Italia. Adesso 
che il partito di Silvio Berlu- 
sconi non è più forte come un 
tempo, la sfida a distanza di- 
venta tra Fratelli d’Italia — che 
sicandidaa guidare la coalizio- 
ne tanto in Regione quanto a 
Udine -e la lista Fedriga Presi- 
dente dove è l'assessore Ser- 
gio Bini in persona a distribui- 
rele bandiere ai presenti. 
Quando si comincia la musi- 
ca cambia con i Ricchi e Poveri 
che lasciano spazio a Rino Gae- 
tano. I primi a salire sul palco 
sono Angelo Compagnon e 
Renzo Tondo. Il segretario 
dell'Udc ricorda che quella di 
cui fa parte è una coalizione 
«con una visione diametral- 
mente opposta di Paese rispet- 
to ai nostri avversari», mentre 


l’ex governatore sostiene che il 
centrodestra «è dalla parte giu- 
sta, di quelli che vogliono dav- 
vero cambiare l’Italia». 

Piccola pausa per fare cre- 
scere l'attesa. Nel frattempo 
su Udine comincia a gocciola- 
re. Si aprono gli ombrelli e se 
ne vanno davvero in pochi. La 
seconda parte della serata par- 
te dai sindaci arrivati in Friuli 
per sostenere Fedriga, ma an- 
che Pietro Fontanini che cer- 
cala riconferma a palazzo D’A- 
ronco. Quando sul palco spun- 
ta Rodolfo Ziberna, bene si ca- 
pisce come il primo cittadino 
di Gorizia sia tutto tranne che 
timido. Scherza sul suo peso, 
sulla tenuta della struttura e 
poi spiega come, a suo dire, «il 
centrodestra vince perchè sa 
amministrare meglio degli al- 
tri risolvendo i problemi della 
gente». Il passaggio di testimo- 
ne con Roberto Dipiazza «un 
friulano da 22 anni sindaco a 
Trieste», per citare le sue paro- 
le, porta alla certezza che lune- 
dì «avremo dato una sonora ra- 
soiata» alla sinistra». Sorrisi 


«L’utero materno 
non va utilizzato 
come un forno» 


«Non si può sfruttare la 
donna. L’utero non va uti- 
lizzato per sfornare figli co- 
me fosse un forno dove si 
sfornano le patate. Non si 
può mercificare il proprio 
corpo». Lo ha detto il mini- 
stro degli Esteri Antonio 
Tajani a Udine. «Agghiac- 
cianti le polemiche di chi 
attacca Tajani — ha poi di- 
chiarato Sandra Savino, 
coordinatrice di Forza Ita- 
lia in Fvg e sottosegretaria 
al Mef-, ha preso le difese 
delle donne, del loro cor- 
po e del concetto di mater- 
nità». 


della piazza, con i decibel che, 
però, cominciano ad alzarsi 
davvero con Antonio Tajani. 
Il ministro degli Esteri, e coor- 
dinatore nazionale di Forza 
Italia, parte forte quando dice 
che «grazie al Governo, questa 
regione non è più la periferia 
dell'impero, ma è già diventa- 
ta strategica e centrale per lo 
sviluppo del Paese con un’at- 
tenzione particolare verso i 
Balcani». Applausi, che diven- 
tano scroscianti, però, quando 
Tajani passa dall’ex Jugosla- 
via alla necessità di fare senti- 
re«la voce dell’Italia a tutti i li- 
velli, a partire dalla difesa di 
una nostra, e vostra, eccellen- 
za, come il vino che qualche 
Paese estero ha messo nel miri- 
no». Quanto a domenica e lu- 
nedì, poi, il ministro non si ac- 
contenta di vincere. «Dobbia- 
mo sconfiggere la sinistra—ur- 
la — con un distacco notevole 
perchè così il voto del Friuli Ve- 
nezia Giulia diventerà anche 
unvoto di fiducia al Governo» 
Da un vicepremier — che ha 
pureringraziato Riccardo Ric- 
cardi per il lavoro svolto in 
pandemia e all’assessorato al- 
la Salute — all’altro, da Forza 
Italia alla Lega, il substrato de- 
gli interventi è simile. Matteo 
Salvini in questa campagna 
elettorale è stato in regione 
una dozzina di volte. Conosce 
il territorio e sa bene quali cor- 
de toccare. «Fuarce Fritl, terra 
di Autonomia che lunedì con- 
fermerà uno dei migliori presi- 
denti di Regione di sempre co- 
me Fedriga» attacca il mini- 
stro delle Infrastrutture che, 
poi, riprende alcuni dei suoi 
classici cavalli di battaglia de- 
gli ultimi mesi. Come il no 
all’utero in affitto «perchè sce- 
gliere un bambino online con 
un clic non significa progres- 
so, ma è la morte» e la decisio- 
nedi cancellare il reddito di cit- 
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La premier non è 
riuscita ad arrivare 
intempo a Nordesta 
causa del protrarsi 
di un incontro 
urgente al Quirinale 


L'endorsement della 
numero uno di Fdi 

è «per una persona 
che decide sempre 
conla responsabilità 
del padre di famiglia» 


Il governatore sferza 
la sinistra: «Sostenere 
che tutto va male 

non offende me, 

bensì l'intero 

Friuli Venezia Giulia» 


tadinanza grazie alla quale 
«quest'estate chi potrà lavora- 
re nelle spiagge del Friuli non 
prenderà un euro dallo Stato». 

Chiuso il suo intervento toc- 
ca al clou della serata e cioè il 
collegamento da Roma di Me- 
loni. «Sono mortificata di non 
essere riuscita a venire a Udi- 
ne- spiega la presidente del 
Consiglio -, ma davvero que- 
sta volta è stato impossibile. Il 
voto di domenica e lunedì, in 
ogni caso, è estremamente im- 
portante perchè confermerà 
come, al di là di quello che scri- 
vono e dicono in tanti, la mag- 
gioranza dei cittadini conti- 


BERLUSCONI ii 
ì Fennis®, 


nua a credere nelle nostre pro- 
poste di buonsenso e nel no- 
stro buongoverno. Fedriga 
nonè soltanto un amico da tan- 
ti anni, ma una persona sui cui 
si può sempre fare affidamen- 
to, profondamente innamora- 
ta della sua terra e che ha sapu- 
to amministrare con grande ca- 
pacità anche in periodi molto 
difficili». La sua, per la pre- 
mier, è davvero «una storia 
semplice», citando l’autobio- 
grafia del governatore, di chi 
«è rimasto sempre se stesso e 
quando deve prendere le deci- 
sioni lo fa con la responsabilità 
del padre di famiglia». 

E se per il ministro Luca Ci- 
riani «la premier ha dimostra- 
to grande attaccamento alla re- 
gione» Fedriga incassa, soddi- 
sfatto, l’endorsement e chiu- 
de. E l’ultimo comizio della 
sua campagna e il presidente — 
dall'economia al turismo, pas- 
sando per la famiglia e la sani- 
tà -— tocca l’intero spettro della 
sua amministrazione. Poi af- 
fonda. «I nostri risultati sono il 
frutto di un lavoro di squadra— 
chiarisce —. Non siamo perfet- 
ti, ma abbiamo dimostrato di 
essere in grado di garantire le 
risposte che merita la nostra 
comunità rimboccandoci le 
maniche. E non posso accetta- 
re di sentire la sinistra che con- 
tinua a sostenere come tutto 
vada male, perchè non offen- 
de me, bensì l’intero Friuli Ve- 
nezia Giulia. Se i cittadini di 
questa terra ci daranno ancora 
la fiducia prometto di conti- 
nuare a costruire insieme, 
ognuno nel proprio ruolo, il fu- 
turo di questa terra. Quando 
camminiamo assieme non ab- 
biamo nulla da invidiare a nes- 
suno». Applausi scroscianti, si- 
pario, inno d’Italia finale e do- 
mani e lunedì si va alle urne. 
Buonvotoatutti. — 
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L'appello dell'assessore: «Uno spazio nuovo, complementare a quello dei partiti» 


Rosolen: la lista Fedriga 
rappresenta illavoro fatto 
per creare sviluppo 


GIACOMINA PELLIZZARI 


roprio perché comple- 
mentare, la lista Fe- 
driga è sinonimo di at- 
trattività e visione, 
rappresenta un lavoro inizia- 
to che deve proseguire ed es- 
sere consolidato. Inizia così 
l’appello lanciato dall’assesso- 
reregionale al Lavoro, Forma- 
zione, istruzione, ricerca, uni- 
versità e famiglia, Alessia Ro- 
solen, nelle ultime ore di cam- 
pagnaelettorale. 

L'assessore nonè trai candi- 
dati alle Regionali e nonostan- 
te politicamente sia nata in 
ambienti diversi da quelli in 
cui si è formato Fedriga, oggi 
condivide in toto la linea del 
presidente. Lo fa con convin- 
zione perché «la lista Fedriga 
è uno spazio nuovo, comple- 
mentare a quello rappresenta- 
to dai partiti che lo sostengo- 
no, è la rappresentazione del- 
la visione della comunità che 
il presidente ha voluto impri- 
mere in questi primi cinque 


[ 


ALESSIA ROSOLEN 


ASSESSORE REGIONALE USCENTE 
AL LAVORO E ALL'ISTRUZIONE 


«| riscontri non 
mancano, siamo 
tra i pochi ad aver 
iniziato a invertire la 
china della crescita 
naturale» 


anni di legislatura, dopo aver 
posto le basi su cui costruire le 
nostre comunità, per le quali 
abbiamo già avuto riscontri 
dai dati economici, dai siste- 
mi di welfare e dal lavoro». 
Uno per tutti è il fatto che se 
nel 2021 il Friuli Venezia-Giu- 
lia ha registrato un tasso di 
crescita naturale del -7,8 per 
mille, l’anno successivo ha ini- 
ziato una lenta risalita della 
china, che ha portato iltasso a 
-7,2 per mille. «Questo signifi- 
ca — sono sempre le parole 
dell’assessore — che le misure 
di welfare, lavoro e famiglia 
danno i loro frutti». E proprio 
perché ritiene che il presiden- 
te abbia lavorato per rimette- 
real centrole persone, le fami- 
glie e le imprese, Rosolen invi- 
ta a scegliere la lista di colui 
che «ha deciso di giocare, in 
maniera complessiva, la sfida 
dell’attrattività del sistema re- 
gionale, salendo sul podio del- 
lacompetizione conle altre re- 
gioni italiane. E un sistema 
che va rafforzato, illavoro de- 
ve proseguire». 

Rosolen è convinta che la 
pandemia non abbia rallenta- 


to alcun processo, al contra- 
rio «ha dimostrato che biso- 
gnava mettere la comunità 
nelle condizioni migliori per 
reagire, se non ci fosse stata la 
pandemia una serie di investi- 
menti strategici non sarebbe 
stata realizzata». Mentre illu- 
stra questo concetto, l’assesso- 
re pensa al «sistema del welfa- 
relegato alla famiglia, al dirit- 
to allo studio, alla connessio- 
ne tra i sistemi formativo e 
produttivo, alla ricerca diven- 
tata partner delle imprese. 
Senza Fedriga non ci sarebbe 
stata la capacità di imprimere 
un'accelerazione dopo la di- 
sgrazia. Nel momentoin cuisi 
erareso necessario rimboccar- 
silemaniche, il presidente, as- 
sieme a tutto il Friuli Venezia 
Giulia, l’ha fatto per uscire da 
una crisi che avrebbe potuto 
lasciarci al tappeto». I fronti 
aperti sono molti, Rosolen si è 
limitata a citarne alcuni perri- 
badire che, «con lo stesso en- 
tusiasmo con cui sono stati 
aperti, questi fronti, nei pros- 
simi 5 anni, vanno chiusi da- 
gli attuali protagonisti. — 
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Appello di Moretuzzo 
«Andate a votare 

e fate una scelta 

Solo così sì cambia» 


Il candidato del centrosinistra chiude la campagna a Gemona 
«Siamo sulla strada giusta e abbiamo coinvolto tanta gente» 


Giacomina Pellizzari / UDINE 


«Grazie Massimo per aver uni- 
to il centrosinistra e per averci 
fatto fare questo viaggio». Nel- 
laserata di chiusura della cam- 
pagna elettorale, sotto la log- 
gia dipalazzo Botton, a Gemo- 
na, il Patto, il Pd, il M5s, Slo- 
venska Skupnost, Open sini- 
stra Fvg, Alleanza Verdi-Sini- 
stra hanno fatto quadrato at- 
torno a Massimo Moretuzzo, 
illoro candidato presidente in- 
coronandolo leader dell’oppo- 


sizione e condottiero del rin- 
novamento come alternativa 
alcentrodestra. 

Nel luogo simbolo della ri- 
costruzione del Friuli distrut- 
to dal terremoto, a quasi 47 
anni di distanza, ieri sera, non 
sono mancati i buoni proposi- 
ti per ricostruire la politica ve- 
ra, quella che sa dialogare con 
la gente, che si batte per la di- 
fesa del territorio minacciato 
dai progetti delle grande ope- 
re e dai cambiamenti climati- 
ci, che difende illavoro e la sa- 


nità pubblica, quella che sa fa- 
re tesoro dell'autonomia di 
cui gode il Friuli Venezia Giu- 
lia. I rappresentanti delle liste 
unite nel centrosinistra, da- 
vanti a decine di elettori, si so- 
noimpegnati a non dividersi e 
aproseguire il cammino. «Mo- 
retuzzoè la faccia bella di que- 
sta campagna elettorale, que- 
sto percorso non va interrot- 
to, dobbiamo continuare a 
camminare assieme, siamo 
portatori di un modello di svi- 
luppo diverso per la regione» 


L'appoggio dell'ex ministro Barca alla corsa del leader autonomista 


«Da qui può nascere il partito 
della giustizia socio-ambientale» 


L’INTERVISTA 


GIOVANNI TOMASIN 


n’esperienza 
che potreb- 
<< be essere an- 
ticipatoria a 


livello nazionale». L’economi- 
sta Fabrizio Barca, coordina- 
tore del Forum Disuguaglian- 
ze e Diversità, interviene nel 
dibattito sulle elezioni regio- 


naliinFvg. Inunvideomessag- 
gio inviato al Patto per l’Auto- 
nomia esplicitando il suo so- 
stegno, ricorda l’appoggio già 
dato alla candidata Giulia 
Massolino nella corsa comu- 
nale con Adesso Trieste. Par- 
lando con Il Piccolo, l’ex mini- 
stro individua in Massimo Mo- 
retuzzo e nella coalizione di 
centrosinistra ampio un se- 
gno del bisogno di «un partito 
della giustizia ambientale e 
sociale». 


Perché sostiene la candi- 
datura di Moretuzzo? 

«InFvg ho lavorato da mini- 
stro ed è una terra che fre- 
quento da camminatore, tro- 
vo che per il vostro territorio 
sia una straordinaria opportu- 
nità. Dal punto di vista nazio- 
nale, si dice sempre che la Sici- 
lia è la regione che anticipa, 
forse stavolta sarà il Fvg a far- 
lo. Con il Forum rileviamo da 
anni che in Italia manca un 
partito della giustizia sociale 


ha sottolineato Stefano Santi 
del Patto, invitando tutti a ren- 
dere possibile il cambiamen- 
to. Lo stesso ha fatto Furio 
Honsell di Open sinistra Fvg: 
«Mi sento onorato di essere al 
fianco di Moretuzzo, voi oggi 
potete già dire di aver vinto 
perché avete dimostrato che 
volete impegnarvi, che non 
siete indifferenti a ciò che ac- 
cade e l’idea che vi ha uniti è 
l’unica che possiamo portare 
nel futuro». Altrettanto senti- 
to il grazie di Igor Gabrovec 
(Slovenska Skupnost), il già 
consigliere regionale oggi sin- 
daco di Duino ha parlato di 
Moretuzzo come di «un fratel- 
lo che ha dato il meglio di sé, 
ogni cittadino oggi sa, se vuo- 
le, che c'è una differenza ri- 
spetto al progetto di Fedriga». 
Apprezzamenti per Moretuz- 
zo sono arrivati pure da Save- 
rio Scalera (Alleanza Verdi Si- 
nistra), da Diana Forgiarini 
(M5s), dalla segretaria del Pd 
gemonese, Martina Andenna, 
mentre il candidato sindaco 
del centrosinistra a Gemona, 
Sandro Venturini, faceva gli 
onori di casa. «A lui come a 
menonpiaccionole partite fa- 
cile, cerchiamole partite diffi- 
cili e per farlo ci vuole un po’ 
di incoscienza» ha esordito 
Moretuzzo indirizzando l’ap- 
plauso verso Venturini e con- 
fessando di essersi sentito un 


e ambientale che raccolga le 
esperienze migliori che già esi- 
stono sui territori, e le trasfor- 
mi in politica generale. Que- 
sta potrebbe essere un’espe- 
rienza anticipatoria». 

Assonanze nazionali con 
il Pd di Schlein? 

«Scherzando si potrebbe di- 
re che anche un Pd immobile 
esonnolento ha avuto un guiz- 
zo in questo senso. L’anticipa- 
zione è raccogliere le forze in 
una coalizione che davvero 
condivide un comune sentire 
su quei quattro o cinque punti 
che sono davvero prioritari. I 
cartelli elettorali li sanno fare 
tutti». 

Cosala convince? 

«Il punto di riferimento di 
questa convergenza è un’orga- 
nizzazione che parla di auto- 
nomia e lo fa ponendo rime- 
dio a tanti errori, compiuti an- 


A PALAZZO BOTON 
LOGGIA GREMITA DI PERSONE 
PRIMA DEL VOTO 


«Ame e a Sandro 
Venturini non 
piacciono le partite 
facili le cerchiamo con 
un po' di incoscienza» 


Tutte le anime della 
coalizione hanno 
riconosciuto in 
Moretuzzo il leader che 
li condurrà nel futuro 


poò turbato quando ha visto 
che il microfono era collocato 
tra le targhe dedicate a Vitto- 
rio Emanuele II e Garibaldi, 
«matant’è». 

Detto tutto ciò, Moretuzzo 
ha ringraziato tutti coloro che 
hanno portato un contributo 
alla campagna elettorale. 
L’ha fatto lanciando l’ultimo 
appello: «Andate a votare e fa- 
te una scelta, prendete posi- 
zione e scegliete che tipo di re- 
gione volete. Non è vero che 
non si può cambiare mai nul- 


la, che non si può costruire 
una regione diversa, il 2 e 3 
aprile è l’occasione per scrive- 
re una nuova pagina del Friuli 
Venezia Giulia». Moretuzzo si 
è detto sorpreso dell’affetto 
che ha ricevuto in tutti i luo- 
ghi dove ha fatto tappa in que- 
ste settimane: «Sono sempre 
stato accolto in sale affollate e 
anche dove non mi conosceva- 
no ho riscontrato entusiasmo 
edenergia. Siamo sulla strada 
giusta, con questa candidatu- 
ra e con questa coalizione si è 
aperto un percorso, si è aper- 
to uno spazi di ascolto e parte- 
cipazione che hanno messo in 
motoil coinvolgimento di tan- 
te persone che avevano perso 
fiducia nella politica e nelle 
istituzioni e che ora credono 
nella possibilità di cambiare 
le cose». Quella di ieri sera 
nonè stato solo un incontro di 
chiusura della campagna elet- 
torale, è stata un’apertura ver- 
so unnuovo corso in cui il cen- 
trosinistra vuole giocare la 
partita del consenso, vuole re- 
cuperare il tempo perso e co- 
me ha detto la segretaria del 
Pd, Elly Schlein, vuole farlo 
con i migliori protagonisti, a 
prescindere se siano iscritti o 
meno al Pd. Massimo More- 
tuzzo rappresenta tutto que- 
sto e, a Gemona, ha ricevuto 
l’investitura ufficiale. — 
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Il leader del Movimento 5 stelle a Pordenone: «Il governo nomini i migliori, non serve conoscano i discorsi di Mussolini» 


Conteattacca sulla sanita anche in regione 
«Va imparata la lezione della pandemia» 


IL COMIZIO 


MARTINAMILIA 


soldi del Piano naziona- 

le di ripresa e resilienza 

«devono servire a trarre 

la giusta lezione dalla 
pandemia, però mi pare che 
questo non stia avvenendo 
affatto e anzi la situazione è 
abbastanza grave. Parados- 
salmente ci sono stati tagli 
che ci preoccupano, nessun 
investimento per migliorare 
il problema delle liste d’atte- 
sa e dei pronto soccorso affol- 
latissimi. La prospettiva di 
rafforzare la medicina terri- 
toriale sembra una chime- 
ra». Il leader del Movimento 
5 stelle, dopo aver fatto tap- 
pa a Trieste e Udine (con il 
candidato sindaco Ivano 
Marchiol) chiude la campa- 


=} 


‘E 


gna elettorale a Pordenone 
davanti all’ospedale, simbo- 
lo di quella che i pentastella- 
ti e il candidato presidente 
della coalizione, Massimo 
Moretuzzo, considerano la 
cattiva gestione del centro- 
destra, di un settore «che 
conta quasi 3 miliardi dei 5 
del bilancio regionale—ricor- 
da Moretuzzo —, risorse che 
vanno spese meglio». 

Conte, che ha ascoltato i 
problemi della carenza di 
personale denunciati dalla 
Cgil e dal medico del pronto 
soccorso Carlo Srefanon —- 
che specificando la sua estra- 
neità da logiche politiche ha 
spiegato la fatica dei carichi 
di lavoro, una situazione 
«che è nata 30 anni fa non 
ora» e che la fuga verso il pri- 
vato «non è il male, ma può 
essere utile, un sistema mi- 
sto potrebbe funzionare» — 


che dal centrosinistra. Un’au- 
tonomia più moderna e pro- 
gressista, che non è un modo 
di andarsene per i conti pro- 
pri, ma di tradurre a misura di 
territorioidiritti universali ga- 
rantiti nel nostro Paese. Una 
lezione interessante rispetto 
ad altri modi egoistici, perden- 
ti, anti universalistici e corpo- 
rativi di vivere l’autonomia». 

Qualile proposte necessa- 
rie? 

«Leggendo il programma 
mi ha colpito l’attenzione alle 
esperienze di cooperativismo 
sociale, che la regione espri- 
me da Trieste al Friuli, che si 
prevede non di reinventare, 
madi rendere sistema. Sul pia- 
no produttivo, una cosa che 
vale per tutta Italia: i soldi 
non si possono spendere sol- 
tanto perché li si ha, magari in 
ovovie che ricordano il ponte 


L'EX PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 
HA INCONTRATO | SIMPATIZZANTI 
SINDACATO E MEDICI 


«Disponibili 

ad aiutare sul Pnrr 
perché i soldi 

non sono di Meloni, 
ma degli italiani» 


hareplicato: «La sanità priva- 
ta può essere integrativa e in 
alcuni casi anche necessaria, 
ma non può mai essere sosti- 
tutiva né a portare a decen- 
tralizzare il sistema». E sui 
posti bloccati nelle scuole di 
specialità ha assicurato che 
ilParlamento è allavoro. 
Non è mancato un passag- 
gio sul Pnrr, proprio perché 
da qui arrivano anche gli in- 
vestimenti nella sanità terri- 


ELLY SCHLEIN 
LA SEGRETARIA NAZIONALE DEL PD 
L'ALTRO IERI A UDINE E TRIESTE 


«L'effetto Schlein? 
Scherzando si 
potrebbe dire che 
anche un Pd immobile 
ha avuto un guizzo» 


toriale e nelle case di comuni- 
tà:«Bisogna recuperare tem- 
po perduto per cui serve un’o- 
perazione verità, capire do- 
ve si è in ritardo. Questa è la 
premessa per fare sforzi col- 
lettivi: noi siamo disponibili 
non ad aiutare il governo, 
ma l’Italia, perché i soldi del 
Pnrr non sono di Meloni, so- 
no dell’Italia e questo è il più 
grande progetto di investi- 
menti mai fatto e non riusci- 
re a realizzarlo almeno in 
parte sarebbe una grande on- 
ta per il Paese. Non possia- 
motornare all'Italia fanalino 
dicoda». 

Di fronte alle parole del 
candidato presidente, che 
ha posto come centrale an- 
che il tema delle nomine dei 
vertici aziendali ricordando 
il caso di Joseph Polimeni a 
Pordenone — «E giusto che la 
politica scelga — ha chiarito 


sullo stretto di Messina. Ogni 
regione ne ha uno, ed è sem- 
pre uno specchietto per le allo- 
dole. Il programma di More- 
tuzzo punta invece giusta- 
mente sugli investimenti in ri- 
cerca, fondamentali visto che 
il Fvg ha già parti di sistema 
produttivo molto interessan- 
tb». 

Come tradurre in politiche 
lalotta alle disuguaglianze? 

«Mi sembra che in Fvg ci sia 
una grande occasione di ripa- 
rare a responsabilità serie dei 
governi nazionali, di tutti i co- 
lori, con una politica dei terri- 
tori che non vada per poste 
puntuali, magari mettendo 
un borgo contro l’altro. Biso- 
gna tornare a un impianto 
strategico di alleanza fra Co- 
muni finalizzato prima di tut- 
to a due cose: ai servizi, dalla 
sanità all’istruzione, senza i 


Moretuzzo —, ma i migliori 
professionisti possibili; se in- 
vecei criteri sono essere d’ac- 
cordo con il vicepresidente o 
il presidente della giunta, 
poiirisultati sivedonoe si so- 
no visti» — l’ex presidente del 
consiglio ha alzato il tiro. 
«Per le nomine che il gover- 
no si appresta a fare— ha pre- 
so la palla al balzo Conte —, 
l'auspicio è che siano perso- 
ne professionalmente attrez- 
zate: anche, mi permetterei, 
e non è una battuta, se non 
dovessero conoscere i discor- 
si di Mussolini. Lanciamo un 
messaggio al governo: pun- 
tiamo su competenti e pro- 
fessionisti perché ci sono tan- 
te partite importanti, vale 
perla piccola azienda sanita- 
ria locale, per la grande par- 
tecipata di Stato: ci giochia- 
mo il futuro dell’Italia, non 
possiamo perdere competiti- 


«Il Friuli è una terra 
che frequento da 
camminatore, trovo 
sia una straordinaria 
opportunità» 


«Del programma mi 
ha colpito l'attenzione 
alle esperienze 

di cooperativismo 
sociale» 


vità perché sbagliamo nomi, 
perché dobbiamo mettere so- 
lo i fedeli e gli amici degli 
amici» 

Perché il Movimento 5 stel- 
le ha scelto Massimo More- 
tuzzo? «Lo avete sentito par- 
lare: è una persona seria, co- 
nosce il territorio, si è impe- 
gnato da bravo amministra- 
tore, ascolta evuole lavorare 
per la qualità della vita di 
questi cittadini, aldilà di pro- 
getti faraonici e di fumo ne- 
gliocchi lanciato dagli avver- 
sari almomento della campa- 
gna elettorale». 

Un incognita resta l’af- 
fluenza al voto: «Noi speria- 
mo che l’entusiasmo che ab- 
biamo sentito attorno alla 
coalizione—ha aggiunto Mo- 
retuzzo—convinca tante per- 
sone che è importante anda- 
reavotare e scegliere». — 
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quali i giovani se ne vanno; e 
alla realizzazione di opportu- 
nità di sviluppo agroindustria- 
le, agricolo e industriale». 

Si parla molto di “nazio- 
ne” in questi mesi. 

«La scorsa estate ho avuto 
l'occasione emotivamente 
molto forte di spendere del 
tempo assieme nelle aree del- 
la comunità slovena della vo- 
stra regione. Il Friuli Venezia 
Giulia è una regione aperta 
per definizione, lo è stata nel- 
la storia, e vedo con piacere 
che nella coalizione si è creato 
uno spirito di cosmopolitismo 
europeo e internazionale. L’a- 
pertura a persone che vengo- 
no da altri luoghi non è buoni- 
smo, è il ritorno alla migliore 
tradizione pre-fascista della 
storia Friuli Venezia Giulia, 
che è la storia di un incontro 
diculture diverse». — 
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Parla il giornalista e scrittore triestino sostenitore del centrosinistra 
«Ha saputo radunare intorno a sè molte forze di tutta la regione» 


Rumiz: «Moretuzzo 
mi ricorda Biasutti 

Ha capacita di pensare 
oltre le divisioni» 


MAURA DELLE CASE 


a stagione delle idee, 

dei programmi, del 

confronto sembra 

non essere di casa in 
questa campagna elettorale 
assediata da un fiorire di ma- 
nifesti che si sono presi la sce- 
na esibendo volti, nomi pro- 
pri e richieste imperative di 
voto. Tanto basta? Nona tut- 
ti. Tra questi si iscrive Paolo 
Rumiz, giornalista, editoria- 
lista de La Repubblica e scrit- 
tore triestino, che alla viglia 
delvoto dichiara il suo endor- 
sement per Massimo More- 
tuzzo, candidato del centro- 
sinistra alla guida della Re- 
gione: «Mi ricorda Adriano 
Biasutti, il più grande presi- 
dente che il Fvg abbia avu- 
to». 

Rumiz, un triestino che 
supporta un autonomista 
friulano... 

«Queste divisioni di cam- 
panile sono ridicoleinun mo- 
mento di problemi globali co- 
me quelli che stiamo viven- 
do. E poi, mio padre era friu- 
lano, io sono triestinissimo, 
ma di questa radice paterna 
vado fiero. La contesa an- 
drebbe derubricata». 

Così sia. Nella sostanza, 
perché Moretuzzo? 

«Perché non è cieco, vede 
larealtà. Sono stufo di sentir- 
mi raccontare fiabe su quan- 
to accade intorno. Fiabe 
sull'ambiente, fiabe sull’e- 
mergenza profughi che non 
c'è, fiabe sul fatto che una sa- 
nità capillare pubblica non è 


indispensabile. Con More- 
tuzzo mi sono trovato davan- 
tiaunuomo che mi ha guar- 
dato negli occhi, con il quale 
ho potuto parlare di pro- 
grammi, ora che i program- 
mi dicono solo “votami per- 
ché sono Massimiliano”, e so- 
prattutto perché invece che 
dividere ha raccolto, dicen- 
doci che la stagione delle di- 
visioniè finita». 

Non c’è dunque emer- 
genza profughi ai nostri 
confini? : 

«Nonesiste. E stata costrui- 
ta ad arte a scopo elettorale, 
bloccando centinaia di perso- 
ne al capolinea della rotta 
balcanica, impedendo illoro 
dislocamento in altre regio- 
ni, per creare un pieno artifi- 
ciale che generasse nella gen- 
te la sensazione di uno stato 
d’assedio. Vedo passare i pro- 
fughi da quando sono bambi- 
no. Ho cominciato con gli 
istriani, ora siamo agli afga- 
ni e siriani. Non sopporto si 
usino queste persone per fini 
elettorali. Non sopporto che 
si parli di foto trappole per- 
ché significa parificare que- 
sti cristi ad animali. E poi vo- 
gliamo dirlo o no che abbia- 
mo dannato bisogno di ma- 
nodopera?». 

Leimpreselo dicono... 

«Porre ostacoli a questa 
gente significa terrorizzarla 
e abbassarne le pretese di sa- 
lario. Coloro che parlano di 
emergenza sono gli stessi 
che poi assumerebbero per 
unbiancoe unnero». 

Quali sono le “fiabe” sul- 
la sanità? 

«Mi domando com'è possi- 
bile parlare di alleggerimen- 


to della sanità pubblica dopo 
la tremenda esperienza del 
Covid. E puro negazionismo 
e un grande regalo ai privati. 
Iovedo ospedali letteralmen- 
te colonizzati da incapaci, 
raccomandati dalla politica. 
Tutto questo deve finire e 
qui Moretuzzo non è prigio- 
niero dilobbyeideologie». 

Lo ha paragonato al gi- 
gante Biasutti, cosa glielo 
ricorda? 

«La capacità di pensare ol- 
tre le divisioni, anche geogra- 
fiche. In questo Moretuzzo 
assomiglia a Biasutti, il mi- 
gliorpresidente che il Fvgab- 
bia avuto, un grande inter- 
prete dell’autonomia, artefi- 
ce della ricostruzione post 
terremoto, capace di dare al- 
la Regione un ruolo di primo 
piano in politica estera. Se il 
muro è caduto, lo si deve an- 
che ai rapporti interregiona- 
liintavolati da lui». 

Venendo all’economia. 
Moretuzzo rivendica il ruo- 
lo delsettore primario... 


Il giornalista e scrittore 
triestino Paolo Rumiz 
A sinistra, Adriano 
Biasutti, indimenticato 
presidente di Regione 


«Ci ricordiamo che questa 
è unaregione che ha unterri- 
torio agricolo o vogliamo ri- 
durla a un deserto di capan- 
noni? Moretuzzo ha parlato 
conicoltivatori veri, renden- 
dosi conto di quanto l’econo- 
mia agricola sia stata la cene- 
rentola di questa regione. 
Ho assistito alla vendita di 
stalle produttive, realtà mo- 
dello vendute a amici degli 
amici, e a spazi fertili regala- 
ti al fotovoltaico. Ma chi vo- 
gliamo prendere in giro? Ne- 
gare la nostra identità agrico- 
la significa negare le nostre 
radici». 

L’agricoltura va a brac- 
cetto con l’ambiente e il 
cambiamento climatico. 
Un’altra emergenza... 

«Anche qua siamo davanti 
a negazionismo di sistema. 
Nell'ultimo anno sono avve- 
nuti una quantità di eventi 
estremi, ma Fedriga se n’è ac- 
corto? Si è accorto che i fiu- 
mi sono vuoti? Cosa ci vuole 
ancora per capire che biso- 
gnaagire? Anzi, che bisogna- 
vaagire ieri? A Moretuzzo so- 
no grato anche per aver di- 
chiarato più volte che per 
avere posti di lavoro in più 
non è necessario lasciar per- 
dere la tutela dell'ambiente. 


È un baratto infame a tutela 
degli inquinatori negazioni- 
sti». 

La cultura è stata soste- 
nuta a dovere negli ultimi 
cinque anni? 

«Mi chiedo se Fedriga si 
sia accorto che stiamo diven- 
tando un regione ignorante 
e illetterata, se si sia accorto 
che la cultura è stata ridotta 
ovunque a pietosa sagra di 
paese, che i musei sono stati 
svuotati di contenuti, di dire- 
zione e di programmazione. 
E ancora se si sia accorto che 
la cultura è stata delegata a 
personale con paghe da fa- 
me, reclutato in cooperative 
di cui un noto esponente di 
giunta è azionista e che c’è 
dunque un conflitto di inte- 
ressi? Queste cose sono state 
chiaramente denunciate da 
Moretuzzo ed è per questi e 
altri motivi che ho deciso di 
sostenerlo attivamente». 

Quali altri? 

«Perché ha radunato intor- 
no a se forze vive. A Trieste 
ho visto una mobilitazione 
insospettabile di giovani, 
che pensavo perduti alla poli- 
tica. E perché ho trovato in 
lui un senso dello Stato che è 
aldisopra della politica». — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


Davide Zambon 


Lara sulle 


fa Oltre i prezzo 
St del quotidiano 


Albi Ost n Besa 


15 itinerari in Friuli Venezia Giulia 


in collaborazione con 
editoriale Programma 


Dal 25 marzo in edicola con MESSAQgero vene 
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Regionali 2023 


La chiusura della campagna elettorale a Castions di Strada 
«Noi liberal-democratici appartenenti alla famiglia di Renew Europe» 


Maran: «Il Terzo polo 
C un partito nuovo» 
Il finale in trattoria 
con canti e balli 


L’ESPERIENZA 


1 Terzo polo ha deciso di 

chiudere la campagna 

elettorale in uno degli un- 

dici comuni del Medio 
Friuli. Ieri sera, in vista 
dell’appuntamento alle urne 
di domanielunedì, icandida- 
ti delle cinque circoscrizioni 
e diversi simpatizzanti del 
partito si sono riuniti in un 
momento conviviale all’inse- 
gna della friulanità, organiz- 
zando una grigliata in compa- 
gnia alla “Trattoria Levade” 
di Castions di Strada. Oltre al 
candidato alla presidenza 
della Regione, Alessandro 
Maran, presenti anche gli 
onorevoli Ettore Rosato e Isa- 
bella De Monte. Una serata 
all'insegna del divertimento 
e dello stare insieme accom- 
pagnata da musica dal vivo, 
canti e balli, per festeggiare 
la fine della campagna eletto- 
rale ma anche per fare il pun- 
todi quantoraccolto nell’ulti- 
mo mese e mezzo. 

«E stata un’esperienza fati- 
cosa ma straordinaria — esor- 
disce Maran- soprattutto per- 
ché abbiamo risposto “pre- 
sente” all'appello dei cittadi- 
ni per una politica diversa. 
Noi ci siamo, e siamo pronti 
per dare voce a tutti coloro 


LA FESTA 
DUE IMMAGINI DELL'ULTIMO INCONTRO 
DELLO STAFF ELETTORALE 


«Abbiamo messo 
i giovani al centro 
della nostra 
campagna 
quando nessuno 
se ne curava» 


Gli onorevoli Rosato 
e De Monte: «Siamo 
ottimisti sul risultato, 
che sarà frutto 
dell'impegno del 
nostro candidato» 


che in questi anni sono stati 
dimenticati: dai giovani agli 
anziani ma anche le donne e 
le categorie fragili, fino agli 
imprenditori. Abbiamo getta- 
tole basi perrilanciare la pro- 
spettiva delineata a Milano, 
quella di dare vita a un nuovo 
partito liberal-democratico 
appartenente alla famiglia 
politica di Renew Europe. In 
poche parole, siamo pronti 
periniziare a costruire una re- 
gione speciale, sul serio». 


Maran si è detto soddisfat- 
to e consapevole che, grazie 
all'impegno di tutti, il Terzo 
Polo è riuscito più volte a det- 
tare l'agenda della campa- 
gna elettorale. «Citengoarin- 
graziare tuttii presenti e colo- 
ro che mi hanno supportato — 
prosegue Maran— perché ave- 
te creduto nel progetto politi- 
co delTerzo polo, nato con l’o- 
biettivo di dare una casa a tut- 
ti i riformisti. All’inizio sem- 
bravamo dei marziani, ma in 
poche settimane siamo riusci- 
ti a dare solidità e credibilità 
ad una aggregazione — quella 
tra Azione, Italia Viva e +Eu- 
ropa—che si presenta alle ele- 
zioni perla prima volta conlo 
stesso simbolo. E quel che più 
importa, siamo riusciti ad ac- 
cendere i riflettori sui temi 
che davvero contano peril fu- 
turo del Friuli Venezia Giu- 
lia. Abbiamo parlato dei fatto- 
ri di rischio per la nostra Re- 
gione, determinati dall’anda- 
mento demografico (il calo 
demografico, la scarsa immi- 
grazione, la fuga dei cervelli, 
l'invecchiamento) e dalla bas- 
sa crescita, e giorno dopo 
giorno abbiamo dettato l’a- 
genda della campagna eletto- 
rale. Inoltre continua il can- 
didato presidente—, abbiamo 
messo i giovani al centro del- 
la nostra campagna quando 


= P 


Monte e Rosato hanno rico- 
nosciuto l'impegno e la pro- 
fessionalità dimostrati dal 
candidato presidente Maran 
durante la campagna eletto- 
rale, «che è stato in grado di 
imporre sul panorama regio- 
nale gli ideali del Terzo po- 
lo”.«E stata un campagna fati- 
cosa-rilevano—a partire dal- 
la raccolta delle firme all’or- 
ganizzazione degli eventi 
pubblici. Un grazie a tutti i 
candidati dei partiti rappre- 


sentati nel simbolo, dai quali 
abbiamo raccolto massima 
generosità e intrapreso insie- 
me il percorso che porterà al- 
la creazione di un partito uni- 
co. Siamo ottimisti perl risul- 
tato finale, che sarà frutto 
dell’impegno del nostro can- 
didato presidente, che ha sa- 
puto in più occasioni dettare 
l'agenda durante la campa- 
gna elettorale».— 

R.A. 
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LA CANDIDATA DI INSIEME LIBERI 


Tripoli punta al Consiglio 
«Destra e sinistra sorde: 
non hanno più senso» 


Christian Seu / UDINE 


Parafrasa Gaber («Destra e si- 
nistra? Non esistono più: or- 
mai c'è pure un centrosini- 
stra-destra»), cita Verdone, 
quando punzecchia gli avver- 
sari sulle performance duran- 
te i dibattiti («Non parlano ai 
cittadini, spesso non rispondo- 
no neppure alle domande. A 
volte mi veniva voglia di chie- 
dere: inche senso?») e scherza 
sull’omonimia con il presiden- 
te del Consiglio («E siamo nate 
anche lo stesso giorno, io mol- 
tianni dopo»). Giorgia Tripoli, 
candidata alla presidenza del- 
laRegione conlalista antisiste- 
ma Insieme Liberi, ha chiuso 


ieri a Udine la propria campa- 
gna elettorale. Con piglio, iro- 
nia e senza risparmiare qual- 
che immancabile randellata ai 
concorrenti e al sistema dei 
media, accusando di censura 
«il mainstream» e puntando il 
dito persino contro Wikipedia 
e Google («Che non ha indiciz- 
zato il sito della nostra lista»), 
Tripoli ha messoil punto escla- 
mativo sulla marcia di avvici- 
namento al voto con un dop- 
pio appuntamento: prima 
all'hotel Ambassador conillea- 
der di Italexit Gianluigi Para- 
gone e Stefano Salmè, candi- 
dato sindaco a Udine. Un’usci- 
ta, questa, che pare nonsia sta- 
ta gradita da una parte della 


base di Insieme Liberi. 
«Pensavano di spartirsi in 
tre la torta, ma non hanno fat- 
to i conti con noi», ha detto la 
candidata governatrice, rac- 
contando «tre settimane di 
campagna elettorale e con- 
fronti ai quali non siamo stati 
invitati o siamo stati trattati 
con poco riguardo: Fedriga, 
Moretuzzo e Maran sembrano 
vivere su un altro pianeta, par- 
lano di massimi sistemi, pro- 
pongono soluzioni per le lob- 
bypiù che pericittadini, che re- 
stano inascoltati». E poi l’ap- 
pello al voto, che dà indiretta- 
mente la dimensione delle 
aspettative di Insieme Liberi: 
«E fondamentale recarsi alle 


Giorgia Tripoli ha concluso la campagna elettorale in un bar di Udine 


Parafrasa Gaber 

e cita Verdone 
quando punzecchia 
gli avversari 

sulle performance 
durante i dibattiti 


urne, rifuggire dall'idea che 
nulla cambia. Avere in Consi- 
glio regionale anche soltanto 
due o tre consiglieri che denun- 
ciano, segnalano, significa po- 
ter creare una crepa nella diga 
del potere. Cominciamo conla 
crepa, poi chissà: magari otter- 
remo tre consiglieri regionali, 
oppure sfonderemo e arrivere- 


mo alla doppia cifra». Tripoli, 
che albarAmbarabà è stata ac- 
colta al suo arrivo dal grido 
«Giorgia, Giorgia», ha poi spie- 
gato di essersi candidata «per 
difendere i diritti dei cittadini 
in Aula, oltre che in tribunale, 
per fare in modo di scardinare 
la politica degli inciuci. Mi 
chiedo — ha aggiunto — perché 
in questi mesi nessuno dei can- 
didati abbia parlato della guer- 
ra in Ucraina: eppure in caso 
di escalation, saremmo coin- 
volti direttamente, considera- 
to il ruolo della base di Avia- 
no». La candidata ha ottenuto 
anche la “benedizione” di Para- 
gone: «Nel suo manifesto Gior- 
gia evoca la libertà di pensie- 
ro. Cito anche io Gaber: la li- 
bertà è fondamentale, questa 
democrazia non tollera il dis- 
senso. Stiamo smontando l’i- 
dentità, abbiamo spacciato 
per dogmi  pseudoverità 
sull'obbligo vaccinale: noi in- 
vece siamo rompiscatole. Non 
bisogna avere paura di essere 
minoranza: Giorgia potrà la- 
sciare il segno, potrà incarna- 
re quel dissenso con cuiil siste- 
ma dovrà abituarsi a prendere 
confidenza». — 
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Alessandro Maran 


Gradese, 62 anni, Alessandro 
Maran, candidato presidente 
del Terzo polo, ha alle spalle un 
passato politico in Parlamento 


con Ds, Scelta Civica e Pd. 


Giorgia Tripoli 

Giorgia Tripoli, avvocato, 40 an- 
ni appena compiuti, nativa di 
Palmanova, è stata indicata 
all'unanimità da undici tra parti- 


ti e associazioni. 


Regionali 2023 


FRIULI 
VENEZIA 


GIULIA 


SI VOTA. 


DOMENICA 2 APRILE 
E LUNEDI 3 APRILE 2023 


Informazioni e documenti 


Regione e 24 Comuniai seggi 


Scrutinio a partire dalle 15 di lunedì, il nome del presidente in serata. Di seguito lo spoglio per le comunali 


Maurizio Cescon / UDINE 


Ultime ore di attesa e poi dal- 
le 7 di domani si apriranno le 
urne in Friuli Venezia Giulia 
perl’elezione del nuovo presi- 
dente della Regione, perilrin- 
novo del Consiglio regionale 
e per 24 sindaci di altrettanti 
Comuni. Quattro i candidati 
presidente in lizza: l’uscente 
Massimiliano Fedriga (cen- 
trodestra), gli sfidanti Massi- 
mo Moretuzzo (centrosini- 
stra e M5S), Alessandro Ma- 
ran (Terzo polo) e Giorgia Tri- 
poli (Insieme liberi). Si vote- 
rà dalle 7 alle 23 di domani e 
dalle 7 alle 15 di lunedì 3 apri- 
le, lo scrutinio comincerà su- 
bito dopo e in serata si avran- 
no i risultati definitivi. Udine 
e Sacile sono gli unici due cen- 
tri con più di 15 mila abitanti 
einquesti due Comuni è quin- 
di previsto un eventuale tur- 
no di ballottaggio, se nessun 
candidato alla carica di sinda- 
co otterrà subito il 50% di vo- 
ti più uno. Il turno di ballot- 
taggio si svolgerà domenica 
16 aprile, dalle 7 alle 23, e lu- 
nedì 17 aprile, dalle 7 alle 15. 


SCHEDA AZZURRA PER LE REGIONALI 


L’elettore dovrà presentarsi 
al seggio con un documento 
di identità valido e la tessera 
elettorale. Chi nonhalatesse- 
raol’hasmarrita la può richie- 
dere all’ufficio elettorale del 
Comune di residenza anche 
nelle giornate in cui si svolge 
la votazione. Alle elezioni re- 
gionali (scheda di colore az- 
zurro) l’elettore può: votare 
uncandidato presidente met- 
tendo una croce sul nome o 
sul simbolo del candidato; 
mettere una croce solo sul 
simbolo di una lista, in que- 
sto caso ilvotova alla lista e si 
estende al candidato presi- 
dente collegato; votare un 
candidato presidente e una 
delle liste collegate. L’eletto- 
re può inoltre votare per un 
candidato presidente e una li- 
sta non collegata (cosiddetto 
“voto disgiunto”). L’elettore 
può esprimere una sola prefe- 
renza per un candidato a con- 
sigliere regionale della lista 
prescelta, scrivendo il cogno- 
me oppure il nome e il cogno- 
me in caso di omonimia. La 
normativa elettorale preve- 


de la legittimità di un voto a 
favore di una lista e di un vo- 
to a favore di un candidato al- 
la carica di presidente della 
Regione anche non collegato 
alla lista circoscrizionale vo- 
tata. Questa circostanza, e 
cioè che l’elettore possa indi- 
care un candidato alla carica 
di presidente non collegato 
alla lista circoscrizionale pre- 
scelta, e possa inoltre espri- 
mere un voto in favore del so- 
lo candidato alla carica di pre- 
sidente, senza votare alcuna 
lista circoscrizionale, com- 
porta che di norma non vi sia 
corrispondenzatraivoti otte- 
nutida un candidato alla cari- 
ca di presidente e quelli otte- 
nuti dai gruppi di liste collega- 
ti. E eletto presidente della 
Regione colui il quale ottiene 
il maggiornumero di voti vali- 
di espressi. Alle liste collega- 
te con il candidato eletto pre- 
sidente spetta il 60% dei seg- 
gi se il candidato ha ottenuto 
più del 45% dei voti validi, op- 
pure almeno il 55% dei seggi, 
se il candidato ha ottenuto 
una cifra elettorale uguale o 
inferiore al 45% dei voti vali- 


di. Il nuovo Consiglio regio- 
nale sarà composto da 48 con- 
siglieri, di cui due sono il pre- 
sidente eletto e il primo dei 
candidati presidente non elet- 
to. Gli altri 46 seggi sono attri- 
buiti alle liste a livello regio- 
nale e poi distribuiti, secondo 
un metodo proporzionale, 
trai candidati consiglieri nel- 
le cinque circoscrizioni in cui 
è suddiviso il territorio regio- 
nale (Trieste 9 consiglieri, Go- 
rizia 5, Udine 17, Tolmezzo 
3, Pordenone 12). 


REBUS AFFLUENZA 


L’affluenza sarà il primo dato 
disponibile poco dopo la chiu- 
sura dei seggi. Un termome- 
tro chiave dell’interesse dei 
cittadini verso le istituzioni e 
la politica del territorio. L’af- 
fluenza delle recenti elezioni 
regionali in Lombardia 
(41,6%) e nel Lazio (37,2%) 
è stata particolarmente bassa 
e sarà interessante capire se 
anche in Friuli Venezia Giu- 
liasi confermerà il trend in di- 
scesa. Cinque anni fa, quan- 
do i seggi rimasero aperti in 
una sola giornata, domenica 


LA PARTECIPAZIONE 
IL PRIMO DATO IMPORTANTE 
SARÀ QUELLO LEGATO ALL'AFFLUENZA 


Saranno eletti 
46 consiglieri 

e i due candidati 
alla presidenza 
che otterranno 
più suffragi 


29 aprile, l'affluenza fu del 
49,6%, con differenze rile- 
vanti tra i territori. Il dato più 
alto fu quello della circoscri- 
zione di Udine (52,6%), quel- 
lo più basso a Trieste 
(43,7%). Nel resto della re- 
gione si toccò il 50,8% a Gori- 
zia, il 49,8% a Pordenone, il 
47,7%aTolmezzo. 


IL VOTO PERI COMUNI 

Sono 24 i Comuni, di cui 12 
in provincia di Udine, 11 in 
provincia di Pordenone e Fo- 
gliano Redipuglia in provin- 
cia di Gorizia, chiamati al vo- 
to. Anche per il rinnovo dei 
municipi iseggi saranno aper- 
ti domenica 2 dalle 7 alle 23 e 
lunedì 3 dalle 7 alle 15. Tava- 
gnacco, Spilimbergo, Fiume 
Veneto e Gemona viaggiano 
trai10ei 15mila residenti. 
Sotto i mille, Vito d’Asio 
(818), Lauco (784), Treppo 
Ligosullo (784) e Sauris 
(419). Gli elettori aventi dirit- 
to sono 212mila 934 (com- 
presi i 31mila 494 iscritti 
all’Aire), con Udine che ne 
conta 80mila 650.— 
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Massimo Moretuzzo 


Massimo Moretuzzo, 47 anni, 
nato a Udine, capogruppo del 
Patto per l'autonomia uscente 
è il candidato presidente del cen- 
trosinistra. 


Massimiliano Fedriga 


Quarantadue anni, presidente 
in carica della Regione, nato a 
Verona, ma da sempre residen- 
te a Trieste, cerca la riconferma 
peraltri cinque anni. 


ELEZIONE DEL PRESIDENTE 
DELLA REGIONE E DEL 
CONSIGLIO REGIONALE 

DEL FRIULI VENEZIA GIULIA 


2 E 3 APRILE 2023 
CIRCOSCRIZIONE DI UDINE 


SCHEDA PER LA VOTAZIONE 


ELEZIONE DEL PRESIDENTE 
DELLA REGIONE E DEL 
CONSIGLIO REGIONALE 

DEL FRIULI VENEZIA GIULIA 


DEE Ra 
E) GIORGIA TRIPOLI 


ILL 
reina 
ar 4 


ALESSANDRO MARAN 


@ MASSIMILIANO FEDRIGA| È 


MASSIMO MORETUZZO 


ELEZIONE DEL PRESIDENTE 
DELLA REGIONE E DEL 
CONSIGLIO REGIONALE 

DEL FRIULI VENEZIA GIULIA 


2 E 3 APRILE 2023 
CIRCOSCRIZIONE DI PORDENONE 


SCHEDA PER LA VOTAZIONE 


Ecco le istruzioni per non sbagliare a indicare liste e preferenze 
L'auspicio è superare l'affluenza registrata alle ultime amministrative 


Possibile il voto disgiunto 
anche a Udine e Sacile 
ma non negli altri paesi 


2E3 APRILE 2023 
CIRCOSCRIZIONE DI TRIESTE 
SCHEDA PER LA VOTAZIONE UDINE dai gruppi di liste collegati. Il 
voto disgiunto è consentito 
Sulla scheda di colore azzur- anche tra diverse coalizioni: 
= ro per il rinnovo della presi- l’elettore può votare, facendo 
(0) denza della Regione e del la croce sulnome, uncandida- 
HA Consiglio regionale del Friuli to presidente e dare la prefe- 
MESCRERIRA Venezia Giulia, l’elettore può renza a un candidato consi- 
esprimere il voto in modalità gliere regionale espressione 
diverse. Può farlo solo per il O «| diunalista che sostiene il can- 
© SPERA candidato alla carica di presi- didato presidente indicato o 
dente eintalcasoilvotosiin- |{y4 a) una diversa coalizione. In 
tende attribuito appunto solo teg”----3(- RE questo caso il voto va al candi- 
al candidato presidente. Op- © O dato presidente, al consiglie- 
@ MASSIMILIANO FEDRIGA pure può farlo per una lista DTT". re indicato e alla sua lista di 
collegata al candidato presi- appartenenza anche se il sim- 
dente e in questo caso il voto i i _ bolo non viene barrato. Non 
A LL si intende espresso anche in si può, invece, votare una li- 
NÎ ELEZIONE DEL PRESIDENTE favore del candidato presi- O 5 sta e dare la preferenza a un 
È a) DELLA REGIONE E DEL dente. Altra possibilità è di in- OO O) candidato consigliere di una 
GE SONISIIEIO RISOIORIALIE dicare un candidato consiglie- mine. G) Cata lista diversa. 
Y N DEL FRIULI VENEZIA GIULIA re regionale esprimendo la | Teti tatami 

2E8 APRILE 2023 preferenza nell'apposito spa- (A)cereeenea] | INUMERI 
CIRCOSCRIZIONE DI GORIZIA zio sulla scheda, scrivendo il Nel2018 Massimiliano Fedri- 
SCHEDA PER LA VOTAZIONE cognome, ovvero il nomeeco- ==" ga contò 307.123 voti, le liste 
gnome, di un candidato alla Riise a suo sostegno si fermarono a 
carica di consigliere regiona- DEI VOTO DISGIUNTO 265.224. L’affluenza sarà il 


\ 


(fiîî))) GIORGIA TRIPOLI 


nn 
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MASSIMO MORETUZZO 


BA 


DO 


ELEZIONE DEL PRESIDENTE 
DELLA REGIONE E DEL 
CONSIGLIO REGIONALE 

DEL FRIULI VENEZIA GIULIA 


2 E 3 APRILE 2023 
CIRCOSCRIZIONE DI TOLMEZZO 


SCHEDA PER LA VOTAZIONE 


le compreso nella lista per la 
quale si intende votare, e in 
talcasoilvoto si intende attri- 
buito anche alla lista e al can- 
didato presidente collegato. 


COME SI VOTA 


L’ultima ipotesi è quella del 
voto disgiunto, che si può 
esprimere anche peri comuni 
con più di 15 mila abitanti. 
Quindi solo a Udine e a Saci- 
le. La normativa elettorale 
prevede la legittimità di un vo- 
to a favore di una lista e di un 
voto a favore di un candidato 
alla carica di presidente della 
Regione anche non collegato 
alla lista circoscrizionale vota- 
ta. Questa circostanza, e cioè 
che l’elettore possa indicare 
un candidato alla carica di 
presidente non collegato alla 


Le diverse modalità 
di esprimere le scelte: 
solo il candidato 
presidente, il gruppo 
e gli aspiranti 
consiglieri 


lista circoscrizionale prescel- 
ta, e possa inoltre esprimere 
unvoto in favore del solo can- 
didato alla carica di presiden- 
te, senza votare alcuna lista 
circoscrizionale, comporta 
che di norma non vi sia corri- 
spondenza tra i voti ottenuti 
da un candidato alla carica di 
presidente e quelli ottenuti 


primo dato disponibile poco 
dopo la chiusura dei seggi. 
L’affluenza delle recenti ele- 
zioni regionali in Lombardia 
(41,6%) e nel Lazio (37,2%) 
è stata particolarmente bassa 
e sarà interessante capire se 
anche in Friuli Venezia Giulia 
si confermerà il trend in disce- 
sa. Cinque anni fa, quando i 
seggi rimasero aperti una so- 
la giornata, l'affluenza fu del 
49,6%, con differenze rile- 
vanti tra i territori. Il dato più 
alto fu quello della circoscri- 
zione di Udine (52,6%), quel- 
lo più basso a Trieste 
(43,7%). A Gorizia si toccò il 
50,8%, il 49,8% a Pordeno- 
ne, il47,7%aTolmezzo. L’ini- 
zio dello scrutinio è previsto 
dalle 15 di lunedì 3 aprile. — 
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Regionali 2023 


Ministri, leader e big 
Tutto il centrodestra 
a spingere Fedriga 
verso la riconferma 


Campagna intensa nella coalizione del presidente uscente 
Fdi vuole guidare l'alleanza, fari sulla civica del governatore 


Mattia Pertoldi / UDINE 


Ministri, leaderdi partito e an- 
che (pur in videocollegamen- 
to) la presidente del Consiglio 
Giorgia Meloni. Un migliaio 
diincontri sulterritorio da par- 
te dei candidati, ma pure pro- 
messe di investimenti e appog- 
gi puntando forte su quel con- 
cetto di filiera amministrativa 
—dal Governo ai Comuni-rite- 
nuto fondamentale per garan- 
tire servizi e interventi effi- 
cienti. 

Il centrodestra, in altre paro- 
le, ha scelto di utilizzare tutta 
la forza a propria disposizione 
(politicamente parlando) per 
spingere Massimiliano Fedri- 
ga verso quel bis a piazza Uni- 
tà che rappresenterebbe un 
unicum nella storia della Re- 
gione dall’elezione diretta del 
presidente in poi. Considera- 
to come, scaramanzia a parte, 
il governatore sia decisamen- 
te favorito per la vittoria fina- 
le, non sorprende però che 
all’interno della coalizione 
nonsiano mancati scontri a di- 
stanza, accelerate e frenate, 
ma pure qualche colpo basso. 
Normale e logico, d’altronde, 
quando i rapporti di forza in- 
terni sono destinati a cambia- 
re, e non poco, da una campa- 
gna elettorale all’altra. 

Senza girarci troppo attor- 
no, chipunta a guidare la coali- 
zione e dettare l'agenda dei 
prossimi cinque anni è Fratelli 
d’Italia e lo si è visto, nitida- 
mente, in queste settimane. 
Luca Ciriani, tanto per comin- 
ciare, ha girato in lungo e in 
largo il Friuli Venezia Giulia a 
sostegno dei candidati melo- 
niani. Da Carlo Nordio a Ma- 
rina Elvira Calderone, fino a 
Francesco Lollobrigida — or- 
mai quasi un habitué a Norde- 
st-e Gennaro Sangiugliano, 
ilpartito ha schierato tutti imi- 
nistri a disposizione con la ci- 
liegina sulla torta (a distanza) 
rappresentata da Meloni pre- 
sente alla chiusura. E per fare 
capire come il clima sarà diver- 
so da quello del passato, più di 
unbigdiFratelli d’Italia ha co- 
minciato a rivendicare una se- 
rie di competenze di rilievo in 
giunta come le Infrastrutture 
ela Sanità. La risposta di Fedri- 
ga? Semplicemente che il ri- 
sultato elettorale deciderà pe- 
si e contrappesi nell’eventuale 
prossimo esecutivo, ma che le 
deleghe le deciderà lui. Atten- 
zione, poi, alla conta tutta in- 
terna ai meloniani tra l’ala por- 
denonese, che nemmeno trop- 
po velatamente vorrebbe can- 
didare Alessandro Ciriani al- 
la presidenza della Regione 


MASSIMILIANO FEDRIGA 
PRESIDENTE DELLA REGIONE 
IN CERCA DELLA RICONFERMA 


L'asse pordenonese 
tra Dreosto, Gava 

e Zannier al lavoro 
per evitare che 

il Carroccio diventi 

il terzo partito 


Forza Italiaha come 
obiettivo minimo 

tre consiglieri, mentre 
pare essere in salita 
la corsa di Autonomia 
responsabile 


nel 2028, e quella udinese ca- 
pitanata da Walter Rizzetto 
coni melonianitriestinispetta- 
tori interessati e dove è in cor- 
so un faccia a faccia tutto giu- 
liano tra l'assessore Fabio 
Scoccimarro e il capogruppo 
Claudio Giacomelli per il con- 
trollo del partito. 

Comunque vada a finire 
qualche strascico ci sarà, alpa- 
ri del duello a distanza tra Le- 
ga e lista Fedriga Presidente. 
L’onda lunga delle polemiche 
perla nascita e la composizio- 
ne della civica — con una deci- 
na di esponenti del Carroccio 
acaccia di preferenze per la li- 
sta — si è riverberata anche in 
campagna elettorale. L’asse 
tutto pordenonese tra il coor- 
dinatore Marco Dreosto, la vi- 


LA SQUADRA 


Poche pluricandidature 
A caccia di preferenze 
domani corrono in 225 


Fratelli d'Italia, Lega, Forza Ita- 
lia, lista Fedriga Presidente e Au- 
tonomia responsabile non han- 
no avuto particolari patemi a 
riempire le proprie liste delmas- 
simo dei candidati possibili in 
ogni collegio. A differenza del 
centrosinistra, infatti, tutti i par- 
titi della coalizione schierano 17 
candidati a Udine, tre a Tolmez- 
zo, dodici a Pordenone, cinque 
nella circoscrizione di Gorizia e 
nove a Trieste. Considerando 
cinque candidature in due colle- 
gi allo stesso tempo, pertanto, 
Massimiliano Fedriga potrà con- 
tare su un totale di 225 candida- 
ti a supporto delsuo tentativo di 
rielezione. 


ceministro Vannia Gava e l’as- 
sessore Stefano Zannierha la- 
vorato alacremente per cerca- 
re di non fare finire il partito 
da prima a terza forza della 
coalizione facendosi, appun- 
to, superare dalla civica. E in 
quest'ottica vanno lette le nu- 
merose tappe di Matteo Salvi- 
ni in Friuli Venezia Giulia, l’e- 
vento di Pordenone con tutti i 
componenti di Governo del 
Carroccio (oltre ai due capi- 
gruppo) e l’arrivo dei presi- 
denti di Regione leghisti giove- 
dìsera a Udine. 

Dall’altra parte della barri- 
cata, ha fatto davvero le cose 
in grande lo staff attorno alla 
lista Fedriga Presidente, a par- 
tire dall’assessore Sergio Bini 
fino al portavoce del governa- 
tore Edoardo Petiziol. A livel- 
lo economico, prima di tutto, 
considerata la quantità di ma- 
nifesti, camion-vela, gadget e 
presenze sponsorizzate sui so- 
cial network per far conoscere 
e “trainare” il simbolo, ma an- 
che organizzativo. Nell’ulti- 
mo mese a Fedriga hanno co- 
struito un'agenda da almeno 
una decina di appuntamenti 
al giorno. Un’agenda da ritmi 
folli e se è vero che il governa- 
tore è stato agli eventi di ogni 
partito della coalizione, è al- 
trettanto vero che, special- 
mente da due settimane a que- 
sta parte, iltam-tam sul votare 
lista Fedriga Presidente è di- 
ventato davvero forte, a tratti 
anche impressionante come 
dimostrano, peraltro, le sera- 
te organizzate dai cittadini 
della lista riempiti da centina- 
ia di persone. Logico anche in 
questo caso perchè il risultato 
di domani e lunedì determine- 
rà non soltanto la vittoria o la 
perdita della scommessa sulla 
civica, ma pure i futuri assetti 
e rapporti con quello che era e 
resta il partito di appartenen- 
za del presidente: la Lega. 

Attenzione, inoltre, a Forza 
Italia dove Sandra Savino ha 
sì portato in regione due big 
come i ministri Antonio Taja- 
ni e Anna Maria Bernini, ma 
ha soprattutto organizzato 
una campagna intelligente in 
base a liste, almeno sulla car- 
ta, forti e che fanno pensare a 
come l’obiettivo minimo di tre 
consiglieri non sia fuori porta- 
ta. Difficile eimpegnativa, infi- 
ne, è la scalata di Autonomia 
responsabile di Renzo Tondo 
che rischia di pagare un conto 
salato al fatto di non essere 
più l’unica civica della coalizio- 
ne dopo, tra l’altro, aver otte- 
nuto un unico eletto cinque an- 
niorsono. — 
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MASSIMILIANO FEDRIGA 


FRATELLI 
d’ITALIA 
n NI — 


LISTA FEDRIGA FRATELLI D'ITALIA FORZA ITALIA AUTONOMIA RESPONSABILE 
UNE | 
EDY MORANDINI LEONARDO BARBERIO MAURO BORDIN ROBERTO NOVELLI PAOLOVIEZZI 
MICHELA NADALUTTI ANNAMARIA CHIAPPO BARBARAZILLI ELENA BULFONE MARIA CRISTINA CLEMENTI 
LORENZO TOSOLINI MARIO ANZIL ALBERTO BUDAI PIERO MAURO ZANIN CLAUDIO BALLOCH 
RAFFAELLA PALADIN DANIELA DE MARCHI MADDALENA SPAGNOLO LUCIA CASTELLANO STEFANIA BOLTIN (indipendente) 
MAURO DI BERT STEFANO BALLOCH ELIA detto LIO MIANI DARIO ANGELI ADRIANO BIASON 
ANNA FABBRO MARIKA DIMINUTTO ROBERTA MORO ISABELLA DE GIGLIO SONIA BORGHESE 
GIUSEPPE SIBAU EMILIANO CANCIANI EROS CISILINO ENRICO ACANFORA FRANCO DI LENARDO 
RENATA LIRUSSI VALERIA GRILLO DOROTEA MARISOL CALLIGARO —BEATRICE FOLLADOR ELENA CAPUANA 
ALBERTO RIGOTTO PARIDE CARGNELUTTI MARIO PITTONI MARCO CHIAPOLINO DANIELE FIORE 
MARTINA CICUTO CATIA PAGNUTTI GIULIA FERRAMOSCA AGOSTINELLI  ORNELLAMEAZZO MARIAM DAO 
ANTONIO ZORATTI GIANDAVIDE D'ANDREIS ZORRO GRATTONI CRISTIAN COZZI GIORGIO LAUS 
LAURA ARTENI SILVIA PELIZZO LORENZA IOAN ROBERTA SCUNTARO ORIANA DA PRAT 
ALAN CEGCUTTI VINGENZO DE ROSA ALBERTO GUERRA SILVANO DEL ZOTTO GIANLUCA PERICOLO 
MASSIMO BRINI MARZIO GIAU IVANA DI BETTA ROBERTO GAVAZZA ANNA LOMBARDI MENCHINI 
MORENO LIRUTTI IGOR TRELEANI FABRIZIO BERNETTI ALESSANDRO MICHELLI SALVATORE PIO TRUISI 
LUCA OVAN GIAMBATTISTA TURRIDANO ELISABETTA SICURO GIANPAOLO PICCINI NAYEEM VERONA 
GIUSEPPE MONACO MARCO VALENTINI ALDA GERUSSI AMEDEO PLAZZOTTA MASSIMO ZUPPET 


TOLMEZZO TOLMEZZO TOLMEZZO TOLMEZZO TOLMEZZO 


STEFANO MAZZOLINI FRANCO BARITUSSIO BARBARAZILLI STEFANO BERGAGNA CLAUDIO DEL FABBRO 
ANNA CRAGNOLINI CRISTIANA GALLIZIA LUCA BOSCHETTI ELENA BULFONE ANNA DE SIMON 
SILVIO FAUNER LUIGI GONANO MANUELE FERRARI MICHELE BENEDETTI FRANCO DI LENARDO 


PORDENONE PORDENONE PORDENONE PORDENONE PORDENONE 


SIMONE POLESELLO ALESSANDRO BASSO STEFANO ZANNIER ALESSANDRO BELLIO GIANNI SARTOR detto Gino di Tacco 
ELISA PALU' CRISTINA AMIRANTE LUCIA BUNA ALESSIA ANNA COLUSSI STEFANIA BOLTIN (indipendente) 
IVO MORAS MARIO DELLA TOFFOLA STEFANO TURCHET DEMIS BOTTECCHIA MARIO BASSO BOCCABELLA 
KATIA AERE ORSOLA COSTANZA detta ORSOLA ——KARENDORIGO ILIA FRANZIN detta ILIA LUIGINA CHIANDOTTO 

CARLO BOLZONELLO DOMENICO MARZULLO ALFONSO SINGH ANDREA CABIBBO LUCA CELANTE detto Celly 
DONATELLA BIANCHETTIN DAYA DENARDI detta DAIA ANILA FORTUZI ALESSANDRA PESCO BARBARA MARCHESIN 

PAOLO SANTIN MARKUS MAURMAIR detto MARCUS ILARIO DE MARCO ZOMPIT ROBERTO CERAOLO ANDREA GAVA 

VERA INNOCENTE ROSANNA FINOS NICOLETTA MELLONI BARBARA TONEGUZZO IDILIA PAJER 

ALESSANDRO DA RE GIUSEPPE NETTO ARDJAN DUSHKU LUCA DELLA SCHIAVA GIAMBATTISTA TOTARO 
MASSIMO MASCOLO FRANCESCO RIBETTI PLACIDO FUNDARO' VITO PASTORE FABIO SIROCCO (indipendente) 
CHRISTIAN VACCHER CLAUDIO SALVADOR FRANCESCO ZOLDAN PIETRO TROPEANO ROBERTO SANTE VALLAR 
DORINO FAVOT ARMANDO SPAGNOLO MAURO TAVELLA PAUL VATAMANU PAOLOVIEZZI 


DIEGO BERNARDIS FRANCESCO DEL SORDI ANTONIO CALLIGARIS RENATO BONALDO BORIS DIJUST 
MICHELA CECOTTI ELENA BUSON NICOLODI FRANCA CHIARCOS GIORGIA DEIURI DANIELA ANTONIOLI 
ANTONIO DE BENEDITTIS ANTONIO GARRITANI SEBASTIANO CALLARI FABRIZIO ORETI GIULIO DAIDONE 
SILVIA PAOLETTI SIMONETTA VECCHI OLESYA TARASYKOVA SANDRA FULGENZI GRAZIA ATTURA 
SUZANA KULIER RICCARDO RONCHIATO FABIO VERZEGNASSI FRANCESCO VOLANTE DARIO SCLAUNICH 


TRIESTE TRIESTE TRIESTE TRIESTE TRIESTE 


PIERPAOLO ROBERTI CLAUDIO GIAGOMELLI DANILO SLOKAR MICHELE LOBIANCO MIRKO MARTINI 

ELISA CALAGIURA GLARICH ELISA LODI VALENTINA BANCO DANIELA PALLOTTA ALESSANDRA PERNIC 
PAOLO ROVIS ANTONIO LIPPOLIS GIUSEPPE detto PINO GHERSINICH MICHELE BABUDER BRUNO MARINI 

SABRINA DE CARLO MANUELA BERTINI CRISTINA MARTA BIROLLA ANASTASIA DOGLIA MARIA CRISTINA MUROLO 
CARLO GRILLI NICOLA DELCONTE GIORGIO DE SANCTIS ALBERTO POLACCO GIOVANNI MARCHESICH 
MANUELA DECLICH FABIANAVIO EMMANUELA QUINZ FLAVIA TEDESCHI CHIARA VEGLIACH 
FRANCESCO DI PAOLA PANTECA — MARCELO MEDAU ANDREA PELLARINI LORENZO GIORGI ROBERTO ROSCA 

MONICA CANCIANI MASSIMO ROMITA MICHELE GLAUDIO LUGIANA SOBAR EDOARDO IURINCICH 


MARGHERITA CANALE FABIO SCOCCIMARRO detto SCOCCI FABIO PERINI GIOVANNELLI ALESSANDRO OLIVO GIORGIO BARBARIOL 
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Larincorsa di Moretuzzo 
per «rimettere al centro 
chi è rimasto al margini» 


Pochi leader di partito, tanti eventi tra la gente per il candidato del centrosinistra 
II Pd punta sull'effetto Schlein per superare l'asticella del 18% raggiunta nel 2018 


Mattia Pertoldi /UDINE 


Il risultato è nelle mani dei cit- 
tadini. Positivo oppure negati- 
vo che sia lo sapremo lunedì 
pomeriggio, ma l’impressio- 
ne, vada come vada, è che il 
centrosinistra e Massimo Mo- 
retuzzo abbiano fatto tutto 
quello che potevano per prova- 
re a essere competitivi fino 
all'ultimo minuto, oppure «in 
partita» utilizzando le parole 
ripetute spesso dal segretario 
regionale dem RenzoLiva. 
Una gara in salita, ma che 
Moretuzzo ha voluto giocare 
da par suo, attraverso una cam- 
pagna elettorale non urlata, 
centrata sui temi a lui più con- 
geniali e alla continua ricerca 
della volontà di «rimettere al 
centro chi è rimasto ai margi- 
ni» come dimostra l'apertura a 
Prato Carnico, in un freddo sa- 
bato di fine febbraio, e la chiu- 
sura a Gemona invece che in 
un capoluogo. Pochi grandi 
eventi, inoltre, e visite dei big 
del partito ridotte al minimo — 


ii 


MASSIMO MORETUZZO 
CANDIDATO DEL CENTROSINISTRA 
E CAPOGRUPPO DEL PATTO 


Il capogruppo del 
Patto ha optato per 
una campagna 

non urlata e basata 
sui temi ritenuti 
centrali per le persone 


La presenza della 
segretaria nazionale 
ha garantito ai dem 
una ventata di nuovo 
entusiasmo come 
mancava da tempo 


anche, se non in primis, per 
scelta precisa — scommetten- 
do su un numero considerevo- 
le di appuntamenti da Muggia 
a Sacile. Perchè l’idea e il Dna 
alla base della sua candidatu- 
ra sono stati chiari fin dall’ini- 
zio: un profilo estraneo ai mo- 
vimenti tradizionali, capace di 
tenere assieme una mezza doz- 
zina di anime diverse e distan- 
titraloro con uno sguardo cen- 
trato sul presente, ma, molto 
probabilmente, soprattutto 
sui prossimi cinque anni in 
Consiglio. Da dove costruire la 
scalata al 2028, quando Massi- 
miliano Fedriga non potrà co- 
munque ricandidarsi, anche 
incaso dibisinRegione. 
Attorno a questa idea è stata 
costruita la coalizione più am- 
pia possibile. Persi, perincom- 
patibilità ambientale si direb- 
be in diritto del lavoro, Terzo 
polo e Cittadini, Moretuzzo ha 
inglobato i transfughi della ci- 
vica di Bruno Malattia (come 
Simona Liguori e Tiziano 
Centis) nel suo Patto per l’Au- 


Il caso diomonimia 
dei due Martines: 
ecco come votarli 


C'è una grande possibilità 
che il voto vada perso (per il 
candidato consigliere) nel ca- 
so dei due Martines. Sono del- 
lo stesso partito (il Pd), con 
lo stesso candidato presiden- 
te (Moretuzzo) e nella mede- 
sima circoscrizione (Udine). 
Inuna parola: sono nella stes- 
sa lista. L’elettore quindi do- 
vrà essere preciso nel far capi- 
reseintende votare per Fran- 
cesco Martines detto sindaco 
o per Vincenzo Martines det- 
to Enzo. Come detto, scriven- 
do soltanto il cognome non 
sarà possibile attribuire la 
preferenza a uno dei due e 
quindi ilvoto, puressendo va- 
lido per la lista, non andrà a 
nessuno dei due. 


tonomia da cui si aspetta, gra- 
zie altraino del candidato pre- 
sidente, almeno il raddoppio 
della presenza in Aula. E evi- 

ente, in ogni caso, che gran 
parte delrisultato elettorale sa- 
ràlegato al Pd. Cinque anni fai 
dem chiusero poco sopra il 
18% da secondo partito della 
Regione alle spalle della Lega. 
Un tetto, questo, che rappre- 
senta pure la soglia psicologi- 
ca da raggiungere domani e 
dopodomani. Possibilmente, 
però, anche da superare ap- 
poggiandosi, sperano dalle 
parti della segreteria dem, 
sull’effetto della vittoria di El- 
ly Schlein alle primarie e sulla 
sua presenza, giovedì, a Udine 
e Trieste capace di portare una 
ventata di entusiasmo come, 
da quelle parti, non si vedeva 
da anni. Certo, anche da noi 
quasi tutta la classe dirigente — 
a eccezione di Vincenzo Mar- 
tines e pochi altri — stava con 
Stefano Bonaccini, ma è pale- 
secome la nouvelle vague al Na- 
zareno stia consentendo ai de- 
mocratici di recuperare terre- 
no, sottraendolo in particolare 
alMSs. 

Grillini che, tra l’altro, in Re- 
gione hanno scelto di fare par- 
te dell'alleanza optando per 
uno schema con alcuni vantag- 
gi, ma anche parecchi rischi. 
Essere in coalizione significa, 
infatti, che per partecipare al- 
la divisione degli eletti serve 
appena l’1,5% e non il 4% di 
chi corre in solitaria (come il 
Terzo polo di Alessandro Ma- 
ran e Insieme Liberi di Gior- 
gia Tripoli). Ma è anche vero 
che, a eccezione delle due visi- 
te di Giuseppe Conte, il M5s è 
quasi del tutto scomparso dal 
dibattito politico. Non avere 
un papabile presidente, d’al- 
tronde, ne ha compresso gli 
spazi di manovra visto che in 


epoca di elezione diretta tutto 
si polarizza ed è il candidato 
governatore ad attrarre riflet- 
tori e interessi. Così come ne 
ha ridotto la possibilità di at- 
taccare i competitor. E sicco- 
me nel recente passato gli stra- 
li riguardavano soprattutto il 
Pd, viene difficile non pensa- 
re, con un pizzico di malizia, 
che uno degli obiettivi dem nel 
volerli a tuttii costi in coalizio- 
ne sia stato esattamente que- 
sto: abbracciarli per anestetiz- 
zarli. 

Larosaa disposizione di Mo- 
retuzzo, inoltre, ha a disposi- 
zione altri tre petali. Due, tutta- 
via, rischiano di abbeverarsi 
dalla stessa fonte. Sicuramen- 
te più strutturato, come dimo- 
stra anche la composizione del- 
le liste guidate in due collegi 
dall'ex parlamentare Serena 
Pellegrino, è il gruppo di Al- 
leanza Verdi Sinistra che met- 
te assieme Sinistra italiana, Eu- 
ropa Verde, Possibile e già alle 
Politiche ha dimostrato di sa- 
per intercettare discrete quan- 
tità di voti. Poi c'è Open-Sini- 
stra Fvg di Matteo Polo e Fu- 
rio Honsell. Non ha avuto la 
necessità di raccogliere le fir- 
me, ma il pericolo, non poten- 
do contare sulla forza del voto 
ideologico di lista, è quello di 
ottenere un risultato frutto 
esclusivamente della somma 
delle preferenze di una lista 
che tra l’altro, rispetto al 2018, 
ha pure perso i candidati di Ar- 
ticolo Uno, rientrati nel Pd. At- 
tenzione, infine, alla Sloven- 
ska Skupnost in cui per la pri- 
ma volta si respira un clima di 
non banale preoccupazione 
sulla possibilità di raggiunge- 
re quell’1% che la legge eletto- 
rale regionale impone per fare 
scattare, sicuramente, un elet- 
toinquota minoranza. — 
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MASSIMO MORETUZZO 


PATTO PER L'AUTONOMIA 


OPEN 


SINISTRA 
Honsell 


P»] 


Partito i Democratico, 


MORETUZZO 


PATTO PER L'AUTONOMIA —PARTITO DEMOCRATICO SLOVENSKA SKUPNOST MOVIMENTO 5 STELLE OPEN FVG SINISTRA ALLEANZA VERDI-SINISTRA 


ELISABETTA BASSO PAOLO BURAN ANNA WEDAM POMPEA MARIA ROSARIA CAPOZZI — FURIO HONSELL SERENA PELLEGRINO 
GIAMPAOLO BIDOLI MANUELA CELOTTI FRANCESCO BIANCUZZI MARCO CASTENETTO ANDREINA BARUFFINI GARDINI — FRANCISCOJAVIER MIRAMONTES AVILA 
STEFANIA GARLATTI - COSTA ANDREA CASTIGLIONE KATJA DOLHAR LOREDANA POZZATELLO LORIS PETENEL LARA BRUGGIANESI 
RICCARDO BINI MARIA ROSA GIRARDELLO ADRIANO CORSI CESIDIO ANTIDORMI MARIA ANGELA BERTONI DANIELE ANDRIAN 
SIMONA LIGUORI PAOLO COPPOLA TANJA PERIC ALBERTO GIACOMUZZI LEONARDO MAURO ARIANNA FACCHINI 
GIANLUCA CASALI NAJADA HAKIRAJ MARCO MILKOVIC GIANLUIGI MOISE DANIELA VACCA SERGIO CECCHI 
ROBERTA NUNIN FRANCESCO MARTINES detto SINDACO — MANUELA QUARANTA ved. SPACAPAN LUCA MICHELUTTI LUCAFANTONI SARAIACOLANO 
LORENZO CROATTINI ANTONELLA ORZAN MATEJ PINTAR ANTONIETTA ZANINI EDI CUDICIO 
CORINNA MESTRONI VINCENZO MARTINES dettoENZO —DONATELLASERAFINO CLAUDIO MASOTTO ESTER PARUSSINI 
PAOLO DEAN ORNELLA PERUSIN MARKO PISANI GIULIANA CATANESE ANDREA DI LENARDO 
ELENA TAMMARO ROBERTO PASCOLAT ORIETTA SKOK VITTORIO MADRISOTTI ALESSANDRA PERES 
GIANLUCA GALASSO MARIAGRAZIA SANTORO SILVESTRO PRIMOSIG GIUSEPPINA TRIFILETTI EMANUEL OIAN 
TIZIANA TELLINI MASSIMILIANO POZZO MARTINA VALENTINCIC SELENE ANTONUCCI FRANCESCA PITIS 
ROBERTO MURADORE ALBERTO SORAMEL BERNARDO SPAZZAPAN ELENA MUSSINANO FRANCESCO PUZZOLI 
SAMUELE PANTANALI PAOLO FRANCESCO TOMADA PAVELVIDONI EMILIA ACCOMANDO PAOLA SAITTA 
STEFANOSANTI TIZIANO VENTURINI ANGELO TOMASIN 
WALTER TOMADA CLAUDIO ZANI CLAUDIO VICENTINI 


TOLMEZZO TOLMEZZO TOLMEZZO TOLMEZZO TOLMEZZO TOLMEZZO 


DENIS BARON MARTINA ANDENNA ANNA WEDAM DINA detta DIANA FORGIARINI EMILIA ACCOMANDO SERENA PELLEGRINO 
AURA ZANIER MASSIMO MENTIL ADRIANO CORSI STEFANO D'INCÀ ROBERTO DI GLERIA PIER MARIO FLORA 
STEFANOSANTI GABRIELE MOSER MARKO PISANI SILVIO PUNTEL SAVERIO SCALERA 


PORDENONE PORDENONE PORDENONE PORDENONE PORDENONE PORDENONE 


GIAMPAOLO BIDOLI ANDREA CARLI MANUELA QUARANTA ved. SPACAPAN — MONICA SANTAROSSA FURIO HONSELL SEBASTIANO BADIN 
CARMEN AVOLEDO CHIARA DA GIAU FRANCESCO BIANCUZZI MAURO CAPOZZELLA FEDERICA FREDDI LORELLASTEFANUTTO 
MATTEO ASTOLFI NICOLA CONFICONI TANJA PERIC KIRBY GRANDO PAOLO SCHIAVON MICHELE CIOL 
CRISTINA BOMBEN ADRIANA DEL TEDESCO ADRIANO CORSI MARCO GRILLI GAIA MAGRO ROSSANA CASADIO 
TIZIANO CENTIS FRANCESCO DEL BIANCO DONATELLA SERAFINO FIORINO FINOS MATTEO POLO JACOPO JESSE 

LUCIA CAMPIONE VALENTINA FRANCESCON JULIAN CAVDEK ALESSANDRO AMBROSET ADRIANA PERLIN ANNA D'ANDREA 
PAOLO CIMAROSTI ANTONIO DI CAPUA ORIETTA SKOK ANDREINA BARUFFINI GARDINI  — FRANCESCO PUZZOLI 
DIANA CURCI MARTINA LO CICERO SILVESTRO PRIMOSIG CATERINA FAVARO 
CESARE GENUZIO DANIELE ROSSET MARTINA VALENTINGIG SIMEONE SIROTTI 
YASMIN MIGLIORINI MONICA PADOVAN BERNARDO SPAZZAPAN VALENTINA GAGNARLI 
MARCO PUTTO GIUSEPPE TOLDO DARIO TOSONI 
MANUELA URSO ELEONORA ANGELA VENIER FRANCESCO VENTUROSO 


ENRICO BULLIAN LAURA FASIOLO FRANCA PADOVAN ANNA detta ANITA VALLE PAOLO PIZZONI GIULIA GIORGI 

MARIA MASAU DAN DAVIDE FURLAN MARIANO JUAN BRECELI detto MARJAN BRIAN HARLAND MARAPIA GRANI RICCARDO AVIANI 

MARCO FRAGIACOMO LUCIA GIURISSA MARTINA SOLC ADRIANA PANZERA MATTEO POLO ALESSIA FACCHIN 
ELEONORA SARTORI DIEGO MORETTI DAVIDE GRINOVERO GUALTIERO PIN MARIA CRISTINA ZAMAR FRANCESCO FOTI 

EROS GINO SIMONI FABIO VIZINTIN VERONIKA TERPIN MARCO PIEMONTE GIADA HAIPEL 

OFELIA ALTOMARE ROBERTO COSOLINI MARKO PISANI ELENA DANIELIS FURIO HONSELL TIZIANA CIMOLINO 
BARTOLOMEO BRATTOLI ISABELLA D'ELISO MARIA DOROTEJA BRECELJ ALESSANDRO DANIELI LAURA MARZI FRANCESCO FOTI 

GIULIA MASSOLINO SERGIO PERSOGLIA MATIA PREMOLIN ADRIANA PANZERA MARINO ANDOLINA GIADA HAIPEL 

DARIO GASPARO LAURA FAMULARI KATJA DOLHAR CRISTIAN BACCI MIRTA COK RICCARDO AVIANI 
MICHELA NOVEL FRANCESCO RUSSO MIRKO SARDOÈ ROSSANA VENIER DAVIDE ZOTTI MARIA CRISTINA MARZOLA 
FEDERICO MONTI SABRINA MORENA TANJA PERIC PASQUALE GIANNELLI MARYAM TAMIMI GUIDO CAUFIN 

ROBERTA NUNIN ROSANNA PUCCI DANILO SAVRON ALESSANDRO BARBURINI GIOVANNI MONTENERO MARIA detta SERENA OREL 
KATIA SUPERINA VALENTINA REPINI TOMAZ SIMCIÙ PAOLO MAGNANI MARCO RESTAINO MORRIS COK 


FRANCA VILEVICH CINZIA SCHERIANI PAVEL VIDONI FRANCO STRAIN 


SABATO 1 APRILE 2023 
MESSAGGERO VENETO 


MARIA SANDRA TELESCA 
NICOLA TURELLO 
FRANCESCA BONEMAZZI 
FRANCESCO BROLLO 
CLAUDIA CHIABAI 
GIANCARLO DOSE 
DANIELA GRAZIUTTI 
ROBERTO FEDELE 

KATIA PERESSINI 
CLAUDIO PANTANALI 
ROSSELLA RIZZATTO 
FRANCESCO PASCOLO 
ENRICO PIZZA 

CRISTIAN SEDRAN 
GIORGIO SINCEROTTO 
ANTONELLO STERLICCHIO 
ANDREA ZANIN 


FRANCESCO BROLLO 
FRANCESCA BONEMAZZI 
DELIO TROSSOLO 


FRANCESCA BONEMAZZI 
EMANUELE ZANON 

CARLA MARIA BATTISTELLI 
MARCELLO DEL ZOTTO 
MARIA LUISA FANTIN 
PIERO GRECO 

ANTONELLA PASCHETTO 
STEFANO SANTAROSSA 
SARA PIVETTA 

ANTONIO SARTORI DI BORGORICCO 
ALESSANDRA TURCHET 
GABRIELE VALDEVIT 


GIUSEPPE NICOLI 
MARA BRESCELLO 
LUCA MICHELUTTI 
GIULIA ROLDO 
SIMONE FAILLACE 


DANIELA ROSSETTI 
GIULIO ALFANO 
ANTONELLA GRIM 
MASSIMO BAZZOCCHI 
IRENA ALUSHANI 
ROBERTO DE GIOIA 
ALESSANDRA FERLUGA 
ARTURO GOVERNA 
STEFANO SANTAROSSA 


Maran alla sfida del 4% 
con l’obiettivo di creare 
la casa dei riformisti 


Il Terzo polo deve superare la soglia di sbarramento per poter entrare in Consiglio 
Settimane di campagna centrare su giovani, calo demografico e crescita economica 


Mattia Pertoldi / UDINE 


Quando Alessandro Maran 
ha accettato la candidatura a 
presidente per il Terzo polo 
in fondo era ben conscio che 
non sarebbe entrato in Consi- 
glio. Ma anche che avrebbe 
dovuto affrontare una cam- 
pagna elettorale difficile e 
impegnativa stretto come sa- 
rebbe stato tra le due coalizio- 
ni principali a supporto di 
Massimiliano Fedriga e 
Massimo Moretuzzo. 

Ed è proprio in base a que- 
sta consapevolezza che l’ex 
senatore dem ha scisso la sua 
campagna elettorale in due. 
Da una parte i candidati del- 
la sua lista a caccia di prefe- 
renze tra la gente, nei merca- 
ti, nelle piazze e ai gazebo e 
dall’altra lui agli incontri isti- 
tuzionalie ufficiali scommet- 
tendo su un profilo da taglio 
alto. Così, al centro delle di- 
scussioni di Maran è finita 
certamente la sanità, ma una 
parte considerevole di que- 
ste settimane è stata dedica- 


= ai 

ALESSANDRO MARAN 
CANDIDATO GOVERNATORE 

DI ITALIA VIVA, AZIONE E +EUROPA 


In regione si sono 
visti alcuni big come 
Calenda, Boschi 

e Bonetti e Della 
Vedova, ma non 
l'ex premier Renzi 
Non mandare in Aula 
nemmeno un eletto 
complicherebbe il 
percorso centrista 
verso le Europee 
del prossimo anno 


ta alla necessità di frenare la 
fuga all’estero dei giovani, ai 
problemi di una regione alle 
prese con un calo demografi- 
co sempre più marcato, all’i- 
solamento infrastrutturale e 
alla crescita economica del 
territorio. Una campagna, 
per dirla alla triestina, del “se 
pol” contro il “no se pol” trop- 
po spesso imperante a Norde- 
st. 

Dopo irisultati certamente 
non esaltanti in Lombardia e 
Lazio, Maran ha potuto con- 
tare, in quest’ultimo mese, 
su presenze in forma ridotta 
dei big dei partiti che lo ap- 
poggiano. Certo, una volta si 
è visto Carlo Calenda, altret- 
tanto si può dire per Maria 
Elena Boschi, più presente è 
stato Matteo Richetti, così 
come si sono materializzati 
Benedetto Della Vedova ed 
Elena Bonetti, ma non quel 
Matteo Renzi che in fondo, 
come si è intuito alle Politi- 
che, resta il principale ele- 
mento catalizzatore di una 
porzione di voto che vada al 


di là della somma di quelli di 
Azione eItalia Viva. 

Sia come sia, e tenendo co- 
munque in considerazione la 
novità politica rappresenta- 
ta dall’alleanza stretta in 
Friuli Venezia Giulia con 
+Europa di Emma Bonino, 
adesso il responso è affidato 
alle urne. Maran ha deciso di 
scendere in campo sostan- 
zialmente per una manciata 
di obiettivi distinti, ma stret- 
tamente correlati tra loro. Il 
Terzo polo, cioè, deve man- 
dare a piazza Oberdan alme- 
no un paio di eletti necessari 
a formare un gruppo consilia- 
re e proseguire nella costru- 
zione di quella «casa deirifor- 
misti» che — nelle intenzioni 
dei centristi - dovrebbe di- 
ventare il polo di attrazione 
dei moderati italiani che non 
si riconoscono né in Giorgia 
Meloni, né nel nuovo corso 
delPdtargato Elly Schlein. 

Il problema principale è 
rappresentato dalla soglia di 
sbarramento da raggiunge- 
re. La legge elettorale per le 


Regionali è chiara e impone 
a chi corre in solitaria di rac- 
cogliere almeno il 4% dei 
consensi per essere ammes- 
so alla spartizione dei seggi. 
Numeri alla mano, e ipotiz- 
zando un’affluenza poco sot- 
to il 50% come nelle tornare 
del 2018 e del 2013, significa 
ottenere attorno ai 16-20 mi- 
la voti di lista. Cinque anni fa 
il Patto per l'Autonomia con 
Sergio Cecotti candidato, 
tanto per capirci, portò a ca- 
sa il 4,1%, equivalente a cir- 
ca 17 mila preferenze che val- 
sero due eletti, uno a Udine e 
un altro a Pordenone. E l’o- 
biettivo minimo da non falli- 
re, in poche parole, perevita- 
re di complicare parecchio il 
percorso verso l’appunta- 
mento chiave per il Terzo po- 
lo: le Europee del prossimo 
anno dove Italia Viva e Azio- 
ne, auspicabilmente nella 
versione del partito unico, si 
presenteranno assieme ai 
macronianicon Renew Euro- 
pe. Inbocca allupo. — 
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Il bilancio di Tripoli: 
abbiamo fatto il possibile 
per arrivare alle persone 


Insieme liberi ha svolto una campagna social evitando di investire in santinie gadget 
La candidata: costretti a farlo, in alcuni casi non siamo stati invitati ai confronti 


Giacomina Pellizzari / UDINE 


Raccoglie le voci dei disaffe- 
zionati alla politica, di colo- 
ro che non accettano impo- 
sizioni e tantomeno media- 
zioni: la candidata Giorgia 
Tripoli è stata proposta co- 
me portabandiera da un 
gruppo di appartenenti a li- 
ste e associazioni che inten- 
de la politica al di fuori de- 
gli schemi e per questo, a po- 
che ore dalla chiusura della 
campagna elettorale, la 
stessa candidata di Insieme 
liberi ritiene di aver fatto il 
possibile per arrivare a più 
persone possibile. 

Hafattoil possibile anche 
per presentare la lista nella 
circoscrizione di Tolmezzo, 
ma il numero delle firme al- 
legate non era sufficiente e 
la lista è stata esclusa. Gli 
elettori di Insieme liberi del- 
la circoscrizione di Tolmez- 
zo possono esprimersi solo 
per la candidata presiden- 
te: 

Indicata all'unanimità da 


Italexit, Ancora Italia, Movi- 
mento 3V, Movimento gilet 
arancioni, il Popolo della fa- 
miglia, la lista civica Cam- 
biamenti per Cervignano, 
Quadrifoglio, Alister, Soli- 
dar, il Sindacato dei popoli 
liberi, il Comitato tutela sa- 
lute pubblica Fvge ilcomita- 
to Personale UniUd contro 
il greenpass, Tripoli non è 
solo l’unica donna candida- 
ta alla presidenza della Re- 
gione, è anche colei che con 
la sua squadra ha aperto e 
chiuso una campagna diver- 
sa da quelle degli sfidanti. 
Ha ridotto i confronti pub- 
blici, ha lavorato molto sui 
social, ha tagliato l’uso di 
gadget e ha puntato tutto 
suldialogo. 

Si tratta di una strategia 
dettata anche dagli eventi: 
«Ad almeno due confronti 
tra candidati non siamo sta- 
ti invitati, probabilmente è 
accaduto altre volte ma 
nonne siamo venuti a cono- 
scenza» sostiene Tripoli nel 
precisare di aver optato più 


di altri per i social perché 
«noi, a differenza del cen- 
trodestra e del centrosini- 
stra, non abbiamo portato i 
supporteral seguito. Abbia- 
mo scelto di non prendere 
in giro le persone». E anco- 
ra: «Abbiamo preferito non 
buttare risorse in santini, 
volantini oppure camion ve- 
la, che ormai le persone 
non sopportano più». 

Le parole della candidata 
di Insieme liberi sono a trat- 
ti taglienti, espressione di 
colei che ha avvertito la di- 
sparità di trattamento tra 
uomini e donne, ma nono- 
stante ciò il suo giudizio è 
positivo. «E stata un’espe- 
rienza bellissima, arric- 
chente, in queste settimane 
ho imparato tantissimo». 
Giorgia Tripoli è una mam- 
mae unalibera professioni- 
sta che, sottolinea, «per un 
mese non ho lavorato». Lo 
afferma a conferma di co- 
me lo staff, gli elettori e i 
rappresentati di Insieme li- 
beriintendonola politica. 


GIORGIA TRIPOLI 
CANDIDATA GOVERNATRICE 
PERINSIEME LIBERI 


Nel gruppo ci sono 
anche Italexit, il 
movimento 3V, liste 
civiche, sindacati 

e ilcomitato contro 

il green pass 

Nella circoscrizione 
di Tolmezzola lista 

è stata esclusa, 

gli elettori possono 
esprimersi solo per la 
candidata presidente 


«L'approccio che ci distin- 
gue dagli altri è quello di vo- 
ler mettere al centro le per- 
sone per poi individuare le 
soluzioni» aveva detto a ini- 
zio di campagna elettorale 
e oggi lo conferma auspi- 
cando di aver fatto breccia 
nel maggior numero possi- 
bile di persone. 

Insieme liberi ha adotta- 
to una strategia meno evi- 
dente dal punto di vista 
dell’immagine, individuan- 
do alcuni temi portanti da 
affrontare con i possibili 
elettori. Tra questi ha mes- 
so al centro la sanità pubbli- 
ca, la libertà di scelta, com- 
presiivaccini. Tripoliha già 
spiegato che il programma 
«è il frutto di un lavoro cora- 
le e punta su temi specifici 
di ogni componente del 
gruppo, partendo dal bas- 
so. La nostra unione è un 
mosaico fatto di tante tesse- 
re colorate: le idee che ci 
hanno unito sono condivise 
datuttala squadra». — 
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peril Friuli Venezia Giulia 


INSIEME LIBERI 


UGO ROSSI 

TIZIANA MOLINARO 

ANTONINO IRACÀ detto ANTONIO 
ALESSANDRA MARRA 

STEFANO RIGA 

KATIA TEDESCHI 

MASSIMO GHIRARDELLI 

LISA CARRASCO 

LORENZO FLORIDA 

AMALIA ELLERO 

FRANCESCO FILETI 

GRAZIELLA TOSORAT detta GRAZIA 
FABIO MAURUTTO 

STEFANIA SEBASTIANIS 
FRANCO DEL ZOTTO 

JENNIFER MORO 

SANDRO PESCOPAGANO detto PESCO 


CANDIDATI NON AMMESSI 
VALE IL VOTO 
ALLA PRESIDENTE 


ANTONINO IRACÀ detto ANTONIO 
PAOLA CHIANDOTTO 
EGIDIO SANTIN 
LUDOVICA MENEGOLO 
MARIO BOLOGNESI 
SUSY INFANTI 
ALBERTO MARSON 
MICHELA PICCININ 
ERVIN LORENZON 
VLADIMIRO CAMPELLO 
ROBERTO MESSANA 
PAOLO BRESSAN 


FRANCO ZOTTI 

JENNIFER MORO 

LUCA PILOLLI 

VALENTINA BALDACCI 

SANDRO PESCOPAGANO detto PESCO 


FRANCO ZONTA 
MONICA FABRIS 
ROBERTO JORY 
ILDA IADANZA 

UGO ROSSI 
ORNELLA BONETTA 
FABIO CAMILLUCCI 
LORIS DILENA 
MARCO BERTALI 
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Lo scontro politico 


IL COMMENTO 
ELENA LOEWENTHAL 


LA PARTE 
SBAGLIATA 
DELLA STORIA 


residente La Russa, lo 

sa come li chiamava 

mia nonna, i partigia- 

ni? Così scrive sul suo 
piccolo diario il 26 aprile del 
1945 (arrivarono da lei, nei 
pressi della cantina dov'era na- 
scosta insieme a sua figlia, 
cioè mia madre, con un giorno 
diritardo. Ma meglio tardi che 
mai!):“Ipatrioti sono a Voghe- 
ra! Viva l’Italia”. Così, proprio 
così scrive mia nonna, dopo 
aver subito le leggi razziali del 
1938, attraversato la guerra e 
le persecuzioni nazifasciste 
dal settembre del 1943: viva 
l’Italia! Perché anche mia non- 
na, come i partigiani che la li- 
berarono, era una patriota: 
nel senso più vero e civile del- 
la parola. 

Per questole sue parole di ie- 
ri su via Rasella e quei bravi ra- 
gazzi del battaglione Bozen, 
presidente La Russa, mi indi- 
gnano molto, ma mi mettono 
non meno tristezza e mi desta- 
nofinanco unpizzico di illogica 
eppure tale pena: perché, acca- 
nirsi così con la nostalgia per la 
parte sbagliata della storia? 
Quella che ha sbagliato così pe- 
santemente e poi è stata così pe- 
santemente è stata sconfitta? 
Presidente La Russa, il nazifa- 
scismo è morto per fortuna 
mia, di mia nonna e pure sua. 
Non merita nostalgie e ogni sep- 
pure larvato (il suo neanche 
troppo) tentativo di difesa, di 
giustificazione, di riserva, si 
schianta contro l’evidenza stori- 
ca. Il fascismo è morto, presi- 
dente La Russa. Vive soltanto 
grazie a incongrui rimpianti e 
goffe prove di revisionismo. Il 
fascismo, come il nazismo, è 
morto perché i patrioti lo han- 
no sconfitto. Perché hanno vin- 
toloro, cioè noi. 

Patrioti come mio padre — e 
mi scusi presidente La Russa se 
insisto con la mia famiglia, per- 
ché ne vado orgogliosa come 
italiana, della mia famiglia — 
che nel settembre del 1943, a di- 
ciassette anni (ripeto: a dicias- 
sette anni), nascose i suoi geni- 
tori in valle di Lanzo e di lì partì 
per la montagna come patrio- 
ta, pardon partigiano, a salvare 
la sua, la mia e la nostra Patria. 
Ece l’ha fatta, sa, mio padre, ce 
l’ha fattainsieme atanti altri pa- 
trioti, a salvare questa nostra 
patria: conle armi, ce l’ha fatta, 
con i suoi compagni partigiani, 
conil coraggio della disperazio- 
ne, con l’amore per il suo e no- 
stro Paese. Ce l’ha fatta, quel pa- 
triota di mio padre, che oggi di 
anni ne ha novantasette e il 25 
aprile scese, magro e stanco ma 
felice (e diciannovenne!) ad 
Aosta liberata (tempo prima 
era passato da una valle all’al- 
tra, a combattere, con il fucile 
inspalla). 

Quella, la sua, la mia, la no- 
stra era ed è la parte giusta del- 
la storia, presidente La Russa: 
senzasee senza ma, e soprattut- 
to senza pietose nostalgie e risi- 
bili revisionismi. Il fascismo è 
morto perché per fortuna di tut- 
tinoi quei patrioti lo hanno ucci- 
so, il fascismo. Viva l’Italia, co- 
medirebbe mia nonna. — 
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Il dirigente di Fdl difende Meloni dopo le polemiche sull'eccidio delle Fosse Ardeatine 
«Contro di lei attacchi pretestuosi». L'opposizione: «Parole vergognose, si dimetta» 


La Russa su via Rasella 
«I partigiani uccisero 
musicisti pensionati» 


ILCASO 


Serena Riformato / ROMA 


9 obiettivo era difen- 
dere la presidente 
del Consiglio dalle 
critiche sulla notaim- 

propria per l'anniversario della 
Fosse Ardeatine. Il risultato è 
stato accendere una polemica 
storico-politica di intensità an- 
cora maggiore. Il presidente del 
SenatoIgnazio La Russa, alpod- 
cast di Libero “Terraverso”, dà 
la propria versione dell’attenta- 
to gappista di via Rasella ai dan- 
ni dei nazisti: «Una pagina 
tutt'altro che nobile — dice la se- 
condacarica dello Stato al diret- 
tore Pietro Senaldi — anche per- 
ché quelli uccisi non erano bie- 
chi nazisti delle SS ma una ban- 
da musicale di semi-pensionati, 
altoatesini, quindi in quel mo- 
mento mezzi tedeschi, mezzi 
italiani». Dopo aver liquidato i 
fatti del 23 marzo 1944, La Rus- 
sa porta avanti l’argomentazio- 
ne per giustificare la distrazio- 
ne con cui la premier Giorgia 
Meloni ha definito generica- 
mente “italiani” le 335 vittime 
dell’eccidio delle Fosse Ardeati- 
ne: «Quandolei dice “uccisi per- 
ché italiani”—spiega con convin- 
zione il presidente del Senato — 
nella sua testa lo sa che questi 
italiani erano italiani perché 
ebrei, antifascisti e qualcuno 
chi lo sa, magari pure fascista, 
statisticamente ce ne sarà stato 
persbaglio qualcuno». 

Sulla ricostruzione di La 
Russa dell’attentato di via Ra- 


sella si riversa l'indignazione 
delle opposizioni, dell’Anpi e 
della Comunità ebraica. «Paro- 
le semplicemente indegne per 
l'alta carica che ricopre e rap- 
presentano un ennesimo, gra- 
vissimo strappo tesa ad assol- 
vere il fascismo e delegittima- 
re la resistenza», commenta il 
presidente dell’Associazione 
nazionale partigiani italiani 
Gianfranco Pagliarulo. «Il ter- 
zo battaglione del Polizeiregi- 
ment colpito a via Rasella men- 
tre sfilava armato fino ai denti 
— aggiunge — stava completan- 
do l'addestramento per anda- 
re a combattere gli Alleati e i 
partigiani, come effettivamen- 
te avvenne». Aspetto rimarca- 
to anche dalla presidente della 
Comunità ebraica romana Ru- 
thDureghello: «Non erano mu- 
sicisti, ma soldati delle SS che 
occupavano il Paese con la 
complicità dei fascisti e che de- 
portavano gli ebrei nei campi 
di sterminio». Così pure Riccar- 
do Pacifici, l’ex presidente del- 
la Comunità ebraica, oggi rap- 
presentante della European 
Jewish Association: «Via Rasel- 
laè una pagina chiara per tutto 
il mondo ebraico e antifascista 
e definire la brigata “Bozen” 
banda musicale è una profon- 
da offesa e invito l’amico Igna- 
zio La Russaariflettere». 
Abufera in corso, il presiden- 
te del Senato non indietreggia, 
puntualizza appena sugli agget- 
tivi: l’azione di via Rasella «non 
è stata da me definita “inglorio- 
sa” — scrive in una nota — bensì 
“tra le meno gloriose della Resi- 
stenza”». Ma ribadisce in forma 


IL 23 MARZO DEL1944 


L'attentato contro i nazisti 


L’attentato di via Rasella fu 


un’azione della Resistenza |. , 


condotta a Romail23 marzo 
1944 dai Gruppidi azione pa- 
triottica (Gap) contro il Bo- 
zen, un reggimento tedesco 
aggregato alle SS. Morirono 
33 militari. Giorgio Amendo- 
la, partigiano e dirigente del 


Pci, si assunse la responsabilità dell’attentato. 
1124 marzo, senza preavviso, seguì la rappre- 
saglia nazifascista consumata con l’eccidio 
delle Fosse Ardeatine, in cui furono uccisi 335 
prigionieri estranei all’azione gappista. 


TT: 


IGNAZIO LA RUSSA 
PRESIDENTE 
DEL SENATO 


| partigiani rossi 


non volevano 
un'Italia 
democratica perché 
avevano 

il mito della Russia 


E, 
attenuata le precedenti dichia- 
razioni: «Confermo che a inne- 
scare l’odiosa rappresaglia nazi- 
sta fu l'uccisione di una banda 
di altoatesini nazisti». La con- 
danna per la versione riduttiva 
proposta dal presidente del Se- 
nato è netta anche da sinistra. 
«Parole indecenti, inaccettabili 
perilruolo che ricopre», il com- 
mento della segretaria del Pd El- 
ly Schlein. «Revisionismo stori- 
co che sposa il punto di vista dei 
fascisti», aggiunge il capogrup- 
po dem al Senato Francesco 
Boccia. Il leader di Azione Car- 
lo Calenda punge su Twitter: 
«Sono ammirato dalla determi- 
nazione con cuiLa Russa stariu- 
scendo a dimostrare ogni gior- 
no la sua inadeguatezza come 
presidente del Senato». Secon- 
doil capogruppo del Movimen- 
to 5 stelle alla Camera France- 


© Ilpresidente del Senato 
r, Ignazio La Russa 
i 


sco Silvestri, la ricostruzione 
del presidente del Senato «non 
nasconde solo rigurgiti ideolo- 
gici, ma anche il palese tentati- 
vodidistrarre l'opinione pubbli- 
ca dalle inadeguatezze di que- 
sto governo». In difesa di Igna- 
zio La Russa si espone solo il 
suo partito, nessuno fra gli al- 
leati Lega e Forza Italia, che in- 
vece con Giorgio Mulé frena, 
«Bisogna stare attentissimi per- 
ché guai, se sei un arbitro, a da- 
re anche solo l'impressione di 
essere partigiano». Fratelli d’T- 
talia fa quadrato: «Ancora una 
volta — lamenta il capogruppo 
al Senato Lucio Malan- arriva- 
no da sinistra polemiche prete- 
stuose basate sulla pretesa che 
ciascuno usi esattamente le pa- 
role che lorsignori hanno deci- 
so essere quelle giuste». — 
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ALESSANDRO PORTELLI Lo storico: i nazisti fecero uccidere 335 persone innocenti 
«Il Bozen un reggimento armato fino ai denti 
commise svariati omicidi nel Nord Italia» 


L’INTERVISTA 


Luca Monticelli /ROMA 


pochigiornidalle paro- 

le della premier Gior- 

gia Meloni sulle Fosse 

Ardeatine, la destraita- 
lianaciricasca. AIgnazio La Rus- 
sa, che dice che via Rasella è sta- 
ta“una delle azioni meno glorio- 
se della resistenza perché ha in- 
nescato la rappresaglia nazista”, 
risponde lo storico Alessandro 
Portelli, cheha studiato e raccon- 
tato cosa successe a Roma nel 
marzo del ‘44: «Non c'era nessu- 
narelazione automatica tra resi- 
stenza e rappresaglia nazista, ci 
furono infatti massacri nazi-fa- 


scisti in assenza di qualunque 
azione partigiana», spiega. 
Professore, La Russa defini- 
sce i soldati del reggimento 
Bozen “una banda musicale 
di semi pensionati”. E vero? 
«Il Bozen era un reggimento di 
polizia aggregato alle SS che do- 
polaliberazione diRomaha con- 
tinuato le azioni di repressione 
rendendosi colpevole di svariati 
omicidi nell'Italia settentriona- 
le.Erano armatifino aidenti,iso- 
pravvissuti altoatesini hanno 
raccontato cheinvia Rasella mol- 
ti sono morti perché sono scop- 
piate loro le bombe che portava- 
no alla cintura. Non erano una 
banda musicale, ma sfilavano 
cantando, erano obbligati dai lo- 
ro superiori, perciò alcuni testi- 


moni hanno raccontato di una 
banda militare. Se lo dice un su- 
perstite che il 23 marzo del ‘44 
era un bambino è un conto, che 
lo dica la seconda carica dello 
Statoèdiuna gravità inaudita». 

Su via Rasella si sono spesso 
spacciate delle fake news. Si 
è detto che i partigiani sape- 
vano che sarebbero state uc- 
cise dieci persone per ogni 
soldato tedesco morto e che i 
nazisti avessero invitato gli 
autori dell’attacco a costituir- 
siperevitarelarappresaglia. 

«Non esisteva la regola del 10 a 
1, tanto che ci fu una complessa 
trattativa per arrivare alla lista 
delle 330 persone, il primo ordi- 
nedi Hitlerfu di 50 morti italiani 
per ogni soldato tedesco. Se 


ALESSANDRO PORTELLI 
STORICO 


L'invito a presentarsi 
rivolto ai partigiani 

è falso, fu inventato 
da un federale 


guardiamo le altre stragi, a Civi- 
tella val di Chiana ad esempio, 
ammazzarono 156 persone per 
3 tedeschi. Quanto all'invito a 
presentarsi rivolto ai partigian è 
falso. Lo ammiseil generale Kes- 
serling al suo processo. Questa 
storia fu inventata dieci giorni 
dopo dal federale fascista di Ro- 
maGiuseppePizzirani, una falsi- 
tàideologica». 

Anchela Chiesa Cattolica eb- 
bele sue responsabilità. 
«Penso al famoso comunicato 
dell’Osservatore romano che 
scrisse di 32 vittime e 320 perso- 
ne “sacrificate” per i colpevoli 
sfuggiti all'arresto. Comesecido- 
vesse essere un castigo dopo il 
“delitto”. La verità è che i tede- 
schi neanche li cercarono i parti- 
giani, come ha rivelato Kappler. 
Loro non potevano permettersi 
che Roma fosse insicura perché 
era il retroterra di Cassino e di 
Anzio, dovevano mandare un 
messaggio di terrore alla città di- 
cendo “guai a voi se ci toccate”. 
Avevano la necessità militare, 
nongiuridica, diristabilirel’ordi- 
ne, e l'hanno fatto uccidendo 
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Lo scontro politico 


ELLY SCHLEIN 
SEGRETARIA 
DEL PARTITO DEMOCRATICO 


Parole inaccettabili 
per il ruolo che 
ricopre. Vogliono 
riscrivere la storia ma 
non lo permetteremo 


335 persone che non c’entrava- 
nonulla, unacosa assurda». 
Pensa cheFratelli d’Italia vo- 
glia assolvere il fascismo? 
«La Russa e gli altri della destra 
nonsonoingradodiaccettare co- 
mesonoandatele cose perché se 
ne vergognano, non possono 
ammettere neanche a se stessi 
chesenevergognano. Illoro par- 
tito ha le radici nella Repubblica 
sociale che ha partecipato a que- 
sto crimine, infatti una delle liste 
delle persone massacrate alle 
Fosse Ardeatine fu consegnata 
ai tedeschi dai fascisti. Non era- 
no italiane solo le vittime come 
dicela presidente Meloni, ma an- 
cheicarnefici. Selo ammettesse- 
roasestessi, scoprirebbero che il 
partito da cui derivano era com- 
plice degli assassini». 

C'è un tentativo di rileggere 
lastoria? 

«Il seme del fascismo oggi è vo- 
ler legittimare la tortura, pensa- 
re di mettere i bambini in carce- 
re, attaccare l’aborto, dare la col- 
pa della strage di Cutro alle vitti- 
me. Emispaventa». — 
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IL GRAFFIO 


Patrioti 
contro 
l’inglese 


FRANCESCA SFORZA 


9 ultima trovata so- 
I, no le multe da 5 a 
100mila euro per 
chinonusalalinguaitalia- 
na nella fruizione di beni 
e servizi, nell’informazio- 
ne e nella comunicazio- 
ne, nelle attività scolasti- 
che, eccetera. L’elenco 
completo è nella propo- 
sta di legge di Fdi, primo 
firmatario Fabio Rampel- 
li, vice presidente della 
Camera dei Deputati, pa- 
drino e mentore di Gior- 
gia Meloni ora caduto in 
disgrazia. Quindi, come 
glihannoricordatointan- 
ti, multe salate agli ospe- 
dali dove si usa il termine 
day hospital, ai media che 
propongono lo streaming 
e l'online. Ma allora mul- 
teanche a Adolfo Urso mi- 
nistro del made in Italy? E 
una sanzione di vendetta 
anche alla sua ex pupilla 
Giorgia Meloni che nel di- 
scorso di insediamento ci- 
tò l’underdog”? E, comun- 
que, con una rapida ricer- 
ca su Google, viene fuori 
qualè stato l’ultimo gover- 
no ad aver immaginato 
un’operazione simile, 
quello che aveva cambia- 
to il nome della squadra 
del Genoa in Genova e 
l’hockeyin ochei — 
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stradi Friedri- 
ch Nietzsche, portavoce di af- 
fermazioni scandalose e rivo- 
luzionarie per la fine del XIX 
secolo, ma la seconda carica 
dello Stato italiano. Ovvero 
il presidente del Senato Igna- 
zio La Russa allergico a quel- 
lo stile austero e a quel gala- 
teo istituzionale che, nel cor- 
so della storia repubblicana, 
ha portato tutti i suoi prede- 
cessori alla massima sobrietà 
comunicativa. Lui, al contra- 
rio, sisenteancora—eloriven- 
dica—dirigente di partito, ov- 
vero uomodi parte, anziché fi- 
gura super partes, e così non 
perde occasione per esterna- 
reun po’ sututto. E selo Zara- 
thustra nietzscheano voleva 
appunto épater les bourgeois 
ottocenteschi, il verbalmente 
incontinente «ZaLaRussa» 
persegue uno scopo non trop- 
po dissimile: quello di far par- 
lare ovunque delle sue dichia- 


osì parlò La 
Russa». Non 
lo Zarathu- 


Lo scopo di distribuire 
le colpe secondo lo 
schema tutti colpevoli 
nessun colpevole 


razioni, dioccuparein manie- 
ra continuativa il centro della 
scena, e di stare pienamente 
dentro la battaglia politica. A 
gran dispetto e in contrasto 
con la funzione arbitrale che 
la Costituzione e le prassi par- 
lamentari gli assegnano. E 
con l’obiettivo, che sta appa- 
rendo sempre più evidente, 
di rompere il legame di conti- 
nuità tra la Costituzione re- 
pubblicanae la Resistenza an- 
tifascista. 

L’ultima uscita a gamba te- 
sada parte della seconda cari- 
ca di uno Stato nato dalla Li- 
berazione è delle scorse ore, 
quando ai microfoni del pod- 
cast “Terraverso” di Libero 
hadichiarato: «L’attentato di 
via Rasella non è stata una 
delle pagine più gloriose del- 
la Resistenza partigiana; 
quelli che i partigiani hanno 
ucciso nonerano biechi nazi- 
sti delle Ssma una banda mu- 
sicale di semipensionati, al- 
toatesini (in quel momento 
mezzi tedeschi, mezzi italia- 
ni), sapendo benissimo il ri- 
schio di rappresaglia al quale 
esponevano i cittadini roma- 
ni, antifascisti e non». Poi, co- 
me è già capitato a lui e altri 
esponenti di Fratelli d’Italia, 
ha provato a correggere (più 
o meno) il tiro. Sempre con- 
versando con i giornalisti di 
Libero, in previsione della fe- 
sta del 25 aprile, il presiden- 
te del Senato ha affermato 
che «non sarà il primo che ce- 
lebro, sono andato da mini- 
stro della Difesa a rendere 


ILPERSONAGGIO 


llIrevisionista 


Con le uscite a gamba tesa il presidente del Senato rivendica un ruolo di parte 
L'obiettivo è rompere quel legame tra Costituzione repubblicana e antifascismo 


MASSIMILIANO PANARARI 


Il busto di Mussolini 


Il presidente del Senato ha ammesso più 
volte di averlo custodito peranniincasama 


poi«se lo è rubato» sua sorella 


Ignazio La Russa © 
7h6-@ 


Nel rico-do di mio psare, che fu tra i fandato-i del IVovimento Sociele Italiano in Sicilia * che 
scelse con 1 SI pertutta e vita. la via della partecirazone livera e democratica in d fesa del e sue 


idce rispettose della Costituzione italiana. 


L'anniversario del Msi 


Adicembre conun post La Russa celebra 
ilpartito missino, di cui il padre era trai fondatori 
eincuilo stesso LaRussaha militato 


omaggio al monumento dei 
partigiani, ho portato un 
mazzo di fiori a tutti i parti- 
giani, anche a quelli rossi 
che, come è noto, non voleva- 
no un'Italia libera e democra- 
tica ma comunista, perché 
avevano il mito della Rus- 
sia». Mentre non avrebbe più 
in casa il busto di Mussolini — 
di cui aveva sempre orgoglio- 
samente rivendicato il pos- 
sesso quale eredità paterna — 
perché «se lo è rubato» sua so- 
rella. Sul tema, peraltro, si 
era esercitato a più riprese e, 
nel 2020- prima della carica 
attuale—aveva lanciato la se- 
guente “proposta”: «il 25 
aprile diventi, anziché divisi- 
vo, giornata di concordia na- 
zionale nella quale ricordare 
icaduti ditutte le guerre, sen- 
za esclusione alcuna. E in 
questa data si accomuni an- 
che il ricordo di tutte le vitti- 
me del Covid-19». 

Nel dicembre del 2022 si 
era dedicato a commemora- 
re sui social la ricorrenza del- 
la nascita del partito della de- 
stra postfascista con queste 
parole: «Nel ricordo di mio 
padre, che fu tra i fondatori 


L 


ASSOCIATIONE NATIONAL 
PARTIGIANI D'ITALIA 
mornca 


MONZA = BRIANZA 
I 


Lafesta della Liberazione 


A fine ottobre La Russa dice di non festeggiare 
il25 aprile perché «divisivo» e propone di 


ricordare in quel giorno i caduti di tutte le guerre 


AGerusalemme 

Parlando con un membro della comunità 
ebraica, La Russa dice chel'Italia «è antifascista 
nella Costituzione, nel midollo non lo so» 


del Movimento sociale italia- 
noin Sicilia e che scelse con il 
Msi per tutta la vita la via del- 
la partecipazione libera e de- 
mocratica in difesa delle sue 
idee rispettose della Costitu- 
zione italiana». Di fronte alle 
— assai comprensibili e molto 
fondate— proteste che si leva- 
rono al riguardo, replicò in 
questo modo: «Me ne frego 


Il revisionismo 
storiografico è una delle 
attività in cui La Russa 
si cimenta di frequente 


della liturgia! La verità è che, 
quando esprimo le mie idee, 
rosicano... Ripeto: se avesse- 
ro voluto uno solo per dirige- 
reiltraffico dell’aula di Palaz- 
zo Madama, avrebbero potu- 
to eleggere un semaforo. Io 
non rinuncio, e non rinunce- 
rò mai, almio pensiero». 

Il revisionismo storiografi- 
co è una delle attività in cui 
La Russa si cimenta più fre- 
quentemente, ma i suoi inter- 
venti sono ad ampio spettro. 


A febbraio, intervistato nel 
corso del programma tv Bel- 
ve, affermò: «Se mio figlio mi 
dicesse di essere omosessua- 
le? Accetterei con dispiacere 
la notizia. Perché credo che 
una persona come me, etero- 
sessuale, voglia che il figlio 
gli assomigli. Ma se non suc- 
cede, pazienza. Sarebbe co- 
me se fosse milanista». Per 
poi aggiungere: «Il livello 
estetico delle donne nel cen- 
trodestra è diminuito, è au- 
mentata la qualità; a sinistra 
non guardo». 

Il presidente La Russa in- 
dulge volentieri al fascino in- 
discreto della mediatizzazio- 
ne, sisa. Male sue “picconate” 
edesternazioni hanno soprat- 
tutto una finalità  politi- 
co-ideologica, e infattipaiono 
convergere tutte nella medesi- 
madirezione. Quella di unari- 
scrittura sistematica della sto- 
ria che distribuisca “equamen- 
te” le responsabilità negative 
tra tutte le parti in causa. Se- 
condo lo schema: tutti colpe- 
voli, e dunque nessun colpe- 
vole. A futura (rivista e sme- 
morata) memoria. — 
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I nodi del governo 


Lungo colloquio della premier con Mattarella. Salta la trasferta a Udine, ilcomizio è solo a distanza: «Noi uniti, gli altri nervosi» 


Meloni a rapporto al Quirinale 
«Ostacolial Pnrr, ma ho coraggio» 


LA GIORNATA 


Francesco Olivo / ROMA 


li appunti da raccon- 

tare ai follower, un 

pranzo impegnativo 

al Quirinale e un co- 
mizio che salta. La giornata di 
Giorgia Meloni si divide tra la 
campagna elettorale, quella 
permanente della politica ita- 
lianae quella vera perle elezio- 
ni in Friuli-Venezia Giulia, e le 
emergenze del governo, Pnrr 
e migranti. L'appuntamento 
più rilevante al Quirinale, un 
colloquio, tra il capo dello Sta- 
to e quello del governo, che si 
prolunga al punto da far salta- 
re la trasferta a Udine, dove 


La presidente 
smentisce che lo scudo 
penale rappresenti 

un condono 


Meloni era attesa per un comi- 
zio coni colleghi di coalizione, 
Matteo Salvini e Antonio Taja- 
ni, arrivati nel Nordest per 
spingere la rielezione del go- 
vernatore Massimiliano Fedri- 
ga (le urne si aprono domani e 
si chiudono lunedì pomerig- 
gio). Alla fine il ritorno della 
premier in un palco elettorale, 
con la foto di famiglia del cen- 
trodestra unito, si declassa a 
un discorso in videocollega- 
mento: «Sono mortificata», di- 
ce alla piazza «non ce l’ho fatta 
ad arrivare a Udine. Stavolta 
ho fallito sono mortificata, 
non sono riuscita a prendere 
l’ultimo volo utile per venire 
davoi. Ma penso che mi perdo- 
nerete». Davanti al popolo di 
Fedriga la premier parla an- 
che del tema del giorno, il 
Pnrr, senza entrare troppo nel 
merito: «Abbiamo deciso dita- 
gliare il cuneo fiscale promuo- 
vendo un lavoro capillare e cer- 
tosino perrimodulare un Pnrr, 
che non abbiamo scritto noi e 
sul quale non stiamo facendo 
altro che cercare di renderlo 
compatibile con quello che è 
stato scritto, anche con priori- 
tà nuove a partire dal tema del- 
la sicurezza energetica. E un 
programma ambizioso— prose- 
gue Meloni - e gli ostacoli per 
portarlo avanti non manche- 
ranno, però se c'è una cosa che 
non ci manca è il coraggio, la vi- 
sione e il rispetto per i cittadi- 
ni». Essendo, anche se virtual- 
mente, nel Nordest, la premier 
mette in cima ai risultati del go- 
verno anche la partenza dell’i- 
ter legislativo dell'autonomia 
differenziata: «L'autonomia 
può rappresentare una sfida 
per far crescere dei territori: 
più autonomia più coesione». 
Per Meloni è solo un inizio: 
«Nelle prossime settimane arri- 
veranno in Consiglio dei mini- 
stri e in Parlamento le altre ri- 
forme fondamentali peri pros- 


GIORGIA MELONI 


66 


Dov'è il disastro che 
il nostro governo 
avrebbe portato, 
l'isolamento 
internazionale, 

il nervosismo 

dei mercati? 


PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 


Il Pnrr non lo 
abbiamo scritto noi, 
ma stiamo cercando 
di renderlo 
compatibile proprio 
con quello che è 
stato scritto 


simi decenni», ha poi annun- 
ciato, confermando che la ri- 
forma dello Stato in senso pre- 
sidenziale è «obiettivo di legi- 
slatura». Il palco di Udine, se- 
condo la premier, è la rappre- 
sentazione dell’unità della coa- 
lizione: «Noi come sempre ci 
presentiamo compatti e uniti 
come a livello nazionale, con 
buona pace di quelli che ogni 
giorno raccontano di liti», ha 
detto. «Mi pare siano altri ada 
essere un po’ nervosetti. Dov'è 
il disastro che il governo di cen- 
trodestra avrebbe portato, l’i- 


La premier Giorgia Meloni 
durante ilvideocollegamento 
\| < conla manifestazione 
(2 delcentrodestraaUdine 
invista delle elezioni regionali 


o "| 


solamento internazionale, 
dov'è il nervosismo dei merca- 
ti? », ha chiesto retoricamente. 

Qualche ora prima la pre- 
mier si era rivola ai suoi follo- 
wer dei canali social, ripren- 
dendo dopo alcune settimane 
il format, “Gli appunti di Gior- 
gia”, la sua versione dei temi 
più spinosi. E l'occasione per 
Meloni per smentire il fatto 
che lo scudo penale per chi 
non ha corrisposto al fisco ci- 
fre già dichiarate, deciso 
nell'ultimo Consiglio dei mini- 
stri, rappresenti di fatto un con- 


dono: «Noi non facciamo con- 
doni. C'è una norma che proro- 
ga i termini per regolarizzare 
la propria posizione a chi ha 
un contenzioso, che proroghia- 
mo fino all’autunno. Un altro 
passo verso la tregua fiscale. 
C'è anche una norma che ade- 
gua alla nostra tregua fiscale 
le attuali norme penali. Stabi- 
liamo semplicemente che il 
processo rimane sospeso fino 
aquandol’Agenzia delle Entra- 
te non conferma che le rate 
che devi pagare le stai pagan- 
do regolarmente». Una preci- 
sazione arriva anche sul codi- 
ce degli appalti: «Holettolecri- 
tiche sull’innalzamento della 
soglia degli affidamenti a 150 
mila euro, ma la soglia è stata 
portata a questo livello dal 
Conte 2 e poi confermata dal 
precedente esecutivo». 

Un tema caro soprattutto a 
Matteo Salvini, che dal palco 
dice: «Sono orgoglioso di aver 
approvato un nuovo codice 
dei contratti pubblici che ta- 
glia i tempi. E domani la Cgil 
che fa? Sciopera perché vuole 
più burocrazia». Salvini così al- 
larga il campo: «Il voto di do- 
menica serve anche per sapere 
se uno vuole più burocrazia e 
più uteri in affitto, prosciutto 
di San Daniele contro la farina 
di grilli». Il leader della Lega si 
prepara a festeggiare in Friu- 
li-Venezia Giulia: «Qualcuno 
ha avuto interesse a nasconde- 
re il voto, perché il centrode- 
stra prenderà più del doppio 
deivoti della sinistra». 

L’altro vicepremier, Anto- 
nio Tajani, aggiunge «Stiamo 
lavorando per ridurre gli arri- 
vi di migranti in questa Regio- 
ne: servono migranti regolari 
che vanno a lavorare, non ab- 
biamo bisogno di migranti 
che stanno a zonzo a compie- 
re reati». Finisce il comizio, 
parte l’inno nazionale, forte- 
mente richiesto dai dirigenti 
locali di Fratelli d’Italia. Can- 
ta Tajani e anche il ministro 
dei rapporti con il Parlamento 
Luca Ciriani, (di Pordenone). 
Fedriga e Salvini, però, resta- 
noinsilenzio. — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


LA SETTIMANA 


Perche Giorgia non convince l'Europa 


1doveroso riserbo impe- 

disce di sapere che cosa 

si siano veramente det- 

ti, ieri a pranzo al Quiri- 
nale, il presidente Mattarel- 
la e la premier Meloni. Ma 
certo non è difficile immagi- 
nare che in cima all’agenda 
ci fossero il Pnrr e il nuovo 
codice degli appalti e, so- 
prattutto, irapporti con l’Eu- 
ropa. Perché quista il proble- 
ma. Ein questo senso è signi- 
ficativo che ieri si sia anche 
annunciato che Meloni non 
sarà a Udine per la chiusura 
della campagna elettorale 
di Massimiliano Fedriga, 
quasi a voler dire che il lavo- 
ro del capo del governo de- 
ve oggi prevalere su quello 
di leader di partito. Perché 
la situazione si va facendo 
delicata assai, tanto che Mat- 
tarella ha sentito l’esigenza 


di riportare tutto entro i bi- 
nari della serenità. 
ABruxelles c’è grande pre- 
occupazione non solo per i 
ritardi nella scrittura, nella 
revisione e nella presenta- 
zione dei progetti legati a un 
piano monstre da quasi 200 
miliardi, ma perla tenuta po- 
litica e la capacità di spesa 
dell’azienda Italia. Comin- 
ciamo da qui. Che a noi toc- 
chi lo spiacevole record dei 
soldi incassati e mai spesi 
(vedi i cosiddetti “fondi di 
coesione” di cui si utilizza 
ogni anno solo un’infima 
parte), è cosa nota quie lì da 
anni. Nonacaso ilPnrrchie- 
de non solo progetti e opere 
capaci di far scattare la cre- 
scita, ma anche di aggiusta- 
re ciò che non funziona: e pe- 
rò di “riforme” per sbloccare 
imeccanismi che inceppano 


BRUNOMANFELLOTTO 


Le bandiere dell'Unione europea 


le opere pubbliche (concor- 
renza, giustizia, semplifica- 
zione) nonsi parla più. 
Inoltre, nella pubblica am- 
ministrazione il personale 
scarseggia (perfino all’Agen- 
zia delle Entrate chiamata a 
scovare l’evasione fiscale) sia 
per i concorsi lenti e insuffi- 
cienti, sia perché i contratti 


proposti sono mal pagati e a 
termine; si calcola poi che gli 
entichiamati a spendere i sol- 
didelPnrr (i“soggettiattuati- 
vi”,iComuni) siano quasi sei- 
mila, impossibile program- 
mareecontrollare; la decisio- 
neditrasferire la cabina di re- 
gìa a Palazzo Chigi ha allun- 
gato e complicato le cose, co- 
meinogni trasloco; preoccu- 
pa anche il “liberi tutti” sanci- 
to dal nuovo codice degli ap- 
palti, dopo che il superbonus 
edilizio ha alimentato truffe 
per 7 miliardi: e si trattava di 
mettere pannelli solari e infis- 
si, nonditirare su opere deci- 
sive; non aiuta infine che non 
si parli di questo, ma delle re- 
sponsabilità di chi lancia l’al- 
larme (il presidente dell’A- 
nac Busia) o di chi c'era pri- 
ma (Draghi): ma se gli italia- 
nihannovotato questo gover- 


no è da questo governo che 
voglionorisposte, no? 

Inquantoallatenuta politi- 
ca, Meloni una e bina confon- 
de le idee. Quando guarda 
all’esteroèligia aicontie albi- 
lancio, oltre che europeista e 
atlantista convinta, ma quan- 
do torna a Palazzo Chigi non 
resiste alle pulsioni sovrani- 
ste. E qui è un lungo elenco di 
dossier che corrono in dire- 
zione ostinata e contraria ri- 
spetto a Bxl: Mes, auto a ben- 
zinae diesel, migranti, diritti, 
Pos, tetto alcontante, catasto 
d’antan, patto di stabilità, 
concessioni ai balneari, 
flat-tax e pace fiscale... In- 
somma, proroghe e miliardi 
sì, purché il denaro sia speso 
presto e bene, e per costruire 
un'Italia meno ingessata e 
meno corporativa. — 


® RIPRODUZIONE RISERVATA 


MESSAGGERO VENETO. ATTUALITA 2! 
I nodi del governo 


IL RETROSCENA 


I umori 
di Mattarella 


Il Presidente della Repubblica consiglia alla premier di non esasperare i toni con Bruxelles 
La preoccupazione sul Pnrr: il governo deve concentrarsi sul piano, è questa la vera priorità 


Ilario Lombardo 
INVIATO A UDINE 


ono giorni che si sento- 

no quotidianamente al 

telefono. E lo fanno sa- 

pere entrambi perché 
nessuno, né da Palazzo Chigi 
né dal Quirinale, vuole che il 
lungo colloquio di ieri tra Ser- 
gio Mattarella e Giorgia Melo- 
ni venga caricato troppo di an- 
sia e drammatizzato. Tanto 
più che la premier, subito do- 
po, annulla la sua trasferta a 
Udine, peril comizio di chiusu- 
ra della campagna elettorale 
delle Regionali, creando, in 
un primo momento, il panico 
tra gli alleati e tutta una serie 
di interrogativi sulle ragioni 
della sua improvvisa defezio- 


I colloqui telefonici 
sono quotidiani 

e all'insegna 

della collaborazione 


ne. Il contesto è quello che è: 
l’Italia di fronte al baratro del 
fallimento sul Piano naziona- 
le di ripresa e di resilienza, 
l'Europa che vigila severa, 
convinta che il governo di de- 
stra non stia rispettando tutti 
gliimpegni, le polemiche — du- 
re-sul codice degli appalti ap- 
pena approvato, e l'attacco 
della Lega scagliato contro il 
presidente di un autority indi- 
pendente, come l’Anticorru- 
zione. E poi i migranti, il mini- 
stro dell’Interno Matteo Pian- 
tedosi che sembra ogni gior- 
no più isolato, e il condono in- 
serito nel decreto bollette. 


ILCONFRONTO CON L'UE 


Progetti a rischio 

La Commissione mette in 
dubbio la costruzione di 
due stadi, di un impianto 
diriscaldamento ele modi- 
fiche alla concessione dei 
porti 


Le scadenze 

La scadenza entro la quale 
controllare il rispetto de- 
gli impegni presi è stata 
spostata dal 31 marzo al 
30 aprile. E può slittare ul- 
teriormente 


Le modifiche 

La Commissione ha detto 
che modifiche al Pnrr so- 
no possibili alla luce di 
«circostanze oggettive». È 
in attesa di ipotesi da par- 
te italiana 


L'auspicio 

Bruxelles vorrebbe che le 
modifiche proposte venis- 
sero presentate entro apri- 
le, insieme al capitolo del 
Pnrr dedicato alla transi- 
zione green 


Hanno tanto di cui parlare, 
Mattarella e Meloni. Non è un 
incontro come un altro. La pre- 
mier ha bisogno di una sponda 
rassicurante e di mostrare pub- 
blicamente che l’asse con il Col- 
leè solido, che il presidente del- 
laRepubblica nonleèostile. Ma 
ancheilCapodello Stato ha fret- 
ta di vedere Meloni, perché un 
chiarimento è necessario. Mat- 
tarella vuole avere la certezza 
che il governo non scivoli verso 
uno scontro aperto con Bruxel- 
les, che i sovranisti non tornino 
ai loro istinti primari. La realiz- 
zazione del Pnrr è un obiettivo 
epocale, troppo importante per 
lastabilità degli equilibri dell’in- 
tera Unione. «La vera emergen- 
za» del momento, di cui sono 
consapevoli tutti e due, non 
puòessere semplicemente liqui- 
data come una complicata ere- 
dità del precedente governo. È 
il senso di quello che Mattarella 


consiglia a Meloni, dopole inter- 
locuzioni degli ultimi giorni che 
ci sono state tra il presidente, 
l'ex premier Mario Draghi e il 
commissario europeo all’Econo- 
mia Paolo Gentiloni, proprio 
sull’allarme peri ritardi dell’Ita- 
lia scattato a Bruxelles e la rea- 
zione difensiva dei ministri me- 
lonianieleghisti. 

Ilpiano europeo è la principa- 
le portata del pranzo al Quirina- 
le. Parlano anche di altro ma è 
suquesto che si soffermano. Dal- 
le ricostruzioni fatte trapelare, 
si intuisce che è proprio sui toni 
che si concentra la preoccupa- 
zione di Mattarella. Non vanno 
esasperati, verso l'Ue, ma anche 
verso Draghi, accusato dal mini- 
stro degli Affari europei Raffae- 
le Fitto di aver imbottito il Pnrr 
di progetti «irrealizzabili». Melo- 
ni non nasconde le difficoltà, e 
la frustrazione di fronte «a 0g- 
gettivi ostacoli», a «storici ritar- 


Il presidente 

della Repubblica 
Sergio Mattarella 
ela premier 
Giorgia Meloni 

alla Cerimonia per 
il 100° anniversario 
della fondazione 
dell'Aeronautica 
Militare italiana 


di» sulla capacità di spesa dell'T- 
talia che, si difende la premier, 
non possono essere addossati al 
suo governo. Mattarella, raccon- 
tanole fonti a lui più vicine, non 
ha intenzione di commissariare 
nédistrigliarelaleaderdiFratel- 
li d'Italia. Asseconda la collabo- 
razione tra le istituzioni, in un 
giorno in cui, tra l’altro, il presi- 
dente del SenatoIgnazio La Rus- 
sa, colonnello di Meloni nel par- 
tito, e seconda carica dello Sta- 
to, inciampainun’ennesima gaf- 
fesulnazifascismo. 

A riprova di un rapporto pri- 
voditensioni, da Palazzo Chigi 
spiegano che anche il decreto 
Ponte, esaltato da Salvini, è sta- 
to pubblicato in Gazzetta Uffi- 
ciale solo dopo le ripuliture sug- 
gerite dagli uffici di Mattarella. 
Il Quirinale, però, che oltre 
quel decreto ha emanato ieri 
anche quello sul nuovo codice 
degli appalti, non aveva così 


re. 


fretta di comunicare la notizia 
dell’incontro. Lo fanno da Pa- 
lazzo Chigi, ansiosi di far sape- 
re che il confronto è stato cor- 
diale e si è dilungato più del pre- 
visto. Meloni annulla il viaggio 
a Udine. Al comizio finale per 
la ricandidatura del leghista 
Massimiliano Fedriga arrivano 
i due vicepremier, Matteo Sal- 
vini e Antonio Tajani, ma non 
lei. «I tempi tecnici» non le per- 
mettono di prendere gli unici 
due voli di linea a disposizione 
per arrivare in orario, uno su 
Venezia e uno su Trieste. Inteo- 
ria, avrebbe potuto prenderne 
un altro e arrivare più tardi, at- 
terrando sempre sul capoluo- 
go del Friuli Venezia Giulia, 
ma preferisce restare a Roma. 
Di sicuro non intende salire 
sull’aereo di Stato che è a dispo- 


— 
Palazzo Chigi: 

«Un incontro cordiale 
che si è prolungato 
oltre il previsto» 


sizione di palazzo Chigi, per 
quella che è comunque un’ini- 
ziativa di partito. Non vuole es- 
sere accusata di sfruttare i privi- 
legi della carica, come accadu- 
toa Salvini peri suoi mille tour. 
Ecosìsi collega da Palazzo Chi- 
gi, dopo aver rinviato di un pa- 
io d’ore anche la sua rubrica vi- 
deo, “Gli appunti di Giorgia”. 
Un’autocelebrazione dei suc- 
cessi di governo, in cui però Me- 
loni evita di parlare di Pnrr. Su 
questo non può rivendicare 
molto, e certo non può farlo do- 
po averne sviscerato iproblemi 
con Mattarella. — 
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ESSENZANO IR 


Elettra Morin, appena nominata capo della Mobile di Trieste, indaga 
sulla morte di un pensionato andando oltre le apparenze che sembrano 
individuare in un operaio del Bangladesh il colpevole del delitto. 
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Venezia e Mestre (@ di Pado 
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America nella bufera 


Alberto Simoni 
CORRISPONDENTE DA WASHINGTON 


artedì alle 14.15 
Donald Trump en- 
trerà nel Tribunale 
di New York, al civi- 
co 100 di Centre Street a Lo- 
wer Manhattan: salirà al 15esi- 
mo piano e troverà il giudice 
Juan Merchant, “uno che mi 
odia” nelle parole di Donald, 
adattenderlo. Non sarà in ma- 
nette e pare che l'accusa gli ri- 
sparmierà la “prep walk”, la 
camminata a favor di teleca- 
mere. Donald entrerà da una 
porta laterale. Dopo aver dato 
leimpronte digitale, essere sta- 
to fotografato (mug shot, foto 
segnaletica), il tycoon si di- 
chiarerà innocente. Quindi tor- 
nerà a casa. Prima puntata di 
una saga che si preannuncia 
lunghissima. E che potrebbe 
incrociarsi con le altre inchie- 
ste — interferenze sul voto in 
Georgia del 2020; 6 gennaio 
2021; e documenti classificati 
trovati a Mar-a-Lago. 

I capi di imputazione sono 
oltre 30 (forse 34) secondo 
fonti della CNN. Al momento i 
documenti sono sigillati ma il 
giudice ha autorizzato il procu- 
ratore Alvin Bragg a diffonder- 
liquandoloriterrà opportuno. 

Tutto ruota attorno al rim- 
borso di 130mila dollari che 
Donald Trump ha fatto al suo 
ex avvocato Michael Cohen 
(ora principale teste dell’accu- 
sa) che aveva anticipato la 
somma per comprare, nel 
2016 a ridosso delle elezioni, 
il silenzio di Stormy Daniels, 
pornostar che nel 2006 aveva 
avuto una relazione con il ty- 
coon. Trump avrebbe nasco- 
sto (hush money, distrazione 
di fondi) la cifra rubricandola 
sotto la dicitura “spese legali” 
nel bilancio della sua organiz- 
zazione. Il reato è la violazio- 
ne delle regole sul finanzia- 
mento della campagna eletto- 
rale; pagando Stephanie Clif- 
ford, vero nome di Stormy Da- 
niels, Trump avrebbe interferi- 
tonel processo delle elezioni. 

Fra le imputazioni potrebbe 
esserci anche un secondo caso 
simile, ovvero i 150mila dollari 
che David Pecker, editore del 
National Enquirer, e amico di 
Trump, ha dato a Karen McDou- 
gal, playmate del 1998. Avreb- 
be avuto una relazione con 
Trumpfrail 2006eil2007. 

Gli avvocati di Trump non 
hanno ancora visto, ha spiega- 


IL RACCONTO 


IrUMPp 
Il fiorno 
del'iudizio 


Martedì in tribunale, 34icapid'imputazione e spunta una seconda donna 
Niente manette ma i suoi minacciano: «Dovevamo prendere Capitol Hill» 


to Joe Tacopina, l’incrimina- 
zione e non sanno come le ac- 
cuse sono formulate. 

Trump haricevutola notifi- 
ca dell’incriminazione giove- 
dì sera a Mar-a-Lago, dove 
poi si sono riuniti in strada po- 
che decine di fan. Era attova- 
gliato con i consiglieri politici 
e Bragg, un democratico che 
ha corso per la poltrona di 


Procuratore di Manhattan 
conla promessa di incrimina- 
re Donald dopo che due pre- 
decessori avevano lasciato ca- 
dere le accuse, non era il cuo- 
re della serata. 

I suoi avvocati si erano con- 
vinti che la decisione del gran 
giurì non sarebbe arrivata in 
tempi brevi e Boris Epshteyn, 
uno del team di legali, aveva 


— Inalto Trump, 
#7 alcentrol'assalto 
. alCongresso. 
Lavicenda ruota 
attorno ai 130mila 
dollari di rimborso 
dati da Trumpa 
Michael Cohen, 
suo exavvocato, 
per comprare 
ilsilenzio di 
Stormy Daniels 


ipotizzato che non ci sarebbe 
stata alcuna incriminazione. 
Per questo Trump è rimasto 
«irritato» e «scioccato» ap- 
prendendo la notizia; la sua 
reazione è stata un post su Tru- 
th dove ha anche commesso 
pure unrefuso, «Indicated» an- 
ziché “Indicted” ha scritto. Do- 
po ha lanciato un fundraising 
chiedendo 24 dollari come mi- 
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nimo per sostenere la lotta con- 
tro«lacaccia alle streghe». 

Il senatore Lindsey Graham 
è riuscito a parlargli per qual- 
che minuto, hanno convenu- 
to che quanto accaduto, e ac- 
cadrà, rafforzerà la sua posi- 
zione dentro irepubblicani. 

Le cui reazioni nelle ultime 
ore sono state allineate e in fo- 
tocopia. Lo staff di Trump ha 
diffuso le dichiarazioni a sup- 
porto del tycoon di 111 fra At- 
torney General, deputati e se- 
natori (ben 31 in questo caso) 
repubblicani. Silenzio invece 
di Mitch McConnell, capo del 
GopalSenato. 

Lo Speaker Kevin McCarthy 
ha criticato Bragg per il «suo 
abuso e la sua interferenza 
elettorale». Dall’ufficio del pro- 
curatore è arrivata una nota di 
replica in cui si denuncia chi 
«denigra l'integrità di un pro- 
curatore eletto e dei giudici». 
Il gran giurì che ha incrimina- 
to Donald Trump era compo- 
sto da 23 cittadini. 

Si sono espressi anche i riva- 
li per la nomination repubbli- 


cana—Nikki Haley—e quelli po- 
tenziali come Mike Pence e 
Ron DeSantis: oltraggiosa la 
mossa del procuratore, secon- 
do Pence, che vede pericoli 
perla tenuta del Paese. DeSan- 
tisha parlato di «strumentaliz- 
zazione politica». 

Dalla Casa Bianca una col- 
tre di silenzio. Biden ha rispo- 
sto due volte con «no com- 
ment» alle domande dei croni- 
sti. Siè limitato a fare sapere di 
aver appreso la notizia dell’in- 
criminazione dai media. 

A New York ieri pomerig- 
gio si è svolta una riunione 
fraivertici delle agenzie di si- 
curezza. I poliziotti saranno 
tutti in servizio nei prossimi 
giorni e martedì. Dove sbar- 
cherà la pasionaria trumpia- 
na Marjorie Taylor Green, de- 
putata cospirazionista della 
Georgia per «protestare con- 
tro l’incostituzionale caccia 
alle streghe». Disse qualche 
mese fa: «Se avessi organiz- 
zato io l'assalto del 6 genna- 
io, avremmo vinto». — 
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Stephanie Clifford, in arte Stormy Daniels, è nella storia 


La “Regina di Pompano Beach” ha spiccato il volo 
«Grazie a tutti per l'affetto, ora stappo champagne» 


IL PERSONAGGIO 


Francesco Semprini /NEW YORK 


Ila fine, il tintinnio 

delle manette tanto 

invocato da Donald 

Trump ha il sapore 
brut dello champagne stappa- 
to dalla “Regina di Pompa- 
no”. La tempesta perfetta è 
stata descritta da alcuni, para- 
frasando il nome di battaglia 
della porno diva con tanto di 
contaminazione alcolica. 
StormyDaniels, il corsivo scel- 
to da Stephanie Clifford unen- 
do quello della figlia del bassi- 
sta dei Motley Crue Nikki Six 
elasua marca preferita di whi- 
sky Jack Daniel's. E il dado è 
tratto, anche grazie alla intra- 
prendenza della procura di 
Manhattan che ha dribblato il 
gioco d’anticipo del tycoon. 
Alnight club Solid Gold Club, 


di Pompano Beach molti si ri- 
cordano di “Steph”, in arte 
Stormy, «intraprendente, si 
vedeva sin dagli inizi, sapeva 
quello che voleva», dice uno 
dei gestori del locale e vec- 
chia conoscenza della diva, al 
puntotale da definirla la “regi- 
na” del club. Cosa voleva? 


Stephanie Cliffordha avuto una relazione con Trump nel2006 


“Volare”. Lo ha fatto. Anche 
se dagli abusisubiti da bambi- 
na e l'infanzia povera in Loui- 
siana ai riflettori della crona- 
ca politica della prima demo- 
crazia del Pianeta nemmeno 
lei poteva immaginarsi tanta 
popolarità, al punto tale da 
tentare di far precipitare un 


ex inquilino della Casa Bian- 
ca. Nata a Baton Rouge, in 
Louisiana, la 44 enne è stata 
abbandonata dal padre quan- 
doera molto piccolaed è rima- 
sta con una madre latitante. 
Un'infanzia di stenti e abusi 
sin da quando aveva nove an- 
ni, vissuta in una catapecchia 
rurale come ha raccontato 
nell'autobiografia “Full disclo- 
sure”. Già adolescente ha co- 
minciato a lavorare come spo- 
gliarellista per mantenersi e 
così ha iniziato a muovere i 
primi passi nell'industria del 
pornofino a diventare una re- 
gista premiata ed una delle at- 
tricihard più famose negli Sta- 
ti Uniti. Nel 2006 avviene l'in- 
contro che ha cambiato la sua 
vita per sempre. Ad un torneo 
di golf in Nevada viene pre- 
sentata a Trump che, allora 
colosso del settore immobilia- 
re e star del piccolo schermo 
con “The Apprentice”, aveva 


da poco sposato la sua terza 
moglie Melania ed era appe- 
na diventato padre di Barron. 
Stormy aveva solo 27 anni, il 
tycoon 60. Una guardia del 
corpolainvitò a cena nella sui- 
tedi Trumpelasera stessa an- 
darono alletto, iniziando così 
la loro relazione. Nel 2016, 
dopo la candidatura di 
Trump alla Casa Bianca, la 
pornostar cercò di vendere la 
storia della sua relazione con 
lui a media e tabloid, inizial- 
mente senza alcun successo. 
Poi però la pubblicazione dei 
fuori onda di “Access Holly- 
wood”, in cui Trump descrive- 
va con un linguaggio volgare 
la sua visione del sesso e delle 
donne, trasformò la storia di 
Stormy in un piatto ghiotto 
peri media. Fu allora che l'ex 
legale del tycoon Michael Co- 
hen, ilsuperteste dell'incrimi- 
nazione, propose all'attrice 
130mila dollari in cambio del 
suo silenzio. Fino ad arrivare 
all’incriminazione che così 
commenta: “Grazie a tutti per 
il vostro supporto e amore! 
Ho così tanti messaggi in arri- 
vo che non posso risponde- 
re.... inoltre non voglio versa- 
reilmio champagne”. — 
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L'invasione dell'Ucraina 


Il mondo 


secondo|]]{]M 


La dottrina: «Gli Usa pericolo per la Russia, puntiamo su Cina e India» 
Zelensky attende la chiamata di Xi e l'Europa insiste: faccia da mediatore 


ILRACCONTO 


Giuseppe Agliastro / MOSCA 


embra farsi sempre 

più ampia la distanza 

tra la Russia e l’Occi- 

dente. Mentre le vio- 
lenze in Ucraina non accen- 
nano a placarsi, il Cremlino 
ha varato le nuove linee stra- 
tegiche della propria politica 
estera: 42 pagine approvate 
da Putin in cui si afferma che 
gli Usa sono «una fonte di ri- 
schi considerevoli perla sicu- 
rezza della Federazione Rus- 
sa» e «la pace internaziona- 
le» e si guarda invece con otti- 
mismo allo sviluppo dei rap- 
porti con Cina e India insi- 
stendo sulla costruzione di 
un «sistema internazionale 
multipolare». Ovviamente il 
documento segue le linee del- 
la propaganda del regime e 
sorvola quindi sul fatto che a 
scatenare la guerra in Ucrai- 
nasianostate proprio le trup- 
pe russe. A chiarirne il signifi- 
cato politico ci ha poi pensa- 
to il capo della diplomazia 
russa, Sergey Lavrov, che - in 


un incontro con Putin tra- 
smesso in tv - ha parlato di 
una «natura esistenziale del- 
le minacce alla sicurezza e al- 
lo sviluppo» della Russia 
«create dalle azioni di Stati 
ostili» e ha accennato alla 
«possibilità di adottare misu- 
re simmetriche e asimmetri- 
cheinrisposta». 

I nuovi principi rispecchia- 
no di fatto la rotta seguita da 
Mosca negli ultimi 13 mesi, 
cioè da quando le truppe rus- 
se hanno invaso l'Ucraina 
dando inizio a una guerra 
sanguinosa che ha aggravato 
l'isolamento internazionale 
della Russia e ha fatto impen- 
nare le tensioni tra il Cremli- 
no e l'Occidente. Nel docu- 
mento vengono presi di mira 
gli Usa e gli altri «Paesi ostili» 
- così Mosca definisce gli Sta- 
ti che le hanno imposto san- 
zioni perla guerra in Ucraina 
- e si punta su India e Cina 
per tessere con loro rapporti 
economici e politici sempre 
più stretti. Poi si insiste sulla 
realizzazione di un «sistema 
internazionale  multipola- 
re» affermando che il Cremli- 
no «intende dare priorità 


all'eliminazione delle vesti- 
gia del dominio degli Stati 
Unitie di altri Paesi ostili nel- 
la politica mondiale» e si ac- 
cusa Washington di condur- 
re «una guerra ibrida» con- 
tro Mosca. Ci sono però an- 
che dei passaggi in cui si get- 
ta acqua sul fuoco, per esem- 
pio quello in cui la Russia si 
dice interessata alla «coesi- 
stenza pacifica con gli Usa e 
astabilire un equilibrio di in- 
teressi» sottolineando che 
Mosca e Washington sono le 
due principali potenze nu- 
clearialmondo. 

La dottrina nucleare russa 
prevede ilricorso alle armi ato- 
miche nel caso di «un’aggres- 
sione» contro la Russia «con 
armi convenzionali quando è 
minacciata l’esistenza stessa 
dello Stato». In questo conte- 
sto di tensioni, l'annuncio di 
Putin di voler schierare armi 
nucleari tattiche in Bielorus- 
sia non contribuisce certo a ri- 
durrele preoccupazioni. Il dit- 
tatore bielorusso Lukashenko 
ieri è andato persino oltre di- 
cendo che Minsk, «se necessa- 
rio», potrebbe consentire al 
Cremlino di schierare in terri- 


Il presidente 
della Federazione 
russa Vladimir Putin 
halanciato 
una nuova invettiva 
control'Occidente 


torio bielorusso pure missili 
nucleari intercontinentali. «E 
impossibile sconfiggere una 
potenza nucleare, se il gover- 
no russo capisce che la situa- 
zione minaccia la disintegra- 
zione della Russia, utilizzerà 
l'arma più terribile», hatuona- 
to l’alleato di Putin, che ha poi 
proposto una «tregua»tra Mo- 
sca e Kiev dicendo che un’e- 
ventuale controffensiva delle 
forze ucraine nel prossimo fu- 
turo potrebbe «cancellare 
ogni speranza di un processo 
negoziale». 

La Cina ha presentato un 
proprio piano di pace per l’U- 
craina, ma è stato accolto 
con scetticismo da Washing- 


ton, che ritiene Pechino poli- 
ticamente troppo vicina a 
Mosca. Il capo della diploma- 
zia Ue, Josep Borrell, ha det- 
to che la Cina «non distingue 
tra aggressore e vittima» e 
non può essere mediatrice, 
ma può usare la sua influen- 
za sul Cremlino e premere 
perla pace. Zelensky comun- 
que nei giorni scorsi ha fatto 
sapere di aver invitato Xi Jin- 
ping a Kiev, e ieri il premier 
spagnolo Pedro Sanchez ha 
esortato il leader cinese a 
dialogare col governo ucrai- 
no, che da parte sua punta 
sul ripristino della propria 
integrità territoriale, Cri- 
mea compresa. 


La Russia di Putin si è av- 
vicinata molto a Pechino 
in questi ultimi anni: so- 
prattutto dal 2014, anno 
delle prime sanzioni con- 
tro Mosca per la guerra nel 
Donbass e l'annessione ille- 
gale della Crimea. La Cina 
è comunque il membro più 
potente nel partenariato 
con Mosca. Con le nuove 
sanzioni per l’invasione 
dell’Ucraina, la Russia cer- 
ca di vendere a Pechino 
sempre più idrocarburi, e 
l'interscambio, secondo i 
dati ufficiali, potrebbe pre- 
sto superare i 200 miliardi 
di dollari. — 
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aranno armi 

nostre, che di- 
<< fenderanno la 

nostra sovrani- 
tà»: Aleksandr Lukashenko 
alza la posta nell’escalation 
di minacce atomiche e di- 
chiara nel suo discorso pro- 
grammatico alla nazione 
che gli ordigni nucleari tatti- 
ci che Vladimir Putin ha pro- 
messo di dislocare sul territo- 
rio belarusso saranno «gesti- 
te da noi». Anzi, sarebbe sta- 
to proprio il dittatore di Min- 
sk ad aver chiesto al collega 
russo di condividere con lui 
l’arsenale atomico, per usar- 
le eventualmente contro la 
Polonia che «vuole attaccar- 
cie distruggerci». Lukashen- 
ko promette che «insieme a 
Putin non ci fermeremo di 
fronteanulla,ibastardi all’e- 
stero devono saperlo», ma 
subito dopo propone un pia- 
no di pace con una tregua 
dall’effetto immediato, «fer- 
mi tutti, prima che arrivi l’e- 
scalation». 

Messaggi molto contrad- 
dittori, che arrivano pro- 
prio mentre il Cremlino sta 
cercando di redifinire la co- 
stellazione di Paesi «ostili, 
neutrali e amici» che lo cir- 
conda, nella nuova dottri- 
na di politica estera firmata 
ieri da Putin: il nuovo docu- 
mento, che sostituisce quel- 
lo del 2016, cancella gli au- 


spici di amicizia con Ucrai- 
na, Georgia ed Europa, e di 
dialogo strategico con gli 
Usa, e colloca in cima alle 
priorità internazionali di 
Mosca l’India e la Cina. Ma 
è proprio da Pechino che ar- 
riva un’improvvisa ventata 
di gelo verso la Russia, con 
il rappresentante cinese al 
Consiglio di Sicurezza 
dell'Onu Geng Shuang che 
ha condannato in termini 
molto categorici le ambizio- 
ni di Mosca a collocare ar- 
mi nucleari in Belarus. Vo- 
lodymyr Zelensky ieri ha 
espresso il sospetto — che 
era circolato anche in alcu- 
ni ambienti moscoviti— che 
la decisione di Putin di 
espandere il suo arsenale 
atomico sia «la conseguen- 
za dell’insuccesso della visi- 
ta di Xi Jinping» a Mosca, la 
settimana scorsa. Del re- 
sto, il portavoce di Putin 
Dmitry Peskov è stato ieri 
altrettanto freddo verso il 
piano di pace portato da Xi 


L'ANALISI 


Le paure di Lukashenko, i dubbi di Xi 
gli strappi nella grande rete dello Zar 


Il ras di Minsk lancia nuove minacce nucleari: «Non ci fermeremo davanti a niente» 
Poi chiede di «sedersi a untavolo». Pechino contraria al dispiegamento delle atomiche 


Il presidente della Bielorussia Alexander Lukashenko 


a Mosca, sostenendo che 
«per il momento è irrealiz- 
zabile», anche se la colpa sa- 
rebbe di Kyiv e dell’Occi- 
dente, ora accomunati nel- 
la dottrina diplomatica rus- 
sa come «Paesi ostili». 
Resta da capire se le ester- 
nazioni di Lukashenko, con 
l’alternarsi di minacce di apo- 
calisse atomica e proposte di 
«pace senza condizioni» con 
«divieto di spostamento di 


truppe», siano un tentativo di 
giocare a poliziotto cattivo 
d’intesa con Mosca o, al con- 
trario, un ultimo tentativo di 
smarcarsi prima di venire de- 
finitivamente inghiottito 
nell’orbita di Putin con l’arri- 
vo delle atomiche. Il leader 
belarusso ha ritenuto neces- 
sario comunicare ai suoi sud- 
diti«nonmisonosdraiato sot- 
to Putin», ma Zelensky è con- 
vinto che «abbia perso qua- 


lunque autonomia», e il «pia- 
no di pace» di Lukashenko è 
stato bocciato sia da Kyiv — 
perl’ovvio motivo che una tre- 
gua “fermi tutti” consegne- 
rebbe ai russi i territori ucrai- 
ni occupati — che da Mosca, 
dove Peskov ha detto che «in 
questo momento non ci sono 
le condizioni» per una pace. 
Ma è possibile anche che Lu- 
kashenko volesse farsi senti- 
re a Pechino, che ha appena 
visitato e alla quale si conside- 
ralegato da unrapporto privi- 
legiato: esacerbando i piani 
di espansione nucleare puti- 
niani, rivendicando che le 
atomiche russe diventeran- 
nodi fatto belarusse—cosa pe- 
raltro proibita daltrattato sul- 
la non proliferazione nuclea- 
re — potrebbe tentare di allar- 
mare la Cina e spingerla a fa- 
re pressioni su Putin. 

E ovvio che la sola idea di 
Lukashenko che possiede un 
“bottone nucleare” — e il dit- 
tatore belarusso ha fatto ca- 
pire chiaramente che avrà il 


controllo totale dell’arsena- 
le “prestato” dalla Russia — 
non può che inquietare, a Est 
come a Ovest. Quello che re- 
sta poco chiaro è quanto Pu- 
tin possa reagire a eventuali 
moniti cinesi, soprattutto se 
fosse vero che ha lanciato l’e- 
scalation atomica proprio 
per convincere Xi Jinping a 
dargli l’aiuto militare finora 
negato, almeno ufficialmen- 
te e nelle dimensioni richie- 
ste. La dottrina diplomatica 
russa pubblicata ieri contie- 
ne molti passaggi che posso- 
no potenzialmente venire 
graditi da Pechino, dall’invo- 
cazione del «mondo multipo- 
lare» dal quale estirpare i «ru- 
dimenti del predominio 
Usa», a una serie di passaggi 
diretti contro il «coloniali- 
smo occidentale». Ma con- 
temporaneamente Putin ha 
deciso di ampliare le occasio- 
ni di utilizzo delle sue forze 
armate anche per «preveni- 
re minacce». E soprattutto 
ha cambiato drasticamente 
la definizione del suo stesso 
Paese: la Russia ora è «il cen- 
tro del mondo russo», una 
«civiltà autonoma», e la dife- 
sa della chiesa ortodossa rus- 
sa e dei «valori tradizionali» 
viene proclamata come mis- 
sione dello Stato, insieme al- 
la lotta «contro la russofo- 
bia» e per l’affermazione 
«dell’immagine positiva del- 
laRussia nelmondo».— 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


9 À QUeZIEO PASQUETTA 
I A E pf ie di APERTO 


8 a DIG dalle 16.00 


7 NLIAMO 


VANCHE ATE UNA 
. SORPRESA! 


gigante 


1, 2,7 e8 aprile 5 Te8 aprile 


LABORATORI MERCATINI 


n 


CHZN11Y] ARTIGIANAIN 


Orari centro commerciale cittafiera.it S li O P_& P L AY 
SpazioConad _8.30 - 20.30 


SERI Ica 


si Lidl Lunedì - Sabato = 9.00 - 21.00. la )- i 
Domenica 9.00 - 20.00 i ad i È l'a 
Galleria negozi Tutti i giorni 9.30 - 20.30 


D Ristorazione Tutti i giorni fino a tarda sera 
UDINE > DIREZIONE STADIO - FIERA 


26 


SABATO 1 APRILE 2023 
MESSAGGERO VENETO 


Oggi le dimissioni di Bergoglio dal Gemelli dopo il ricovero per una broncopatia. Presiederà i riti della Settimana Santa 


La carezza di Papa Francesco 


ai bambini ricoverati in ospedale 


Domenico Agasso 
CITTÀ DEL VATICANO 


apa Francesco si ad- 

dentra in mezzo alla 

sofferenza estrema 

per cui lui stesso disse 
che «non c’è risposta, solo il 
servizio». Il Pontefice al Ge- 
melli, dove è ricoverato da 
mercoledì per una «bronchite 
su base infettiva», alla vigilia 
del suo ritorno in Vaticano va 
a visitare i bambini di Oncolo- 
gia Pediatrica e Neurochirur- 
gia Infantile, reparto vicino al- 
la zona della sua degenza, al 
decimo piano del Policlinico. 
E, sorpresa nella sorpresa, bat- 
tezza un neonato. «Come si 
chiama?», chiede alla mam- 
ma. «Miguel Angel». «Miguel 
Angel io ti battezzo nel nome 
del Padre, del Figlio e dello 
Spirito Santo». Il piccolo ha 
poche settimane, non ha un 


Papa Francesco, 
ricoverato al Gemelli, 
ieri è andato a trovare 
i piccoli pazienti 
incura nelreparto 
oncologico del 
policlinicoromano 
portando loro in dono 
uova di Pasqua. Poiha 
battezzato un bimbo 


tumore, si trova lì per altri con- 
trolli medici. E avvolto da co- 
perte nella culletta mobile. Si 
sveglia per gli spruzzi dell’ac- 
qua benedetta, e scoppia a 
piangere. Scherza un’infer- 


miera: «È la sua risposta!». Il 
Vescovo di Roma gli accarez- 
zail naso elelabbra, poi lo be- 
nedice sulla fronte. Alla giova- 
ne madre Francesco dice: «E 
già cristiano. Quando vai in 


parrocchia, di' che l’ha battez- 
zato il Papa». 

La visita di Jorge Mario Ber- 
goglio, che appare sorridente 
e rilassato, dura circa mezz’o- 
ra.Il Pontefice benedice anche 


altri bimbi che stanno lottan- 
do contro la malattia, e i loro 
genitori. E distribuisce doni ai 
piccoli, come informa il porta- 
voce vaticano Matteo Bruni: 
«Rosari, uova di cioccolato e 
copie del libro “Nacque Gesù a 
Betlemme di Giudea...”». 
Francesco è da giovedì che 
preme per tornare a casa: oggi 
finalmente il rientro a Santa 
Marta. E nella sua residenza 
non intende riposarsi più di un 
giorno: è stato confermato in- 
fatti che domani mattina sarà 
inpiazza San Pietro a presiede- 
re la Messa delle Palme, che 
apre i riti della Settimana san- 
ta. Lo affiancherà il cardinale 
vice decano Leonardo Sandri. 
Altri porporati celebranti coa- 
diuveranno il Pontefice nei 
successivi riti del Triduo pa- 
squale: a Pasqua il decano Gio- 
vanni Battista Re. 
L’accelerazione verso il ritor- 
no del Papa Oltretevere è con- 
seguenza del positivo decorso 
dell'infezione respiratoria di 
origine virale; dell’esclusione, 


dopoi relativi esami, di proble- 
mi più gravi al cuore o ai pol- 
moni; e del netto e rapido mi- 
glioramento delle sue condi- 
zioni in virtù della «terapia an- 
tibiotica su base infusionale». 
A tutto questo si è aggiunta la 
tenacia di Francesco e la sua 
grande volontà di non farman- 
care la presenza del Papa alle 
liturgie nei giorni più impor- 
tanti per i cristiani, durate i 
quali si celebrano la morte e la 
Resurrezione di Gesù. 

In un tweet Bergoglio ha 
scritto che «le prove e le fati- 
che della vita, vissute nella fe- 
de, contribuiscono a purifica- 
re il cuore, a renderlo più umi- 
le e quindi più disponibile ad 
aprirsi a Dio». 

L’altroieri, dopo una giorna- 
ta «trascorsa bene, con un nor- 
male decorso clinico - ha comu- 
nicato Bruni - nella serata Pa- 
pa Francesco ha cenato, man- 
giando la pizza, insieme a 
quanti lo assistono in questi 
giorni di degenza ospedaliera: 
i medici, gli infermieri, gli assi- 
stenti e il personale della Gen- 
darmeria». 

Ieri padre Antonio Spadaro, 
direttore della Civiltà Cattoli- 
ca, ha detto a SkyTg24 Live In 
che il Pontefice «è di ottimo 
umore ed è una persona che sa 
affrontare con molta serenità 
questi problemi fisici, ci è un 
po' abituato. Ed è molto bello 
vedere la reazione del mondo 
con tantissimi messaggi di vici- 
nanzaetanta preghiera». — 
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LE IDEE 


COME FAR FUNZIONARE 
I PRONTO SOCCORSO 


L’Associazione Net-Work salute Fvg propone 
una riflessione sulle criticità dei Pronto soccor- 
so, dopo un confronto che ha coinvolto esponen- 
ti delle Società scientifiche Fadoi (Medici inter- 
nisti), Simg (Medici di medicina generale), Si- 
meu (Medici di emergenza-urgenza), di Card 
(Confederazione associazioni regionali distret- 
to) e dell’associazione Aaroi-Emac (Medici ane- 
stesistirianimatori). 


Cei 


egli ultimi mesi le criticità dei Pron- 
to soccorso, costantemente presen- 
ti sulle cronache, preoccupano i cit- 
tadini. Tuttavia, rispetto agli anni 
precedenti, in diverse strutture oggi non si re- 
gistra un incremento assoluto degli accessi. 
Porre l'accento sugli accessi impropri e sulla 
presunzione che sarebbero in aumento, non 
consente di capire la complessa natura del 
problema, che, a partire dall’urgenza sul terri- 
torio, coinvolge i servizi ospedalieri al di fuo- 
ri dei percorsi programmati. Occorre, infatti, 
considerare quattro macro contesti. 


L'URGENZA SUL TERRITORIO. 


I cittadini devono avere la possibilità di acce- 
dere a punti di intervento, alternativi al Pron- 
to soccorso, per le urgenze minori che non ri- 
chiedano l’intervento del 112 o il ricorso a 
procedure complesse. E rassicurante, per chi 
pensa di avere un problema di salute, poter 
chiedere un consiglio telefonico. L'attuale or- 
ganizzazione della Medicina generale non 
consente, salvo eccezioni, di disporre di rispo- 
ste sulle 12 ore diurne e lo stesso servizio di 
Continuità assistenziale (ex guardia medica) 
andrebbe riconfigurato per renderlo coeren- 
te con le esigenze dei cittadini e i nuovi, non 
più rinviabili, assetti della Medicina genera- 
le. In attesa che le Case della comunità diven- 
tino operative, occorre favorire, attraverso 
accordi integrativi regionali e aziendali, la 
medicina di gruppo dei medici di medicina 
generale (Mmg), esercitata in una sede iden- 
tificabile, integrata con la presenza di infer- 
mieri e personale amministrativo; mettere in 
campoteleconsulti, infermieri di comunità, e 
coinvolgere le farmacie, specie nelle aree in- 
terne dove è più difficile l'aggregazione dei 
medici di medicina generale. Occorre dotare 
il Servizio sanitario regionale di una rete digi- 
tale in grado di mettere in comunicazione in 
temporeale gli operatori sanitari peruna pre- 
sain carico coordinata dei pazienti, che coin- 
volga tutte le strutture esistenti nel territorio 
- emergenza, ospedalità, medicina generale, 
cure intermedie, privato convenzionato - con 
la condivisione operativa di informazioni e 
dati. Occorre accelerare l’attuazione del nuo- 
vo sistema 116117 dedicato a ricevere e smi- 
stare le domande di interventi non comples- 
si. Su questi aspetti possono essere prese a 
esempio le esperienze maturate in altri Paesi 
europei. 


ILPRONTO SOCCORSO. 


Il sovraffollamento dei Pronto soccorso ri- 
chiede di verificare l'adeguatezza dei locali 
per allineare i percorsi alle buone prassi clini- 
che e assistenziali, assicurare condizioni ri- 


L'attuale organizzazione della 
Medicina generale non consente, 
salvo eccezioni, di disporre di 
risposte sulle 12 ore diurne, 
andrebbe riconfigurato anche il 
servizio di Continuità assistenziale 


spettose della dignità dei cittadini, favorire la 
comunicazione tra assistiti e sanitari, consen- 
tire il supporto dei familiari e per mettere i 
professionisti nelle condizioni di lavorare in 
ambienti ben organizzati. Ma richiede anche 
di porre attenzione alla composizione delle 
equipe medico-infermieristiche, all’aggior- 
namento delle competenze, agli sviluppi di 
carriera. Per un buon funzionamento del 
Pronto soccorso ci sembra importante: garan- 
tire, per operatori e cittadini, ambienti con- 
fortevoli, con percorsi modulabili per favori- 
re flessibilità nell’organizzazione e permette- 
re il massimo rispetto della dignità degli assi- 
stiti; consolidare, in termini di posti letto, tec- 
nologie e competenze, il ruolo dell’osserva- 
zione breve intensiva (Obi), anche in conside- 
razione delle costanti difficoltà di collocare i 
pazienti selezionati per il ricovero; garantire 
sempre la presenza di professionisti esperti 
(senior) a supporto di specializzandi o liberi 
professionisti; consolidare e aggiornare lo 
svolgimento dei percorsi rapidi di valutazio- 
ne e sperimentare modalità che diano rispo- 
ste rapide alle urgenze minori; garantire alla 
Medicina d’urgenza un numero adeguato di 
letti semintensivi e la sua integrazione nei 
Pronto soccorso; rendere più attrattiva la Me- 
dicina d’ urgenza, garantendo ai professioni- 
sti la possibilità di alternarsi nelle varie fun- 
zioni e favorendo la transizione professiona- 
leverso servizia minorimpegno; limitare il ri- 


corso alle cooperative che forniscono libero 
professionisti a funzioni non strategiche, 
mantenendola gestione di queste funzioniin 
manopubblica. 


I REPARTI DI MEDICINA INTERNA 


Il costante sovraffollamento di questi reparti, 
che obbliga ad allestire letti di degenza spes- 
soinaltri dipartimenti, non può essere la nor- 
malità. Occorre evitare una sorta di ospeda- 
lizzazione del territorio, che trova nei reparti 
di Medicina difficoltà di gestione degli anzia- 
ni con multiple patologie che, pur non richie- 
dendo intensità di cura elevate, sono, in as- 
senza di alternative credibili, ricoverati nel 
momento in cui la cronicità diventa instabile 
e di difficile gestione domiciliare. Sono, per- 
tanto, prioritarie: l'attivazione degli ospedali 
di comunità con un adeguato numero di letti 
per accogliere almeno una parte di questi pa- 
zienti e soprattutto l'adeguamento delle uni- 
tà di post-acuzie, dotate di letti per pazienti 
dopola fase acuta, governate dalle stesse uni- 
tà di Medicina interna. Appare necessario - in 
generale - incrementare i letti di cure interme- 
die, allineando programmazione e realtà; at- 
tivare posti flessibili per acuti che coinvolga- 
no l’intera struttura e ristabilire il ruolo dei 
percorsi diagnostici e terapeutici in day hospi- 
tal; attribuire all’internista ospedaliero la re- 
sponsabilità di stabilire la dimissibilità dei pa- 
zienti da inviare alle cure intermedie, la cui 


supervisione dovrebbe essere preferenzial- 
mente affidata ad internisti ospedalieri o ge- 
riatri; concordare con l’insieme delle struttu- 
re per cure intermedie percorsi di ingresso 
agili, anche nei fine settimana; potenziare la 
risposta dei Servizi sociali; favorire l’integra- 
zione socio-sanitaria. 


LE CURE INTERMEDIE 


Le Unità di medicina interna possono assicu- 
rare la disponibilità di posti letto solo se pos- 
sono contare sui letti per post acuti e su una 
strutturata collaborazione con le Residenze 
sanitarie assistenziali (Rsa), le Cure palliati- 
ve, l’hospice, i servizi infermieristici domici- 
liari, i Servizi sociali, le Residenze protette 
pernon auto sufficienti. Queste collaborazio- 
ni sono determinanti per permettere ai pa- 
zienti che possono rientrare a domicilio di 
proseguire le cure senza rallentamenti e in- 
terruzioni e recuperare il migliore stato di sa- 
lute e, per quelli che non possono rientrare a 
domicilio, di raggiungere l’autonomia in 
strutture idonee. Perquesto riteniamo fonda- 
mentale attribuire ai professionisti impegna- 
ti nella rete delle cure intermedie competen- 
ze culturali e tecniche coerenti con il ruolo 
che ricoprono nel sistema; evitare che la tran- 
sizione dall’ospedale alle cure intermedie si 
interrompa dal venerdì pomeriggio alla mat- 
tina del lunedì; organizzare le competenze 
cliniche e infermieristiche per assicurare l’as- 
sistenza adeguata anche di notte e nei fine 
settimana; attivare la centrale operativa terri- 
toriale nel distretto per le azioni di coordina- 
mento della presa in carico della persona trai 
servizie i professionisti sanitari coinvolti; rin- 
saldare la collaborazione con i servizi sociali 
dei Comuni. 


EPICRISI 


I Pronto soccorso possono funzionare solo se 
si agisce contestualmente sui quattro ambiti 
considerati. La nostra riflessione intende por- 
tare l’attenzione di professionisti e decisori 
sul fatto che le difficoltà non risiedono tanto 
nell'analisi del fenomeno, quanto nell’attua- 
zione di misure operative, non più rinviabili, 
che consentano di rispondere ai bisogni in 
modo più efficace di quanto oggi avviene. L’a- 
nalisi suggerisce un insieme integrato di solu- 
zioni sostenibili, auspicando che la riforma 
dell’assistenza territoriale non sia accantona- 
ta o snaturata. Ritiene molto utile garantire 
alle persone un’assistenza telefonica in linea 
con il numero europeo 116117. Evidenzia la 
necessità di ripensare al ruolo dei reparti di 
Medicina interna, sia per adattarli all’utenza 
sempre più anziana, sia per il ruolo che gli in- 
ternisti potrebbero assumere come registi 
dei percorsi intraospedalieri e come riferi- 
mento per le cure intermedie. Richiama co- 
munque la necessità di adoperarsi affinché il 
Pronto soccorso — interfaccia operativa tra 
territorio e ospedale - sia un posto di lavoro 
accogliente in cui i professionisti possano for- 
marsielavorare in sicurezza e auspica che sia 
tenuto in prioritaria considerazione dai deci- 
sori politici, dalle Direzioni strategiche delle 
aziende sanitarie e dal mondo accademico. 


NET-WORK SALUTE FVG 


La nostra riflessione vuole portare 
l'attenzione di professionisti 

e decisori sulle difficoltà che non 
risiedono tanto nell'analisi del 
fenomeno, quanto nell'attuazione 
di misure operative non più rinviabili 
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USA È CINA GIGANTI DIGITALI 
EUROPA IN GRAVE RITARDO 


MARCO PACINI 


hiudere la stalla quando i buoi so- 
no scappati”. Forse non c'è modo 
migliore di quello fornito da un 
antico detto di origine contadina 
per descrivere l’affannosa rincorsa della politi- 
ca perimbrigliare, regolamentare, arginare gli 
effetti potenzialmente “pericolosi” dell’inno- 
vazione tecnologica. 

La partita che gioca l’Europa su questo cam- 
po è tutta in salita: al “gigantismo” normativo 
che caratterizza le politiche di Bruxelles nel 
confronto con Usa e Cina, corrisponde infatti 
un “nanismo” tecnologico rispetto agli stessi 
Paesi. Stando ai risultati di una ricerca del 
World economic forum il 92% dei dati prove- 
nienti dai Paesi occidentali è ospitato “fisica- 
mente” negli Stati Uniti. Un dato che fa il paio 
con l’assenza di aziende europee tra i primi 20 
marchi tecnologici globali. 

Questo gap dice già molto sugli ostacoli che 
si frappongonotra l’obiettivo politico-strategi- 
co di una sovranità digitale europea e la possi- 
bilità diraggiungerlo. 

Si tratta di un problema di enorme portata 
non solo sul piano economico e geopolitico — 
com'è facilmente intuibile — ma anche su quel- 
lo dell'autonomia e dei diritti di ogni singolo 
cittadino. Quello stesso cittadino (noi tutti) 
che creando un account social o iscrivendosi a 
una newsletter acquisisce una sorta di “doppia 
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cittadinanza” non voluta, grazie al conferi- 
mento dei propri dati al gestore di una piatta- 
forma che quasi sempre farà riferimento a un 
data-center (il cloud) collocato fisicamente 
nel territorio di uno Stato di cui non è cittadi- 
no. E pare superfluo sottolineare l’importanza 
del “chi”, del “dove” e del “come”, rispetto alla 
gestione dell'enorme mole di dati ceduti in 
una normale attività quoditiana, sia pubbli- 
ca-professionale che privata. L’entità della po- 
sta in gioco non sfugge, naturalmente, alla 
Commissione europea, al lavoro già da tempo 
su questo fronte attraverso l'iniziativa “Euro- 
pe’s digital decade”, in cui dovrebbero conflui- 
re glisforzi perridurreilgapconUsae Cinaela 
visione “umanocentrica” della società digitale 
contro le derive tecnocratiche. Ma di nuovo: è 
possibile normare e arginare (o fino a che pun- 
to) il fiume in piena di tecnologie che sia nella 
veste “soft” che in quella “hard” sono quasi to- 
talmente possedute-governate fuori dall’Euro- 
pa? 

Il tentativo è all'ordine del giorno. Nelle 
prossime settimane, infatti, il primo atto nor- 
mativo organico sull’intelligenza artificiale 
mai discusso al mondo sarà votato dell’Euro- 
parlamento e successivamente negoziato tra 
Parlamento, Commissione e Consiglio dell’U- 
nione europea. AIl“A. I. Act” si è arrivati dopo 
anni di negoziazioni. E nonostante la volontà 


condivisa di regolamentare una materia così 
incandescente, non mancano divisioni tra 
Commissione e Parlamento e all’interno della 
stessa Assemblea, dove la tutela dei diritti si 
scontra con le esigenze sicuritarie sostenute 
dalle destre. Si tratta di divisioni che riguarda- 
no principalmente l’uso dei sistemi di IA per ap- 
plicazioni che sono già di routine in molte par- 
ti del mondo e parzialmente anche all’interno 
dei confini europei: riconoscimento facciale in 
temporeale, analisi delle emozioni, “social sco- 
ring” (l’utilizzo dellIA per dare punteggi alle 
personeinbase alloro comportamento)... 

Senza contare il grande tema dei “deep fa- 
ke” e della disinformazione in generale, da 
tempoterreno di gioco globale per sofisticati si- 
temidiIA. 

Mentre l'Europa arranca per erigere la sua 
palizzata, dal “Future of life institute” di Bo- 
ston è partito un appello firmato da oltre mille 
traimprenditori, tecnici e accademici delmon- 
do hi-tech per mettere in guardia sui «rischi esi- 
stenziali» legati agli sviluppi dell’Intelligenza 
artificiale. Esagerati? Interessati? Forse, secon- 
do il partito dei “tecno-realisti”. Ma probabil- 
mente il vero realismo sta nel riconoscere che 
quella con la tecnologia, per le istituzioni e la 
politica in generale, è una partita che si gioca 
in difesa. In Europa ancora di più, perché i “pa- 
droni delvapore” digitale sono altrove. — 


1Hack 


Meta, big digitale statunitense a livello planetario 
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L'AZIENDA DI PASIANO DI PORDENONE 


Lapm campione dell’export 
con 5 milioni di ante l’anno 


Enrico Faè, titolare dell'azienda, spiega il ciclo produttivo dove 130 addetti 
lavorano nei quattro stabilimenti: finisce all'estero il 99,48% della produzione 


Paola Dalle Molle / UDINE 


Specializzati nei componenti 
per mobili, in particolare nelle 
ante laccate, Lapm Srl di Pasia- 
no di Pordenone conquista il 
primo posto nella classifica 
Campioni dell’export 2023 
del Sole 24 Ore-Statista rag- 
giungendo una quota export 
del 99,48%. Leader europeo 
nella produzione di ante lacca- 
te e componenti per l’indu- 
stria del mobile, basa i suoi ri- 
sultati aziendali su alti stan- 
dard di qualità, l’impiego del- 
le migliori tecnologie oggi di- 
sponibili nel settore, la conti- 
nua innovazione e la ricerca 
tecnologica tenendo conto 
dei valori legati alla sostenibi- 
lità. Questa “filosofia” ha per- 
messo nel tempo di stringere 
partnership con i principali 
produttori di cucine nel mon- 
do, consolidando con essi rap- 
porti di fiducia e continuità. 
«Ogni giorno - spiega Enrico 
Faè, titolare di Lapm - 130 ad- 
detti lavorano nelle quattro 
unità produttive dove faccia- 
mo la preparazione del pan- 
nello (levigatura e fondo), lac- 
catura, spazzolatura e control- 
lo finale». L'azienda friulana 
nasce nel 1987 come azienda 
di levigatura conto terzi. Nel 
1999, grazie all’intuizione e 
adun ambizioso disegno di svi- 
luppo del suo fondatore, Enri- 
coFaè, Lapmè divenuta prota- 
gonista nella realizzazione di 
componenti per mobili, in par- 
ticolare di quello che ad oggi 
continua ad essere il suo pro- 
dotto di eccellenza: l’anta lac- 
cata. 

Le diverse fasi della lavora- 
zione si articolano in quattro 
stabilimenti, in una zona pro- 
duttiva di 24mila metri qua- 


[* 


drati con una capacità produt- 
tiva che può arrivare fino a 
5milioni di ante all’anno; il ci- 
clo di lavorazione segue rigo- 
rose procedure controllate ad 
ogni passo, secondo il metodo 
lean, implementato nel 2016, 
che ha portato l’azienda a rag- 


L’azienda friulana 
nasce nel1987 come 
azienda di levigatura 
conto terzi 


giungere nel 2022 un fattura- 
to di circa 25 milioni di euro. 
L’azienda ha già ottenuto le 
certificazioni FSC, PEFC, ISO 
9001€ISO 14001 che intende 
implementare a breve con la 
ISO 45001elaIS0 50001. 


i 


«Non è facile lavorare così 
tanti pezzi ogni giorno garan- 
tendo sempre qualità e pun- 
tualità», afferma Faè, «la no- 
stra competitività si fonda su 
una organizzazione che ci per- 
mette un tempo di attraversa- 
mento, dal grezzo alla conse- 
gna, di 15 giorni lavorativi. Ab- 
biamocreato un’azienda nella 
quale nasce una qualità più al- 
ta degli standard del mercato, 
con un’organizzazione preci- 
sa che tende a ottimizzare 
ogni aspetto del nostro lavo- 
ro, unlavoro il cui risultato vie- 
ne monitorato costantemen- 
te. I test qualitativi sui nostri 
processi vengono effettuati 
ogni ora per verificare che La- 
pm sia sempre un meccani- 
smo perfetto, preciso, control- 
lato. E se qualcosa va storto ci 
fermiamo, risolviamo il pro- 


La Lapm Srl di Pasiano di Pordenone esporta la quasi totalità della sua produzione 


blema e ripartiamo».La deci- 
sione di lavorare per le più im- 
portanti aziende produttrici 
di cucine nel mondo, in parti- 
colare del mercato nordeuro- 
peo ed americano, ha richie- 
sto all'azienda un cambio di 
passo e una nuova mentalità: 
«La qualità non si raggiunge 
percaso o per fortuna -conclu- 
de Faè - ma richiede un piano 
strategico e un investimento 
continuo di attenzione ed 
energie e questo ci ha portato 
negli anni a essere riconosciu- 
ti leader europei nella produ- 
zione di ante laccate» afferma 
Faè. Una scelta che ha fatto 
crescere l’azienda, una leader- 
ship costruita sulla Qualità, 
sull'impiego delle migliori tec- 
nologie oggi disponibili sul 
mercato. — 
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I CONTI DELL'ISTITUTO 


Cresce a 9 milioni 
l’utile di Banca Ter 
Balzo degli impieghi 


UDINE 


BancaTer Credito Coopera- 
tivo Fvg chiude il 2022 con 
unutile netto di 9 milioni di 
euro, pura fronte di impor- 
tanti accantonamenti pru- 
denziali sui crediti di 6,4 mi- 
lioni, che porta i fondi pro- 
pria oltre 178 milioni di eu- 
ro pari ad un coefficiente di 
solvibilità patrimoniale del 
19,89%. Al quinto anno di 
vita, numeri ancora una vol- 
tain crescita per l’istituto co- 
me testimonia l’incremen- 
to sull'anno precedente di 
147 milioni di euro di mas- 
se amministrate 
(+4,47%). Guardando 
all’ultimo risultato di eserci- 
zio, al31 dicembre 2022, la 
raccolta complessiva si è at- 
testata a oltre 2 miliardi di 
euro, mentre gli impieghi 
ammontano a poco meno 
di un miliardo e 300 milio- 
ni, indicatore significativo 
del forte sostegno all’econo- 
mia reale; l'incidenza dei 
crediti deteriorati lordi è 
scesa al 4,35%, con una co- 
pertura delle sofferenze del 
97.04%. Il totale della mas- 
sa gestita quindi supera i 
3,3 miliardi di euro che po- 
ne BancaTertra le principa- 
li banche del Gruppo cassa 
Centrale in termini di volu- 
miamministrati. 

Risultati che saranno sot- 
toposti all’assemblea dei so- 
ciinprogrammaa fine mag- 
gio e che, per la prima volta 
dopo il periodo pandemi- 
co, si terrà in presenza. Un 
passaggio fondamentale 
per il futuro della banca, 
poiché gli oltre 11 mila soci 
saranno chiamati ad espri- 
mersi sulla proposta di ag- 
gregazione con Friulovest 
Banca dandovita, incaso di 
approvazione, alla prima 
realtà del Credito Coopera- 
tivo di respiro regionale. 
«Potremo far nascere una 
banca di Credito Cooperati- 


Luca Occhialini 


vo dalle dimensioni adatte 
a fronteggiare l'evoluzione 
del mondo bancario rima- 
nendo saldamente una ban- 
ca di comunità», afferma il 
presidente di BancaTer Lu- 
ca Occhialini. L’istituto con- 
tinua ad avere un occhio di 
riguardo per le giovani ge- 
nerazioni che “segue” dalla 
scuola all'inserimento nel 
mondo del lavoro con solu- 
zioni ad hocideate per valo- 
rizzare il profitto negli stu- 
di, aiutare gli studenti a rag- 
giungere i propri obiettivi, 
essere vicini ai giovani im- 
prenditori. 

Guardando al 2022, Ban- 
caTer ha confermato il so- 
stegno concreto a famiglie 
ed imprese, erogando nuo- 
vi mutui per quasi 270 mi- 
lioni di euro, senza dimenti- 
care la sua natura di banca 
mutualistica, stanziando ol- 
tre mezzo milione di euro 
in 346 interventi a favore di 
associazioni ed enti attivi in 
camposanitario, sociale, ci- 
vico, culturale, sportivo. 
Conle sue 36 filiali disloca- 
te in tutte le 4 province del 
Friuli-Venezia Giulia con 
96 comuni di competenza, 
BancaTer è profondamen- 
teradicata nelle aree di ope- 
ratività: dal Medio e Basso 
Friuli fino al Friuli Orienta- 
le e alla Venezia Giulia —, do- 
ve ha rafforzato la sua pre- 
senza. 
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IL TAVOLO DI CRISI SU AQUILEIA CAPITAL SERVICE 
Bain Capital, niente intesa 
sui 52 licenziamenti 


UDINE 


Si è chiuso senza passi avanti 
l'incontro del tavolo sulla crisi 
di Aquileia Capital Service, la 
controllata di Bain Capital con 
sede a Tavagnacco che ha av- 
viato la procedura di licenzia- 
mento per 52 dei suoi 100 di- 
pendenti. L'azienda, si legge 
in una nota unitaria firmata 
dai sindacati di categoria Fabi, 
First-Cisl e Fisac-Cgil, non ha 
accolto le proposte avanzate 
dai sindacati con l'obiettivo di 


ridurre il numero degli esube- 
ri, attraverso il ricorso alle mi- 
sure previste dal contratto na- 
zionale per la gestione di que- 
stotipo dicrisi. 

Tra le soluzioni ipotizzate, 
si legge nella nota, l’interven- 
to sull'eventuale quota azien- 
dale del premio di rendimen- 
to, il ricorso alle incentivazio- 
niall’esodo anticipato volonta- 
rio, il contenimento del lavoro 
straordinario e delle assunzio- 
ni, i contratti di solidarietà e la 
mobilità interna. 
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SABATO 1 APRILE 2023 
MESSAGGERO VENETO 


ECONOMIA 31 


Firenze, la presidente Bce all'appuntamento dell'Osservatorio permanente giovani editori 


Lagarde: «Inflazione troppo alta» 


ILCASO 
Francesco Spini 
INVIATO A FIRENZE 
rabanche europee «ro- 
buste» e inflazione 


«ancora troppo alta», 

le domande di questi 
400 ragazzi accorsi a Firenze 
da mezza Europa per l’occasio- 
ne rara di incontrare vis-a-vis 
la presidente della Bce, a vol- 
te, sono talmente tecniche da 
stupire perfino lei, Christine 
Lagarde. Impeccabile, perfino 
col collare ortopedico (blu, in 
tinta col tailleur) a cui è costret- 
ta dopo l’incidente di qualche 
giorno fa, sgrana gli occhi 
quando sente Leonardo da 


Chiari (Brescia) spigliato, chie- 
de se, nell’assicurare liquidità 
al sistema economico «per ga- 
rantire stabilità» all’Eurozona, 
«dopo l’acquisizione di Credit 
Suisse da parte di Ubs» e la «si- 
tuazione instabile di Deutsche 
Bank» la Bce non abbia una vi- 
sione «troppo ottimistica visti 
gli ultimi, significativi aumen- 
ti dei tassi che normalmente 
mirano a ridurre la presenza 
di liquidità nel sistema econo- 
mico». «Posso chiederti quanti 
anni hai?», domanda madame 
Lagarde. Diciotto. «Bravissi- 
mo!». Ed ecco la risposta: 
«Non metterei nella stessa ca- 
tegoria Credit Suisse e Deu- 
tsche Bank-spiega -, perché so- 
no due storie completamente 
diverse, perché diversi sono i 
fondamentali: non è possibile 


associarle». In secondo luogo 
«non vedo un trade off», un’in- 
compatibilità «tra la stabilità 
deiprezzi, cheè il nostro obiet- 
tivo, e la stabilità finanziaria 
che è una condizione fonda- 
mentale per poter avere stabili- 
tà dei prezzi. Sono due elemen- 
tiseparatie nelcontempo van- 
no di pari passo», senza che la 
liquidità venga a mancare. 
Alle preoccupazioni dei ra- 
gazzi chiamati in adunata da 
Andrea Ceccherini con il suo 
Osservatorio Permanente Gio- 
vani Editori a palazzo Corsini, 
Lagarde cerca di tranquillizza- 
re. «Quanto abbiamo visto ac- 
cadere alla Silicon Valley Bank 
non dovrebbe ripetersi qui in 
Europa, è poco probabile», ri- 
sponde a uno studente parigi- 
no. Negli Usa «c'erano circa 


13-14 banche che sono con- 
trollate, che devono rispettare 
il cosiddetto capitalratio e ave- 
re abbastanza liquidità dispo- 
nibile. In Europa sono molte di 
più, circa 2mila banche per le 
quali facciamo stress test, veri- 
fichiamo che abbiano capitale 
e liquidità sufficienti, questo 
fa una grossa differenza». In 
Europa il sistema «è robusto, 
lebanche hanno buona liquidi- 
tà». Cerca l’empatia, Lagarde, 
con gli studenti con cui esordi- 
sce parlando italiano: «Grazie 
mille e buonasera ragazzi...». 
Ma il fuoco di fila inevitabil- 
mente indaga sulle prossime 
mosse della Bce in tema di poli- 
tica monetaria. Il faro della 
Bce non cambia: «Combattere 
l'inflazione. A chi piace l’infla- 
zione? Non vedo nessuno alza- 


re la mano...». E allora si va 
avanti: «Abbiamo un obiettivo 
ambizioso ma chiaro: il 2% nel 
medio termine». E «lo strumen- 
to migliore che abbiamo sono i 
tassi di interesse. Abbiamo do- 
vuto agire rapidamente, pas- 
sando da un tasso negativo 
che nel 2019 era pari a -0,50% 
a un +3%: 350 punti base in 
poco tempo». La cura, dice, 
«comincia a fare effetto». Ma 
ancora non basta: l'inflazione 
core, quella senza contare 
energia e alimentari, «è anco- 
ra troppo alta. Sappiamo che 
c'è ancora del lavoro da fare e 
sappiamo anche che c’è molta 
incertezza. La geopolitica, i 
cambiamenti climatici, le ten- 
sioni finanziarie hanno creato 
unacerta nebbia di contorno». 
La Bce deve «cercare di capir- 
ne le conseguenze per poi cali- 
brare le cose per contenere i 
prezzi. Dipendiamo dai dati, 
decidiamoil da farsi a ogniriu- 
nione». A Benedetta, studen- 
tessa fiorentina, Lagarde chia- 
risce che «non c'è nulla che ci 


farà cambiare l’obiettivo, per- 
ché è diimportanza cruciale». 

C'è spazio per uninvito ai ra- 
gazzi a lasciar perdere le crip- 
tomonete («Per fortuna vedo 
che in sala nessuno di voi corre 
rischi così stupidi») e per svela- 
re quale sia l’anima della Bce: 
«Trichet un giorno mi disse di 
essere orgoglioso del fatto che 
ogni europeo portava la sua fir- 
ma in tasca, per via delle ban- 
conote. Ci ho riflettuto: in fon- 
do la moneta è simbolo del so- 
gno di unione dei padri fonda- 
tori e noi siamo i custodi 
dell'Europa». Parla anche del- 
la permacrisi. «Dopo un perio- 
do di illusioni, siamo passati a 
unperiododiresilienza». 

Ma sul futuro accende una 
luce: «Quando vedo voi penso 
ai miei figli: quandolavita si fa 
difficile ci si imbocca le mani- 
che e si va avanti. Siamo stati 
in grado di fare cose che mai 
avremmo immaginato di po- 
ter fare. E questa è una grande 
forza». — 
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E-Mail cronaca@messaggeroveneto.it 


UdineViale Palmanova 290 
Telefono 0432-5271 


Il Sole Sorge alle 6.45 
etramontaalle 19.37 


LaLuna Sorge alle 14.31 
e tramonta alle 5.43 
Il Santo Sant'Ugo di Grenoble 


Il Proverbio 


La prime joibe d'avrîl si semene il asili zentîl. 
Il primo giovedì di Aprile si semina il basilico gentile. 


Previeni i danni da sole | wr. 
e migliora la tua abbronzatura ‘ 


Completamente naturale 


1mese di trattamento a soli 


Farmacia S.Maria Dottori DELBIANCO snc 


aLe 


Via S. Antonio, 30 - Villa Vicentina (UD) e Tel. 0431970569 « farmacia.villa@tiscali.it 


Fontaniniin piazza |I 


con Salvini e Tajani 
«Faremo Udine 
ancora più bella» 


Meloni si è collegata da Roma perla chiusura della campagna 
Dal segretario leghista tanti complimenti ai cittadini 


CRISTIAN RIGO 


er una sera Udine non 

è stata soltanto la capi- 

tale del Friuli con una 

piazza XX Settembre 
gremita di bandiere e richiami 
continui all'autonomia e alla 
specialità che hanno fatto gon- 
fiare il petto al sindaco Pietro 
Fontanini, ma si è ritrovata a 
essere anche la cornice degli ul- 
timi appelli al voti in vista del- 
leregionali e delle comunali di 
domenica e lunedì. Il centrode- 
stra ha scelto di chiudere a Udi- 
ne la campagna e pazienza se 
all'ultimo momento la pre- 
mier Giorgia Meloni ha dovu- 
torinunciare alla trasferta friu- 
lana, trattenuta a Roma da im- 
pegni istituzionali secondo 
quanto comunicato con una 
nota da Palazzo Chigi, e si è li- 
mitata a un collegamento invi- 
deoconferenza, sul palco, ol- 
tre ai rappresentanti locali, so- 
no intervenuti anche i ministri 
Antonio Tajani e Matteo Salvi- 
ni, diventato quasi un ospite 
fisso in Fvg in questi ultimi 
giorni prima delvoto. 

«Con Pietro - ha raccontato - 
abbiamo grato in molti quartie- 
ri popolari e sono rimasto mol- 
to colpito quando gli ho chie- 
sto quante occupazioni abusi- 


ve ci sono. Zero, mi ha riposto. 
Sicuramente sarà anche meri- 
to dell'amministrazione ma 
principalmente penso sia meri- 
to del carattere e della buona 
educazione dei friulani. Se 
Udine è una città straordinaria 
il merito è soprattutto degli 
udinesi». Ai quali Salvini ha fat- 
to una promessa:«Il nodo fer- 
roviario diventerà realtà e i 
passaggi a livello spariranno 
perché vogliamo riunire la cit- 
tà». Altro motivo per cui pren- 
dere a esempio Udine è l’auto- 
nomia: «Siete la dimostrazio- 
ne che l'autonomia non toglie 
niente a nessuno ma premia 
chi fa». Un tema su cui ha pun- 
tato molto anche Meloni: «Il le- 
game culturale e identitario va 
declinato nelle scelte di tutti i 
giorni - ha detto -: è per noi è 
centrale il tema dell'autono- 
mia differenziata. Con l'auto- 
nomia ci diamo obiettivi mol- 
toimportanti, per superare i di- 
vari e garantire livelli minimi 
di prestazione intutto il territo- 
rio e attuare il principio della 
responsabilità di chi governa. 
L'autonomia è la sfida per far 
crescereiterritori: più autono- 
mia meno costi, più efficienza 
istituzionale». Dopo aver 
omaggiato le penne nere («W 
gli alpini dove ci sono loro ci so- 


no sorrisi e buona educazio- 
ne»), Salvini ha sottolineato di 
essere stato a trovare anche il 
candidato sindaco di San Da- 
niele e «di non avere dubbi su 
cosa scegliere tra il prosciutto 
ela carne finta che qualcun al- 
tro vuole promuovere». 

Fontanini, introdotto dalle 
note di Rino Gaetano che si è 
alternato ai Ricchi e Poveri e a 
Ligabue nella colonna sonora 
della serata, dopo aver ringra- 
ziato gli udinesi ha riassunto il 
lavoro svolto «in questi cinque 
anni che sono stati impegnati- 
vi ma ricchi di soddisfazioni: 
la città è più accogliente e più 
bella grazie anche all’aiuto di 
Roma e di Trieste, l’asse del 
centrodestra funziona: abbia- 
modimezzato debiti e mante- 
nuto le promesse: da 64 vigili 
siamo passati a 90 e adesso vo- 
gliamo arrivare a 100, via Mer- 
catovecchio grazie alla mia 
amministrazione è diventata 
pedonale, abbiamo valorizza- 
to il castello simbolo della cit- 
tà, avviato il recupero dell’ex 
Dormisch in stato di abbando- 
noda30anni, faremo il Carne- 
ra 4.0 con 7 mila posti anche 
peri concerti e vogliamo conti- 
nuare a rendere Udine ancora 
più bella». — 
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IL CENTRODESTRA 


Musica 
maxischermo 
e centinaia 

di bandiere 


Centinaia di persone ieri in 
piazza XX Settembre hanno 
festeggiato la chiusura della 
campagna elettorale del cen- 
trodestra che punta sulla 
conferma del sindaco Pietro 
Fontanini (Foto Petrussi) 


——— ASSISTENZA PNEUMATICI — 


FELETTO UMBERTO (UD) 


VIA E. FERMI, 63 


TEL. 0432.570993 


pneusfriuli@libero.it 


Driver: 


PNEUMATICI E ASSISTENZA 


GOVETTO (FDI) 


«Siamo molto attenti 
ai temi ambientali» 


«Nessuno può dire che que- 
sta amministrazione non ab- 
bia avuto l’ambiente al cen- 
tro della sua azione politica. 
Si potrà discutere circa l’effi- 
cacia e la bontà delle scelte 
assunte, ma è innegabile co- 
me iltema sia stato messo al 
primo piano». 

Giovanni Govetto, consi- 
gliere uscente e candidato 
nella lista di Fratelli d’Italia 
a sostegno di Pietro Fontani- 
ni, fin dall’inizio ha difeso il 
sistema di raccolta porta a 


Giovanni Govetto 


porta. 

«Il coraggio dimostrato 
nell’avviare la rivoluzione 
della raccolta dei rifiuti ur- 
bani — rivendica — esprime 
la determinazione dell’am- 
ministrazione nel portare 
avanti politiche amiche 
dell'ambiente. A conferma 
della bontà delle scelte as- 
sunte, il fatto che alcuni tra 
quelli che avevano criticato 
con maggiore ferocia le scel- 
te intraprese, oggi si candi- 
danoconle forze di maggio- 
ranza a sostegno del sinda- 
coFontanini». 

Una frecciatina finale, 
quella di Govetto, indirizza- 
ta alla collega neo “patrio- 
ta” Ester Soramel, «cinque 
anni fa nella lista Bertos- 
si»_— 

A.C. 
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«La Udine che ho in mente è progres- 
so, è innovazione, è una città in gra- 
dodirecuperare il ruolo di piazza del- 


«Alberto Felice De Toni è la persona 
giusta perrisollevare Udine—aggiun- 
ge—in quanto racchiude in sé gli ele- 


di riferimento di valori sociali per i 
giovani, ricostruendo quel tessuto di 
relazioni sfilacciato dalla pandemia 


PATTI (DE TON SINDACO) 


; le municipalità limitrofe, tornando a menti migliori del civismo, ad esem- e dall’abuso di tecnologie informati- 
«Torniamo a essere essere culla diidee e di sviluppo». pio la concretezza al posto dell’ideo- che. Ma lo sport — chiude Patti — vuol 
culla dello sviluppo» AdirloèLorenzoPatti (foto), capo- logia. Penso che insieme potremo dire anche invecchiamento attivo, e 


gruppo uscente di Siamo Udine e can- 
didato nella lista De Toni Sindaco. 


realizzare alcuni progetti affinché il 
settore dello sport diventi baluardo 


quindi riuscire a coinvolgere sempre 
dipiù anchelaterza età». —(a.c.) 


IL CENTROSINISTRA 


Le festa: 
progetti 
appelli 

e brindisi 


Oltre cento persone hanno 
partecipato ieri pomeriggio, 
alla birreria Bire, alla chiusu- 
ra della campagna elettora- 
le del centrosinistra. Un'oc- 
casione per rilanciare il pro- 
grammae per brindare 


BIN 


Pa Ata 


i OTOLEPERSONE © 
| ERANO 


LA DIFFERENZA 


«Sono le persone 
a fare la differenza 


non i visitors 


Foradicambiare» 


De Toni ha concluso la campagna elettorale al birrificio Bire 
L'invito alvoto: «Andate tutti pensando a una nuova primavera» 


Alessandro Cesare 


«Siamo alla fine di un’espe- 
rienza unica, intensa. Piena. 
Più di cento giorni di campa- 
gna elettorale che abbiamo 
impostato sull’ascolto delle 
persone e sulla presenza nei 
territori». Alberto Felice De 
Toniha voluto chiudere il suo 
viaggio alla conquista della 
poltrona da primo cittadino 
di Udine al birrificio Bire, or- 
ganizzando una vera e pro- 
pria festa, con tanto di dj set, 
insieme con i candidati della 
sua coalizione (la lista civica 
De Toni Sindaco, il Terzo Po- 
lo, ilPdel’Alleanza Verdie Si- 
nistra). 

Lui, la star della serata, ha 
fatto il suo ingresso alle 
18.34, salendo sul palco un’o- 
ra dopo, quando a parlare era- 
no già stati i referenti delle 
quattro liste in suo appoggio. 
«C'è chi, come Fontanini, pre- 
ferisce farsi accompagnare 
dai visitors e chi preferisce sta- 
re conle persone. Noila popo- 
larità la conquistiamo tra la 
gente, perché sono le persone 
a fare la differenza e lo dimo- 
streremo. Vorrei una città feli- 
ce, come il mio secondo no- 
me». 

Sièlasciato andare De Toni 


durante quello che è stato il 
suo ultimo comizio pubblico 
prima del voto del 2 e 3 aprile. 
Proprio rispetto al tema visi- 
tors, va segnalata la battuta 
arrivata dal palco da parte di 
Eleonora Meloni (Pd), «que- 
sta sera, a Udine, la Meloni 
c'è», facendo riferimento al 
forfait dell'ultimo minuto da 
parte della premier, Giorgia 
Meloni, attesa per il comizio 
conclusivo del centrodestra 
inpiazza XX Settembre. 

«Questa campagna eletto- 
rale, per me è stata una nuova 
primavera, come quella che 
vogliamo per Udine — ha ag- 
giunto De Toni —. Insieme ai 
candidati, che non smetterò 
di ringraziare, ho girato mol- 
to perla cittàincontrando tan- 
tissimi cittadini. Abbiamo 
ascoltato, dialogato e consta- 
tato una grande richiesta di 
cambiamento e di partecipa- 
zione. Desidero ringraziare 
dicuore tutte e tuttii candida- 
ti che hanno percorso insie- 
mea me questo viaggio, in un 
clima di grande coesione in- 
ternaalla coalizione». 

Ora dopo il tour de force, il 
voto: «Più che un sindaco con- 
duttore — ha detto ancora De 
Toni — vorrei essere un sinda- 
cocostruttore, e il nostro mot- 


to lo spiega bene: le persone 
fanno la differenza. L’innova- 
zione non ha una natura, ha 
una storia. La storia delle per- 
sone che la realizzano e que- 
sta storia vorrei scriverla in- 
siemea tuttie tutte gli e le udi- 
nesi. E il momento per farlo è 
adesso». 

Sul palco improvvisato al 
Bire sono intervenuti Andrea 
Zini e Augusto Burtulo per il 
Terzo Polo, Rita Nassimbeni 
e Federico Pirone per la lista 
civica De Toni Sindaco, la già 
citata Eleonora Meloni e Ales- 
sandro Venanzi per il Partito 
Democratico, Andrea Di Le- 
nardo e Arianna Facchini per 
Alleanza Verdi e Sinistra. Tra 
brindisi, musica e conviviali- 
tà, De Toni ha voluto chiude- 
recon unappello alvoto: «Più 
dei partiti e dei programmi, la 
scelta del sindaco si basa sulla 
persona e sulla sua capacità 
di visione, di creare consen- 
so, di costruire dei contesti in 
cui mobilitare, coinvolgere e 
motivare intelligenze diffu- 
se, ovvero gli uomini e le don- 
ne di buona volontà orientate 
albene comune. Invito i citta- 
dini di Udine ad andare avota- 
re e a scegliere De Toni come 
loro sindaco». — 
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ori fermat 


fue 


I MAESTRI peLLA PITTURA ITALIANA 


Figure raffinatissime dal collo lungo, 

nudi che si offrono in tutta la loro verità 
sono la cifra stilistica della folgorante 
parabola artistica di Amedeo Modigliani. 
Seguiremo le sue tracce dai precoci 

esordi toscani alla vita da bohème a Parigi, 
muovendoci tra i memorabili capolavori 
che ne hanno fatto un protagonista 
indiscusso dell'arte del ‘900. 


MESSAQgEro vneo 
DI IL PICCOLO 


GRUPPO EDITORIALE 


Opera composta da Îl uscite. Ogni uscita a 1490 euro più il prezzo della testata. 


DEL 18 MARZO ine dA 
SDOIC I L È, 
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Verso il voto 


Salmeé: «Abbiamo raggruppato 
gli scontenti durante la pandemia» 


Il candidato di Liberi Elettori: «Programma rivoluzionario». Paragone (Italexit): «C'è spazio elettorale» 


Christian Seu 


«Lunedì potremmo ritrovarci 
a essere determinanti per il ri- 
sultato delle elezioni comuna- 
li». Stefano Salmè, candidato 
sindaco della civica Liberi 
Elettori-Io Amo Udine ha chiu- 
so la sua campagna elettorale 
ieri sera all'hotel Ambassa- 
dor. E per motivare le truppe, 
accorse nell’albergo di via Car- 
ducci anche per ascoltare il 
leaderdi Italexit, Gianluigi Pa- 
ragone, ha fatto leva sul peso 
specifico che la compagine an- 
tisistema potrebbe giocare in 
questo primo turno delle ele- 
zioni comunali udinesi. Fuor 
di metafora, Salmè punta a ri- 
sultare determinante per far 
mancare a Pietro Fontanini i 
punti che potrebbero consen- 
tire alsindaco uscente la vitto- 
riaalprimo turno. 

«Al contrario di quanto ac- 
caduto alle Politiche, abbia- 
mo raggruppato le tribù di- 
sperse che ribollivano duran- 
te la pandemia — ha spiegato 


-, facendo prevalere le logi- 
che dell’unità a quelle del set- 
tarismo, che è sempre premes- 
sa di sconfitta. Combattiamo 
la nostra battaglia non perché 
siamo convinti di vincere, ma 
perché siamo certi di essere 
dalla parte giusta», ha prose- 
guito Salmè, che ha definito 
«rivoluzionario» il program- 
ma messo a punto dalla sua 
squadra. «Abbiamo studiato e 
approfondito i temi, dimo- 
strando anche nelle idee di es- 
sere diversi dal reggimento 
dei chiacchieroni che anima- 
noi partiti». Il candidato diLi- 
beri Elettori ha poi fatto riferi- 
mento «all’ideologia del Greti- 
nismo», riferendosi alle batta- 
glie ambientali portate avanti 
dalla leader dei Fridays forFu- 
ture, Greta Thunberg, e alla 
«spazzatura importata dall’A- 
merica», riferendosi alle mul- 
tinazionali. A sostenere Sal- 
mé anche Alessandra Pagnut- 
ti (Liberi Elettori), che ha par- 
lato-ricordando i mesi dell’e- 
mergenza pandemica — «la 
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Illeaderdi Italexit, Gianluigi Paragone e, a destra, il candidato sindaco Stefano Salmè (Foto PETRUSSI) 


violazione dei diritti costitu- 
zionali», e Antonino Iracà, 
candidato al Consiglio regio- 
nale perInsieme Liberi e presi- 
dente del movimento: «Il con- 
nubio tra le forze che si sono 
battute in questi anni contro 
la sistematica violazione dei 
diritti-ha detto—era obbliga- 
to: siamo mossi dalle stesse 
idee e dagli stessi intenti. Par- 
lano di sanità pubblica quelle 
forze politiche che hanno con- 
tribuito a smantellarla, ceden- 
do fette di pubblico ai priva- 
ti». Al tavolo anche Giorgia 
Tripoli, candidata alla presi- 
denza della Regione per Insie- 
me Liberi, che all’Ambassa- 
dor ha giocato il primo tempo 
della conclusione della pro- 
pria campagna elettorale, poi 
chiusainvia Mercatovecchio. 

Paragone, già senatore dei 
Cinquestelle e leader di Itale- 
xit, ha elogiato Salmè: «Mi 
parlava di questo progetto da 
anni: ha compiuto un percor- 
so pensante, fondamentale di 
fronte a una democrazia che 
pare non voler tollerare il dis- 
senso. In piazza con il centro- 
destra c'erano centinaia di 
persone? Noi siamo il peso 
specifico, contro il volume di 
quella piazza». E a margine 
l’ex parlamentare si è detto ot- 
timista per il risultato a Udine 
ein Regione: «Credo che ci sia 
uno spazio elettorale: quanto 
questo spazio potrà materia- 
lizzarsi dipenderà dal dato di 
affluenza». — 
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shi) 


Il tuo ristorante giapponese 
nel cuore di Udine 


Dino Fabris presidente di Godia - Beivars 
«Quartiere per troppo tempo dimenticato» 


«Piazza sistemata 


e parchegsi 


ma non abbiamo 
un medico di famiglia» 


L’INTERVISTA 


SARA PALLUELLO 


ino Fabris, 55 an- 
ni, sposato e con 
due figlie, impiega- 
to nella Pubblica 
amministrazione, è il presi- 
dente del consiglio di quar- 
tiere “Godia — Beivars” . Non 
è mai stato affiliato a partiti 
omovimenti politici. 

Comeriassumerebbe l’e- 
sperienza alla guida del 
consiglio di quartiere? 

«Nuova e positiva, raffor- 
zata anche dalle persone che 
compongono il Consiglio. 
Certo da neofita affrontare 
un incarico così prestigioso 
nonè stato facile». 

Quali i problemi risolti e 
quali sono rimaste senza ri- 
sposta? 

«Alcuni problemi già pre- 
senti all’interno del quartie- 
re sono stati risolti, come per 
esempio la sistemazione del 
parcheggio di via Parma e il 
restyling della piazza di Go- 
dia; altri sono in corso di defi- 
nizione, come la costruzione 
della palestra della scuola 


Dino Fabris 


primaria Mazzini e la realiz- 
zazione di nuovi parcheggi 
in via Imperia. Per quanto 
concerne la sistemazione 
delle strade e marciapiedi 
c'è ancora da lavorare. Lo 
stesso per le pensiline dei 
bus urbani, che sono assenti, 
soprattutto nella frazione di 
Beivars. Un problema che si 
è creato recentemente è sta- 
to la perdita dello studio del 
medico di famiglia a Bei- 
vars. Purtroppo, non essen- 
do presente all’interno del 
quartiere una struttura di 
proprietà comunale che pos- 
saessere utilizzata come am- 
bulatorio ad uso dell’infer- 
miere di quartiere, questa fi- 


gura non può esercitare. Spe- 
riamo che conla realizzazio- 
ne della palestra, ove è in 
programma di trovare posto 
uno spazio polivalente, pos- 
sa essere inserita anche que- 
sta figura sanitaria. C'è anco- 
ra molto da fare, anche per- 
ché questo quartiere è stato 
“abbandonato” per molti an- 
ni, masperiamo chele richie- 
ste fatte da questo consiglio 
siano evase dalla prossima 
amministrazione». 

Cosa ne pensa lei dell’i- 
dea di garantire maggiore 
potere alle circoscrizioni? 

«A mio parere avere una 
sorta d’autonomia potrebbe 
essere un fattore positivo an- 
che perché il contatto con il 
territorio da parte dei consi- 
gli di quartiere, soprattutto 
nelle frazioni ubicate egli 
estremi del centro città, è 
molto più diretto». 

È candidato alle prossi- 
me elezioni comunali? 

«No enon hointenzione di 
candidarmi. I motivi vanno 
ricercati nel mio lavoro». 

Rifarebbe l’esperienza 
di presidente? 

«Quella sì la rifarei. Penso 
che avendo maturato un 
quinquennio di esperienza, 
alcune istanze possano esse- 
re propostein modo diverso, 
magari con un contatto diret- 
to con l'apparato ammini- 
strativo che potrebbe dare 
una soluzione più celere e 
più opportuna». 

Qual è il suo giudizio 
sull’operato dell’ammini- 
strazione? 

«Positivo. In alcuni casi si 
è espressa senza tentenna- 
menti, anche su scelte non fa- 
cili come per esempio la rac- 
colta differenziata spinta dei 
rifiuti con il “Casa per ca- 
SA” ».— 
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Verso il voto 


Contelancia Marchiol e non esclude 
un accordo con il centrosinistra 


L'ex premier sull'ipotesi di alleanze in vista del possibile ballottaggio: «Abbiamo le braccia larghe» 


Alessandro Cesare 


Il leader del Movimento 5 Stel- 
le, Giuseppe Conte, ha fatto 
tappa a Udine per dare man- 
forte al candidato sindaco Iva- 
no Marchiol. Al termine di 
una passeggiata in via Merca- 
tovecchio, l’ex premier ha ri- 
sposto alla domanda su un 
possibile apparentamento 
con il centrosinistra in caso di 
ballottaggio: «Abbiamo le 
braccia larghe», ha detto, fa- 
cendo intendere la possibilità 
di aprire ai dem, peraltro co- 
me già avvenuto in Regione 
per la candidatura di Massi- 
mo Moretuzzo. «Adesso an- 
diamo al voto — ha aggiunto 
Conte —. Poi faremo le valuta- 
zioni all'esito di questo pas- 
saggio». 

Conte ha quindi speso paro- 
le di apprezzamento verso il 
lavoro di Marchiol e del suo 
gruppo: «Il nostro progetto è 
stato costruito con grande pre- 
cisione, prendendo il tempo 
necessario per approfondire 


la conoscenza dei quartieri, 
del territorio e delle comunità 
locali. Un progetto a misura 
di una città giusta». Frasi che 
sonoriecheggiate come una ri- 
vendicazione del buon lavoro 
svolto, e quindi come una sor- 
ta di “condizione” da porre al 
tavolo della trattativa in caso 
di future intese. 

Conte è stato accolto con 
grande entusiasmo prima in 
piazza Libertà, poi in via Mer- 
catovecchio. Tra selfie, ap- 
plausi e complimenti “grida- 
ti”, illeader dei Cinque stelle è 
sembrato muoversi a suo agio 
tra la folla: «Scacciamo via il 
pregiudizio sulla freddezza 
dei friulani», ha subito chiari- 
to. «Come state? State bene? 
— ha chiesto al pubblico di so- 
stenitori —. Starete meglio se 
Ivano diventerà sindaco di 
questa città». 

Insieme a Conte c'erano l’ex 
ministro Stefano Patuanelli, 
l’europarlamentare Sabrina 
Pignedoli, il coordinatore re- 
gionale Luca Sute diversi con- 


Il leader del Movimento 5 Stelle, Giuseppe Conte, conil candidato sindaco Ivano Marchiol (Foto PETRUSSI) 


siglieri regionali e comunali. 

«Ho voluto mostrare al pre- 
sidente Conte come Udine 
possa cambiare e diventare 
più sostenibile e accessibile — 
ha affermato Marchiol —. Sia- 
mo partiti da via Mercatovec- 
chio, da dove è nato il nostro 
impegno con una proposta re- 
ferendaria che ha portato alla 
pedonalizzazione. Questo è il 
simbolo di una città che rina- 
sce, ma è solo un punto di par- 
tenza. Per andare oltre serve 
porre alcune questioni all’at- 
tenzione del livello naziona- 
le, ed è per questo che ho volu- 
to consegnare un breve dos- 
sier a Conte». In particolare 
Marchiol ha segnalato all'ex 
premier l'interramento della 
ferrovia di Udine Est, la scarsa 
accessibilità della stazione fer- 
roviaria, la necessità di far ar- 
rivare risorse per la riconver- 
sione delle grandi aree di- 
smesse, il rafforzamento dei 
presidi come questura e pre- 
fettura per affrontare la rotta 
balcanica. «Immaginiamo 
Udine come sede di un ente 
europeo per intervenire sulla 
rotta balcanica — ha proposto 
Marchiol-. Non vogliamo più 
un Comune che giri la testa 
dall’altra parte, ma che affron- 
tii problemi e li gestisca». Ra- 
gionamenti condivisi da Con- 
te, che in conclusione si è det- 
to«colpito da Ivano perla pro- 
fonda conoscenza del territo- 
ss) rio udinese e della sua comu- 
“ : SARI nità». — 


e IUCUNIO 
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Di Vico presidente di Laipacco - San Gottardo 
«Maresta ancora molto da fare su alcune vie» 


Una linea urbana 
nuovi marciapiedi 
luci e l'ambulatorio: 
esperienza positiva 


L’INTERVISTA 


SARA PALLUELLO 


iriam Di Vico, 56 
anni, presidente 
del consiglio di 
quartiere “Laipac- 
co-San Gottardo” è diploma- 
ta in ragioneria e ha lavorato 
sin da giovane nell’impresa di 
famiglia curandone gli affari. 
Mamma di due ragazzi di 18 
e24anniha un amore viscera- 
le per i gatti; a casa ne ospita 
otto e per il Comune è volon- 
taria referente di colonia feli- 
na. Alle elezioni comunali del 
2018 nonaveva aderito a nes- 
sun partito omovimento poli- 
tico. E entrata a far parte del 
consiglio di quartiere come li- 
bera cittadina, presentando 
la propria disponibilità a co- 
prire il ruolo di consigliera. È 
diventata presidente a febbra- 
io del 2021, sostituendo An- 
na Chiarandini che, invece, 
era candidata con “Autono- 
mia responsabile” e aveva ot- 
tenuto 77 voti. 
Come riassumerebbe l’e- 
sperienza? 
«Un'esperienza senz’altro 


Miriam Di Vico 


positiva e di crescita persona- 
le». 

Quali i problemi che il 
tuo Consiglio risolti e quali 
le richieste inespresse? 

«Molteplici i problemi se- 
gnalatie risolti: dal sanpietri- 
no mancante alla costruzione 
di marciapiedi, dalla segnale- 
tica stradale alla potatura di 
alberi con rami sporgenti in 
carreggiata, dall’assegnazio- 
ne di un ambulatorio di quar- 
tiere alla pulizia dell’area cir- 
costante alla caserma Cavar- 
zerani. Il quartiere in questi 
anniha subito una trasforma- 
zione non indifferente, ricor- 
do la nuova pista ciclabile di 
via Cividale, diviale Forze Ar- 


mate e di Laipacco, gli attra- 
versamenti pedonali con se- 
gnaletica verticale illuminata 
nelle ore buie e orizzontale 
per le persone con disabilità, 
l’opera di ristrutturazione del 
piazzale antistante la stazio- 
ne di San Gottardo con un par- 
cheggio di interscambio, una 
fermata della linea urbana e 
un nuovo accesso alla regio- 
nale 54. Trai problemi segna- 
lati e non ancora risolti, inve- 
ce, cito l’ultimo tratto di via 
del Bon che necessita di mar- 
ciapiedi, via Premariacco che 
ha bisogno di essere rimessa 
completamente in sicurezza, 
così come via Peschiera e via 
Monzambano». 

Più potere alle circoscri- 
zioni, com’erauntempo? 

«Se Udine supererà la so- 
glia dei 100 mila abitanti po- 
trebbe essere attuato nuova- 
mente il sistema delle Circo- 
scrizioni, ripristinando fun- 
zioni e operatività regolate 
da norme sia regionali sia na- 
zionali». 

E candidata alle comuna- 
li? 

«SÌ, mi presenterò con Fra- 
tellid’Italia». 

Rifarebbe l’esperienza di 
presidente? 

«SÌ, la rifarei perché mi pia- 
ce parlare con i cittadini, 
ascoltare le problematiche, le 
criticità che riscontra chi vive 
ilterritorio e trovare una solu- 
zione con chi lo amministra 
per migliorare il quartiere, la 
città e la vita di chi la abita. 
Questa è la motivazione che 
mi aveva spinto a presentare 
la mia disponibilità per far 
parte del consiglio di quartie- 
re». 

Giudizio sull’operato 
dell’amministrazione? 

«Positivo. Udine ha un vol- 
tonuovo». — 
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BANCA DI CREDITO COOPERATIVO - GRUPPO CASSA CENTRALE 


BANCA PREALPI SANBIAGIO C.C. 
Albo Società Cooperative n. A165827 
Albo delle Banche n. 4665.60, Codice ABI 8904 
Registro delle Imprese di Treviso e Belluno e C.F.00254520265, R.E.A. n. TV 79765 
Società partecipante al gruppo IVA Cassa Centrale Banca P. IVA 02529020220. 
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Avviso di convocazione di assemblea ordinaria e straordinaria 
L'assemblea ordinaria e straordinaria dei soci è convocata per il giorno 28 aprile 2023, alle ore 8,30, presso Zoppas Arena, viale 
dello Sport, n. 2, Conegliano, in prima convocazione, e per il giorno 21 maggio 2023, alle ore 8,30 in seconda convocazione, 
presso Zoppas Arena, viale dello Sport, n. 2, Conegliano, per discutere e deliberare sul seguente ordine del giorno: 


Parte ordinaria 
1. Presentazione e approvazione del bilancio al 31 dicembre 2022: deliberazioni inerenti e conseguenti. 


2. Governo societario: informativa all'assemblea degli esiti dell’autovalutazione degli organi sociali. 
3. Determinazione dei compensi e dei rimborsi spese agli Amministratori ed al Collegio Sindacale. 
4 


. Stipula della polizza relativa alla responsabilità civile e infortuni professionali (ed extra-professionali) 
degli Amministratori e dei Sindaci. 


5. Elezione dei componenti il Consiglio di Amministrazione, previa determinazione del numero, 
dei componenti il Consiglio di Amministrazione medesimo. 


6. Elezione del Presidente e degli altri componenti, effettivi e supplenti, il Collegio Sindacale. 


7. Approvazione delle politiche di remunerazione e incentivazione, comprensive dei criteri per la determinazione 
dei compensi in caso di conclusione anticipata del rapporto di lavoro o cessazione anticipata della carica. 
Informativa all'assemblea sull’attuazione delle politiche 2022. 


8. Delibera di risoluzione consensuale dell’incarico di revisione legale in essere con KPMG S.p.A. 
e di conferimento del nuovo incarico alla Società Deloitte S.p.A. per il novennio 2023-2031. 


9. Comunicazioni del Presidente. 


Parte straordinaria 

1. Revoca della delega al Consiglio di Amministrazione, attribuita con delibera assembleare di data 19 maggio 2019, 
contestuale attribuzione al medesimo organo amministrativo, ai sensi dell’art. 2443 Codice Civile, della facoltà 
di aumentare il capitale sociale a pagamento, mediante emissione di azioni di finanziamento ai sensi dell’art. 
150-ter, del TUB, con eventuale sovrapprezzo e con esclusione del diritto di opzione per gli azionisti ai sensi 
dell’art. 2441, comma 4 e 5, Codice Civile, sottoscrivibile dalla Capogruppo, e modifiche relative dello Statuto 
sociale: deliberazioni inerenti e conseguenti. 


Secondo quanto stabilito dall’articolo 27.1 dello Statuto tipo, possono intervenire all'Assemblea e hanno diritto di voto i soci co- 
operatori iscritti nel libro dei soci da almeno 90 (novanta) giorni, ed i soci finanziatori dalla data di acquisto della qualità di socio. 
Ogni socio ha diritto ad un voto, qualunque sia il numero delle azioni ad egli intestate. Il socio impossibilitato a partecipare all’As- 
semblea può farsi rappresentare da un altro socio persona fisica mediante delega scritta compilata a norma di legge e Statuto. In 
linea con quanto stabilito dall’articolo 27.3 dello Statuto tipo, il socio può farsi rappresentare da altro socio persona fisica che non 
sia Amministratore, Sindaco o dipendente della Società mediante delega scritta, contenente il nome del rappresentante e nella 
quale la firma del delegante sia autenticata dal Presidente della Società o da un notaio. La firma dei deleganti potrà altresì essere 
autenticata da Amministratori o dipendenti della Società a ciò espressamente autorizzati dal Consiglio di Amministrazione. Ogni 
socio può ricevere fino a 1 delega per l'assemblea ordinaria e fino a 3 deleghe per l'assemblea straordinaria. 

Si comunica che al fine di rispettare il 35° aggiornamento della Circolare di Banca d’Italia nr. 285/2013 in tema di rappresentanza 
di genere, se al termine delle votazioni la composizione dell'organo sociale non dovesse rispettare quanto previsto dalla normati- 
va indicata, si procederà ad escludere tanti candidati eletti quanti necessario, sostituendoli con candidati appartenenti al genere 
meno rappresentato, secondo l’ordine di elencazione risultante dallo spoglio delle schede di voto. 

La documentazione prevista dalla vigente normativa sarà depositata presso la sede legale, nei quindici giorni antecedenti l’as- 
semblea. 


Distinti saluti. 
Tarzo, 14/3/2023 


p. Il Consiglio di Amministrazione 
Il Presidente - Carlo Antiga 
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Una sfida 
a quattro 

e per l’aula 
500 nomi 


Hanno diritto al voto 80 mila elettori 
Impegnati da oggi 324 scrutatori 


Christian Seu 


La capitale del Friuli è chiama- 
ta a decidere a chi affidare la 
guida della città per i prossimi 
cinque anni. Gli 80.650 aventi 
diritto alvoto (gli uomini sono 
37.681, 42.969 le donne) do- 
vranno stabilire nel segreto 
della cabina elettorale se pre- 
miare Pietro Fontanini e dare 
continuità all’amministrazio- 
ne uscente di centrodestra 0 
imprimere una svolta, puntan- 
do su Alberto Felice De Toni 
(centrosinistra, rafforzato dal 
Terzo Polo), o sugli outsider 
Ivano Marchiol (con la “sua” 
Spazio Udine ci sono Movi- 
mento 5 Stelle e Udine Città fu- 
tura) e Stefano Salmè, che ha 
riunito in una civica dall’estra- 
zione politica 
decisamente 


alle 16, perle operazioni di co- 
stituzione dei seggio: i compo- 
nenti dell'ufficio elettorale di 
sezione provvederanno a vidi- 
mare le schede e allestire urne 
ecabine. 


SIVOTA DOMANI E LUNEDÌ 


I seggi apriranno domani mat- 
tina, domenica, alle 7: sarà 
possibile votare per tutta la 
giornata di domani, fino alle 
23, e lunedì, dalle 7 alle 15. A 
urne chiuse inizierà lo scruti- 
nio: gli scrutatori saranno alle 
prese anzitutto con le schede 
delle Regionali, per poi con- 
centrarsi su quelle relative alle 
elezioni comunali. Irisultati di 
quest’ultima consultazione sa- 
ranno noti dunque con tutta 
probabilità non prima delle 23 

di lunedì. Nel 

caso in cui 


DETONI 


SINDACO 


DE TONI SINDACO 


RITA NASSIMBENI 


FEDERICO ANGELO PIRONE 
STEFANIA GARLATTI - COSTA 
ALESSANDRO TESOLAT 
ANTONELLA ELOISA GATTA 


LORENZO PATTI 
DANIELA VISMARA 
STEFANO NAZZI 
GEA ARCELLA 
FRANCO ALOI 


ADRIANA BATTISTUTTA 


ALFREDO BARCHI 
SUSANNA CARDINALI 


SMITH-OWUSU BURLON ADU 


JENNIFER CECONI 


ALESSANDRO CABRONI 


SUSANNA DE MAIO 
LORENZO CROATTINI 
ELISA FEDELE 
PAOLO ERMANO 
YLENIA INTARTAGLIA 
NICHOLAS GARUFI 
ERIKA LIEVORE 
LUCA GASPAROTTO 
ALESSANDRA LOVO 
DAVIDE GOLLIN 
MANUELA MAULE 
GIORGIO JANNIS 
CLAUDIA MILOCCO 
GIUSEPPE PITTINO 
MARIA PIANI 

DAVIDE RIGONAT 
ANNA PIGHIN 
RAFFAELE TESTOLIN 
MARIA LIANA RIGUTTO 
DUCCIO VALENTE 
CHIARA TARGHETTA 
ALESSANDRO VIGNA 
EMANUELA ZERBI 
ALBERTO ZANIER 


ALBERTO FELICE DE TONI 


»] 


salito 
PARTITO DEMOCRATICO 


ALESSANDRO VENANZI 
ELEONORA MELONI 
CARLO GIACOMELLO 
EUGENIA BENIGNI 
CARMELO ATTINA detto CLAUDIO 
VERUSKA COLOMBARO 
GIANCARLO BALLOTTA 
BARBARA CRUCIATTI 
IACOPO CAINERO 
MANUELA DANIEL 
MARCO CHIOZZI detto ALDO 
CARLA DE WRACHIEN 
CARLO CICOTTO 

EMMA FERRARI 
FRANCESCO DE BENEDETTO 
CHIARA GALLO 

SERGIO DELL'ANNA 
ALIDA LIBERALE 

MAURO GANDOLFO 
AURORA LLESHAJ 
STEFANO GASPARIN 
CRISTINA NAZZI 

FRANCO GORTAN 

ANNA PAOLA PERATONER 
MICHELE LISIO 
MARGHERITA SUSANNA 
MATTEO MANSI 

ROSI TOFFANO 

PAOLO MARSICH 
CAROLINA ZANIER 
MARINO MILESI 
GALLIANO MOREALE 
DENIS NODALE 

GIOVANNI NONINO 
ANDREA PARLATI 
ANDREA ROSSI 

UMBERTO SISTARELLI 
SALVATORE SPITALERI 
ANDREA TANDELLE 
LORENZO TOMASINI 


renew 
europe. 


AZIONE - ITALIA VIVA 
- RENEW EUROPE 


AUGUSTO BURTULO 
ANDREAZINI 

PIERENRICO SCALETTARIS 
ALESSANDRO ABBATE 
ANTONIO ABRAMO 
ANNAADDO TWUM 
ROCCO AMICO 

ILEANA AXUG 

CATERINA BERTOLI 
PATRIZIA BIANCO 
GABRIELLA BUCCO 
GIOVANNI BUZZI detto GIANNI 
MASSIMILIANO CANDOLFI 
LUIGI CASATTA 

MARIELLA CIANI 

GIULIO CICIRELLI detto CICCI 
ALESSANDRO COLAUTTI 
LUCA DEL PONTE 

DANIELE DEOTTO 

MONJA ERCOLI 

FABIO FIRMANI 

ROBERTO GALEAZZI 
MICHELANGELO GIUMANINI 
ROBERTO LAUDANI 
NICOLA MANTINEO 

MARIA TERESA MATTIUSSI 
ANITA MODONUTTI 
ALESSANDRA PASCOLO 
TERESA POLES 

DAVIDE POLO 

CRISTINA POZZO 
ROBERTO SIMONETTI 
PATRIZIA SITTARO 
ANNALISA TROIANO 
SILVIA VALENT 

SIMONE VARESANO 
ELENA VOGRIC 

CARLA ZANIER 

DANIELE ZOLETTO 


a sh 
ALLEANZA VERDI E SINISTRA 


ARIANNA FACCHINI 
ANTONIO BONDAVALLI 
CLAUDIO VICENTINI 
ROBERTA BASSO 
SEBASTIANO BADIN 
CHIARA BERGIANTI 
KOFI BONSU 

ROBERTA BIDASSI 
ROBERTO CERRETELLI 
PATRIZIA BORTOLOTTI 
ROBERTO COCCHI 
FEDERICA FILLIGOI 
MARC DE LORENZI 
GIULIA HARUNI 
ANDREA DI LENARDO 
GAIA JASIAK 

\VANNI CARLO FERRARI 
FRANCESCA MANCA 
LUCA GADDI 

ESTER PARUSSINI 
GIOVANNI LA ROCCA 
ALESSANDRA PERES 
FABIANO MICELI 
ELEONORA PITIS 
EMANUEL DIAN 
FRANCESCA PITIS 
NICCOLO' PALMISCIANO 
MARIANNA PITIS 
MASSIMILIANO ROMANELLO 
DANIELA PORTEGRANDI 
ANDREA SANDRA 
PAOLA SAITTA 
FRANCESCO SILVESTRI 
MARISA SALAMONE 
AMI TONDELLO 

LIDIA SIEGA 
FRANCESCO VENTUROSO 
PATRIZIA SILVESTRO 
FRANCESCA STELLA 
CHIARA VERSOLATO 


variegata le | seggi si costituiranno nessuncandi- 


varie anime 
dell'universo 
antisistema. 
A sostenerli 
un esercito di 
cinquecento 


a partire dalle 16 
Sono 98 le sezioni, 
ospitate nelle scuole, 
all'Asp La Quiete 


dato sindaco 
raggiungesse 
il 50 per cen- 
to più una pre- 
ferenza, si an- 
drà al ballot- 


LA SCHEDA 


candidati al €ein ospedale 


Consiglio co- 
munale. 


RESIDENTI ALL'ESTERO E SEGGI 


Agli oltre 80 mila residenti in 
città che hanno compiuto il di- 
ciottesimo anno si aggiungo- 
noi 6.854 udinesi iscritti all’A- 
nagrafe Italiani residenti all’e- 
stero (Aire): al contrario di 
quanto avviene per le elezioni 
politiche e ireferendum, non è 
previsto il voto per corrispon- 
denza. I residenti all’estero 
iscritti alle liste possono tutta- 
via votare nei seggi cittadini, 
ottenendo unaserie di facilita- 
zioni economiche per il tra- 
sporto aereo, ferroviario e age- 
volazioni per i pedaggi auto- 
stradali. Le sezioni elettorali 
in cui è diviso il territorio co- 
munale sono complessivamen- 
te98; tutti iseggi saranno alle- 
stitiinistituti scolastici, tranne 
tre, quelli contrassegnati dai 
numeri 96 e 97 (attivati all’o- 
spedale Santa Maria della Mi- 
sericordia) e 98 (all’Asp La 
Quiete, in via Sant'Agostino). 
Sono tredici fino a oggi le ri- 
chieste di voto a domicilio inol- 
trate da persone che, per gravi 
motivi di salute, sono impossi- 
bilitati a spostarsi da casa. 
Scrutatori (sono complessiva- 
mente 324, 35 dei quali sono 
stati sostituiti in corso d’ope- 
ra) e presidenti sono stati con- 
vocati per questo pomeriggio 


taggio: i due 
candidati più 
votati si sfideranno domenica 
16elunedì 17 aprile. 


UFFICI APERTI IN COMUNE 


Per garantire supporto alle atti- 
vità divoto e permettere il rila- 
scio delle tessere elettorali a 
chi l'avesse smarrita o avesse 
completato gli spazi per appor- 
re i timbri, l’ufficio elettorale 
del Comune (invia Beato Odo- 
rico da Pordenone 1) resterà 
aperto anche oggi dalle 9 alle 
13 e dalle 14 alle 18, domani 
dalle 7 alle 23 e lunedì dalle 7 
alle 15. Prevista anche l’apertu- 
rastraordinaria dell’ufficio car- 
te d'identità, che resterà aper- 
to oggi e domani dalle 9 alle 
13. Giova ricordare che per l’i- 
dentificazione al seggio eletto- 
rale è possibile esibire la carta 
di identità o altro documento 
di identificazione con fotogra- 
fia, rilasciato dalla Pubblica 
amministrazione, anche se sca- 
duto (purché la persona sia ri- 
conoscibile); la ricevuta della 
richiesta della carta d'identità 
elettronica (per coloro che 
hanno richiesto la carta e non 
è ancora stata consegnata); la 
tessera di riconoscimento rila- 
sciata dall'Unione nazionale 
ufficiali in congedo d’Italia; la 
tessera di riconoscimento con 
fotografiarilasciata da un ordi- 
ne professionale. — 
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PIETRO FONTANINI 


(CANDIDATO ALLA CARICA DI SIMDACO) 


id prete ail cata doreigioe comme). 


(I 


ALBERTO FELICE DE TONI 


| (CANDIDATO ALLA GARICA DI SINDACO 


[CANDIDATO ALLA CARICA DI SINDACO) 


IVANO MARGHIOL 


[CANDIVATO ALLA CARICA DI SINDACO) 


[Erste 


CE=cEcs ci 


Nas se a rie re 


Neli pra a ia denides comune 


Nati 8 proteza ala aria Sirigioe uranio 
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PIETRO FONTANINI 


" _ R 


SINDACO 


LISTA CIVICA FONTANINI 
SINDACO 


MARIANGELA FANTIN 
SANDRO BASSI 
VALERIO BERTOTTO 
STEFANO CAUTERO 
MAURIZIO DEL VECCHIO 
ELISABETTA DI VICO 
MICHELE DRI 

DENIS DURISOTTO 
GIACOMO FERROLI 
MARIO FUMEI 

ENRICO GIUFFRIDA 
SAIMIRA LAZE 

FABIO MAGLIONE 
GIULIA MANZAN 
PIERLUIGI MANAZZONI 
LUCA MARTINIG 
GIULIANA MASUINO 
ISABELLA MAZZALUPPI 
GIUSEPPE MONTALTO 
ANTONINO MORASSI 
RAFFAELLA PALMISCIANO 
MICHELE PERIS 
ROBERTO PETRI 
FRANCESCA PIANI 
MARIA TERESA PIRILLO 
ALESSANDRA PITTILINI 
FABRIZIO PITTILINO 
BICE PIZZI 
MARGHERITA PIZZO 
ENEA PRECI 

EDOARDO QUAGLIA 
ALESSIO SAPPADA 
SAMANTA SCAINI 
MATTEO TROGU 


LEGA FVG 
PERSALVINI PREMIER 


GRAZIANO PIZZIMENTI 
ANTONELLA ABRAMO 
ENRICO ANDREUCCI FLORIO 
CLAUDIA BASALDELLA 
FRANCO BATTINI 

MARCO BERNARDIS 
FABRIZIO BERNETTI 

SONIA BORTOLUSSI 
DAVIDE CAVIGLIA 
ALESSANDRO CIANI 
GIOVANNA COMINO 
CATERINA COMISSO 

MARIO CRICHIUTTI 
ANDREA CUNTA 
MARILENA DOMINI 

GIULIA FERRAMOSCA AGOSTINELLI 
FABIO FORABOSCO 

PAOLO FORAMITTI 
MAURIZIO FRANZ 
DOMENICO FRESCURA 
LORENZA IOAN 
FRANCESCA LAUDICINA 
MARIA LESIZZA detta LUISA 
ALBERTO LIUZZI 

PAOLO MACORIGH 
LORENZO MADARO 
DARINKA MAITI 
ELISABETTA MARIONI IN CANDOLINI 
CARLO PAVAN 

DANIELA PELAGATTI 
VERONICA PIAZZA 

MARIO PITTONI 

CRISTIAN ROSSO 

CRISTINA SCROSOPPI 
MARCO SPIGAROLLO 
MASSIMO SPOLADORE 
FILIPPO TONEATTI 
VALENTINO TONI 

MARIO ZUFFERLI 

PAOLO ZULLO 


FRATELLI 
d'ITALIA 


0 


FRATELLI D'ITALIA 
CON GIORGIA MELONI 


LUCA ONORIO VIDONI 
SILVANA OLIVOTTO 
ANTONIO PITTIONI detto NELLO 
MARCO VALENTINI 
FRANCESCO BACCARINI 
LUISA BINDONI 

LUCA BOVIO 

SILVIA BOSCARELLO 
MASSIMILIANO BRAIDA 
GIORGIA CALCINA 
SILVIO CASANOVA 

EVA CASTELLANI 
ROBERTO COSEANO 
GIANNI CROATTO 
FAUSTO DEGANUTTI 
MIRIAM DI VICO 
SVETLANA DONEA 
BEATRICE FABBRO 
ORAZIO FAZZIO 
ALFONSINA FRATTASIO 
ALBERTO GODIO 
STEFANO GOS 

GIOVANNI GOVETTO 
FRANCESCO GUARDABASCIO 
CIRO GUARRO 

SONIA MANENTE 

MARCO MARSICO 
MADDALENA MAZZOLENI 
MAURO PIZZO 

SILVIA PELIZZO 

PAOLO PERTUSATI 
ALICE REBBELATO 
RICCARDO ROSSETTO 
ROBERTO SALMASO 
FABIO SANTINI 
ESTERSORAMEL 
ANDREA TANDA 
MARCELLO VANTAGGIATO 
PAOLO VENCATO 
THOMAS VESNAVER 


IVANO MARCHIOL 


SPAZIO UDINE 
IVANO MARCHIOL SINDACO 


CHIARA DAZZAN 
ALBERTO ANDRIOLA 
ONDINA ANGELI 

LUCA CESARANO 
SILVIA BIONDI 

SILVIA CANCIANI 
FRANCESCO COLLAVINO 
SILVIA COLLE 

DAVIDE MARIA DE NARDO 
LAURA DE LUCA 
CLAUDIO DEL MESTRE 
CRISTINA DEL FRATE 
MATTEO DRIUSSI 
ROSARIA FASIOLO - detta ROSI 
ANTONIO GIUSA 
ANTONELLA FIORE 
ANDREA MARCUZZI 
CRISTINA FRANZIL 
ANDREA MARIN 

ANNA LAZZATI 
RICCARDO MAZZETTI 
MIRIAM MASOTTI 
ROLANDO MESSETTI 
MONICA MAZZITELLI 
LUCA OGNIBENE 
SILVIA PONTON 
SANDRO ORLANDO 
LUCIA PONTON 
GIORGIO PARISI 
GIUSEPPA PRESTI 
MATHIEU SCIALINO 
IRENE RIZZI 

NICOLA SKERT 
VALENTINA SALIMBENI 
ANTONIO SORTINO 
SILVIA STEFANELLI 
SERENA STOCCO 
CECILIA TIBALDESCHI 
MARTA VIGNA 


UDINE" 
SS 
FUTURA > S 


L:., 


UDINE CITTÀ FUTURA 


ANNA MANFREDI 
ANDREINA BARUFFINI GARDINI 
SELENE ANTONUCCI 
LORELLA AGOSTO detta LUCE 
PEPPINO CHIAVAROLI 
GAIA BARACETTI 
TULLIO COMUZZI 
PAOLA BOCIN 

FABIO DEL BIANCO 
LAURA BRESSANELLO 
ALBERTO FANTONI 
LAURA COSCO 

LUCA FANTONI 

ELISA D'ANDREA 
JACOPO FERRARA 
BIANCA DEL BUONO 
CARLO LONDERO 
LUISA GASTALDO 
MAURIZIO LUBRANO 
ALMAZWELDESILASSIE KAHSAY 
MASSIMO NAZZI 
GABRIELLA NADALET 
MATTEO POLO 

TIZIANA PASIAN 
VALERIO RAINERO 
PAOLA PEGORARO 
CHRISTIAN TOMADINI 
GAIA TOMADINI 
RODOLFO ZUCCO 
GIUSEPPINA TRIFILETTI 
CHIARA ZANETTI 


MOVIMENTO 
SiR 


2050 


MOVIMENTO 5 STELLE 


DOMENICO LIANO 
PIERLUIGI ARMENANTE 
GIOVANNI BERTINI 
ELENA BIANCHI 
MAURIZIO BUSOLINI 
LUIGINO CASARSA 
ROSANNA CIMENTI 
MICHELE COMENTALE 
LOREDANA D'ANTONI 
ROBERTA DE CESARE 
GIUSEPPE DE MARCO 
VLADIMIRO DE PAULI 
STEFANIA FACCHIN 
GIULIANA FARACA 
SILVIO GIRONI 

FLAVIO LARATRO 
GIUSEPPE MARRAZZO 
ROBERTA MILOCCO 
VINCENZO PERRONE 
EUGENIA SELENATI 
DAVIDE DOMENICO TAMMARO 
MASSIMO TOMASETIG 
MAURIZIO TOMASETIG 
GIORGIO VALENTINI 
NICOLA VITALE 

EDI ZAMBON 

LUCIA ZULIANI 


ERRIAA 


PER FONTANINI 


IDENTITA CIVICA 


LORIS MICHELINI 

ANTONIO FALCONE 
MICHELE ZANOLLA 
GIANFRANCO DELLA NEGRA 
CLAUDIO CATTAROSSI 
GARY DI QUAL 

CHIARA MATTELIG 
FRANCESCA CRESSATTI 
MARIA-ROSITA CAGNINA 
ANGELICA GIANCOLA 
GIULIANO BINDELLA 

TANIA BORTOT 

ELEONORA BOTTO 

MARIAN BRUNO 
FRANCESCO CASARELLA 
FRANCESCO CAUSIO 

LUCA CORRADO 

CHIARA COSATTI 

MAURO DIANA detto DETTORI 
ROBERTO FRANCESCHI 
LUCIANO MAGLIONI 
CRISTINA MAIERON 

ELENA MARANCI 

ROBERTO MARIUZZA 
VALENTINA MARTINIS 
ANGELO MECCA 
GIUSEPPINA PASTINA detta GIUSY 
FRANCESCO PINATTO 
SANDRA RIGO 

MARIO ROSARIO ROCCUZZO detto MARIETTO 
WALTER STRINGARO 


FORZA ITALIA 


GIOVANNI BARILLARI 
ENRICO BERTI 

FABRIZIO CIGOLOT 
PAOLO PIZZOCARO 
OFORI APPIAH 

ETTORE GUIDO BASIGLIO RIBAUDO 
detto RIBAUDO 
ERMANNO BAZAN 
CAMILLA BELTRAMINI 
FABRIZIO BORACCI 
RENATO CANDOTTI 
GIOVANNINA CECCHINI 
MARIO CIARALLI 
ISABELLA DE GIGLIO 
GAIA DELLA LONGA 
FRANCESCA FAVIT 
MARINA FLAPPO 
ROBERTO GAVAZZA 
VALENTINA GRABERI 
GABRIELLA LODOLO 
FABIOLA LOZER 
GESUFATTO MARCHIO 
MARINA MATTIOLI 
CYNTHIA MONDEJAR 
LUIGI NARDINI detto GIGI 
MARCELLO NOBILE 
AMEDEO PLAZZOTTA 
MARIA GRAZIELLA ROVERETTO 
MARIA-CRISTINA VENTURINI 
RITA VENUTI 

ELENA VIERO 


Sivota domani, domenica, dalle 7 alle 23, e lunedì, dalle 7 alle 15 


UNIONE DI CENTRO 


CLAUDIA GIORGIUTTI 
MIRKO BORTOLIN 

CHIARA ADORINI 

THOMAS BIONDI 

GIGLIOLA DORDOLO 
ROBERTO BOARO 

ANNA LANDRISCINA 
CLAUDIO CARLEVARIS 
MARIA-CRISTINA MERLUZZI 
SANDRO DE PAOLI 

HILARY MODENA 

GIOVANNI DE STEFANO 
ANASTASIA PALIY 
MASSIMILIANO DI MARCO 
PATRIZIA PITTIA 

LUIGI FORCINITI 

CRISTINA STRAPPAZZON 
PAOLO GHELLER 

BARBARA VIEZZI 

FILIPPO EMANUELE OGLIASTRO 
ELISA VISINTIN 

LUIGINO PASSERINI 

RITA ZUCCHET 

MARCO PIVA 

VALTER DOMENICO ROTTER BERTON 
LUIGI SCALA 

FEDERICO TOSO 

LUCA ZANOR 

LUIGI ZARRA 

SANDRO ZUCCHET 


STEFANO SALME 


Liberi 
Elettori 


LIBERI ELETTORI - 10 AMO UDINE 


EMANUELE ALABÒ 
LUIGI ARMANO 
GIUSEPPE BARBA 
PIERGIORGIO BERTOLI 
MASSIMO BLASUTTO 
MARCO BUSCEMA 
MASSIMILIANO CANDOTTI 
ALEX CARLUCCI 

PAOLO CERVELLIN 
DINO CONTRO 

CARMELA CRISCENTI 
VINCENZO DI GIORGIO 
FAUSTO DI SALVO 
MARTINA FABRIS 
CRISTIAN FERUGLIO 
SALVATORE GALIOTO 
HASMIK GHAZARYAN 
IRENE GIUROVICH 
FRANCESCA GOBBI 
VINCENZO LORUSSO 
EDOARDO MARINI 
ANNA MARTINA 
MARIKA MARTINA 
ANTONIO MICLAVEZ 
MARTINA MODESTI 
NATASCIA NIGRO 
ALESSANDRA PAGNUTTI 
ODINO PANASIA 
DANIELA PERISSUTTI 
LORIS PICCINI 
MAURIZIO RONCALI POLO 
MATTIA ROSSI 

ITALIA RUSSO 

EDI SANSON 
MARIA DEL ROCIO SIERRA CARDOZO 
ROCCOSTASI 

ANDREA TEMPO 

PAOLA VENTURIN 
GIUSEPPE VIRGILIO 
NICOLETTAVITALE 


VUOI ESSERE 
UNO DEI NOSTRI? 


[prossime assunzioni] 


info@e-space.it 


TI ASPETTIAMO!!! 
MANDACI IL CURRICULUM 


WEB CITY Via Mercatovecchio - UDINE WEB/E-SPACE Viale Tricesimo - UDINE — 26 MERCATOVECCVHIO MARELLA - UDINE 
WEB.IT - Via Mazzini CIVIDALE TERMINAL Via Roma - TRICESIMO WEB ON THE BEACH Piazza Orione - BIBIONE 
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IL PROTOCOLLO PRESENTATO IN PREFETTURA 


alan dell' imbulaar 3 
della guardia medica sr 


nella sala d'attesa — 


della guardia medica 


x 


all'esterno dell'ingresso 
principale del a 


ingresso 


ingresso/uscita 
personale e merci 


v. del fuo 


5 


WITHUB 


Piano controle agoressioni al medici 
Telecamere e un pulsante d’allarme 


Al Gervasutta installato un sistema che, in caso di pericolo, fara partire una chiamata alla Questura 
Sono state aumentate le misure di sicurezza: all'ospedale ci sarà un agente in più al posto di polizia 


Viviana Zamarian 


Basterà premere un pulsan- 
te. E, immediatamente, dal 
Gervasutta partirà una chia- 
mata diretta in Questura e 
al servizio di vigilanza pre- 
sente al Centralino della 
struttura. È questa una del- 
le novità previste dal proto- 
collo per la sicurezza dei 
medici di continuità assi- 
stenziale adottato a seguito 
dell’aggressione subita a 
gennaio da due dottoresse. 


A presentarlo ieri, in Prefet- 
tura, il direttore generale 
dell'Azienda sanitaria uni- 
versitaria Friuli Centrale 
Denis Caporale, il questore 
Alfredo D'Agostino, il diri- 
gente Francesco Leo a capo 
della Squadra Volanti e ilvi- 
cario del Prefetto Giovanni 
MariaLeo. 

Un protocollo che ha pre- 
visto anche l’implementa- 
zione del sistema di video- 
sorveglianza con l’installa- 
zione— grazie a un contribu- 


to della Regione—di 11 nuo- 
ve telecamere all’ospedale 
Gervasutta. E infatti l’istitu- 
to di medicina fisica eriabili- 
tazione la prima struttura 
in cui saranno rafforzate le 
misure di sicurezza per con- 
trastare le aggressioni al 
personale medico e infer- 
mieristico. «Abbiamo volu- 
to dare, grazie a una fattiva 
collaborazione tra tutti gli 
Enti coinvolti, una risposta 
concreta a tutti gli operato- 
risanitari—hariferito Capo- 


rale — entro l’anno speria- 
mo di estendere questo col- 
legamento diretto con le 
forze dell’ordine anche nel- 
le altre strutture sanitarie 
presenti sul territorio». 

Il nuovo sistema di allar- 
me consentirà dunque agli 
operatori sanitari, che ope- 
rano all’interno della guar- 
dia medica, di attivare un in- 
tervento di aiuto (premen- 
do un pulsante) che farà 
scattare l'immediato arrivo 
degli agenti della polizia di 


Stato. 

Il medico di continuità as- 
sistenziale al suono del cam- 
panello dell'ingresso avrà 
dunque la possibilità di veri- 
ficare, grazie al videocitofo- 
no, chi sta accedendo alla 
struttura. Nel momento in 
cui dovessero esserci dei 
comportamenti anomali po- 
tràimmediatamente attiva- 
re ilsistemadi allarme. 

«Abbiamo voluto acco- 
gliere le istanze che ci sono 
state poste dall’Azienda sa- 


Da sinistra Caporale, Leo, D'Agostino e Leo e una telecamera (F.PETRUSSI) 


nitaria in termini di sicurez- 
za degli operatori dopo gli 
episodi di aggressione — ha 
dichiarato il questore D’A- 
gostino—. Ci siamo confron- 
tati per trovare delle solu- 
zioni che potessero restitui- 
re maggiore serenità al per- 
sonale medico. Per questo è 
stato deciso di installare un 
sistema di allarme che con- 
sentirà, attraverso la sem- 
plice attivazione di un pul- 
sante, l'immediato inter- 
vento di una Volante. Que- 
sto è solo un primo step. Si 
tratta di una iniziativa meri- 
tevole che dovrà essere este- 
sa anche nelle altre struttu- 
re a Udine e in provincia per 
garantire così di implemen- 
tareicontrolliintuttiipresi- 
disanitari». 

E stato inoltre implemen- 
tato di un agente il persona- 
le in servizio nel posto fisso 
dell’ospedale Santa Maria 
della Misericordia di Udine 
con una maggiore copertu- 
ra oraria, dalle 8 fino alle 
23.— 
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SEQUESTRATI ANCHE DENARO E CELLULARI GIUNTA REGIONALE 
Droga al parco Moretti: Ristrutturazione I È I AMAPOS(IDINE| 

°_°. e .,e  all'exospedale ic DI I 
tre stranieri denunciati psichiatrico i I... AMARO (UDINE fia wa D 


JE 


uno è minorenne 


Sarà l’edificio numero 11 


I contanti, i150 grammi di hascis e itre telefonini sequestrati 


Il personale del nucleo poli- 
zia giudiziaria della polizia 
locale di Udine, con l’ausilio 
dell’unità cinofila, durante 
dei controlli al parco Moret- 
ti ha denunciatotre stranie- 
ri, dicui un minorenne, ospi- 
tatiin alcune strutture di ac- 
coglienza cittadine, per il 


reato in concorso tra loro di 
spaccio di sostanze stupefa- 
centi. L'attività ha portato al 
sequestro di 150 grammi di 
hascis, di denaro contante e 
di tre telefoni cellulari. So- 
nostati segnalati alla Prefet- 
tura, in qualità di assuntori, 
due acquirenti. — 


dell’ex ospedale psichia- 
trico provinciale di Udi- 
ne, invia Pozzuolo, a ospi- 
tare la struttura sanitaria 
di accoglienza prevista 
dal programma di utiliz- 
zo del finanziamento as- 
segnato alla Regione Fvg 
per la ristrutturazione e 
la riqualificazione energe- 
tica delle strutture degli 
ex ospedali psichiatrici. A 
comunicarlo, ieri, è stato 
ilvicegovernatore Riccar- 
do Riccardi, dopo il via li- 
bera della Giunta. Il qua- 
dro economico dell’ope- 
ra ammontava, nel 2022, 
a poco meno di 1,3 milio- 
ni di euro. A sostegno, so- 
no state già destinate una 
prima parte di risorse per 
oltre 830 mila euro (tra 
fondi statali e regionali e 
da economieregionali). 
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IMPRO UDINE Pachino con LE PIU ALTE OMORIFICENZE suc 


SPOSIZIONI INTERNAZIONALI E MONDIALI-G5 ANNI DINCONTRASTATO"* 
occesso L'UNICO cHe sin iN CONMERCIO NOK BLCCOLICO. 


PMAARO di DIUDINE PREMIATO CON LE PIU ALTE ONORIFICENZE ALLE | 
ESPOSIZIONI INTERNAZIONALI E MONDIALI-G5 BNMI D'INCONTRASTATO 
successo=f' UNICO che sinin comMERCIO NON ALCOOLICO. 


COLUTTA ANTONIO DELLA DR. ELISABETTA COLUTTA S.A.S. Via C.Battisti, 14 UDINE 


INFO@AMARODLDINE.IT 
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MENAZZI AVEVA 98 ANNI 


Addio al medico scalatore 


Viviana Zamarian 


Aveva scalato le vette più 
alte del mondo. Anche in 
solitaria. Quando si propo- 
neva di raggiungere una ci- 
ma il medico Gino Menaz- 
zi ci riusciva sempre. A 
spingerlo la sfida con se 
stesso e un profondo amo- 
reperlamontagna. Merco- 
ledì se ne è andato per sem- 


AVEVA 78 ANNI 


Muore 

nel sonno 

il fondatore 
del Befed 


Elio Dal Mas 


È mancato, nel sonno, nella 
notte fra giovedì e ieri, l’im- 
prenditore  pordenonese 
Elio Dal Mas, 78 anni, che 
assieme a Daniele e Franco 
Rigo e a Bruno Roman, nel 
1996, aveva fondato il BE- 
FeD (dalle iniziali dei nomi 
dei soci), aprendo ad Avia- 
no, in viale per Costa, il pri- 
molocale della catena. 

Fu uno dei primi brew 
pub d'Italia, con un’atmo- 
sfera particolare, l'assenza 
di posate e le bucce delle 
arachidi, distribuite gratui- 
tamente, gettate a terra. Ar- 
redamenti in legno, il BE- 
FeD è tuttora un birrificio 
artigianale che si è fatto co- 
noscere per la birra specia- 
le che produce e per il suo 
gustoso galletto con patate 
fritte e salse. Il funerale sa- 


pre a 98 anni: solo pochi 
giorni prima gli era stata 
diagnosticata una polmo- 
nite da Covid. 

Laureatosi a Padova nel 
1949, Menazzi divenne 
un medico del lavoro all’I- 
nail. Si specializzò in medi- 
cina legale avviando delle 
strette collaborazioni con 


nista stimato e apprezzato 
con la montagna nel cuo- 
re. In Sud America, aveva 
scalato cinque montagne 
vergini sulle Ande di oltre 
5 mila metri in solitaria. 
«Aveva scalato alcune vet- 
te della catena Himalaya- 
na e il Kilimangiaro e nu- 
merose vette in Europa-ri- 


Gino Menazzi 


che amava viaggiare e sco- 
prire il mondo. Era un 
esploratore di montagne e 
paesi. A novant'anni era 


vero straordinario e fuori 
dalcomune». 

Un uomo di grande valo- 
re dai saldi principi etici: 
così lo ricordano tutti. In 
montagna amava andare 
a camminare e a sciare. 
Aveva fatto parte del Grup- 
po Sci del Dopolavoro Fer- 
roviario e l’associazione 
aveva voluto consegnargli 
unatarga diriconoscimen- 
to per aver praticato sport 
fino all’età di 90 anni. I pa- 
renti e gli amici lo salute- 
ranno oggi alla camera 
mortuaria dell’ospedale di 


iltribunale di Udineele as- corda la figlia Lina —. Era andato con mia sorella Udinedalle10alle 12. — 
sicurazioni. Un professio- un uomo dinamico, forte,  FrancescainIndia, era dav- RRSSAA 
GLI APPUNTAMENTI IN DUOMO cerdoti e i vescovi durante 0432/FEFF 
la celebrazione di ordina- . 
2 ha 2 zione (sacramento dell’Or- Il festival 
1) () | | all] CO | ncla dine) e per consacrare i cri- z «le 
stiani che confermano lalo- oltre 1 quartieri 
° ro fede (sacramento della 
la Settimana Santa Sen O ni 
Giovedì, alle 19, monsi- ° ° 
gnor Mazzocato celebrerà giochi e mostre 


che si concluderà 
conla processione 


Con la messa della Dome- 
nica delle Palme, domani 
inizia la Settimana Santa, 
il periodo in cui i cristiani 
celebrano nel modo più in- 
tensoipiù alti misteri della 
loro fede: la Passione, mor- 
te e resurrezione di Cristo 
Signore. 

L’arcivescovo di Udine, 
monsignor Andrea Bruno 
Mazzocato, presiederà il ri- 
to alle 10.30 in duomo. 
Sempre domani, ma alle 
16,ilpresule presiederà l’a- 
dorazione eucaristica. Nel 
pomeriggio di mercoledì 
5, alle 16, l’arcivescovo 
condividerà anche un im- 
portante momento spiri- 
tuale conisacerdoti anzia- 
ni e malati, celebrando 
l'Eucaristia alla «Fraterni- 
tà sacerdotale». 

Giovedì Santo, alle 9.30, 
l'importante appuntamen- 
to diocesano in cattedrale 
con la messa del Crisma, 
che chiude la Quaresima 
(in diretta sulle frequenze 
dell'emittente diocesana 
Radio Spazio). Tutti i sa- 
cerdotie i diaconi del clero 


Monsignor Mazzocato 


gli olii santi utilizzati du- 
rante l’anno perla celebra- 
zione dei sacramenti. 
L’«olio dei catecumeni» 
per l’unzione di coloro che 
si preparano a ricevere il 
sacramento del Battesi- 
mo; l’«olio degli infermi» 
che è dato ai cristiani che 
vivono particolari situazio- 
ni di sofferenza fisica, psi- 
chica, spirituale e morale 
per sostenerli nel loro cam- 


poi in cattedrale, la messa 
«in Cena Domini», apren- 
do il «triduo pasquale». Il 
momento liturgico centra- 
le del Venerdì Santo sarà 
celebrato dall’arcivescovo 
alle 15 in duomo, conla so- 
lenne adorazione della cro- 
ce (indiretta sulle frequen- 
ze dell'emittente diocesa- 
na Radio Spazio). Alle ore 
9 (anche Sabato Santo), 
monsignor Mazzocato ce- 
lebrerà in cattedrale l’Uffi- 
cio delle letture e le Lodi as- 
sieme ai canonici della cat- 
tedrale e alle consacrate. 
Alle 21, Mazzocato presie- 
derà poi anche la «Via Cru- 
cis» devozionale cittadina, 
con partenza dalla catte- 
drale. 

La grande veglia pasqua- 
le verrà presieduta dall’Ar- 
civescovo di Udine in duo- 
mo alle 21 di sabato, con il 
conferimento dei sacra- 
menti dell’iniziazione cri- 
stiana ad un gruppo di cate- 
cumeni adulti. 

Nella giornata di Pa- 
squa, domenica 9 aprile, 
l'arcivescovo presiederà 
l'Eucaristia in cattedrale al- 
le 10.30 (anche in questo 
caso in diretta sulle fre- 
quenze dell’emittente dio- 
cesana Radio Spazio), ma 
prima, alle 9, celebrerà la 
messa di Pasqua assieme 
ai carcerati nella Casa cir- 
condariale di Udine di via 


Per vedere i riflettori del 
Teatro Nuovo “Giovanni 
da Udine” e del Visionario 
illuminare il Far East Film 
Festival 25 bisognerà 
aspettare il 21 aprile. Ma 
per accorciare l'attesa dei 
fareastiani più impazien- 
ti, e perché no? anche dei 
neofiti più curiosi, ecco la 
seconda edizione di 
0432/Feff — Il Festival ol- 
treiquartieri: un program- 
ma di appuntamenti “a te- 
ma” che fino al 2 aprile, 
spazierà dai Rizzi a Felet- 
to Umberto passando per 
San Giorgio di Nogaro, 
senza dimenticare l’ani- 
mazione per grandi e pic- 
coli al Parco Brun di viale 
Vat,oggialle 11. 

I nuovi spazi e le nuove 
iniziative di 0432/Feff-Il 
Festival oltre i quartieri 
porteranno frammenti 
d’Asia fuori dal centro. 
Frammenti di ogni tipo: 
dalle letture in biblioteca 
alle attività a misura di 
bambino, da una mostra 
manga con tanto di dise- 
gnatore in azione (doma- 
niinvia Brescia 3) ai sapo- 
riesotici diuna cena orien- 
tale (domani al “Tiglio” di 
Moruzzo), fino alla visita 
all’incredibile giardino 
giapponese di San Gior- 
gio di Nogaro (quattro ap- 


Pantafa 2115 


Everything Everywhere All at Once 


20.30 
Quando 15.05-17.45 
John Wick 4 17.20-20.00 
Miracle 15.20 
The whale 1740 


Biglietteria online: www.visionario.movie.it 


John Wick 4 
15.25-16.40-17.20-18.00-20.20-21.10-21.50 

Il ritorno di Casanova 18.40-21.20 

L'ultima notte di Amore —17.50-20.50 


Dungeons & Dragons - L'onore dei la- 
dri 


Biglietteria online: www.cinemateatrosociale.it 


Il Patto del Silenzio - Playground 


Via Grado 54, tel. 0481712020 
sito web: www.kinemax.it 


1845 : L'uomosenzacolpa 15.80-17.380-21.00 
Mummie - Aspasso neltempo 1645 | Dungeons&Dragons- L'onore deila- 
Il Viaggio Leggendario 16.00 


Sono in programma marte- 
dì e giovedì 6 le prime due 
presentazioni italiane di 
“Rombo”, il nuovo romanzo 
di Esther Kinsky, che prende 
spunto dal terremoto friula- 
no del 1976. Kinsky sarà in 


rà celebrato lunedì nella diocesano si radunano at- mino di vita (sacramento Spalato. Alle 17 la celebra- puntamenti già sold 

chiesa parrocchiale di Fia- torno all'arcivescovo per  dell’Unzione degli infer-  zionedei Vespri assieme al- out!). E necessario preno- 

schetti di Caneva. — questa liturgia, durante la mi);l'«oliodelCrisma»uti- la religiose consacrate e ai tarsi online: 

quale saranno consacrati lizzato per consacrare isa- parroci della città. — www.feff.eventbrite.it.— 

r——_ 

CINEMA 

UDINE + CITTÀFIERA = : 1430-1510-1600-1820-1805-21.30-22.10 | [MAPEPRNA Lia seria 
:  ViaAntonio Bardelli 4, tel. 0432 410418 ! Quando 425-1920 | 

CENTRALE : Perinfo: www.cinecittafiera.com ! —__— i KINEMAX ' Ilritorno diCasanova 1515-17.00-21.00 

Via Poscolle 8, tel. 0432 504240 ! . __! Thewhale 1740-20.30 * Piazza della Vittoria 41, tel. 0481530263 ; 

Biglietteria online: www.visionario. movie : Armageddon Time - Il tempo dell'a- : EverythingEverywhere AllatOnce | sitoweb:wwwkinemaxit : Armageddon Time - Il tempo dell'a- 
i pocalisse 15.00» 820-2130 | : pocalisse 18.00 

Delta 15.25 ! Dungeons&Dragons-L'onoredeila- | 2227 i Quando 1545-17.50-20.45 | L'ulti diA sj 

uitima notte di Amore DO : dri 15.00-18.00-20.15-21.00 liniaggio Leagendane: 15.40-17.10 : IIViaggio Leggendario 1540! en more 

tranizza d'amuri .30-1805-20.40 * liritorno di Casanova 1600-1815-2090 ' Shazam! Furia degli dei 580-210» Tersebiuate 1740-2090 | Shazam! Furia degli dei 18.40 
! Visnni P oi ScreamVI 1515-1905 | i 

VIRIGHARIA : IIViaggio Leggendario 15.30 | ! Armageddon Time - Il tempo dell'a- ! 

Via Asquini 33, tel. 0432 227798 ! JohnWi i Creedill 9.00-22.15 | f i 

Biglietteria online: www.visionario.movie i Jo nWick4 = 16.00-17.30-20.00-20.45 a Tar i i pocalisse 15.30 Sprreri 
'. Quando 15.30-18.00-20.45 : l'ÎUmmie - Aspassone AePO: A ! JohnWick4 1720-2020 | Libri 

Terra e Polvere 15.30-18.00-20.30 : - — 2 I i ii va n 

- 7 ! Shazam!Furia degli dei 17.30 ! INSVMIII i Kinsky martedì 

Armageddon Time - Il tempo dell'a- | i BIMONFALCONE Lila l 

pocalisse 1530-1900 ! THESPACECINEMAPRADAMANO  ! SOCIALE i | insala Ajace 

Ilritorno diCasanova 1510-17.05-20.00 '  Perinfo:www.thespacecinema.it 1 ViaXXSettembre 5, tel. 348.8525973 i KINEMAX 


salaAjace martedì alle 18. 
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LE FARMACIE 


Servizio notturno 

Del Monte 

via del Monte 6 0432504170 
Dalle ore 19.30 alle ore 8.30 del giorno 
successivo normalmente a battenti chiusi con 
diritto di chiamata 

Di turno con orario continuato 
(8.30-19.30) 

Colutta Antonio 

piazza Giuseppe Garibaldi 10 0432501191 
San Marco Benessere 

viale Vol. della Libertà 42/A 0432470304 
Di turno con servizio normale 


(mattina e pomeriggio) 

Aurora 

viale Forze Armate 4 0432580492 
Beivars 

via Bariglaria 230 0432 565330 
Cadamuro 

via Mercatovecchio 22 0432504194 
Del Monte via del Monte6 —0432504170 


Hippo 143 Farmas.r.l. Beltrame 


"Alla Loggia" 

piazza della Libertà 9 0432502877 
Montoro 

via Lea d'Orlandi1 0432 601425 
Nobile piazzetta del Pozzol 0432501786 
Pelizzo via Cividale 294 0432 282891 
Sartogo via Cavour 15 0432 501969 
Turco viale Tricesimo 103 —0432470218 
Zambotto via Gemona 78 0432502528 
Di turno con servizio normale 

(solo mattina) 

Aiello via Pozzuolo 155 0432 232324 
Ariis via Pracchiuso 46 0432501301 
Degrassi 

via Monte Grappa 79 0432 480885 
Del Sole 

via Martignacco 227 0432 401696 
Fattor via Grazzano 50 0432501676 
Favero via Tullio 11 0432502882 
Gervasutta 

via Marsala 92 04321697670 
Londero 

viale Leonardo da Vinci99 0432403824 
Manganotti 

via Poscolle 10 0432501937 
Palmanova 284 

viale Palmanova 284 0432521641 
San Gottardo 

via Bariglaria 24 348 9205266 
Simone 

via Cotonificio 129 043243873 
ASUFC EX AAS2 

Cervignano del Friuli Comunale 

via Monfalcone 7 043134914 
Latisana Mario - fraz. PERTEGADA 

via Lignano Sabbiadoro 82 0431558025 
Palmanova D'Ambrosio 

via Aquileia 22 0432928293 
Rivignano Teor Braidotti 

piazza IV novembre 26 0432775013 
Torviscosa Grigolini 

piazza del Popolo 2 043192044 
ASUFCEXAAS3 

Artegna Zappetti 

via Luigi Menis 2 0432987233 
Cavazzo Carnico Cavazzo 

via Pietro Zorutti 2/1 043393218 
Codroipo Forgiarini 

via dei Carpini 23 0432900741 


Colloredo di Monte Albano Zanolini 


via Ippolito Nievo 49 0432 889170 
Gemona del Friuli Bissaldi 
piazza Garibaldi 3 0432981053 


Malborghetto Valbruna Guarasci 


fraz. UGOVIZZA 

via Pontebbana 14 0428 60404 
Mereto di Tomba All'Immacolata 

via Trento e Trieste 23 0432865041 
Rigolato San Giacomo 

piazza Durigon 23 0433 618823 
Socchieve Danelon - fraz. MEDIIS 

via Roma 22/A 0433 80197 
ASUFC EXASUIUD 

Cividale del Friuli Fornasaro 

corso Giuseppe Mazzini 240432731264 


Pasian di Prato Passons - fraz. PASSONS 


via Principale 4-6 0432400113 
Povoletto San Michele 

fraz. SAVORGNANO DEL TORRE 

via Principale 97 379 2758903 
Pozzuolo del Friuli Tosolini 

via della Cavalleria 32 0432 669017 
inturno 339 2089185 
Pradamano Favero 

via Giovanni Marinelli 2 0432.671008 
Tarcento Di Lenarda 

piazza Libertà 17 0432785155 


Tavagnacco Satti - fraz. CAVALICCO 
via Molin Nuovo 19 0432 688081 
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FRIULI 4 


TARVISIO 


Sull’auto | fregi dei carabinieri 
marito e moglie condannati 


Eranostati bloccati a bordo di un'Alfa Romeo giunta dall'Austria, dove risiedono 
La difesa: «Condotta inoffensiva. Gli adesivi erano scollati e non aveva sirene» 


Luana de Francisco /TARVISIO 


A un primo colpo d’occhio, 
chiunque l'avrebbe scambia- 
ta per una gazzella dei carabi- 
nieri. In realtà, le differenze 
erano piuttosto macroscopi- 
che. L'assenza della scritta in 
stampatello identificativa 
dell'Arma dei carabinieri lun- 
go le fiancate e sul cofano an- 
teriore, per esempio. Eppure, 
aloroera piaciuta cosìe a spin- 
gerli a comprarla era stato il 
desiderio di possedere l’Alfa 
Romeo adoperata sul set di 
“Point break”, remake del 
2015 dell'omonimo e più no- 
to film del 1991. Un capriccio 
che Walter Netrval, 56 anni, e 
sua moglie Sonja Horer, 50, 
originari di Vienna, dove risie- 
dono, hanno finito per pagare 
caro. 

Chiamati dalla Procura di 
Udine a rispondere di concor- 
so in detenzione illecita di se- 
gni distintivi, contrassegni o 
documenti di identificazione 
inusoai Corpidi polizia, ovve- 
ro oggetti o documenti che ne 


L'Alfa Romeo sequestrata dai carabinieri alla coppia austriaca 


simulano la funzione, sono 
stati condannati a 10 mesi di 
reclusione l’uno, sospesi con 
la condizionale. La sentenza è 
stata emessa ieri dal gup del 
tribunale di Udine, Mariarosa 
Persico, altermine del proces- 
so celebrato, su richiesta del 
difensore, avvocato Federica 
Tosel, con rito abbreviato. Il 
pmLucia Terzariol aveva chie- 
sto 1 anno e 8 mesi per ciascu- 


no. 

Era stata proprio una pattu- 
glia del Norm della Compa- 
gnia di Tarvisio a notare l’au- 
to mentre, nel pomeriggio del 
7 settembre 2021, percorreva 
via Principe di Piemonte. La 
coppia arrivava dal confine e 
procedeva verso Tarvisio: lui 
al volante e lei sul lato passeg- 
gero, fieri della loro vettura e, 
soprattutto, di come era stata 


“agghindata”. Innanzitutto il 
colore blu della carrozzeria, 
quello bianco del tettuccio e 
quello rosso delle saette late- 
rali. E poi le scritte “112” e 
“www.carabinieri.it”,il nume- 
ro 28 per simulare una seletti- 
varadio e gli scudetti della Ra- 
diomobile sulle portiere. 
Tutto molto somigliante, 
ma non certo identico, come 
ha evidenziato il difensore 
nella discussione seguita all’e- 
same degli imputati. Esclusa 
l’illecita detenzione, visto che 
l’auto è risultata regolarmen- 
te acquistata e immatricolata 
in Austria, l'avvocato Toselha 
insistito sull’«inoffensività» 
della condotta, vista l’artigia- 
nalità dell’abito dato all’auto: 
adesivi scollati, nessuna scrit- 
ta dei carabinieri e neppure le 
sirene, pneumatici diversi e, 
soprattutto, una targa austria- 
ca. «Impossibile ingannare 
qualcuno», la sua conclusio- 
ne. Lettala motivazione, valu- 
terà l'appello. Intanto, però, il 
giudice ha disposto confisca e 
distruzione del veicolo. — 


RESIA 
Bando per la montagna 
La comunità cresce 
con le nuove imprese 


Da sinistra: Cecotto, Railz, Micelli e Querini ieri alla presentazione 


RESIA 


Si chiama “La montagna di- 
venta casa” il bando presen- 
tato ieri a Udine alla presen- 
za dei vertici di Credifriuli, 
Luciano Sartoretti, presiden- 
tee Massimiliano Cecotto, di- 
rettore commerciale, della 
sindaco di Resia, Anna Micel- 
li, di Renato Railz, Ceo di Eu- 
rolls e Matteo Querini, diret- 
tore di produzione di Eu- 
rolls. Il concorso è promosso 
dal Comune di Resia, dalla 
società Eurolls di Attimis, a 
sostegno delle idee che na- 
scano dal territorio per valo- 
rizzare le ricchezze della 
montagna. L'obiettivo è fare 
rete e cooperazione tra terri- 
tori e soggetti pubblici e pri- 
vati in un'ottica di apertura 


tra locale e globale. Il bando 
si rivolge a singoli o gruppi di 
lavoro composti da almeno 
tre soggetti che dovranno for- 
mulare una proposta mirata 
alla nascita di un’impresa 
che favorisca l'insediamento 
di nuovi nuclei familiari nel 
territorio della Comunità di 
Montagna del Canal del Fer- 
ro Val Canale (Comuni di 
Moggio Udinese, Resia, Re- 
siutta, Chiusaforte, Dogna, 
Pontebba, Malborghetto Val- 
bruna, Tarvisio. Le proposte 
possono essere presentate in 
video o in modalità multime- 
diali entro il 30 giugno. Una 
commissione di valutazione 
premierà la migliore idea 
con 5.000 euro. Info@comu- 
ne.resia.ud.it; telefono: 
043353001 interno 2022. — 


TOLMEZZO 


Pannelli fotovoltaici 
in centro storico: 
discussione in Consiglio 


Tanja Ariis/TOLMEZZO 


Approda per l'adozione mar- 
tedì in Consiglio comunale 
(alle 16) la variante al Piano 
Particolareggiato del centro 
storico per consentire ai cit- 
tadini di installare pannelli 
fotovoltaici anche in tale 
area della città. Il Comune re- 
cepisce così, spiega l’assesso- 
re all'urbanistica, Gianalber- 
to Riolino, le molte richieste 
dei cittadini e promuove il ri- 
sparmio energetico. «Ora — 
spiega Riolino— non si posso- 


no mettere pannelli fotovol- 
taici sui tetti del centro stori- 
co. Intendiamo aprire a que- 
sta possibilità. Abbiamo già 
ottenuto il parere favorevo- 
le della Soprintendenza con 
la quale ci eravamo preventi- 
vamente confrontati. Siamo 
riusciti a ottenere che i pan- 
nelli debbano avere il colore 
rosso che hanno i coppi solo 
se sono visibili dalla pubbli- 
cavia. Se non saranno visibi- 
li dalla strada invece potran- 
no essere “normali”, senza 
questi vincoli di colore. Ora 


che c'è l’okda Roma perla cu- 
mulabilità dei contributi sta- 
tale e regionale sul fotovol- 
taico, la nostra voglia di cor- 
rere con la variante, sulla 
quale ci siamo mossi subito 
dopo le elezioni, va in quella 
direzione perché c'è il contri- 
buto della giunta Fedriga 
per poter dar la possibilità ai 
privati di ottenere taliimpor- 
tanti sostegni per il fotovol- 
taico che così costerà ai citta- 
dini il 10% della spesa. Vo- 
gliamo venire incontro alle 
esigenze e richieste dei citta- 
dini». Dopo l’adozione, se- 
guiranno i termini per le os- 
servazioni. Poi la variante 
tornerà in aula perl’approva- 
zione. Il Consiglio comunale 
martedì esaminerà anche il 
Dup 2023/2025, il bilancio 
di previsione, l'integrazione 
tra Cafc e Acquedotto Poia- 
na e la fusione di Friulab in 
Cafc.— 


MALBORGHETTO VALBRUNA 
Avvistamento di un lupo 
vicino alla ciclovia 


MALBORGHETTO VALBRUNA 


Ennesimo avvistamento di 
un lupo in Valcanale. Que- 
sta volta l'esemplare stava 
“passeggiando” a ridosso 
della ciclovia Alpe Adria, 
nel territorio di Ugovizza. A 
fotografarlo è stato Luigi 
Ciotola, che giovedì matti- 
na, poco prima delle 9, tran- 
sitava in auto sulla statale 
Pontebbana. Ha notato il lu- 
poeha subito fermatola vet- 
tura, riuscendo a fotografar- 
lo da molto vicino. «Era tran- 
quillo e per nulla spaventa- 
to. Ci ha guardato prima di 
allontanarsi attraversando 
la strada con tutta calma. E 
stato unbelmomento, emo- 
zionante», ha raccontato 
Ciotola. — 

A.C. 
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Il Gusto ti racconta Vinitaly 
Segui tutti gli appuntamenti su 


ilgusto.it 


la Repubblica 
IL PICCOLO 


Treviso 


la tribùina 


LA STAMPA IL SECOLO XIX 
GAZZETTA DI MANTOVA = ilrfiattino 
la Niiova CorriereAlpi 


MESSAQGErO veren 
la Provincia 


la Sentinella 
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BERTIOLO 


Motociclista aggredito alla Fiera del vino 


Domenica aveva partecipato a un raduno edera stato preso a calci da un altro biker. Sull'episodio indagano i carabinieri 


Laura Pigani/BERTIOLO 


È stato aggredito mentre par- 
tecipava a un motoraduno as- 
sieme alla compagna e al suo 
gruppo di amici, tutti appas- 
sionati delle due ruote. Qual- 
cunolo ha fatto cadere a terra 
e lo ha poi riempito di calci, 
tanto da rendere necessarie 
cure ospedaliere (con un re- 
ferto di tre giorni). Il fatto, ac- 
caduto domenica scorsa a Ber- 
tiolo nell’ambito della festa 
del vino, è stato denunciato 
dal biker, il 57enne Antonio 
De Candido, residente a Var- 
mo, ai carabinieri della stazio- 
ne di Rivignano. 

«Domenica pomeriggio — 
racconta De Candido — ero al 
chiosco quando senza alcun 


motivo una persona, apparte- 
nente a un gruppo diverso dal 
mio, mi ha colpito alle spalle, 
buttandomi a terra e dando- 
mi calci e pugni. Per fortuna i 
miei amici mi hanno subito di- 
feso mettendo in fuga l’aggres- 
sore. Sono stato anche insulta- 
to per la toppa che portavo. 
Faccio parte di un gruppo libe- 
ro di motociclisti, iMulinàrs— 
spiega —, una quindicina di 
persone che come simbolo ha 
appunto le pale dei mulini a 
vento stilizzate su un drappo 
giallo. Una toppa che ci piace 
fissare nella giacca dietro per 
farci identificare. Quel giorno 
ero l’unico della mia compa- 
gnia a portarla. Ma non avrei 
dovuto farlo, secondo alcuni 
biker, che pretendono di det- 


PASIAN DI PRATO 


Sorpresiin casa arubare: 
i ladri scappano a piedi 


PASIAN DI PRATO 


Furto in un’abitazione, nel- 
la notte tra giovedì e vener- 
dì, in via Mazzini a Pasian 
di Prato. I ladri, che hanno 
atteso il momento giusto 
per entrare in azione, sono 
riusciti a introdursi nella ca- 
sadopo averpraticato un fo- 
ro in un infisso: una volta 
all’interno sono riusciti a 
sottrarre soltanto cento eu- 
ro in contanti perché sono 
stati messi in fuga dal pro- 
prietario. 

L’uomo, classe 1978, ha 
sentito dei rumori in casa e 
aquel punto è andato a con- 
trollare che cosa stesse acca- 
dendo. 

Da quanto riferito, appe- 
na sono stati sorpresi men- 
tre erano intenti a rovistare 
in casa alla ricerca di soldi e 
di qualche gioiello o monile 
prezioso, i ladri sono scap- 
pati via a piedi immediata- 
mente facendo poi perdere 
leloro tracce. 

L’uomo ha denunciato il 
fatto alle forze dell’ordine 
riferendo quanto era acca- 


duto. 

Sul posto, per un sopral- 
luogo e per svolgere tutti gli 
accertamenti necessari per 
ricostruire i dettagli della vi- 
cenda, sono intervenuti ica- 
rabinieri di Martignacco. 

Soltanto pochi giorni fa i 
ladri erano entrati in azio- 
ne in altre due abitazioni 
sempre a Pasian di Prato, in 
via Di Sotto. 

La tecnica utilizzata dalla 
bandaera statala stessa: do- 
po aver praticato un foro in 
uninfisso erano riusciti a in- 
trodursi all’interno e aveva- 
no messo a soqquadro le va- 
rie stanze. Dopo aver rovi- 
stato dappertutto avevano 
rubato nella prima casa 
500 euro, nella seconda tre- 
mila. 

Sono stati i proprietari 
delle abitazioni a denuncia- 
re l'accaduto ai carabinieri, 
i quali stanno svolgendo in- 
dagini anche con l’utilizzo 
delleimmagini delle teleca- 
mere di videosorveglianza 
che sono state installate nel- 
lazona.— 
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tare legge e di decidere anche 
chi può partecipare alle mani- 
festazioni motociclistiche e 
chi no». Un episodio, questo, 
che non è singolo. «La situa- 
zione — riferisce sempre De 
Candido — dura da tanto tem- 
po, con episodi di violenza 
che sono finiti anche davanti 
altribunale. Stufo di questi at- 
teggiamenti, dopo essere an- 
dato all'ospedale di Latisana a 
causa delle contusioni riporta- 
te, con prognosi di tre giorni, 
mi sono rivolto a un legale e 
ho denunciato l'accaduto ai 
carabinieri di Rivignano. So- 
no preoccupato — dice —, vo- 
glio sentirmi tranquillo nell’u- 
scire in moto, ma adesso ho 
paura». 

Anche il presidente dei Mu- 


linàrs, Dario Favaro, eviden- 
zia questo clima di insicurez- 
za. «Domenica non c'ero alla 
manifestazione di Bertiolo — 
precisa —, ma confermo che 
c'è una persecuzione nei con- 
fronti del nostro gruppo e tan- 
taomertà. Nonriusciamo a ca- 
pire il perché di questo accani- 
mento, c’è una sorta di guerra 
per detenere il potere da par- 
te di qualche gruppo, una vo- 
glia di prevaricare gli altri 
che, o si adeguano, o vengono 
presi di mira. Anche il motoci- 
clista che ha aggredito Anto- 
nio domenica potrebbe aver 
agito in quel modo per com- 
piere una “prova di coraggio”, 
una sorta di iniziazione per 
far parte di uno di quei gruppi 
prevaricatori». — 


PASIAN DI PRATO 


AI Torneo delle Linci 
attesi 600 rugbisti 


Roberta Zavagno 
/PASIANDIPRATO 


Pacifica invasione rugbisti- 
ca suPasian di Prato, doma- 
ni, a partire dalle 9, con il 
rugby giovanile. Gli impian- 
tisportivi del Rugby Clubdi 
Via Selvis ospiteranno infat- 
ti circa 600 giovani atleti 
partecipanti al 2° Torneo 
delle Linci, manifestazione 
dedicata interamente al set- 
tore minirugby Under 5, 7, 
CLIN 218 

Diversi ragazzi arrivano 
dalVienna, a dare carattere 
di internazionalità dell'e- 
vento; presenti anche im- 
portanti squadre italiane 
come il Benetton, il Valsu- 
gana, il Rovigo. 

Dopo la pausa forzata 
causa Covid, quindi, il gran- 
de rugby giovanile ritorna 
a Pasian di Prato. «Abbia- 
mo cercato di guardarci at- 
torno per rendere l'evento 
il più coinvolgente possibi- 
le - commenta Sergio De 
Nobili, presidente del Rc Pa- 


sian di Prato — tornare a 
riempire lo stadio di bambi- 
niera una delle nostre prio- 
rità e penso che l’evento sa- 
rà di grande divertimento 
per tutti. Come società cer- 
chiamo sempre divalorizza- 
re tutto quello che è rugby 
giovanile, cercando di ga- 
rantire il massimo della pro- 
fessionalità anche a livello 
organizzativo. Sono certo 
che sarà una giornata splen- 
dida pertutti i piccoli rugbi- 
sti, così come per genitori e 
volontari, oltre che uno 
spettacolo per chi verrà a ve- 
dere le varie competizioni 
sul campo». Presente an- 
che uno stand enogastrono- 
mico, completamente Pla- 
stic Free nell’ottica del ri- 
spetto dell'ambiente. 

Il Rugby club di Pasian di 
Prato costituisce uno dei 
maggiori protagonisti nel 
mondo dello sport locale. 
La squadra seniores è pri- 
ma nel campionato (C2, 
mentrel’area giovanile con- 
ta 160tesserati. — 


Antonio De Candido con la bandiera recante lo stemma dei Mulinàrs 


TAVAGNACCO 


Incontro all’ex Hypo 
tra vertici e sindacati 


Alessandro Cesare 
/TAVAGNACCO 


Nuovo incontro tra le orga- 
nizzazioni sindacali eiverti- 
ci di Aquileia Capital Servi- 
ces (Acs), la società di Tava- 
gnacco (è proprietà del fon- 
do d’investimento statuni- 
tense Bain Capital) che ha 
deciso di avviare una proce- 
dura di licenziamento di 52 
persone sulle 100 attual- 
mente presenti nella sede 
friulana, ospitata nel palaz- 
zodivetro ex Hypo Bank. 
«Abbiamo voluto esplora- 
re le possibili soluzioni ido- 
nee a non disperdere il patri- 
monio umano e professio- 
nale presente in Acs, come 
previsto dall’articolo 22 del 
Contratto collettivo nazio- 
nale di lavoro — hanno chia- 
ritoisindacati, e nello speci- 
fico le sigle Fabi, Fisac Cgil e 
First Cisl —. Nella fattispecie 
è stata richiesta la possibili- 
tà di intervento sull’even- 
tuale quota aziendale del 
premio di rendimento, le in- 
centivazioni all’esodo anti- 
cipato volontario, il conteni- 


mento del lavoro straordi- 
nario e delle assunzioni, i 
contratti di solidarietà, la 
mobilità interna e la possibi- 
le assegnazione a mansioni 
diverse. Tutti temi che pre- 
suppongono una forte soli- 
darietà tra i lavoratori in 
questa difficile situazione». 

Ipotesi che però la socie- 
tà, specializzata nella ge- 
stione di portafogli creditizi 
e immobiliari, ha ritenuto 
non percorribili: «A loro di- 
re-hannochiarito isindaca- 
ti- si tratta solo di strumen- 
ti di contenimento del costo 
del lavoro, non utili quindi 
aintervenire in modo strut- 
turale sul costo del proces- 
so, dichiarato dall’azienda 
come obiettivo della proce- 
dura. Ovviamente non ab- 
biamo condiviso tale visio- 
ne — hanno aggiunto — rite- 
nendo applicabile in buona 
parte le previsioni contrat- 
tuali per salvare il maggior 
numero possibile di lavora- 
tori». Il prossimo incontro 
trale parti è stato fissato per 
il14 aprile. — 
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CODROIPO 


Il Rotary club finanzia 
la realizzazione 
della Casa dell’acqua 


Edoardo Anese/coDROIPO 


È ufficiale. Nella città di Co- 
droipo sorgerà la tanto attesa 
“Casa dell’acqua”. La notizia è 
arrivata nell’ambito dei festeg- 
giamenti peri vent'anni del Ro- 
tary club Codroipo-Villa Ma- 
nin, che si sono tenuti martedì 
sera, alla presenza del sindaco 
Guido Nardini. Il presidente 
Alberto Maria Albiero ha reso 
noto l'impegno del club nel fi- 


Da sinistra Nardini e Albiero 


nanziare la nuova struttura, 
che sorgerà nel parcheggio an- 
tistante il Polisportivo Comu- 
nale nei prossimi mesi. 
«Abbiamo voluto dimostra- 
re la vicinanza alla comunità 
di Codroipo con un gesto tangi- 
bile-rileva Albiero—La nostra 
realtà nell'arco dell’anno è im- 
pegnata in diversi progetti le- 
gati alle direttive Rotary Inter- 
national; uno dei temi princi- 
pali è la tutela dell'ambiente e 
la riduzione del consumo di 
bottiglie di plastica. La Casa 
dell’acqua risponde alla no- 
stra mission internazionale e 
rappresenta un importante 
servizio per la comunità». Co- 
me sottolineato dal segretario 
del Rotary, Gianpaolo Gua- 
ran, si auspica che la casa 
dell’acqua consentirà di rispar- 
miare circa mille bottiglie di 


plastica al giorno. Per avere il 
quadro economico della strut- 
tura e quindi l'ammontare del 
finanziamento che il Rotary 
destinerà al Comune, bisogne- 
rà attendere che l’amministra- 
zione individui quella più adat- 
ta a rispondere alle esigenze 
del territorio. Durante l’incon- 
tro di martedì sono state riper- 
corse le tappe principali della 
storia del Club, ricordando an- 
che le numerose attività svolte 
a favore della comunità locale, 
oltre a quelle che hanno avuto 
un più ampio respiro a livello 
internazionale. «La realizza- 
zione della Casa dell’acqua — 
ha sottolineato Nardini — ci ha 
subito trovati molto favorevoli 
e di questo desidero ringrazia- 
re il Rotary Club Codroipo per 
la cifra che metterà a disposi- 
zione della comunità». — 


PULFERO 


Da domani le visite 
alla Grotta d’Antro 


PULFERO 


Si aprirà domani la stagione 
turistica 2023 della Grotta di 
San Giovanni d’Antro, gesti- 
ta dall’Associazione Tarcet- 
ta, che ha richiamato lo scor- 
so anno 6 mila presenze, con 
un trend in crescita. La visita 
guidata dura un'ora: il per- 
corso è illuminato e pavimen- 
tato e i caschetti protettivi 
vengono forniti dallo staff; 
consigliato abbigliamento 
da trekking e scarponcini da 


montagna. Le aperture sono 
previste in tutte le domeni- 
che e i festivi (inclusi Pasqua, 
Pasquetta e 25 aprile); le di- 
scese hanno partenze prefis- 
satee vanno prenotate trami- 
te mail all'indirizzo ass.tar- 
cetta@gmail.como alnume- 
ro (anche wapp) +39 353 
4251507. Il Gruppo Speleo- 
logico delle Valli del Natiso- 
ne organizza, su prenotazio- 
ne, escursioni nella parte 
nonaperta al pubblico. — 
L.A. 
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Nelle prime due foto, prese a dalla pagina aFb di Lignano Sabbiadoro, i preparativi per l'allestimento della spiaggia a Sabbiadoro con i paletti per l'inserimento degli ombrelloni Nell'ultima foto le ruspe sistemano la sabbia 


“Lignano si sta acne 
ad accogliere i turisti 


A Sabbiadoro le prime basi per ombrelloni. L'arenile sarà allestito entro il 22 aprile 


Sara Del Sal LIGNANO 


Si iniziano a vedere i primi 
tratti di spiaggia con i paletti 
che sorreggeranno gli ombrel- 
loni: è stata Sabbiadoro a par- 
tire, peril momento, mai lavo- 
ri per preparare l’arenile alla 
stagione 2023 fervono anche 
a Pineta e Riviera. Ora la 
spiaggia è ancora un cantiere 
aperto, con tanto di mezzi in 
transito per lo spostamento 
della sabbia e con un’ordinan- 
za che vieta l'ingresso ai non 
addettiailavori. 

«Il ripascimento è ancora in 
corso, successivamente do- 
vremo spianare la sabbia col 
lasere solo allora provvedere- 
mo a sistemare le attrezzatu- 
re» spiega Emanuele Rodea- 
no, presidente di Lisagest. In- 
tanto, però, si inizia, parten- 
do dalle aree non più interes- 


sate dai lavori in corso, con le 
basi degli ombrelloni, le pas- 
serelle, qualche cabina e con 
le pulizie dei bare di tutto il re- 
sto. «Se iltemposarà dalla no- 
stra parte, chi arriverà a Ligna- 
no per festeggiare la Pasqua 
troverà ibar degli uffici spiag- 
gia aperti e, una volta che ver- 
ranno conclusi i lavori sull’a- 
renile, potremo procedere 


con l’allestimento. Puntiamo 
ad avere la spiaggia allestita 
peril22 aprile, giornata in cui 
sarà aperta al pubblico con 
tuttiiservizi, in leggero antici- 
po sulla tradizionale cerimo- 
nia di apertura della stagione 
che è fissata per il 7 maggio», 
spiega Rodeano. 

D'altronde il ponte del 25 
aprile, se sarà allietato da sole 


e caldo, potrebbe rivelarsi più 
che interessante per una gita 
fuori porta, chiamando nella 
località balneare friulana un 
buon numero di turisti, per 
un primo bagno. «Intanto, 
progressivamente, con l’avan- 
zare dei lavori e quindi con lo 
spostamento del cantiere ver- 
soil faro rosso, stiamo inizian- 
do a portare qualcosa, ma per 


vedere tutte e 12.000 le sdra- 
io e i lettini che completeran- 
no i 6.000 ombrelloni disse- 
minati sulla sabbia in un’area 
in cui dovranno tornare an- 
che i giochi per i bambini, gli 
attrezzi, i gazebi, gli arredie i 
palchi per l'animazione ci vor- 
rà ancora un po’ di tempo», 
spiega il presidente. 

A Pineta la situazione è 


uguale: «mi stanno ancora 
portando la sabbia con i ca- 
mion» riferisce Giorgio Ardi- 
to, presidente della Società Li- 
gnano Pineta. «Ancora qual- 
che giorno per iniziare a trac- 
ciare», conclude. 

Solo Lignano Riviera non è 
toccata dai lavori del ripasci- 
mento e «la spiaggia è stata 
spianata quasi totalmente or- 
mai, questi lavori saranno 
completati per Pasqua» spie- 
ga Renzo Pozzo, presidente 
di Società Imprese Lignano. 
«Lunedì inizierà l’allestimen- 
to della spiaggia nel Bagno 6 
e nel 7. Non avendo nessun 
impedimento, noi abbiamo 
sull’arenile solo i mezzi che si 
stanno occupando di traspor- 
tare nuovamente sull’arenile 
tutti i materiali», conclude 
Pozzo. — 
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CIVIDALE 


Settantenne muore dopo una caduta 


Luigi Donaer era stato soccorso martedì a Ipplis Mentre lavorava in un garage. Disposta l'autopsia 


CIVIDALE 


Addio all’elettricista cividale- 
se Luigi Donaer, mancato gio- 
vedì scorso dopo essere stato 
ricoverato per alcuni giorni 
in ospedale in condizioni cri- 
tiche. Aveva settant'anni e 
martedì era stato soccorso 
dopo una caduta avvenuta 
mentre era intento a fare un 
lavoro nel garage di un’abita- 
zione, a Ipplis di Premariac- 
co. 

Per precisare la causa e le 


circostanze del decesso la 
Procura di Udine disporrà 
l'autopsia sul corpo dell’uo- 
mo. L’accertamento sarà ese- 
guito con ogni probabilità la 
settimana prossima, dopo 
che il pm Andrea Gondolo, 
che sul caso ha aperto un fa- 
scicolo peril momento a cari- 
co di ignoti, avrà ipotizzato 
una prima ricostruzione dei 
fatti sulla base degli elemen- 
ti raccolti dai carabinieri di 
Premariacco e dal personale 
dell'Azienda sanitaria. L’esa- 


me autoptico servirà a chiari- 
re, innanzitutto, se la vittima 
sia deceduta a seguito di un 
malore, oppure per le lesioni 
procurategli dalla caduta a 
terra. 

Per prestare le prime cure 
a Luigi Donaer erano accorsi 
a Ipplis gli infermieri e il me- 
dicoinviati dalla Sala operati- 
varegionale per l'emergenza 
sanitaria. Nellevicinanze del- 
la casa si erano fermati 
un'ambulanza e l’elicottero 
del 118. Le condizioni del pa- 


ziente, che aveva riportato 
untrauma cranico, erano ap- 
parse serie fin da subito. Una 
volta giunto all’ospedale, 
l’uomo era stato anche sotto- 
posto a un intervento chirur- 
gico. 

«Sono provato per quanto 
è accaduto — spiega il civida- 
lese Stefano Mulloni — Luigi 
era un amico e una persona 
stupenda. Ma, allo stesso 
tempo, era riservato e quindi 
non mi sento di aggiungere 
molto altro. Posso solo dire 


che, quel giorno, a Ipplis, io 
sono arrivato dopo. Da quel- 
lo che mi hanno riferito, chi 
era presente ha sentito un 
tonfo. Poilohannovisto ater- 
ra e hanno quindi chiamato i 
soccorsi. Dopo un po' lui si è 
alzato, si è messo in piedi e 
abbiamo anche parlato. Nel 
frattempo erano sopraggiun- 
ti ambulanza ed elisoccorso. 
I sanitari, dopo avergli pre- 
stato le prime cure, l'hanno 
portato in ospedale a Udi- 
ne». 


Luigi Donaer, classe 1952, 
era originario di Tolmezzo. 
Apparteneva a una famiglia 
numerosa in cui c'erano otto 
fratelli. Ha sempre lavorato 
come elettricista e abitava 
nella frazione di Grupigna- 
no, invia Enzo D’Orlandi, do- 
vevivono anche altri parenti. 

«L’amministrazione — ha 
dichiarato la sindaca di Civi- 
dale, Daniela Bernardi — par- 
tecipa al grande dolore di tut- 
ti i familiari che stanno sof- 
frendo perla perdita improv- 
visa del loro caro. Mi rincre- 
sce davvero per quanto è ac- 
caduto». La data dei funerali 
non è ancora stata definita in 
quanto, come detto, bisogne- 
rà attendere che siano porta- 
ti a termine gli accertamenti 
disposti dalla Procura. Solo 
inun secondo momento si po- 
trà avere il nulla-osta per la 
sepoltura. — 
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Verso il voto 


TREPPO LIGOSULLO 


Moro: impegno per l’ambiente 
Plazzotta: puntiamo sui servizi 


Tanja Ariis/TREPPO LIGOSULLO 


Si sfidano alle urne per la 
guida del paese carnico nel 
prossimo quinquennio il vi- 
cesindaco, Mauro Moro, 
che impronta la sua propo- 
sta nel segno della continui- 
tà conl’amministrazione co- 
munale uscente di cui fa par- 
te, e Marco Plazzotta, attua- 
le capogruppo consiliare di 
opposizione e assessore dal 
2009 al 2014. Moro ha 38 
anni, è stato anche assesso- 
re dal 2014 al 2018 edi pro- 
fessione svolge le mansioni 
di operaio alla Secab. E so- 
stenuto dalla lista civica, 
“Uniti per Treppo Ligosul- 
lo”. «Ci focalizzeremo mol- 
to- assicura Moro sulla cu- 
ra del territorio, a maggior 
ragione dopo i danni causa- 
ti da Vaia su bosco, strade e 
sentieristica e punteremo 
sempre più il turismo e sulle 
opportunità che da esso pos- 
sono provenire». 

Il suo programma parte 
dai servizi ai cittadini, dalla 
scuola e dall’associazioni- 
smo. Plazzotta ha 47 anni 
ed è tecnico specializzato 
nelsettore legno. È sostenu- 
to dalla lista civica, “Un pais 
trei tors”. «Siamo entrati in 
punta di piedi nelle vostre 
case — afferma Plazzotta ri- 
volgendosi agli elettori — e 
ci avete accolti. Faremo 
buon uso dei vostri consigli 
e proposte. La base per una 
buona comunità è la parteci- 
pazione alla “cosa pubbli- 
ca”, ve lo mostreremo 
aprendo le porte ai consigli 
comunali, ripristinando 
l'appuntamento in presen- 
za con il sindaco, offrendo 
incontri alla popolazione 
ogni qual volta si presenti- 
no scelte importanti da in- 
traprendere. Nel quadro 
che intendiamo noi per la 
comunità  l’associazioni- 
smo e il turismo trovano il 
giusto complemento, l’at- 
tenzione al cittadino la sua 
priorità nel ripristino dei ser- 
vizi essenziali, dove il bam- 
bino e l'anziano abbiano la 
possibilità di condividere 
spazie socialità». —. 


LAUCO 


La carica degli ex vicesindaco 
dopo il commissariamento 


MARCO PLAZZOTTA 


UN PAIS TREI TORS 


ANDREA MOROCUTTI 
EDY PLAZZOTTA 
CONSUELO DE CRIGNIS 
ALIDA POLDRUGO 
DENNIS PLAZZOTTA 
ENDO MOROCUTTI 
FABRIZIO CRAIGHERO 
MICHELA BULLIANI 

SSR SIMONE DELLIZOTTI 

MARCO PLAZZOTTA 

È IL CAPOGRUPPO USCENTE TEODORO DE CILLIA 

DELL'OPPOSIZIONE 

MAURO MORO 


MAURO MORO 
VICESINDACO USCENTE 
OPERAIO DELLA SECAB 


UNITI PER TREPPO LIGOSULLO 


DARIO BELLINA 
FLAVIO CRAIGHERO 
GIORGIO MOROCUTTI 
FABIANA MOROCUTTI 
MAICOL PLAZZOTTA 
LUANA MOROCUTTI 
FABIO URBANO 
BORIS MAIERON 
ANTONINO LAZZARA 
ELISA DALLA MARTA 


LAUCO 


| cittadini di Lauco si trove- 
ranno ascegliere illoro futu- 
ro primo cittadino tra due 
ex vicesindaci, supportati 
entrambi da liste civiche. Ka- 
scy Cimentiha47 anni, è sta- 
to vicesindaco fino al 9 gen- 
naio, data in cui si è dimesso 
con gran parte della maggio- 
ranza sostenendola necessi- 
tà di maggiore dialogo e di 
cambiamento. 

«E stata una bellissima 
campagna elettorale — affer- 
ma-ricca di emozioni insie- 
me alle gente. Ringrazio i cit- 
tadini di Lauco: ho trovato 
tanta voglia di parlare di pro- 
getti e mi è piaciuto molto 
questo dialogo. Mi hannori- 
conosciuto la presenza sul 
territorio in questi tre anni e 
mezzo e mi ha fatto piace- 
re». Cimenti vuole risolvere 
i problemi di copertura tele- 
fonica e internet, assicura 
più attenzione ad anziani, 
famiglie, scuole e una deci- 
sa svolta sul coinvolgimen- 
to dei cittadini nelle scelte, 
sulla cura della viabilità e 
sulla valorizzazione turisti- 
ca di Lauco. Ringrazia la 
giunta regionale e Stefano 
Mazzolini, i tanti sindaci al 
suo fianco e la commissaria 
Silvia Zossi per il prezioso la- 
voro di questi mesi. Adami 
ha 51 anni, già assessore, 
già vicesindaco e da ultimo 
capogruppo di opposizione. 
Si prefigge di colmare la ca- 
renza di personale in muni- 
cipio. Mette sultavolo come 
primo impegno la richiesta 
achidicompetenza del ritor- 
no del medico di medicina 
generale a Lauco, dove man- 
cadal19 marzo. 

«Questo è — afferma Ada- 
mi - l'argomento più impor- 
tante in assoluto. L’ammini- 
strazione comunale entran- 
te dovrà anche fare tutto il 
possibile per non perdere ul- 
teriori tasselli sul trasporto 
pubblico, avanzare subito 
proposte per valorizzare e 
quindi difendere la scuola, 
maanche sulla copertura te- 
lefonica di certe zone». — 

T.A. 


KASCY CIMENTI 


KASCY CIMENTI 
VICESINDACO DIMESSOSI IL 9 GENNAIO 
QUANDO LA GIUNTA È DECADUTA 


UNITI PERLA NOSTRA GENTE 


FRANCO GRESSANI 
ANNA ADAMI 

ELISA DURLI 

ELIAS CONCINA 
GIOVANNI ZULIANI 
ILARIA VERONA 
STEFANO ADAMI 
ALESSANDRO BENEDETTI 
EDDI PIAZZA 

BARBARA DE ROTA 


STEFANO ADAMI 


STEFANO ADAMI 
AMMINISTRATORE DI LUNGO CORSO 
ERA CAPOGRUPPO DI OPPOSIZIONE 


CRESCITA COMUNE 


LORENZO GRESSANI 
MASSIMO DEL NEGRO 
PAOLO GARETTINI 
AMERIGO ROSSITTI 
PALMIRO SAVOLDELLI 
GABRIELLA BOLZAN 
GIADA DE CRISTOFANO 
MARIA NAGOSTINIS 
ANNA MARIA GARGIULO 
GLAUDIO TOMAT 


SAURIS 


La corsa di Colle senza rivali: 
priorita a viabilita e sociale 


SAURIS 


L’unico avversario alle urne 
per il candidato sindaco di 
Sauris è il quorum. A proporsi 
ai cittadini è il vicesindaco 
uscente Alessandro Colle con 
la lista civica “Realizzahre”. 
La squadra si pone in continui- 
tà con l’amministrazione ret- 
ta dall’ex sindaco Ermes Pe- 
tris dimessosi il 9 gennaio per 
motivi di salute. Sauris ha pro- 
mosso importanti iniziative 
inquestianni. 


Colle ha da pochi giorniriti- 
rato in Arabia Saudita il pre- 
mio assegnato a Sauris 
dall’Organizzazione mondia- 
le del turismo delle Nazioni 
Unite (Unwto) come uno dei 
32 migliori borghi rurali al 
mondo. Ricopre la carica divi- 
cesindaco dal 2016. Sulle 
priorità della sua squadra ci 
sono, accanto ad alcuni lavori 
pubblici (messa in sicurezza 
idrogeologica del territorio 
post Vaia, riqualificazione 
dell’abitato La Maina e proget- 


to Biciplan in alta quota), 
un’attenzione maggiore all’a- 
spetto sociale, mettere al cen- 
tro il cittadino saurano (dalle 
esigenze sanitarie e scolasti- 
che all’associazionismo) e 
creare alloggi per il personale 
lavorativo esterno (che ogni 
giorno giunge a Sauris) e peri 
nuovi nuclei familiari. Atten- 
zione particolare alla stabiliz- 
zazione della macchina ammi- 
nistrativa. 

Colle è soddisfatto del con- 
fronto con la popolazione di 


Alessandro Colle 


queste settimane: «Negli in- 
contri — afferma — abbiamo 
trovato tanta partecipazione, 
è stato apprezzato lo stimolo 
al confronto da parte nostra. 
Non è stato un monologo da 
parte nostra, bensì uno scam- 
bio con diverse proposte e ri- 


chieste dai cittadini. Istanze 
che in gran parte, e questo ci 
conforta, erano già nel nostro 
programma ein parte sono an- 
che già progettate. Le richie- 
ste dei cittadini specie nelle 
frazionivanno verso una sem- 
pre maggiore cura sulla viabi- 
lità. Abbiamo fatto un incon- 
tro pubblico per frazione e so- 
no stati tutti molto partecipa- 
ti, anche nella frazione più pic- 
cola, Lateis». Uno dei temi più 
frequenti è stato la strada per 
raggiungere Sauris, chiusa 
due mesila scorsa estate. 

«La popolazione ha chiesto 
informazioni puntuali sui 
prossimi lavori, che sono in fa- 
se di progettazione e ci si im- 
pegna per evitare interruzio- 
ni o quanto meno che siano 
parziali». — 

T.A. 


REELI77 
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REALIZZAHRE 
JOSHUA EROS BUCHSBAUM 
GIANNI COLLE 
ANTONINO DEL FABRO 
ALBERT DOMINI 
GRAZIANO DOMINI 
PAOLA PETRIS 
STEFANO PETRIS 
NOEMI LETIZIA SCHIRRU 


PAOLA SCHNEIDER 
VERONICA SCHNEIDER 


SABATO 1 APRILE 2023 
MESSAGGERO VENETO 
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Gemona contesa da Revelant e Venturini 


Il sindaco uscente: continueremo a garantire risposte. Lo sfidante: si coinvolgano le persone senza imporre decisioni 


Piero Cargnelutti /GEMONA 


Gli elettori gemonesi saranno 
chiamati a scegliere tra Rober- 
to Revelant, sindaco uscente e 
Sandro Venturini, capogrup- 
po in minoranza nell’ultimo 
mandato amministrativo. Re- 
velantè sostenuto dalla lista ci- 
vica “Gemona Attiva” , che ha 
rappresentato la maggioranza 
in consiglio comunale negli ul- 
timi cinque anni. Sandro Ven- 
turini è appoggiato dalla lista 
“Progetto per Gemona”, il 
gruppo consiliare di minoran- 
za presentatosi alle elezioni 
del2018. 

Entrambi gli schieramenti 
hanno scelto dunque la conti- 
nuità, e allo stesso tempo an- 
che il proprio posizionamento 
nello scacchiere politico: Reve- 
lant che fa riferimento al cen- 


volgendo tutte le persone, il 
nostro impegno quindi è coin- 
volgere i cittadini nelle scelte 
senza calarle dall’alto. Il pro- 
blema più grosso non sono le 
opere e gli investimenti, ma le 
persone siccome stiamo per- 
dendo residenti dobbiamo in- 
vertire la tendenza dell’inver- 
no demografico anche lavo- 
rando sull’accoglienza». 

Le due liste contano perso- 
ne impegnate, nei rispettivi 
schieramenti, nella politica e 
amministrazione locale: nella 
squadra di Revelant si è ripro- 
posta buona parte della mag- 
gioranza uscente, ma allo stes- 
so tempo ci sono anche volti 
nuovi. Nella civica che appog- 
gia Venturini ci sono pure rap- 
presentanti del centro sinistra 
gemonese che, come lo stesso 
candidato sindaco, sono pre- 


tro destraè in senti in consi- 
linea con la glio comuna- 
compagine —Fragli argomenti le da diversi 
che pa più dibattuti mandati. 

Massimilia- P , La campa- 
noFedriga al- il futur o dell’osp edale gna iu 
le regionali. € il calo demografico le che si è 
Venturini i chiusa ieri se- 
con il riman- ra con gli ulti- 


do al centro sinistra, si allinea 
con Massimo Moretuzzo perle 
regionali. In entrambe le liste, 
puressendo civiche, vi sono iri- 
ferimenti dei due schieramen- 
ti tradizionali: “Gemona Atti- 
va” esprime referenti di Fratel- 
li d'Italia, Lega e Forza Italia, 
mentre “Progetto per Gemo- 
na” conta iscritti al Partito De- 
mocratico, a Sinistra Italiana e 
alPatto perl’Autonomia. 

«Il mio appello va agli eletto- 
rigemonesi—rivela Revelant— 
cui chiedo il sostegno per 
un’amministrazione comuna- 
le capace di garantire risposte 
alle esigenze dei cittadini. Cre- 
diamo di aver lavorato bene in 
questi cinque anni, ed è impor- 
tante ottenere massima fidu- 
cia, anche per avere un peso 
nei confronti della Regione 
che in questi annici ha garanti- 
to massimo sostegno». 

Venturini, invece, propone 
un’alternativa: «Non abbiamo 
ricette portentose e non credia- 
mo nell’uomo forte alla guida, 
pensiamo invece che in una co- 
munità si debba lavorare coin- 


mi due incontri delle compa- 
gni politiche è stata priva di for- 
ti scontri, e i candidati hanno 
mantenuto quel clima di con- 
frontoerispetto reciproco.Ite- 
mi “caldi” sono ancora la sani- 
tà con l’occhio puntato sul futu- 
ro dell'ospedale, sul calo de- 
mografico, gli investimenti 
nel campo scolastico, l’econo- 
mia green e il mantenimento 
dei servizi, non tralasciando i 
problemilegati ai costi energe- 
tici e dei materiali che incido- 
no sulle opere pubbliche. I due 
gruppi “Gemona Attiva” e “Pro- 
getto per Gemona” hanno en- 
trambiiloro programmiele lo- 
ro proposte: in alcuni aspetti 
le due forze si sono trovate 
d’accordo in questi anni ma 
non sono mancati i momenti 
di confronto in cui sono emer- 
se idee molto diverse. Per Re- 
velantle parole chiave del pro- 
gramma sono “Servizi, sosteni- 
bilità, sviluppo”. Per Venturi- 
ni, “Partecipazione, transizio- 
ne energetica, sviluppo demo- 
grafico e stato sociale”. — 
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ROBERTO REVELANT 


ROBERTO REVELANT 
SINDACO USCENTE 
CHE SI RICANDIDA 


(ero 
TTIVA 


REVELANT 


SINDACO 


GEMONA ATTIVA 


LIA CARLIN 
ALESSANDRA CIVIDIN 
VALENTINA CONTESSI 
STEFANIA ELIA 
MONICA FERAGOTTO 
MARA GUBIANI 
MARINA SUSSA 
FLAVIA VIRILLI 
RAFFAELLAZILLI 
PIETRO TOBIA BALDASSI 
NICOLA BOSELLO 
ANDREA CANCI 

LORIS CARGNELUTTI 
DENIS CESCHIA 

LUCA DE CECCO 
MAURO DI GIUSTO 


MICHELANGELO GIAU 
DAVIS GOI 

LUIGINO PATAT 
GIOVANNI VENTURINI 


FORGARIA 


Su Molinaro il rischio quorum 
«Vogliamo aprire l'asilo nido» 


Lucia Aviani /FORGARIA 


Già sindaco di Forgaria per 10 
anni, dal 2008 al 2018, e asses- 
sore uscente a bilancio, turi- 
smo, Riserva naturale del la- 
go di Cornino e laghetti Pa- 
kar, il 54enne Pierluigi Moli- 
naro — professione bancario — 
non ha altro rivale se non il 
quorum, inquesta partita elet- 
torale. Perla prima volta nella 
storia del Comune della Colli- 
nare, infatti, è stata presenta- 
tauna sola candidatura: e pro- 


prio sul concetto dell’impor- 
tanza di recarsi alle urne, es- 
sendo indispensabile il rag- 
giungimento della soglia del 
50% più uno dei voti degli 
aventi diritto per poter garan- 
tire all'ente un’amministrazio- 
ne per il prossimo quinquen- 
nio, si è incentrata la campa- 
gna elettorale della lista “Per 
il bene Comune”, che registra 
sei conferme rispetto all’attua- 
lemaggioranza (tra di loro an- 
che il sindaco in carica, Marco 
Chiapolino, e il suo vice Luigi- 


no Ingrassi) e altrettante new 
entry, per bilanciare lo spirito 
della continuità con la spinta 
al rinnovamento. Priorità è 
stata data alla componente 
femminile, che primeggia con 
sette esponenti su un totale di 
12 candidati. Tra i volti noti 
rientrano, oltre a quelli già ci- 
tati, Alfonsina Pappacena, 
Alessandra Buoni, Boris Colet- 
ti e Andrea Goi; tra i nuovi in- 
nesti, invece, c'è anche una 
giovanissima, la 21enne Vero- 
nica Garlatti. La linea pro- 


Pierluigi Molinaro 


grammatica si impronta al 
principio della continuità: 
“Per il bene Comune” assicu- 
ra un forte impegno per la va- 
lorizzazione del territorio 
(con una grande attenzione 
al campo delle manutenzio- 
ni), perla tutela dei servizi es- 


SANDRO VENTURINI 


SANDRO VENTURINI 
CONSIGLIERE COMUNALE 
PER TRE MANDATI 


senziali e la promozione del 
turismo. «Fra le progettualità 
in cantiere spiccano quella 
del Distretto del commercio, 
strumento importante per da- 
re linfa e slancio al comparto, 
in una logica di sinergia fra 
più Comuni, e l'apertura di un 
asilo nido, a completamento 
della nostra già ricca offerta 
scolastica», evidenzia Molina- 
ro, che punta a concretizzare 
l’iniziativa quanto prima. «Ed 
è evidente — commenta - che 
in assenza di un’amministra- 
zione il piano verrebbe conge- 
lato. Spiace — conclude — che 
nonci sitrovi nelle condizioni 
del normale confronto demo- 
cratico, ma non è dipeso da 
noi: il nostro gruppo ci ha mes- 
sola faccia, con coraggio eim- 
pegno, e speriamo che di que- 
stolagente tenga conto». — 


PROGETTO PER GEMONA 


RENZO BOEZIO 
SANDRO CEREGHINI 
MATTEO DELLA MARINA 
MARILENA DESIO 
GIACOMINO DOROTEA 
ANNAPIA FANTINI 


VALERI FAVERO 
ANNA GUBIANI 
CRISTINA LONDERO 
MICHELE LONDERO 
AUGUSTO MESSETTI 
MARIOLINA PATAT 
MARCO PISCHIUTTI 
SAVERIO SCALERA 
GIUDITTA SCARANO 
CORRADO TOSETTO 


INUMERI 


Sono 36 i candidati 
per il Consiglio: 
ne saranno eletti 20 


Dueliste, conuntotale di 36 
candidati al consiglio comu- 
nale: 20 sono quelli che fan- 
no capo alla lista “Gemona 
attiva” a sostegno di Rober- 
to Revelant, 16 quelli inseri- 
ti nella lista “Progetto per 
Gemona” che supportano 
Sandro Venturini. Dovran- 
no contendersi i 20 posti in 
consiglio comunale, fra i 
quali saranno designati gli 
assessori (sei il numero mas- 
simo dei componenti della 
giunta). La chiamata alle ur- 
ne per i gemonesi riguarde- 
rà 11.810 elettori di cui 
6.091 femmine e 5.719 ma- 
schi. Domani e lunedì si vo- 
terà in 11 sezioni che saran- 
no allestite sul territorio co- 
munale. 
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PER IL BENE COMUNE 


ALESSANDRA BUONI 
MARCO CHIAPOLINO 
BORIS COLETTI 

LUIGINA COSTA 

ALICE FRANCESCUTTO 
VERONICA GARLATTI 
ANDREA GOI 

LUIGINO INGRASSI 
ALESSANDRA MARESCHI 
ALFONSINA PAPPACENA 
SABRINA PASCUTTINI 
FEDERICO PETRI 
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Verso il voto 


IL CONFRONTO 


San Daniele si divide 
Due sfidanti 


sulla strada di Valent 


Buttazzoni e Verdini contrapposti al primo cittadino uscente 


sono 111 i candidati consiglieri, suddivisi In otto squadre 


Lucia Aviani / SAN DANIELE 


È una partita a tre quella che si 
gioca in Comune di San Danie- 
le per il rinnovo dell’ammini- 
strazione civica, in un quadro 
politico che registra il distacco 
di Fratelli d’Italia dalla compa- 
gine di centrodestra, facente 
capo al sindaco uscente Pietro 
Valent (appoggiato dalle liste 
Fedriga Presidente — Valent 
sindaco, Valent sindaco — Fe- 
driga Presidente e Viviamo 
San Daniele — Valent sinda- 
co): il partito della premier 
Giorgia Meloni corre infatti au- 
tonomamente, sostenendo il 
candidato Massimiliano Verdi- 
ni insieme a una seconda for- 
mazione a impronta civica, 
San Daniele Libera. Priva di 
simboli di partito la coalizione 
composta da SIAMO San Da- 
niele, San Daniele bene comu- 
ne con Buttazzoni e Obiettivo 
San Daniele 2023 — Alessan- 
dra Buttazzoni sindaca, che 
propone la candidatura di 
Alessandra Buttazzoni, la qua- 
le ha fatto dell’impronta civica 
la bandiera della propria cam- 
pagna eletto- 


più adeguate, efficaci e conve- 
nienti.Eilcaso della questione 
piscina, per la quale Buttazzo- 
ni e la sua coalizione suggeri- 
scono una ricalibratura del 
progetto, per renderlo più so- 
stenibile e rispondente alle ef- 
fettive esigenze. 

Ben più drastico, sul punto 
specifico, Verdini, a parere del 
quale l’unica soluzione è inve- 
ce «l'abbattimento dell’ecomo- 
stro», perrecuperare una zona 
da destinare ad edilizia resi- 
denziale. E l’indizio della poli- 
tica che il candidato di FdI e 
San Daniele Libera propone: 
non grandi proclami, non gran- 
di opere — ha ripetutamente 
sottolineano Verdini —, bensì 
attenzione massima agli aspet- 
ti centrali della quotidianità, 
per migliorare la qualità della 
vita dei residenti. Servizi in po- 
le position, dunque, nella sca- 
letta di Massimiliano Verdini e 
della sua squadra, che pensa- 
no in primis al benessere delle 
famiglie, dei bambini, degli an- 
ziani. «Prima di decidere guar- 
date i programmi — è l'appello 
di Verdini —. Vi accorgerete 

che il nostro è 


rale. il più sempli- 

Perisanda- A pesare nella scelta ce, economi- 
dr n sono Monte di Pietà _ (RR 
Sf cont Sanità, villa Serravallo sini Se] 
nuitàammini- € mercato settimanale più piccolo». 
strativa 0 uNa Per Buttazzo- 
decisa svolta: ni: «Nelle no- 


fra le tre proposte in campo ci 
sono più punti di divergenza 
che di contatto, come emerso 
anche dal confronto pubblico 
tra i candidati moderato dal 
Messaggero Veneto. Se su alcu- 
nitemichiave— carenza di par- 
cheggi e necessità di interven- 
ti risolutivi mirati, in primis — 
le posizioni convergono, net- 
tissime sono le distanze su al- 
tri aspetti centrali della vita cit- 
tadina, a cominciare dalla que- 
stione sanità: sia in relazione 
all'ospedale che alla struttura 
residenziale-assistenziale del 
Centro anziani i pareri contra- 
stano, lo stesso si è rilevato su 
altri fronti, dalle sorti della pi- 
scina a quelle del Monte di Pie- 
tà, divilla Serravallo e del mer- 
cato settimanale. 

Valent fa leva sui risultati 
conseguiti nell’arco diun man- 
dato che ha veicolato nelle cas- 
se municipali risorse ingenti 
necessari a gettare le basi a 
una serie di progettualità. Di 
quil’appello agli elettori a con- 
fermarglila fiducia. 

Buttazzoni prospetta l’occa- 
sione di voltare pagina sotto 
una serie di aspetti: la sosteni- 
bilità economica, una delle 
sue principali linee guida, co- 
me attestato dal frequente ri- 
chiamo a studi di fattibilità fi- 
nalizzati a definire soluzioni 


stre liste civiche ci sono perso- 
ne di varie sensibilità. Chiedo 
di votare per me perché voglio 
essere sindaca di tutti, con la 
gente, tra la gente e perla gen- 
te». Valent, dal canto suoricor- 
da: «Cinque anni fa cieravamo 
proposti per dare una svolta a 
San Daniele. Abbiamo impres- 
so il nostro ritmo: chiedo il vo- 
to per continuare a credere nel- 
la pedalata sostenuta che ab- 
biamoiniziato allora». 
Centoundiciicandidati con- 
siglieri: quelli che fanno capo 
a Massimiliano Verdini sono 
25-13 perFdIe 12 nella civica 
—, con un ampio ventaglio di 
competenze professionali. La 
squadra di Buttazzoni conta, 
nell’insieme, 45 candidati, tra 
cui rientrano cinque consiglie- 
ri comunali uscenti, quattro di 
minoranza e una di maggio- 
ranza (Fabio Spitaleri, Roma- 
no Ovan, Carlo Toppazzini, 
Leonardo Della Rosa e Silvana 
Zamolo), e tanti giovani. Nel 
team di Valent figurano sette 
componenti dell’attuale mag- 
gioranza consiliare: si ripre- 
sentano il vicesindaco Mauro 
Visentin, gli assessori Silvano 
Pilosio, Adriano Trus, Fernan- 
da Pugnale e Daniela Cominot- 
to, i consiglieri Matteo Carne- 
lose Massimo Pischiutta. — 
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Convergenti 

le ipotesi di lavoro 
sulla necessità 

di interventi 

per garantire 
parcheggi in centro 


MASSIMILIANO VERDINI 


MASSIMILIANO VERDINI 
41ENNE DOCENTE ALLE SUPERIORI 
DI MATERIE UMANISTICHE 


«Prima di decidere 
controllate 

i programmi: 

il nostro è più 
semplice, economico 
e vicino alla gente» 


SAN DANIELE LIBERA 


IVAN MARIO MARTINUZZI 
LORETTA BERGNACH 
GIOVANNI GALANTE 
LAURA D'AFFARA 
RAFFAELE DIANA 

DAVID CONTARDO 
ALESSANDRO SCARPA 
ANDREA CRESSEVICH 
FRANCESCA PALESE 
MONICA ROMANO 
DESIREE FRANCESCA CESARANO 
DAVIDE BATTELLINO 


FRATELLI D'ITALIA 


ARIANNA ANDREUTTI 
BENITO IANNUZZI 
MARIO VICEDOMINI 
MARCO AMBROSINO 
CRISTIANA IANNUZZI 
MARIO TOPAZZINI 
DOMENICO DI SARNO 
FRANCO MICONI 
MARINELLA ECORETTI 
ALESSIA ECORETTI 
GINO ECORETTI 
SIMONE BASELLO 
MASSIMO PUCA 


ALESSANDRA BUTTAZZONI 


ALESSANDRA BUTTAZZONI 
SMARCATA DAI PARTITI 
È SOSTENUTA SOLTANTO DA CIVICHE 


«Le tre compagini 
sono formate 

da varie sensibilità 
Rappresenterò tutti 
e starò assieme 
alle persone» 


BUTTAZZONI 


SAN DANIELE BENE COMUNE 


FABIO SPITALERI 
ALFONSO CANDUSSO 
MARIROSA CECCONI 
GLAUDIO CHIAPOLINO 
MATTEO CONDORELLI 
MATTEO DEL DO 

ILARIA GALANTE 

URSULA GARLATTI COSTA 
MANUEL GREGORICCHIO 
ROBERT-EDUARD KOROZSI 
ALBERTO MARIA MICHELUTTI 
LUCA MODOLO 

ALESSIA NARDUZZI 
ROMANO OVAN 

SUSANNA RUMIZ 
MASSIMO SIGON 


SIAMO SAN DANIELE 


CARLO TOPPAZZINI 
MATTEO CAMPANA 
ANDREA CONTARDO 
CATERINA CONTARDO 
SERGIO CONTARDO 
LORIS DE TINA 

ELISA DI GLERIA 
ENRICA DURIGHELLO 
NICOLAS FABBIAN 
CATIA FABRO 

LUCA INGRASSI 
FLAVIA MARIABELLI 
VANESSA PERSELLO 


AYA 
NA 
Alessandra 


BUTTAZZONI 


SINDACA 


OBIETTIVO SAN DANIELE 2023 


LEONARDO DELLA ROSA 
SILVANA ZAMOLO 

NINO DI LUCH 

FRANCO DE STEFANO 
PIER-LUIGI PASCOLI 
CLAUDIO PAPA 

ADRIANA COLLEDANI 
MARIACRISTINA BRONCA 
LUIGINO MARIAN 

ALCEA PAGNUTTI 

MARTA TORNESE 

LUCA BODIN 

LUDOVICO FELTRIN 
ALESSANDRA ZUCCHIATTI 
MANUELA DEL RIZZO 
MAURO FLAUGNATTI 


PIETRO VALENT 
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PIETRO VALENT 
È IL SINDACO USCENTE 
CHE SI RICANDIDA 


«Ci eravamo proposti 
per dare una svolta 

e abbiamo impresso 
il nostro ritmo: 

chiedo sostegno 

per continuare» 


PRESIDENTE. 


LEGA FEDRIGA PRESIDENTE 


MAURO VISENTIN 
MASSIMO PISCHIUTTA 
LAURA BATTIGELLI 
ANNA BUONAVITÀ 
ALESSANDRA COZZUTTI 
DANTE DECINI 
LEONARDO SAVIO ALESSIO MANCUSO 
GLAUDIO MIDENA 
EMANUELE PETOVELLO 
VALENTINA MINUTTI 
MARCO PICCOLI 
BEATRICE TEMPINI 
CELESTINA TOMAT 
ADRIANO ZULIANI 
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VIVIAMO SAN DANIELE 


SILVANO PILOSIO 


ADRIANO TRUS 


FERNANDA PUGNALE 


ANGELO CASTELLANI 


CLAUDIO CONZATTI 
ERICA FABRIS 


JACOPO MAURO GIURANO 
AURELA MAHMUDAJ 


GIULIANO PINZANO 
FABIO PIUZZI 
DIMITRI QUAGLIA 
CRISTIAN SERIO 


VILMA SPELAT 


" sinpaco — 


LISTA VALENT SINDACO 


DANIELA COMINOTTO 
MATTEO CARNELOS 
MARIA ELENA BROSOLO 
MICHELA DI FILIPPO 
ROBERTA GERUSSI 
LUCIO MOS 

NICOLA ONGARO 
DONATELLA PAGNUTTI 
GIANNI SERGIO PASCOLI 
ANTONIO PISCHIUTTATITI 
SIMONE SCRUZZI 
TOMASO TOME 

GLAUDIA VIGNUDA 
LUCA VIOLINO 
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Martignacco sceglie fra Delendi eTonino 


L'ex sindaco si ripresenta «per costruire assieme alla mia squadra». L'avversario: «Porterò innovazione e trasparenza» 


Alessandro Cesare 
/MARTIGNACCO 


Mauro Delendi e Daniele Toni- 
no. I cittadini di Martignacco 
domanie lunedì decreteranno 
chi tra loro diventerà il nuovo 
sindaco, successore del dimis- 
sionario Gianluca Casali. 

Delendi, 67 anni, è appog- 
giato da quattro liste - Conti- 
nuità e Futuro, Insieme per la 
Comunità, L'Arca di Delendi e 
ToccaaNoi-ehaalle spalle l’e- 
sperienza da primo cittadino 
di Martignacco per due volte, 
dal 1999 al 2004 e dal 2004 al 
2007 (si dimise per dedicarsi 
alla direzione del Burlo Garo- 
folo di Trieste). Le parole chia- 
ve della sua campagna eletto- 
rale sono state concretezza, ci- 
vismo delle larghe intese, sicu- 
rezza (di cittadini e del territo- 
rio). Della sua squadra fanno 
parte assessori e consiglieri 
uscenti, come Alex Pinzan, 
Giulio Merluzzi, Michele Rec- 
chia e Michele Stella (quest’ul- 
timo già destinato, in caso di 
vittoria, a diventare vicesinda- 
co). «Credo nella politica co- 
me possibilità di costruire qual- 
cosa assieme a prescindere dal- 
la provenienza di ciascuno — 
ha chiarito Delendi—. All’inter- 
no della nostra coalizione c’è 
un'importante diversità di pro- 
venienza, di cultura e di storia. 
La nostra scommessa è trovare 
una sintesi, come già sta avve- 
nendo, e dare una risposta a 
chi pensa che “non si può fa- 
re», 

Tonino, 53 anni, è sostenu- 
to da due liste: Fratelli d’Italia 
e la civica Tonino Sindaco. La 
sua campagna elettorale è sta- 
ta basata sul concetto di cam- 
biamento rispetto alla legisla- 
tura appena conclusa. Tre i 
consiglieri uscenti inseriti nel- 
le liste: Catia Pagnutti, Marco 
Roiatti e Umberto Riva. «La 
mia è stata una candidatura 
nel segno dell’innovazione, 
della coerenza e della traspa- 
renza. Abbiamo l’ambizione 
di voler costruire qualcosa di 
nuovo, restando coerenti con 
le nostre idee, con la nostra 
identità di centrodestra. Dalla 
nostra parte— ha detto Tonino 
— non ci sono magheggi, espe- 


MAURO DELENDI 
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L'ARCA DI DELENDI 


VALENTINA BORDET 
GIUSEPPE MONTALTO 
DANIELE BERTOSSIO 
ROBERTO BIDINI 

ELISA BRINI 

STEFANO BUONGIORNO 
RENATA CHIAPPINO 
HERALDA KUNORA 
LUCA PECILE 

PAOLA PEZZETTA 
MORENO PILOSIO 
DAVID ROSSO 

DEBORA SITTARO 
GIANLUCA SPAGNOLO 
DOROTA MAGDALENA STROMIDLO 
detta DOROTA 
FABRIZIO TOTIS 


dienti da vecchia politica, no- 
mine mercanteggiate». L’atte- 
sa per il voto si è surriscaldata 
dopo la decisione di una parte 
del centrodestra (Lega e lista 
Fedriga Presidente) di appog- 
giare Delendi. A mettere il cap- 
pello sulla spaccatura sono sta- 
tii consiglieri uscenti Massimi- 
liano Venuti, Marco Lesa e 
Gianni Nocent, che non si so- 
no ricandidati. Una scelta che 
ha provocato la dura reazione 
deisostenitori di Tonino: «Nel- 
le liste di Delendi non vedo i 
simboli né della Lega né della 
civica Fedriga Presidente. Chi 
vuole votare centrodestra a 
Martignacco deve scegliere To- 
nino e la lista di Fratelli d’Ita- 
lia», ha rivendicato Pagnutti. 
AI di là delle scaramucce, i 
due candidati, dalle pagine 
del Messaggero Veneto, si so- 
no confrontati su diversi temi, 
dall'ambiente alle opere pub- 
bliche, dall’energia allo sport, 
esplicitando agli elettori la lo- 
ro idea per la Martignacco dei 
prossimi cinque anni. — 
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CONTINUITA E FUTURO 


VALEX PINZAN 

GIULIO MERLUZZI 
MICHELE RECCHIA 
ANTONINO POLIZZOTTO 
SILVIA BANELLI 

OSCAR DE GIGLIO 
ALESSANDRA BERTOLI 
FRANCESCO FURLANETTO 
SERENA CASSUTTI 
PAOLO MARINI 
MANUELA CUBERLI 
STEFANO MARTELLOSSI 
ANNA LOMBARDO 
AGOSTINO MIRRA 
MATTEO TOTIS 
TRISTANO ZANUTTINI 


NEL 2018 


Affluenza al 61,57% 
una delle più alte 


I posti disponibili nel prossi- 
mo consiglio comunale di 
Martignacco sono sedici. In 
corso, per occuparli, ci sono 
ottantadue candidati distri- 
buiti in sei liste. In molti, quin- 
di, resteranno delusi dall'esi- 
to delle urne. Nelle scorse ele- 
zioni, nell'aprile 2018, Marti- 
gnacco futra icomuni della re- 
gione con l'affluenza più alta, 
pari al 61,57%. Un dato che 
difficilmente potrà essere ri- 
petuto. Cinque anni fa i candi- 
dati alla carica di sindaco furo- 
no tre: Gianluca Casali, poi 
eletto con il 51,26% dei voti 
(in corsa alle Regionali), Catia 
Pagnutti (capolista di Fdl per 
le Comunali e candidata an- 
che alle Regionali), fermatasi 
al 28,32%, e Massimiliano 
Venuti, non ricandidato, con il 
20,43% delle preferenze. 
A.C. 


INSIEME PERLA CONTINUITÀ 


MICHELE STELLA 
ANGELA NOVELLO 
GIANCARLO SARO 
SARA BURASCHI 
ROBERTO BUSOLINI 
MARTINA CAMPAGNOLO 
ELENA CAPPELLARO 
JENNIFER DEL COL 
CONSUELO DESINANO 
LUCA DRIUSSI 

FILIPPO FLABOREA 
ROBERTO GRION 
MARIA ROSA MAESTRA 
LUCIA NADALUTTI 

EDI PAGNUTTI 
FRANCESCA TONACCI 


TOCCA A NOI 


ALESSANDRO ZULIANI 
MARCO LIBRALATO 
GIADA CODUTTI 

GIAN MARCO ARGIOLAS 
FIORENZA DRI 

FILIPPO CALLIGARIS 
VALENTINA ERCOLE 
FEDERICO DEL FAVERO 
GAIA GIUSEPPINI 
GIACOMO PRETTO 
MARIA ELISABETTA LALA 
SIMONE ROMANIN 
ELEONORA STELLA 
SERENA VALENTI 


MAURO DELENDI 
SI RIPRESENTA DOPO ESSERE STATO 
SINDACO TRA IL 1999 E IL 2007 


DANIELE TONINO 


(= 

DANIELE TONINO 

GIÀ CONSIGLIERE COMUNALE 
NELLA PRECEDENTE LEGISLATURA 


GIORGIA \ 
MELONI 


FRATELLI D'ITALIA 


CATIA PAGNUTTI 

GIUSEPPE CASSUTTI 
MAURIZIO CHITTARO 
PIERLUIGI CLEMENTE 
VANESCA DEL BIANCO RIZZARDO 
LUIGINO DE MARCO 
CRISTINA MAIERO 

GIUSEPPE MATTIUSSI 
DANIELE MISSIO 

GIUSEPPE PILLONI 

GIOVANNI PITTINI 

ANNA GRAZIA POLENTARUTTI 
DANIEL ROIATTI 

VITTORIA ZANOR 


"TONINO | 


SINDACO 


TONINO SINDACO 


MARCO ROIATTI 
UMBERTO RIVA 
CRISTINA BERTOLANO 
CHIARA CAVAZZAN 
SARAH DI NARDA 
PAOLO DE NOBILI 
STEFANIA MESAGLIO 
ANNA PIA MORANDINI 
LORENZO PUPPO 
ANDREA ROSSI 
FABIANO STELLA 
ALESSANDRO VIDOTTI 


LA MACCHINA DEL PANE PERCHÉ? IL CORPO UMANO MONTESSORI 2.0 


Dalle attività 


Rita Monastero 


macchina 


GRIBAUDO 


Quasi cento ricette 
pensate e cucinate 
con la macchina 
del pane 

Dai pani bianchi 
tradizionali a quelli 


dolci, passando per Oi 
i pani canditi. gg 
siti 
DAL 28 MARZO gra 
a soli 7,9€* kat 
IN EDIGOLA CON 


Perché il sangue 

è rosso? 

Perché i gemelli 
sembrano identici? 
Perché il sapone 
uccide i germi? 
200 domande 

dalle risposte 
sorprendenti 


DAL 29 MARZO 
a soli 9,9€* 


di vita pratica 
al coding 


Tanti giochi per 
allenare 


acanto È) 
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Verso il voto 


I piani di Cucci e Botto per Tavagnacco 


L'assessore uscente: ci concentreremo su famiglia e istruzione. La manager: servono competitività e capacità di fare rete 


Alessandro Cesare 
/TAVAGNACCO 


Domani e lunedì i cittadini di 
Tavagnacco saranno chiamati 
ascegliere il nuovo sindaco. In 
corsa ci sono Giovanni Cucci, 
63 anni, assessore al Bilancio 
uscente, e Talita Botto, 40 an- 
ni. Il primo è appoggiato da tre 
liste, Intesa per Tavagnacco, 
Vivere Tavagnacco e Autono- 
mia e Identità-Tavagnacco Ci- 
vica, la seconda da due, Tava- 
gnacco Futura e Progetto Tava- 
gnacco. Una sfida che nell’ulti- 
mo mese ha visto fronteggiarsi 
l’esperienza di un amministra- 
tore uscente con la freschezza 
di chi punta a diventarlo, met- 
tendoin campo passione ed en- 
tusiasmo. Cucci rappresenta 
la continuità rispetto all’ex sin- 
daco Moreno Lirutti, e non a 
caso nella sua 
squadra figu- 


ranomoltide- Pra itemi a confronto 
gli uscenti: jprogetti sul futuro 


Giulia Del 


Fabbro, Gio- della Tresemane 
vanna Mau- e le opere pubbliche 


ro, Paolo Mo- se 
randini, Or- 

nella Comuzzo, Alessandro 
Spinelli e Federico Fabris per 
quanto riguarda la giunta, 
Alessandro Barbiero, Marcel- 
lo Caravaggi, Antonio Righini 
e Andrea Foschiatti per il consi- 
glio. Botto invece ha puntato 
molto sulla voglia di cambiare 
rispetto al recente passato, e di 
portare “aria fresca” in consi- 
glio comunale. A darle manfor- 
te in questa avventura, ci sono 
i consiglieri uscenti Alfio Mari- 
ni, Giuseppe Amato, Antonel- 
la Bulfone ed Elena Ciotti. Pro- 
prio la differenza di esperien- 
za amministrativa tra Cucci e 
Botto è stata alla base di qual- 
che scaramuccia tra i due con- 
tendenti. Numerose le occasio- 
niorganizzate nel capoluogo e 
nelle frazioni per presentare i 
programmi ei candidati inseri- 
ti nelle varie liste (in tutto so- 
no 68 le persone in corsa), al- 
cune affollate, altre meno. Tut- 
te utili, però, per conoscere la 
visione di Tavagnacco dei due 
aspiranti sindaco. «Siamo con- 
vinti di poter vincere con l’o- 
biettivo di fare di Tavagnacco 


un comune migliore. Siamo 
pronti a governare all’insegna 
di conoscenza, competenza 
edesperienza» ha detto Botto, 
che nel corso della campagna 
elettorale ha incassato l’appog- 
gio dell'ex governatrice, oggi 
deputata, Debora Serracchia- 
ni, e del candidato alla presi- 
denza della Regione, Massimo 
Moretuzzo. 

«Gli ultimi quattro anni so- 
no stati complessi ma avvin- 
centi: abbiamo dimezzato il 
debito del Comune, evitato di 
aumentare la tassazione e 
mantenuto i servizi per i citta- 
dini. Il nostro impegno è porta- 
re avanti questa visione del Co- 
mune, concentrandoci su set- 
tori strategici, e orientando le 
risorse nell’ambito del welfare 
comunale, e quindi a favore di 
famiglia, istruzione, cultura e 
sociale». Que- 
sto invece il 
messaggio 
trasmesso da 
Cucci, che ha 
avuto come 
primo suppor- 
terilgoverna- 
tore uscente, 
in corsa per il bis in Regione, 
Massimiliano Fedriga. 

Nelle ultime settimane i due 
candidati, dalle pagine del 
Messaggero Veneto, si sono 
confrontati su temi della cultu- 
ra, delle opere pubbliche, 
dell'ambiente, dell’energia, 
dei giovani, del sociale, della 
Tresemane, cercando di tra- 
smettere ai cittadini il proprio 
progetto per il futuro del terri- 
torio di Tavagnacco. «Il Comu- 
ne che vorremmo costruire do- 
vrà poggiare su innovazione, 
competitività, capacità di fare 
rete», ha ribadito Botto, che ie- 
ri ha chiuso la sua campagna 
con un ultimo incontro al Fogo- 
lar di Feletto Umberto. 

Da parte sua Cucci, si è pre- 
so l'impegno di voler «conti- 
nuare ad ascoltare, ad avere 
un contatto diretto con i citta- 
dini, per migliorare sempre di 
più la loro qualità di vita». Per 
lui, ieri sera, l'evento di chiusu- 
rasiè svolto al parco festeggia- 
menti di Tavagnacco. Ora la 
parola passa agli elettori. — 
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GIOVANNI CUCCI 


GIOVANNI CUCCI 
ASSESSORE USCENTE 
CON DELEGA AL BILANCIO 


INUMERI 


Sono 68 i candidati 
e formano cinque liste 


I candidati in corsa a Tava- 
gnacco per la carica di consi- 
gliere, nelle cinque liste pre- 
sentate, sono sessantotto, 
ma solamente venti riusciran- 
no a entrare nel nuovo consi- 
glio comunale di Tavagnac- 
co. A stabilirlo, saranno i citta- 
dini il 2 e 3 aprile, chiamati al 
voto con un anno di anticipo 
rispetto alla scadenza natura- 
le in seguito alle dimissioni di 
Moreno Lirutti. Nel maggio 
2019 Lirutti si impose con il 
64,44% delle preferenze, 
battendo Gianluca Maiarelli, 
fermatosi al 35,56%. Nessu- 
no dei due parteciperà a que- 
sta tornata elettorale. Il pri- 
mo per tentare l'approdo in 
consiglio regionale, il Secon- 
do convinto di aver chiuso la 
sua esperienza amministrati- 
va con il mandato da consi- 
gliere di opposizione. 


To 


TAVAGNACCO 


INTESA PER TAVAGNACCO 


GIULIA DEL FABBRO 
DAVIDE ARGENTINI 


ALESSANDRO BARBIERO 


GABRIELLA BELLINI 
ALESSIA BERTOLDI 
MOIRA BOTTECCHIA 
MARCELLO CARAVAGGI 
ALESSANDRO CODUTTI 
ORNELLA COMUZZO 
ANDREA CUSSIGH 
GIACOMO DELLA ROSA 
MARCO GROSSO 
ROBERTO MOREALE 
ADRIANA PALMANO 
DANIELA RIVOLDINI 
GAIA SEGANFREDDO 
ALESSANDRO SPINELLI 
GIORGIO TONETTO 
ALEXTOSOLINI 
MARINELLA ZAMPOLIN 


Citere, 


VIVERE TAVAGNACCO 


GIOVANNA MAURO 
FEDERICO FABRIS 
ANTONIO RIGHINI 
ANDREA FOSCHIATTI 
FABIANA BOEZIO 
MARCO SPIZZAMIGLIO 
MAURO DAMIANI 
DANIEL PICCO 
ALESSANDRA COLLE 
MICHELE PERTOLDI 
ALESSANDRO PARISI 
MAURIZIO PETRUCCI 
MONICA CECCHETTO 
GLAUDIO PALAZZESE 
ROSSANA MARINI 
ANDREA BUT 
FEDERICA RACHELLI 
MIRKO PIVIDORE 
LORENZO STELLA 


AUTONOMIA E IDENTITÀ 


PAOLO MORANDINI 
ANDREA MARTINI 
ADALGISA DI BERT 
MATTEO PONTA 
MARZIA PRISCO 
MASSIMO CIPRIAN 
NGOUYE FAMA SEYE 
FRANCESCO FERUGLIO 
IONELA AMUS 
GILBERTO LAVARONI 
BARBARA DEGANO 
NICOLAS BERGAMASCO 
VIRA VINNICENKO 
ADON AMBROISE N'GUIA 
NDETE SIMONE GUEYE 
MASSIMO CRESCENTE 
CRISTINA GIANNICE 
FAUSTO POLONI 
DANIELE BERTOLUTTI 
MARTINA BETTARINI 


TALITA BOTTO 


TALITA BOTTO 
LEGAL MANAGER 
DI UNA MULTINAZIONALE 


TAVAGNACCO FUTURA 


ALFIO MARINI 

GIANLUCA BERALDO 
TIZIANA ACCIAIOLI 

ANNA SPAGNOLO 

ANNA MARIA GENTILE 
MICHELANGELO GIUMANINI 
KATALIN KISS 

ANNAMARIA DE BENEDICTIS 
GIUSEPPE MAGNABOSCO 
GIORGIO GRIMAZ 

CESARE MASUTTI 

CLAUDIA RAMPOGNA 

ANNA CEPPARO 
ANWARW.SADIK ABDULKEREEM 
EMANUELA SERRA 


STEFANIA FIORASI 
DANIELA MIAN 
MASSIMILIANO PIVIDORE 
LORENZO MAURO 
CRISTIAN COMINO 


PROGETTO TAVAGNACCO 


MARINA ADRIANO 
GIUSEPPE AMATO 
OSCAR BONETTI 
ANTONELLA BULFONE 
CARLO CESCHIA 
ELENA CIOTTI 
ROBERTO COSSETTINI 
CHIARA FEDELE 
FEDERICO LUI 
MARZIA MARTINIS 
MAURIZIO MINISINI 
GIULIA PARON 
MICHELE PASQUARIELLO 
MICAELA PETRIS 

SUSI PICCINI 

SANDRO POLO 
NICOLA SANTIN 
SANDRO STEFANINI 
SANDRA TOPPAN 
FRANZISKA TOSCHER 
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Verso ilvoto 


Talmassonsin bilico tra conferme e svolte 


UN 


Pitton si ricandida: priorità al centro diurno per anziani. Lo sfida Turco: più vigilanza e parte storica del paese da riqualificare 


FABRIZIO PITTON 


FABRIZIO PITTON 
IL SINDACO USCENTE 
CHE SI RICANDIDA 


Edoardo Anese /TALMASSONS 


Anche a Talmassons i cittadini 
sono chiamati alle urne per 
eleggere il nuovo primo citta- 
dino. La sfida è tral’uscente Fa- 
brizio Pitton, supportato da 
treliste civiche, “Forza Talmas- 
sons”, “Per Talmassons” e 
“Punto di incontro”, e il rivale 
Beppino Turco, sostenuto da- 
gli 11 dalla civica “Presente 
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FORZA TALMASSONS 
ROBERTO GRASSI 
ELENA PONTE 
DANIELE CINELLO 
MARZIO SIONI 
FABIO MUSIANI 
GIANLUCA DEANA 
GIANNA EMMI 
DANILO BATTELLO 
GABRIELE DRI 
VANIA PRAPOTNICH 
SARA ZANIN 
CHIARA ZUCCOLO 


perTalmassons”. 

Pitton ha preferito incontra- 
re i cittadini organizzando in- 
contri pubblici nel capoluogo 
e nelle tre frazioni, mentre Tur- 
co ha optato per una campa- 
gna porta a porta. «Una campa- 
gna elettorale svolta nel segno 
della continuità — rimarca il 
sindaco uscente, Fabrizio Pit- 
ton-. Abbiamo incontrato i re- 
sidenti delcomune perillustra- 


a nass9 
PER TALMASSONS 


DANIELE DE PAOLI 
NICOL AMMIRATI 
MARINO BATTELLO 
CHRISTOPHER CALLIGARIS 
MOIRA DEANA 
ERMINIO MARCHI 
LUCA MONTE 
EMANUELE PERUZZO 
BIANCA PISACANE 
SARA SONCIN 
LAURA TONEATTO 
LUCA TURCO 

ILENIA ZANELLO 


re il programma e raccogliere 
le necessità di tutti, ma in pri- 
mis per presentare le 37 perso- 
ne che hanno deciso di metter- 
si a disposizione per la crescita 
della nostra comunità. Guar- 
dandoal futuro, dopo averrac- 
colto le istanze dei cittadini, ci 
concentreremo nella riqualifi- 
cazione dell’ex sede della poli- 
zia locale, che da giugno ospi- 
terà il nuovo medico di base. 


PUNTO DI INCONTRO 


MANUEL TINON 
GRISTINA DRI 
GIADA PONTE 
RAFFAELE COSSARO 
ILARIA CUM 
FABIANO DEANA 
IVO DEGANO 

ERICA GARON 
ROMINA MONTE 
DANIELE MORELLI 
CRISTIAN PITUELLO 
CLAUDIA ZANELLO 


Altra priorità sarà la realizza- 
zione del centro diurno per an- 
ziani nel lascito Manfè, l’am- 
pliamento del campo sportivo 
comunale e dei parcheggi, ol- 
tre all'erogazione dei buoni 
spesa comunali ai cittadini più 
in difficoltà da utilizzare nel 
nostro comune». 

Losfidante Turco ha ascolta- 
to gran parte dei cittadini an- 
dandocasa per casa. «Ho nota- 


BEPPINO TURCO 


BEPPINO TURCO 
PENSIONATO 
EX ASSESSORE COMUNALE 


to — rileva — che in tanti non si 
sentono ascoltati dall’attuale 
amministrazione, raccoglien- 
do lamentele per la mancanza 
divigilanza. Eemersa anche la 
necessità di riqualificazione i 
centri storici e un’attenzione 
maggiore nella gestione e spe- 
sadeldenaro pubblico, oltre al- 
la mancanza di una realtà che 
fornisca servizi efficienti e di- 
versificati. L'impegno che ab- 


LISTA CIVICA 


VER 
TALMASSONS 


LISTA CIVICA PRESENTE 
PER TALMASSONS 


DANIELE DRI 
ERMINIA ODORICO 
FAUSTA FANTINI 
FILIPPO ZANELLO 
GUGLIELMO PLAITANO 
LUCIANO BON 
MICHELA REPEZZA 
MICHELE CINELLO 
PIERINO AGNOLETTI 
RITA MALISAN 
SARA TURCO 


biamo promesso ai cittadini sa- 
rà quello, in primis, di sistema- 
rele strade di campagna e redi- 
gere un Piano regolatore gene- 
rale che agevoli l'acquisizione 
degli stabili abbandonati nel 
territorio comunale. E necessa- 
rio anche pensare — aggiunge 
— alla realizzazione di struttu- 
rein grado di accogliere le per- 
sone fragili». — 
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FAEDIS 


Servizi e lavori pubblici 
Le opposte visioni 
di Fioritto e Balloch 


FAEDIS 


Due candidati al ruolo di sin- 
daco, quattro liste in lizza. In 
Comune di Faedis si confron- 
tano l'assessore uscente Car- 
la Fioritto — “erede” del pri- 
mo cittadino in carica, Clau- 
dio Zani e incarnazione della 
linea della continuità ammi- 
nistrativa, pur nel segno di 
unrinnovo generazionale—e 
l’ingegnere Luca Balloch, 48 
anni, alla sua prima esperien- 
za politica. Fioritto (46 anni, 
laurea in Lingue e letterature 
straniere all’Università di 
Udine e un impiego nello 
stesso ateneo, all’Ufficio tra- 
sferimento tecnologico e pla- 
cement dell’Area servizi alla 
ricerca) è sostenuta da Lista 
Intesa e Lista Civica Faedis 
Futura, lo sfidante da Lista 
Balloch Sindaco — Cambia- 
molInsieme eda una che inve- 
ce rimanda alla Lega (Lista 
Balloch Sindaco — Fedriga 
Presidente): nel suo team 
due esponenti dell’attuale 
minoranza, Tiziana Visentin 
e Luciano Palmieri, e alcune 


persone che già hanno avuto 
esperienze amministrative; 
per lo più, però, si tratta di 
volti nuovi. Pochissimi i pun- 
tidiconvergenza traicompe- 
titor, come emerso anche dal 
confronto pubblico modera- 
to dal Messaggero Veneto e 
come del resto Balloch aveva 
fatto intendere fin dall’uffi- 
cializzazione della propria 
candidatura. Dal tema delle 
opere pubbliche al settore 
deiservizi e delle politiche so- 
ciali, dall’associazionismo 
agliindirizzi perla promozio- 
ne turistica, il quadro deli- 
neatosi ha fotografato posi- 
zioni divergenti. Luca Ballo- 
ch esorta: «Votatemi per far 
crescere il paese: dobbiamo 
dare nuovo impulso a Fae- 
dis, con progetti ambiziosi e 
incremento dei servizi, e noi 
possiamo farlo». Fioritto ri- 
volge l’invito agli elettori «a 
votare me e le liste che mi ap- 
poggiano per premiare l’im- 
pegno ela dedizione di perso- 
ne che si mettono al servizio 
della comunità». — 

L.A. 


LUCA BALLOCH 


LUCA BALLOCH SINDACO 
CAMBIAMO INSIEME 


GIANCARLO ARMELLINI 
ALESSANDRO BERGHINZ 
FRANCO BERTOSSI 
DAVIDE DREOSSO 

EZIO GUSSETTI 

LUCIANO PALMIERI 
FABRIZIO-FRANCESCO SCARBOLO 
DAMIANO VOGRIG 
MARIKA D'ANDREA 
ANGELA MOSOLO 
SERENA SGUALDINO 
VALENTINA MOSOLO 
GIACOMO TOFFOLETTI 


LUCA BALLOCH 
LIBERO PROFESSIONISTA 
ALLA SUA PRIMA CANDIDATURA 


avre 


LISTA 2 
BALLOCH 
SINDACO 


LISTA BALLOCH SINDACO 
FEDRIGA PRESIDENTE 


PIERANTONIO BELLETTI 
ALESSANDRO BUIATTI 
ANDREA CASTENETTO 
MARCO COSSARO 
SIMONE GRIMAZ 
GIANLUCA MATELLON 
DARIO PETRIGH 

DINO RONCHI 

TIZIANA VISENTIN 
MARTINA MACORIG 
ANGELA GALVANI 
ILARIA DI MINO 


CARLA FIORITTO 


LISTA INTESA 


PAOLA AIELLO 
EMANUELE CIANCHETTA 
CATERINA CLOCHIATTI 
GIOVANNA MARIA DALU 
GLAUCO DE LUCA 

LUCA LEONE 

PIER-LUCA MONTESSORO 
ALESSANDRA PRIMAVERA 
MARTINA RIUSCETTI ELIA 
GABRIELE ROSSI 

MARINA TECCO 
RICCARDO VAROTTO 
LUIGI ZILLI 


CARLA FIORITTO 
ASSESSORE USCENTE 
DELLA GIUNTA ZANI 


LISTA CIVICA 
FAEDIS FUTURA 


VALENTINA CAPUTI 
GAIA CAVALLO 
ELISABETTA CONT 
SELENA DAL BON 
GIORGIO DRI 
ALESSANDRO FIORITTO 
MARCO LONDERO 
GIULIA LUCCHESI 
LUCA PETRIGH 
ALAN PETRIS 
SAMUEL SIALINO 
SIMONE SPOLLERO 
NICCOLO ZANI 
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Verso il voto 


Tre perla guida di Fiumicello Villa Vicentina 


Dall'amministrazione uscente arrivano gli assessori Dijust e Rizzatti entrambi candidati sindaco. I loro rivale è Mattiussi 


Francesca Artico 
/ FIUMICELLO VILLA VICENTINA 


La comunità di Fiumicello Vil- 
la Vicentina è chiamata a sce- 
gliere fra tre candidati alla pol- 
tronadi primo cittadino: Gian- 
ni Rizzatti, Franco Mattiussi e 
Alessandro Dijust (questo l’or- 
dino sulla scheda elettorale, 
estratto a sorte). Rizzatti e Di- 
just, assessori uscenti, si ritro- 
vano da colleghi di giunta a sfi- 
danti, con l'’amministrazione 
uscente che quindi arriva divi- 
sa al voto. Fra loro prova a 
spuntarla Mattiussi. A_soste- 
gno dei tre ci sono cinque liste 
per 56 candidati consiglieri 
(ne saranno eletti 16, mentre 
cinque esponenti formeranno 
lanuova giunta) chehanno ac- 
ceso il dibattito sulla composi- 
zione civica, vera o presunta, 
delle rispettive compagini. 

«Il percorso elettorale è sta- 
to avvincente e costruttivo — di- 
ce Dijust-, perché nei numero- 
si e partecipati incontri con la 
cittadinanza, abbiamo costrui- 
to momenti di interesse basati 
sul dialogo. Come ci eravamo 
ripromessi, abbiamo schivato 
le provocazioni giunte da chi 
inquesto momento è nostro av- 
versario. Il focus è la persona 
come individualità, ma soprat- 
tutto come famiglia — conti- 
nua Dijust—, associazione e at- 
tività legata al lavoro del no- 
stro territorio. In questo per- 
corso le due squadre formate 
da uomini e donne del paese si 
sono impegnate con dedizio- 
ne. La scelta degli elettori sarà 
fondamentale per il rinnovo 
non soltanto del ruolo di sinda- 
co, ma di tutto il Consiglio: è 
quindi determinante il lavoro 
di squadra, in futuro e nel pre- 
sente. Invitiamo i compaesani 
al voto augurandoci di aver 
ben comunicato nostri obietti- 
vi, leidee e progetti per miglio- 
rare la qualità della vita a Fiu- 
micello Villa Vicentina». 

Mattiussi punta invece sulla 
fondazione di una realtà coe- 
sa, dopo l'unione (con referen- 
dum) fra i due paesi, avvenuta 
nel 2017. «Etempodiricostrui- 
re una comunità, di cogliere 
nuove opportunità, di costrui- 
re il futuro del nostro paese — 


GIANNI RIZZATTI 


GIANNI RIZZATTI 
ASSESSORE USCENTE A MANUTENZIONI 
EDILIZIA PRIVATA E LAVORI PUBBLICI 


spiega Mattiussi —, per questo 
mi candido a sindaco. I due sfi- 
danti sono parte del contingen- 
te che, chi a Villa Vicentina chi 
aFiumicello, ha smembrato le 
comunità esistenti senza esse- 
re in grado di costituirne una 
nuova che possa essere sintesi 
delle due realtà. Tra le mie 
priorità ci sono poi le attività 
produttive, con l’ammoderna- 
mento logistico di zone come 
quella artigianale e l’istruzio- 
ne con la necessità di pensare 
a strutture più moderne e capa- 
ci di rendere confortevole la vi- 
ta degli studenti, ma punto an- 
che a una scuola di formazio- 
ne professionale». 

Rizzatti, infine, sottolinea il 
civismo della sua squadra. «Mi 
sono posto alla guida di una li- 
sta civica nella quale non c'è 
nessuno che abbia una tessera 
di partito in tasca. La mia com- 
pagine è l’unica vera civica in 
questa competizione elettora- 
le: quelle degli altri candidati 
sono civiche solo nella forma, 
ma non nella sostanza, visto 
che gli aspiranti sindaci sono ri- 


CIVICA FARE INSIEME 


JESSICA BARBANA 
ALBERTO BURBA 
JACOPO DELLE CASE 
MORENO FOSCHIATTI 
GIANPAOLO GHIRARDO 
UBALDO PATRIZIO GRASSI 
CRISTIANA MACOR 
ALICE MONTANARI 
FRANCESCO PARO 
SARA PASIN 

CLAUDIO PIZZIN 
ELENA LINA POGUTZ 
YANIKPUNTIN 
SELENE SCUZ 


TEA VOLK 
TIZIANA ZAMPAR 


conducibili direttamente a par- 
titi politici. Lo dico per traspa- 
renza. La mia lista civica si ri- 
flette nella concretezza del 
programma amministrativo 
che abbiamo presentato ai no- 
stri concittadini. Ho la consa- 
pevolezza che già nel primo 
quinquennio si sarebbe potuto 
fare di più ed è proprio per que- 
sta ragione — aggiunge Rizzat- 
ti- che ho deciso di candidar- 
mi. Tra le nostre priorità ci so- 
no manutenzione e pulizia del 
paese, strade, marciapiedi, ci- 
miteri, sfalci d’erba, che sono 
stati il tallone d’Achille 
dell’amministrazione uscen- 
te. A Fiumicello realizzeremo 
il parcheggio in via Bozzatta a 
servizio del cimitero; a Villa Vi- 
centina costruiremo nuove cel- 
le. Faremo anche una riqualifi- 
cazione energetica sostituen- 
do le vecchie lampade con il 
lede collocando impianti foto- 
voltaici sui tetti di edifici sporti- 
vie scolastici comunali. Valute- 
remo infine la realizzazione di 
unasilo nido». — 
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Sono 56 i pretendenti 
per un posto 

in Consiglio: 

ne passeranno 16 
Cinque esponenti 
formeranno la giunta 


Il dibattito 

è stato acceso anche 
sulla coesione 

dei due paesi 

che, con referendum, 
si sono uniti nel 2017 


FRANCO MATTIUSSI 


I 
FRANCO MATTIUSSI 


CONSIGLIERE REGIONALE DI FI NELLA 
LEGISLATURA CHE STA PER CHIUDERSI 


PER FIUMICELLO 
VILLA VICENTINA 


LISTA MATTIUSSI 


EMILIANO BIANCHIN 
LISA DREASSI 
MASSIMO ZUPPET 
ELENA MARCUZZI 
FLAVIANO DREAS 
MANUELA FRANZ 
GABRIELE DE LEONARDIS 
CINZIA DANI 

GIOVANNI STOCCO 
VALENTINA LISTUZZI 
DIEGO GRUER 
DANIELA BRADASCHIA 
MARCO DELNERI 
ANNA PARON 

RAFAEL MORO 
FRANCESCO LOVATI 


ALESSANDRO DIJUST 


ALESSANDRO DIJUST 
ASSESSORE USCENTE 
A SPORT E TERRITORIO 


NOI SIAMO FIUMICELLO 
VILLA VICENTINA 

RITA COMAR 
EMILIANO FACCHINETTI 
GIANNA DE TONI 
MICHELE FERNETTI 
SARA SOSSI 
FABIO LUONGO 
MARTINA TENTOR 
LUCIANO PLETTI 
GIULIA TRENTIN 
MARCO USTULIN 
VERONICA TULLIANI 
ALVERIO ZUPPET 


VIVI FIUMICELLO 
VILLA VICENTINA 

ALICE FERRARI 

ENRICO MAREGA 

GLENDA FURLAN 

DAVIDE MORAS 

MICHELA MASIN 

LUCA SCULAGC 

ELENA MORANDINI 

GIORGIO STABILE 

EVA SFILIGOI 

SIMONE TOMASELLA 

FEDERICA TAVAGNA 

DENIS TREVISAN 


CARNE: SCUOLA E RICETTE 


STEP BY STEP 


ini.it 


® 


Un solo libro con tutto il necessario per lavorare e cucinare la carne 


Un solo libro con tutto il necessario per lavorare e cucinare la carne, dalle tecniche di base 
| a quelle più avanzate. Grazie all'esperienza di un grande chef professionista, e alle centinaia 
Il di immagini step by step scattate e pensate appositamente per questo libro vi ritroverete uno 
A vero e pro DI uo Aso della ( ome, leg su oe sfigitt per semplici appassionati e per i professionisti. 
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PER RICHIESTE NECROLOGIE CHIAMARE ( 500700800) 


E' mancata all'affetto dei suoi cari 


CARINA DENTESANO 


ved. VECCHIUTTI 
di 98 anni. 


Ne danno il triste annuncio i figli Andreina con Giovanni, Maurizio con Nicoletta, i 
nipoti Manuela con Cristian, Cristian con Consuelo, Alessandro con Elisa, i proni- 
poti Luca, Loris e Alice ed i parenti tutti. 

| funerali avranno luogo lunedì 3 aprile alle ore 15:00 nella chiesa parrocchiale di 
Pagnacco giungendo dalla propria abitazione. 

Si ringraziano fin d'ora quanti vorranno onorarne la cara memoria. 


Pagnacco, 1 aprile 2023 
O.F. Decor Pacis di Marco Feruglio 
Faugnacco / Pasian di Prato 


Il Consiglio di Amministrazione e soci della Cooperativa Agricola di Pagnacco, 
partecipano al lutto che ha colpito il Presidente Maurizio per la perdita della mam- 
ma 


CARINA DENTESANO 


Pagnacco, 1 aprile 2023 
O.F. Decor Pacis di Marco Feruglio 
Faugnacco / Pasian di Prato 


RINGRAZIAMENTO 


I famigliari di 


AA 


ELDA CATTAROSSI CASTELLANO 


AU, 


Commossi dalle manifestazioni di affetto rinnovate alla memoria della loro cara, 
rivolgono, con sentita gratitudine, il loro ringraziamento a tutti coloro che hanno 
partecipato al loro lutto. 


Udine, 1 aprile 2023 
O.F. ARDENS 
Udine 
via Colugna 109 


ANNIVERSARIO 


01-04-2018 01-04-2023 


MARIA LUNAZZI MANSI 


Ti ricorderemo questa sera con una preghiera. Francesco con Claudia, Matteo e 
Diego. 


Udine, 1 aprile 2023 


ANNIVERSARIO 


6-9-1923 4-4-1995 7-1-1928 2-4-2015 


GIANNINO SABOT 


UMBERTAMATTIAZZI 


I familiari vi ricordano con immutato affetto. 
Una Santa Messa in suffragio verrà celebrata domani, domenica 2 aprile, alle ore 
10, nella chiesa di Villanova del Judrio. 


Villanova del Judrio, 1 aprile 2023 


le. 


E' mancata serenamente 


MARIA LUISA SARO 


Lo annunciano Renzo, Elena, Nicola e Alberta con i fratelli, le sorelle e i familiari 
tutti. 
Il funerale avrà luogo lunedì 3 aprile alle ore 17 presso la Basilica B.V. delle Gra- 
zie a Udine. 


Seguirà cremazione. 


Si ringraziano di cuore il Dott. Mansutti e il dipartimento di oncologia di Udine, le 
Dott.sse De Fusco, Branca e la sig.ra Paola del servizio cure palliative di San Danie- 


Udine, 1 aprile 2023 


Partecipano al lutto: 
- Gruppo Vicenziano della Basilica delle Grazie 


Rugo 
tel. 0432/957029 


Paolo Spivach annuncia la scomparsa della moglie 


SANDRA BARBESINO 
SPIVACH 


unitamente alla figlia Paola con Ton e Tessa. 
Il rito funebre avrà luogo lunedì 3 aprile alle ore 14.00 nella chiesa del cimitero 
San Vito in Udine, partendo dalla Casa Funeraria Mansutti Udine. 


Udine, 1 aprile 2023 


Casa Funeraria Mansutti 
Udine 

via Calvario 101 

tel. 0432/1790128 

O.F. Mansutti 

Udine 

tel. 0432/481481 
www.onoranzemansutti.it 


NECROLOGIE 


51 


Serenamente è mancato 


PIETRO DE CRIGNIS 
di anni 66 


Lo annunciano la moglie, i figli, la nuora, i nipoti, il papà, sorelle, cognati, nipoti e 


parenti tutti. 


I funerali avranno luogo lunedì alle ore 14,30 nel Duomo di Tolmezzo partendo 


dalla locale casa funeraria. 


Si ringraziano quanti vorranno ricordarlo. 


Tolmezzo - Udine, 1 aprile 2023 


of. Piazza 


E' mancato all'affetto dei suoi cari 


_ 


MARIO AVOLEDO 
di anni 88 


Ne danno il triste annuncio i figli Da- 
niela, Gioacchino, Tiziano e Maurizio, la 
nuora, 

i nipoti, il fratello, la sorella, i cognati 
edi parenti tutti. 

| funerali avranno luogo lunedì 3 apri- 
le alle ore 15.30 nel Duomo di Valvaso- 
ne. 


Valvasone, 1 aprile 2023 


11° ANNIVERSARIO 


MASSIMO TOMASELLI 


La mamma lo ricorda con immenso 
amore. 

La Messa sarà celebrata oggi alle 
ore 19.00 nella Basilica delle Grazie a 
Udine. 


Torreano, 1 aprile 2023 
Of. Michelutti 
Fagagna 
0432/801396 


La partita sembra davvero 
perduta. Ancora cinque an- 
ni fa Francia e Germania si 
ponevano il problema se 
l'Europa potesse, compien- 
do un passo avanti in termi- 
nidiintegrazione, dare una 
risposta efficace alla globa- 
lizzazione internazionale 
ingravissimacrisi. 

Allora l’idea/proposta 
era quella di un’Europa for- 
te in grado, oltre a Cina e 
Stati Uniti, di giocare un 
ruolo nella partita interna- 
zionale della globalizzazio- 
ne. Per fare questo l'Europa 
avrebbe dovuto compiere 
alcuni passi forse inaccetta- 
bili ai singoli paesimembri: 
dare luogo ad una politica 
industriale comune che az- 
zerasse la competizione — fi- 
siologica secondo l’ordina- 
mento europeo — fra i paesi 
membri con la costituzione 
di un governo centrale che 
promuovesse una industria 
in grado di reggere la com- 
petizione mondiale. 

Questo non è avvenuto 
malgrado con il trattato di 
Aachen Merkel e Macron 
abbiano messo le basi . Non 
c'è stato il coraggio di farlo, 
è sopravvenuta l’emergen- 
za Covid, soprattutto gli ul- 
timi due statisti europei so- 
no venuti meno (probabil- 
mente in Italia non ci si è 
nemmeno resi conto del 
problema impegnati, come 
sempre, a chiedere dero- 
ghe alle norme in materia 
di mercato interno, aiuti di 
stato o conti pubblici oppu- 
re sussidi per gestire le mi- 
grazioni ed i vari disastri 
ambientali e non a costrui- 
re l'Europa). Fatto sta che 
oggi, nel 2023, tutto indu- 
ce a pensare che la partita 
internazionale sia limitata 
alla Cina e ai paesi vassalli 
da una parte e agli Stati Uni- 
ti e ai paesi vassalli dall’al- 
tra parte. 

Parallelamente la guerra 
in Ucraina contribuisce ad 


DIRITTO INTERNAZIONALE 


LA PARTITA 
SEMBRA DAVVERO 
PERDUTA 


MAURIZIO MARESCA 


una “chiarificazione” dei 
rapporti internazionali or- 
mai senza riferimenti giuri- 
dici. Mentre fino ad oggi il 
crollo del muro di Berlino 
aveva significato un’apertu- 
ra alla competizione ed al 
commercio internazionale, 
i blocchi si stanno ora rico- 
struendo e lo spazio del 
commercio internazionale 
restringendo. Non c’è dub- 
bio che le scelte poste in es- 
sere dall’America e dell’Eu- 
ropa in risposta all’aggres- 
sione russa in Ucraina stia- 
no stimolando un’aggrega- 
zione più forte sui due 
“fronti” economici. 

Da una parte il mondo oc- 
cidentale dove l'Unione eu- 
ropeaha scelto di non espri- 
mere più una linea di politi- 
ca estera propria. Questa 
posizione dell’Unione, che 
si aggiunge alla sconfitta di 
una politica industriale co- 
mune di cui sopra, è in con- 
trasto coni principi che reg- 
gono la comunità europea 
e quindi la sua politica este- 
ra ex artt.21, Tue (che 
avrebbe dovuto essere coor- 
dinata con la - ma non ne- 
cessariamente subordinata 
alla — Nato). A ben vedere 
l'Unione, anche nelle scelte 
industriali interne, ormai 
orfana di grandi testimoni 
e preda dello Zeitgeist (i) 
conferma velleitarie scelte 


sul clima, lanciando ambi- 
ziosi programmi come il Fit 
for 55 che non hanno alcun 
futuro se non condivisi da 
America e Cina ma che inci- 
dono sulla competitività 
delle nostre imprese e (ii) 
promuove l’auto elettrica 
che necessita delle tecnolo- 
gie e materie prime di cui la 
Cina e’ detentrice. Dall’al- 
tro lato Cina, Russia, India, 
vari paesi del Sud America, 
gran parte del continente 
africano, alcuni paesi del 
Golfo, Iran, Irage Siria stan- 
no dando luogo ad una or- 
ganizzazione mondiale in 
grado di giustapporsi almo- 
dello neoliberista sostenu- 
to dagli Stati Uniti e dai 
suoi alleati dopo la crisi del 
Wto e della stessa Onu. E 
non sono proprio irrilevan- 
tiinumeri: sia dal punto di 
vista del Pil sia dal punto di 
vista della popolazione 
coinvolta. 

Che cosa fare ? Quali sia- 
no le politiche da adottare 
per affrontare la nuova con- 
giuntura internazionale 
spetta agli Stati ed ai loro 
leader indicare. Certo oc- 
corrono statisti colti e gene- 
rosi in grado di dialogare. 
Inattesa di una nuova Euro- 
pa. 

Mi limito a osservare, da 
giurista, come questa crisi 
della comunità di diritto in- 


ternazionale ci consegni 
una realtà ormai connotata 
dall'assenza di “riconosci- 
mento”. Anzitutto l’inosser- 
vanza del limite giuridico ( 
sotto il profilo dell’ambito, 
dell’ effettività e anche del- 
la ragionevolezza) delle 
norme interne che preten- 
dono di regolare fattispecie 
transnazionali. Il tetto al 
prezzo del gas, ad esempio, 
oltre ad essere misura inuti- 
le, è al massimo una intesa 
fra i paesi consumatori non 
certo una norma applicabi- 
le fuori dal territorio euro- 
peo ( e di dubbia efficacia 
anche negli arbitrati in Eu- 
ropa). E determina, di con- 
verso, risposte normative ( 
o non normative) ad opera 
dei paesi produttori (a van- 
taggio di paesi terzi che fan- 
no pagare il gas tre volte 
tanto). 

La stessa vicenda dell’ac- 
cusa ad un capo di stato in 
carica di aver commesso 
crimini contro l’umanità — 
di per se una delle temati- 
che più delicate e contro- 
verse di quel che resta del 
diritto internazionale - pa- 
re piuttosto uno strumen- 
to di una parte in guerra 
contro l’altra parte che evi- 
dentemente reagisce con 
analoghe misure. 

Prima la giustizia inter- 
nazionale era l'arma del 
vincitore contro il vinto 
(da Norimberga alle varie 
corti penali internaziona- 
li) : oggi diventa l’arma di 
una parte contro il nemi- 
co. Mail rifiuto della comi- 
tas gentium, ispirata alle 
tradizioni europee e ameri- 
cane, si traduce anche nel 
rifiuto delle norme stranie- 
re applicabili negli arbitra- 
ti o davanti ai giudici: che 
produce gravissimi danni 
alle imprese che invece 
hanno bisogno di uniformi- 
tà (predictability) perope- 
rare in ambito internazio- 
nale. 
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LA RASSEGNA 


Polifonico di Ruda a Basilea nell'ultima tappa di Quaresima in musica 


1 più internazionale dei 

cori italiani, il Polifonico 

di Ruda, diretto da Fabia- 

na Noro, si esibirà oggi 
nella stupenda cornice della 
San Paulus Kirche di Basilea 
in uncartellone che, fra gli al- 
tri, annovera anche un semi- 
nario del compositore ameri- 
cano Eric Whitacre. Si tratta 
dell’ennesima trasferta in Eu- 
ropa per il coro friulano che 
ininterrottamente dal 1972 
si esibisce con alcuni concerti 
all’estero. Questa volta l’invi- 
to è giunto dai responsabili 
culturali della chiesa svizze- 
ra che da decenni organizza- 
no concerti di particolare rile- 
vanza invitando solisti, orche- 


stre, quartetti e cori da tutta 
Europa. Il Polifonico di Ruda 
avrà il compito di rappresen- 
tare l’Italia con un program- 
ma di straordinaria bellezza 
eraffinatezza. 

Accompagnato al pianofor- 
te da Ferdinando Mussutto e 
alle percussioni da Gabriele 
Rampogna, infatti, il coro di- 
retto da Fabiana Noro presen- 
terà il programma Contrasti 
sonori che grandi consensi 
ha già riscosso in diversi con- 
certiin Lombardia, Emilia Ro- 
magnae Veneto. 

Dalle rarefatte sonorità di 
Kentaro Sato il coro passerà 
alle spumeggianti melodie di 
Giovanni Sollima senza trala- 


sciare le meditazioni di Eric 
Whitacre o le profonde note 
della liturgia ortodossa di Pa- 
vel Chesnokov. A Basilea il 
Polifonico presenterà poi la 
Tarantella di Randall Thomp- 
son una composizione che po- 
chissimi cori maschili hanno 
in repertorio viste le difficol- 
tà timbriche e sonore del bra- 
no. Infine non potevano man- 
care alcuni accenni alle più 
celebri colonne sonore degli 
ultimi decenni musicate da 
Nicola Piovani e Vangelis 
con, in mezzo, la brillante 
Ubi caritas di Manolo Da 
Rold. 

Insomma un programma 
articolato e di grande qualità 


che metterà in luce tutte le ca- 
ratteristiche del coro friula- 
no che un critico musicale di 
recente ha definito «uno stru- 
mento umano perfetto». 

Latrasfertain Svizzera infi- 
ne si qualifica come un gran fi- 
nale per l’edizione 2023 di 
Quaresima in musica, festi- 
val organizzato dal Polifoni- 
co e sostenuto dal ministero 
della Cultura, dalla Regione 
Friuli Venezia Giulia, dai co- 
muni e dalle parrocchie coin- 
volte nonché dalla Danieli e 
dalla Elettrica friulana. Il car- 
tellone aveva previsto concer- 
tia Cormons, San Canzian d'T- 
sonzo e Capriva. Ora la chic- 
ca finale in Svizzera. — 


LE LETTERE 


Il ricordo 
L'aiuto dei bersaglieri 
nei giorni del Vajont 


Gentile direttore, 

sono già trascorsi quasi 60 an- 
ni dal disastro del Vajont. 
L’ampio servizio dello scorso 


: pagamento. Quindi nulla a ! 
che fare con le case della co- ' 
munità che saranno (unavol- ! 


: tarealizzate coni fondi stan- ' 
ziati dal Pnrr) pubbliche e il : 


: perevitare cheicittadini/esi ! 


29 marzo marzo, dal titolo Il : 
viaggio nella storia - Vajont : 
1963 - 2023 racconta la cro- : 


naca di quella sera in manie- 
radettagliata. 

Peccato che non si faccia cen- 
no alle tante forze armate 
che quella sera partirono dal- 
le proprie caserme con mezzi 
di fortuna e senza sapere lo 
scenario che li attendeva per 


luogo di vicinato a cui si po- ! 
tranno rivolgere le persone ! 
bisognose di cure. Un tanto : 


rivolgano a strutture pubbli- ' 


che per ora inesistenti. 


Gianfranco Buttazzoni : 
Tavagnacco ! 


: Ospedale Udine 


andare a portare illoro aiuto. ! 


Tra questi il mio glorioso 
Grande Ottavo Reggimento 
Bersaglieri di stanza a Porde- 
none nella caserma Franco 
Martelli. Scavarono a mani 
nude per poter salvare quan- 
to possibile ma la situazione 


era veramente drammatica. ! 
Io ancora non ero giunto al : 


reggimento ma coloro che 


erano stati impiegati raccon- ' 


tavano di scene raccapric- : 
cianti, corpisparsiquaelàco- ! 
perti da fango e detriti, ani- ! 
mali morti e poi, ladove c’era | 


il paese più nulla, solo una 
grande distesa di fango e ma- 
cerie. 

Volevo anche ricordare che 
anni fa il Comune di Longaro- 
ne concesse l'alto riconosci- 
mento del conferimento del- 
la Cittadinanza Onoraria al 


Grande Ottavo di Pordeno- ' 


ne. 
Mario Pinto. Pordenone 


Sanità 
Ambulatori a Feletto 
strutture private 


Egregio direttore, 


sono a chiedere ospitalità : 


per fornire una precisazione 
utile a evitare disservizi. Sul 
Messaggero Veneto del 23 


marzo scorso è riportata la ! 


notizia dell’inaugurazione di 


: be ormai tracciato: il passo | 


nuovi laboratori destinati a ! 
medici di medicina generale : 
especialisti.Iltutto viene de- | 
finito “una sorta di casa della ' 
salute ante litteram”. Dopo ! 


attentaverifica è bene specifi- ; 


care che gli ambulatori, 


sultabili su prenotazione e a 


Ilgrazie al reparto 
di Urologia 


Si ringraziano il facente fun- | 
zione primario dottor Gioac- ! 
chino De Giorgi e dottor Mat- : 
teo Soligo del reparto di Uro- ! 


logia dell'ospedale Santa Ma- ' 
ria della Misericordia di Udi- : 
ne, perl’attenzione, la profes- ! 
sionalità e umanità diimo- ' 


strate nell’ambito dell’inter- ! 
! vento eseguito e per la per- ! 
manenza ospedaliera del sot- 


toscritto Sergio Turolo. 


Sergio Turolo : 


Maria Grazia Maronese : 
Udine : 


Lastoria 
Anna Atkins 
da riscoprire 


Gentile direttore, 


ho molto apprezzato la terza ! 
pagina del Messaggero Vene- ! 


to del 28 marzo scorso ine- 


rente la recensione del libro ! 
di Brunella Torresin “Nel : 


grande teatro della natura” : 
focalizzata alla riscoperta ! 
della figura di Maria Sibylla ' 


Merian, colei che tra il 1699 ! 
e il 1701, assieme a Doro- ' 
thea, compie ilprimoviaggio : 
di studio ufficiale diuna don- ! 


na da Amsterdam al Surina- ' 


me. 


Il percorso della redattrice ! 


Brunella Torresinsembrereb- : 


successivo potrebbe essere ! 
focalizzato sulla riscoperta : 
della figura di Anna Atkins ! 
(1799-1871) pioniera della ' 
fotografia scientifica, ovvero 


laprima donna adavere pub- : 
: blicato un libro con immagi- : 
escluso quello del mmg, so- : 
no di specialisti privati con- ! 


ni fotografiche utilizzandola ! 


tecnica cinematografica. 


Alice Crosilla. Ovaro 


Ifanticonl’Ail 
perle uova 

a sostegno 
della ricerca 


La scorsa domenica i fanti 
della sezione provinciale Ma- 
vmAlfredo Liva di Spilimber- 
go hanno partecipato all'ini- 
ziativa ‘Un uovo di Pasqua 
Ail 2023", collaborando con 
i volontari dell'Ail nella distri- 
buzione delle uova di ciocco- 
lato a sostegno della ricerca 
scientifica. 


Una vacanza 
speciale 

dal Friuli 

in Namibia 


La foto inviata dal lettore Lu- 
ciano Cescutti è un ricordo del 
suo viaggio in Namibia in com- 
pagnia della moglie. Una va- 
canza che ha permesso di co- 
noscere da vicino la popolazio- 
ne dei boscimani, che vive nel 
deserto Kalahari. Sono i più an- 
tichi abitatori dell'Africa au- 
strale, dove vivono da 20 mila 
anni. 
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MITSUBISHI 
ELECTRIC 


CLIMATIZZAZIONE 


Offerta valida sino al 30 aprile 2023. 


Scopri condizioni e regolamento presso 
le filiali di Udine e Trieste. 


CLIMASSISTANCE 
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TEATRO GIOVANNI DA UDINE 


da centro di potere 
a simbolo del declino 
di un mondo dorato 


Lastoria della dimora francese spiegata da Mascilli Migliorini 
Domani alle 11 l'ultimo appuntamento della rassegna 


MARIO BRANDOLIN 
N 


una delle opere 

dell'ingegno umano 

che molto dicono di 

quella grandeur, di- 
venuto nei secoli tratto carat- 
teristico e controverso dello 
spirito francese: la Reggia di 
Versailles. 

Una dimora che fu forte- 
mente voluta e realizzata, co- 
sì come in gran parte appare 
oggi, da Luigi XIV, il Re Sole 
che a partire dal 1682 ne fece 
sede di residenza sua e del go- 
verno, trasferendo tutta la 
corte dal Palazzo del Louvre. 
Distante una quindicina di 
chilometri dalla capitale fran- 
cese, la Reggia di Versailles, 
soprattutto per la grandezza 
e magnificenza di manufatti 
e spazi, divenne simbolo 
dell’Ancien Regime, erimase 
residenza dei Borboni fino al 
1789, quando dopo lo scop- 
pio della rivoluzione, il 5 ago- 
sto una folla inferocita mar- 
ciò su Versailles in quella che 
passerà alla storia come La 
marcia delle donne che co- 
strinse la corte a ritornare a 
Parigi. Poi fu in qualche mo- 
do snobbata dal potere, usa- 
ta soprattutto come luogo di 


Luigi Mascilli Migliorini 


Fu voluta e realizzata 
da Luigi XIV, il Re Sole 
che ne fece sede 

sua e del governo 


rappresentanza fino a diveni- 
re quel luogo museale oggi 
uno dei più visitatialmondo. 

La Reggia di Versailles sa- 
rà alcentro dell’ultimo incon- 
tro nel calendario delle Lezio- 
ni di storia/Le opere dell’uo- 
mo, domani alle 11 al teatro 
Giovanni da Udine, tenuta 


dal professor Luigi Mascilli 
Migliorini, esperto studioso 
dell’età napoleonica e docen- 
te di storia moderna presso 
l'Universita Orientale di Na- 
poli, nonché figlio di Enrico, 
uno dei fondatori del Messag- 
gero Veneto. 

«La storia di Versailles non 
è soltanto quella dell’apoteo- 
si dell’Ancien Regime borbo- 
nico — racconta il professor 
Mascilli Migliorini — ma pro- 
segue nel tempo come la sto- 
ria diunluogo abbandonato. 
Siccome in qualche misura le 
meraviglie dell’uomo sono 
anche segni del potere, della 
loro magnificenza ma anche 
delloro declino, Versailles in 
questo senso è esemplare. 
Vissuta per un secolo da una 
corte di oltre diecimila tra no- 
bili e funzionari senza conta- 
re la servitù, con la caduta 
dei Borboni, semplicemente 
snobbato da Napoleone che 
cerco in altri luoghi legittimi- 
tà al suo nuovo potere, Ver- 
sailles divenne soprattutto 
luogo di rappresentanza per 
poche eclatanti situazioni, 
comela visita della regina Vit- 
toria nel 1855 o la proclama- 
zione dell'Impero tedesco 
nel1871 dopola guerra fran- 
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Uno scorcio della Reggia di Versailles con i magnifici giardini che la circondano 


co- prussiana, quando fu ad- 
dirittura adibita come ospe- 
dale». 

Ma come nacque la reg- 
gia di Versailles? 

«Pare — racconta ancora il 
professor Mascilli Migliorini 
—, che a spingere Luigi XIV sia 
stata una ripicca, un improv- 
viso senso di inferiorità pro- 
vato nei confronti del suo in- 
tendente di finanza, Nicolas 
Fouquet, che l’aveva invitato 
a una festa nel suo palazzo e 
che il re rimase colpito dalla 
sfarzosità e ricchezza della di- 
mora, al punto di voler fare 
una più grande e sfarzosa per 
non essere da meno del suo 
sottoposto. Eho immaginato 
che il filo conduttore della vi- 
ta della reggia sia questa sor- 
ta di radice controversa che 
la condanna poi a essere di- 
menticata e abbandonata 


perché ha un marchio inizia- 
le discutibile». 

Ma perché in unluogo di- 
stante da Parigi, sino ad al- 
lorail centro del potere? 

«Perché storicamente na- 
sce sulle ceneri delle grandi 
guerre civili che attraversa- 
nola Francia nella prima me- 
tà del1500. Luigi XIV era sta- 
to sballottato da bambino in 
giro per mezza Francia, per 
evitare che i grandi dignitari 
ponessero fine alla dinastia 
Borbone. Per cui non appena 
salito al potere decise di stabi- 
lirsi il più lontano possibile 
dalla capitale, che è il luogo 
dove il potere non è mai al si- 
curo. Così, trovato un vec- 
chio casino di caccia apparte- 
nuto al nonno, vi edificò il 
suo capolavoro, anche se in 
unluogo non particolarmen- 
te bello». 


Ma come si viveva a Ver- 
sailles? 

«In un modo decisamente 
frenetico, ma non come siim- 
magina per le feste, i balli, le 
rappresentazioni teatrali, 
quanto per una forsennata 
caccia alla possibilità di avvi- 
cinare il re, per chiederne fa- 
vori o presentare petizioni. 
Dalmomento che tutti gli abi- 
tanti erano convinti che vive- 
re a corte, anche se in stanze 
minuscole e scomode, niente 
ache vedere conla ricercatez- 
za opulenta del salone degli 
specchi o della sala della mu- 
sica, li avrebbe favoriti, ma 
nonera così, dovevano sotto- 
porsi a snervanti tour de for- 
ce per trovare qualcuno che 
li potesse introdurre anche 
solo per pochi pochi instanti 
alre. Unavita d’inferno». — 
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PORDENONE DOCSFEST 


Teshaieva: «L'Europa non può 
lasciare l'Ucraina da sola» 


CRISTINA SAVI 


uò tornare la prima- 
vera nelle storie e nei 
luoghi più bui? Con 
che sentimenti guar- 
dano al domani gli abitanti 
di Bucha, la città dell’Ucrai- 
na dove si è consumato l’or- 
rore nell’orrore, il massacro 
di civili simbolo dei crimini 
di guerra russi? Ancora una 
volta, e questa volta attraver- 
so un documentario, “When 


spring came to Bucha”, di Mi- 
la Teshaieva e Marcus Lenz, 
in anteprima nazionale 0g- 
gi, alle 18, al Pordenone 
Docsfest, la risposta che ci ar- 
rivaracconta tutta la forza di 
un popolo, la sua capacità di 
resistere: la determinazione 
che continuiamo a riscontra- 
reinogniucraino, sintetizza- 
ta nelle parole di Mila Tesha- 
ieva, artista, fotografa e regi- 
sta incontrata nella mattina- 
tadiieri. 


«Ho avuto a che fare con 
persone che hanno perso tut- 
to, che hanno vissuto crimini 
indicibili, eppure non chiede- 
vano aiuto perloro, ma soste- 
gno all’esercito, l’unica chia- 
ve pervincere la guerra». 

Dai primi giorni dell’inva- 
sione, Teshaieva è stata a 
Kieve nella regione di Kyiv, a 
Bucha in particolare, città 
che prima del conflitto gode- 
va di tranquillità e benesse- 
re, abitata da molte coppie 


giovani, «vicinissima a Kiev 
e alle comodità di una capita- 
le, ma circondata dalla natu- 
ra». Per cinque settimane ha 
fotografato e filmato, ha in- 
contrato la gente fra le rovi- 
neeicadaveri, ma nonha in- 
dugiato sui segni terribili del- 
la guerra. 

«Non è necessario mostra- 
re per raccontare l’orrore. E 
il mio trauma personale non 
è stato tanto vedere i corpi 
senza vita quanto sentire il 
dolore e il senso di ingiusti- 
zia di chi si chiedeva perché 
fosse stato ucciso suo figlio, 
suo marito». 

La regista definisce il con- 
flitto in corso «un momento 
determinante della storia eu- 
ropea» e invita l'Europa e la 
Nato ainviare armi e prende- 
re decisioni più velocemen- 


La regista Mila Teshaieva 


te, per salvare più vite. E a 
non stancarsi. «Non ne avete 
il diritto, perché questa guer- 
ra scatenata senza motivo 
potrebbe accadere ovunque. 
Decidete se respingere quan- 
to sta succedendo o se soc- 


combere. La pace? Sarà pos- 
sibile soltanto quando l’eser- 
cito russo abbandonerà com- 
pletamente l'Ucraina». 

Nel corposo programma 
di oggi (al via alle 10.30) del 
festival, segnaliamo alle 
20.45 un doppio appunta- 
mento legato alla Turchia: 
l’ospite speciale Enes Free- 
dom (nato Enes Kanter), gio- 
catore dell’Nba, famoso per 
le sue battaglie perla libertà, 
easeguire la proiezione e in- 
contro con i registi del film 
“My name is Happy”, la sto- 
ria commovente di Mutlu Ka- 
ya, ragazza curda diventata 
unastar grazie a untalentte- 
levisivo, sopravvissuta a un 
tentato femminicidio, diven- 
tata paladina delle battaglie 
peridiritti delle donne. — 
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SUL PALCO 


Cumbinìin dà un volto ai fantasmi 
che cerchiamo di nascondere 


Domani sera alle 20.80 al Garzoni di Tricesimo lo spettacolo del Teatro Incerto 
Il trio affiancato da Martina Delpiccolo nel racconto tra risate e riflessioni 


ANGELO FLORAMO 


lteatro resta ancora il luo- 
go in cui si rinnova una 
magia antica. Sulla scena 
prendono vita gli spettri 
che si agitano inquieti dentro 
di noi. Capita così di trovarsi 
in una platea affollata, assa- 
porando l’emozione dell’atte- 
sa. Sappiamo che durante lo 
spettacolo non ci sarà spazio 
per quel doloroso rumore 
cheresta chiuso fuori: il Mon- 
do, sempre più detestabile, 
sterile, feroce e stupido. 
Recita il Teatro Incerto, 
con il suo nuovo spettacolo: 
“Cumbinìn”, domani alle 
20.30alteatro Garzonidi Tri- 
cesimo. Il celebratissimo e in- 
faticabile trio, che da più di 
quarant'anni ormai speri- 
menta con la ben nota geniali- 
tà codici sempre nuovi e fre- 


IlTeatro Incerto e Martina Delpiccolo sono i protagonisti dello spettacolo Cumbinin 


schissimi, è stavolta arricchi- 
to da una presenza che porta 
con sé tutta la bellezza, stra- 
niante, dell’anomalia: Marti- 
na Delpiccolo. Che è tante co- 
se, legate insieme con una 
grazia e un’intelligenza rare: 
critica letteraria, saggista, fir- 
ma intensa e appassionata 
della pagine culturali di que- 
sto stesso giornale, direttrice 
artistica della Notte dei Letto- 
ri.E moltissimo altro ancora. 
Lascenaè già pronta. Esibi- 
ta alla curiosità degli astanti. 
Denudata senza pudori da- 
vanti a centinaia di sguardi 
che indagano, senza riuscire 
a capire. Non c’è sipario, nes- 
suna scenografia, e anche 
questa è una scelta che con- 
serva intatto il sapore dell’A- 
vanguardia. Tutto è ridotto 
all'essenziale: due sedie a 
sdraio bianche, quelle che in 


genere si trovano a bordo pi- 
scina, e un cassone nel mez- 
zo. Poileluci sfumanoelasto- 
ria si accende. Non posso e 
non voglio anticipare nulla, 
perché sarebbe una canaglia- 
ta togliere la sorpresa a colo- 
ro cheavrannoilpiacere di as- 
saporarne i raffinati meccani- 
smi narrativi. Ma qualcosa si 
può dire. Ad esempio che si 
tratta di un vero e proprio 
“racconto” filosofico di altissi- 
mo profilo, in cui l'alto - verti- 
ginosamente alto - e il basso - 
incredibilmente basso - si me- 
scolano assieme, contagian- 
do il pubblico in un caleido- 
scopio di risate che presto si 
asciugano in gola, lasciando 
spazio a un no so che di ama- 
ro. Sì, perché sul palco pren- 
de vita una satira di costume 
spietata. Qualcosa che sareb- 
be piaciuto moltissimo a Ber- 
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LA PRIMA GRANDE MOSTRA DI GERONIMO STILTON 


Dall’11 marzo al 2 luglio 2023 ‘* Magazzino 26 - Porto Vecchio, Trieste 


SCOPRI DI PIÙ 
SUL SITO! 


MOSTRA 
IMPERDIBILE!! 


told Brecht o a Giorgio Stre- 
hler. E infatti lo squallore 
dell'anima umana che pren- 
de forma sotto gli accappatoi 
di Moretti e di Fantini, un fac- 
cendiere e un politico di peri- 
feria. Con tutti i mezzucci, le 
ipocrisie, il grigiore e la bana- 
lità del male che ha così triste 
abitanza fra noi, nei tempi 
che ci sono dati da vivere. 
Scruzzi - altra novità! - è una 
voce imprigionata dentro un 
telefonino. Un’assenza che 
però riempie il palco. La dila- 
ta verso l’altrove. Esasperan- 
do il senso di un’attesa che 
tarda a essere soddisfatta. Ca- 
piamo subito che sono i fre- 
quentatori di un centro be- 
nessere usato come paraven- 
to per i loro biechi accordi. 
Ma qualcosa cambia. Qualco- 
sali cambia. A poco a poco. O 
forse no. Ed è tutta colpa del- 
la nuova gestrice. Una che 
“non ha tutte le fascine sotto- 
tetto”. Che parla di rugiada 
raccolta foglia per foglia, e di 
bellezza. Prepara infusi di 
meraviglia. Si fa pagare in 
“endecasillabi”. Evoca altri 
fantasmi, che ci pare di rico- 
noscere dentro alle sue paro- 
le. Spiriti immensi. Salvifici. 
Che sono tutti lì, da qualche 
parte. Ma noi, ottusi, non riu- 
sciamo a vederli. Chi sarà 
mai? Improvvisamente ci tro- 
viamo sul palco. Tragicamen- 
te troppo simili ai due prota- 
gonisti maschi. Tanto da pro- 


vare vergogna e imbarazzo 


per noi stessi. Poi la rivelazio- 
ne finale, in un monologo ac- 
corato, al femminile. Che tra- 
sformaogni attesa incommo- 
zione intensa, quella che ci ac- 
compagnerà a lungo, una vol- 
tatronatiacasa. — 
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IL VIDEO 


L'inno del Friuli 
anticipa le cerimonie 
della Fieste de Patrie 


Ogni anno, in occasione del- 
la Fieste de Patrie dal Friùl, è 
possibile godere di una nuo- 
va versione dell'Inno ufficia- 
le del Friuli: "'Incuintri al do- 
man". E ogni anno gli animi 
dei friulani vengono rapiti da 
una nuova emozione. Il 
2023, non farà eccezione. 
Iniziato il conto alla rovescia 
per le celebrazioni ufficiali 
della 46? edizione della Fie- 
ste, in programma il 16 apri- 
le a Capriva, il video è stato 
pubblicato sulle pagine Face- 
book e Youtube dell'ARLeF - 
Agenzia regionale per la lin- 
gua friulana (https://you- 
tu.be/-FkRilS9hqo) che ha 
finanziato, assieme alla Re- 
gione Fvg, questo nuovo pro- 
getto promosso dall'Istitàt 
Ladin Furlan "Pre Checo Pla- 
cerean". 

Il protagonista della clip è 
il coro di voci bianche "Vocin- 
Volo - Ritmea" di Udine, di- 
retto da Lucia Follador. 


LA RASSEGNA 


Esercizi di memoria 
rende omaggio a Turoldo 
Pasolini e Castiglione 


econdo e ultimo ap- 

puntamento oggi, 

con inizio alle 17.30, 

del ciclo di iniziative 
Esercizi dimemoria, realizza- 
te dal teatro Giovanni da Udi- 
ne - in collaborazione con 
l’Ert Fvg/Archivio Castiglio- 
ne e il centro studi David M. 
Turoldo - che intendono ri- 
percorrere in tutta la sua in- 
tensità la prima messa in sce- 
na de I Turcs Tal Friùl. Scrit- 
to da Pier Paolo Pasolini nel 
1944 ma pubblicato solo un 
anno dopo la sua morte, l’at- 
to unico debuttò nella chiesa 
di San Lorenza a Venezia nel 
novembre 1976, a pochi me- 
si dal disastroso terremoto 
che aveva sconvolto il Friuli. 
A realizzarne l’allestimento 
fu il Piccolo teatro “Città di 
Udine” in collaborazione 
con il teatro La Fenice di Ve- 
nezia, per la regia di Rodolfo 
Castiglione. In quel frangen- 
te lo spettacolo esprimeva la 
volontà di ripresa e ricostru- 
zione di un popolo nel segno 
di una precisa identità. Le 


musiche di Luigi Nono, gli 
elementi scenografici di Lu- 
ciano Ceschia e le diapositive 
di Italo Zannier arricchirono 
la messinscena completata, 
la sera della prima, dalla toc- 
cante registrazione della vo- 
ce di padre David Maria Tu- 
roldo. A ridosso del centena- 
rio della nascita di Pasolini 
(5 marzo 1922) e del trenten- 
nale della morte di padre Tu- 
roldo (6 febbraio 1992), Il 
Giovanni da Udine rende lo- 
rounomaggio unendolo alri- 
cordo di Rodolfo Castiglio- 
ne, regista di quella esperien- 
za eccezionale che fu il pri- 
mo allestimento dei Turcs 
TalFriùl. 

Oggi nel corso dell’incon- 
tro dal titolo Amicizie e testi- 
monianze: Pasolini, Turol- 
do, Castiglione sarà proietta- 
to il documentario Stare al 
mondo: Turoldo e Pasolini di 
Elisa e Marco Roncalli, regia 
di Omar Pesenti; produzione 
di Ente Friuli nel Mondo con 
Officina della Comunicazio- 
ne. Ingresso libero. — 


DA DOMANI 


IColonos sbarcano online 
con gli incontri di In file 


n File 2023 sbarca su 

YouTube: la rassegna 

intitolata Tal respîr dal 

mont, da un verso di 
Pierluigi Cappello, orga- 
nizzata dall’associazione 
culturale Colonos sarà visi- 
bile online. Gli incontri 
che hanno animato la vec- 
chia stalla colonica a Villa- 
caccia di Lestizza nei mesi 
di gennaio e febbraio sa- 
ranno ora disponibili nella 
sequenza della loro realiz- 
zazione a partire da doma- 


ni, ogni domenica dalle 
16.30 sul canale YouTube 
dell’associazione. Le regi- 
strazioni video sono cura- 
te da Giulio Ghirardini con 
la collaborazione di Lucio 
De Conti e Giulio Pagotto. 
Si comincia con “La De- 
scrittione della Patria del 
Friuli” di Jacopo Valvason 
di Maniago , melologo con 
Angelo Floramo ed Elisa 
Fassetta (violoncello) e 
Marta Riservato (letture). 


IL RACCONTO 


Diplomazia porta in scena 
la tensione della guerra 


rriva alteatro Nuo- 

vo Giovanni da 

Udine, perla rasse- 

gna Tempi Unici, 
Diplomazia, spettacolo di 
Elio De Capitani - in scena 
con Ferdinando Bruni - e 
Francesco Frongia, in pro- 
gramma martedì con ini- 
zio alle 11 (recita riservata 
alle scuole) e poi alla sera 
alle 20.45. 

Nella notte afosa, oppri- 
mente, fra il 24 e il 25 ago- 
sto 1944 il generale Dietri- 
ch von Choltitz, governato- 
re di Parigi durante l’occu- 
pazione nazista, e il conso- 
le svedese Raoul Nordling 
si fronteggiano in uno scon- 
tro verbale senza esclusio- 
nedicolpi.Il generale hari- 
cevuto l’ordine perentorio 
da Hitler di minare i ponti, 
distruggere all’alba la città 


e sterminarne gli abitanti. 
Il console usa tutta la sua 
capacità dialettica e la sua 
arte diplomatica per con- 
vincerlo a disobbedire al 
Fihrer. 

L’appassionante testo di 
Cyril Gelysi ispira alle auto- 
biografie dei due protago- 
nisti della trattativa, che 
salvò milioni di vite e una 
città, simbolo di libertà e 
pace, dalla distruzione to- 
tale. Libertà di scelta e logi- 
che di guerra, valori indivi- 
duali e umanitari contro 
obblighi di disciplina e ub- 
bidienza sono i grandi temi 
del Novecento dibattuti 
nelle indimenticabili inter- 
pretazioni di Ferdinando 
Bruni ed Elio De Capitani, 
purtroppo tragicamente at- 
tuali nell'Europa di oggi. 
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CULTURE 55 


Gli appuntamenti del fine settimana 


Week end 


Musica 
edeventi 


Parte da Latisana il cammino di Miss Italia in Friuli, il punk rock protagonista al Capitol di Pordenone con Marky Ramone 


FABIANA DALLAVALLE 


rimo fine settimana di 
aprile con gli appunta- 
menti teatrali, i con- 
certi, le presentazio- 
ni, le inaugurazioni di mo- 
stre. Ve ne segnaliamo alcuni. 

Weekend romantico per fu- 
turi sposi e non alla scoperta 
di Villa Gallici Deciani. Il con- 
te Luigi Deciani apre le porte 
della sua dimora, in occasio- 
ne dei Wedding Open Days 
per accogliere gli ospiti e gui- 
darli alla scoperta degli innu- 
merevoli spazi della residen- 
za settecentesca, ideali per ri- 
cevimenti in ogni stagione. La 
visita guidata alla villa si svol- 
gerà oggie domani alle 11, 14 
e 16, edurerà circa un’ora. 

Inaugura oggi alle 18.30 la 
mostra personale di Eleono- 
ra Colavin e Marina Bonifa- 
cio presso la galleria d’arte La 
Loggia, a Udine (piazza Liber- 
tà 11).L’esposizione è visitabi- 
lefino al 27 aprile. 

AI via le selezioni di Miss 
Italia 2023, in Friuli Venezia 
Giulia, domani a Latisana. 
All’interno del programma 
della tradiazionale “Festa di 
primavera” uno spazio impor- 
tante sarà riservato all’elezio- 
ne di Miss Latisana, questo il 
titolo che sarà assegnato al ter- 
mine dell’appuntamento che 
inizierà alle 16.30 in piazza In- 
dipendenza. 

La 16° edizione della rasse- 
gna Note Nuove di Euritmi- 
ca, chiude la prima parte pri- 
maverile oggi alle 20.45 al tea- 
tro San Giorgio, conil duo pia- 
noforte e voce di Bruno Bavo- 
tae Chantal Acda. 

Oggi pomeriggio, alle 18, al- 
la libreria Friuli di Udine, pre- 
sentazione del libro Se parli 
ti uccido di Gabriele Driussi, 
con Marta Rizzi e Federico 
Scridel. 

Questa sera, a Sacile, a Pa- 
lazzo Ragazzoni, alle 18, per 
il 27° Fvg International Mu- 
sic Meeting, imperdibile ap- 


puntamento con i grandi in- 
terpreti della musica classica 
contemporanea e il trio d’ecce- 
zione formato da Luca Braga 
al violino, Matteo Ronchini al 
violoncello e Stefania Redael- 
lial pianoforte. 

Pasolini tra musica e poe- 
sia domani pomeriggio alle 
18 nel teatro Casa della Gio- 
ventù, a Santo Stefano di Bu- 
ja. Con gli attori Leda Palma e 
Giovanni Nistri. I cori Santa 
Cecilia Pradamano e Gruppo 
corale di Carlino, il quintetto 
d’archi con Maria Rossi, Giu- 
lia Freschi, Simone Zoletto, 
Anna Tulissi, Lorenzo Ghilar- 


In alto, Bavota e Acda oggi al San Giorgio di Udine; sotto Villa Decia 


dia Ci 


ni 


dini. Matteo Di Bella al piano- 
forte. Soprano Kamilla Kargi- 
nova. Dirige il maestro Massi- 
miliano Migliorin. 

Questa sera alle 20, un pez- 
zo di storia del punk rock arri- 
vaaPordenone, al Capitol per 
l'evento benefico High Five 
ForTheKids.La serata a mar- 
chio Ramonesnasce perla rac- 
colta di fondi da destinare alle 
attività dell’associazione L’iso- 
lachenonc'è, che da anni, gra- 
zie anche all’impegno di An- 
drea Rock, si occupa del soste- 
gno ai bambini con disabilità 
attraverso attività collegate al- 
la musica. In concerto Marky 


Ramone, Wardogs e Andrea 
Rock. 

Dimostrare il rapporto pro- 
fondo che si crea conilterrito- 
rio e promuovere dal punto di 
vista turistico la montagna 
meno conosciuta. Sono que- 
stiidue obiettivi di Gracco, la 
rappresentazione teatrale in 
scena questa sera, alle 20.30 
al teatro Luigi Bon di Colu- 
gna. Gracco è presentato da 
Concentus Ensamble, forma- 
to dai soprani Carol Hoefken 
e Silvana Zanier (che ha cura- 
toicostumielascenografia) e 
imusicisti Maria Moreale, Ma- 
rius Bartoccini, Vanni Florea- 
ni. Da un’idea di Claudio Pit- 
tin (elaborata da Igino Piut- 
ti), è realizzata e curata da 
Paola Di Sopra per il Comune 
di Rigolato. Parteciperà il 
Grop Coral Gjviano, diretto 
dal maestro Diego Gracco. 

Presso la Cicchetteria ai 
Giardini a Gorizia, si è aperta 
la mostra dell’artista Donatel- 
la Pellizzari dal titolo Vibra- 
tions. «Le vibrazioni — affer- 
ma l’artista — le possiamo tro- 
vare in ogni singolo momento 
della nostra vita, in un qualsia- 
si suono, pensiero, movimen- 
to che il corpo e la mente per- 
cepiscono». 

Il gruppo teatrale Il Canta- 
gallo domanialle 18.30, alPa- 
lamostre di Udine, propone 
Gabie, una divertente com- 
media in lingua friulana. L’e- 
vento di raccolta fondi, patro- 
cinato dal Comune di Udine 
col sostegno della Bcc Credi- 
friuli, è a sostegno del proget- 
to Eat Ethic della onlus Hatti- 
va Lab, finalizzato all'acqui- 
sto del nuovo forno professio- 
nale per il laboratorio artigia- 
nale di biscotti. A teatro si tro- 
veranno in vendita le creazio- 
ni in ceramica e i Bistorti in 
edizione Pasqua realizzati da- 
gli utenti di Hattiva Lab. 

Informazioni e prenotazio- 
ni: info@hattivalab.org - tel. 
0432 512635. Ingesso gratui- 
to, offerta libera. — 


DOMANI 


La Ceska filharmonie 
e Bychkov al teatrone 


Il maestro Semyon Bychkov sul palco con la Ceskà filharmonie 


uovo attesissimo 

appuntamento 

conla grande mu- 

sica sinfonica e in- 
terpreti d’eccezione al Tea- 
tro Nuovo Giovanni da Udi- 
ne. Domani saranno infatti 
protagonisti uno dei massi- 
mi direttori d’orchestra vi- 
venti, Semyon Bychkov, 
perla prima volta sul podio 
del teatro friulano, e la 
compagine di cui è alla gui- 
da dal 2018, la Ceska filhar- 
monie. Particolare il rap- 
porto che lega la principale 
e più applaudita orchestra 
della Repubblica Ceca, fon- 
dataa fine Ottocento, a Gu- 
stav Mahler che la diresse 
nella prima mondiale della 
sua Settima Sinfonia. E pro- 
prio al grande compositore 
mitteleuropeo è dedicato il 
programma del concerto, 
di cui sarà eseguita per la 
prima volta al Giovanni da 
Udine, la Sesta Sinfonia in 
La minore. 


Nato a San Pietroburgo 
nel 1952, Semyon Bych- 
kov è dal 2018 direttore 
musicale dell'Orchestra fi- 
larmonica ceca. Naturaliz- 
zato americano nel 1983, 
ha diretto le più grandi or- 
chestre del mondo come i 
Berliner e i Wiener Philar- 
moniker, la London Sym- 
phony, l'Orchestra Filar- 
monica di New York, l'Or- 
chestre de Paris, l’Orche- 
stra Filarmonica di San Pie- 
troburgo. Nel corso di que- 
sti ultimi cinque anni, Se- 
myon Bychkov ha registra- 
to con l’Orchestra ceca l’o- 
pera sinfonica completa di 
Cajkovskij e ha iniziato la 
registrazione delle sinfo- 
nie di Mahler. 
Labiglietteria divia Trento 
4è aperta oggi dalle 16 alle 
19 e domani dalle 18.30 fi- 
no all’inizio del concerto. 
Biglietti anche www.tea- 
troudine.it e www.vivatic- 
ket.it.— 


I CONCERTI IN FRIULI 


Morandi, Articolo 31, Paola&Chiara 
l'estate si arricchisce di protagonisti 


i arrichisce di tre im- 
perdibili appuntamen- 
ti l'estate in musica in 
Friuli. 

Dopo il ritorno al festival di 
Sanremo investe di condutto- 
re al fianco di Amadeus, Gian- 
ni Morandi sarà a Villa Manin 
sabato 8 luglio alle 21 con 
una tappa del suo Go Glanni 
g0, il tour che sta facendo se- 
gnare sold out in tutti i palaz- 
zetti e che sarà riproposto in 
estate. I biglietti saranno di- 


sponibili dalle 14 di lunedì, 
online su Ticketone.it, su Tic- 
ketmaster.it e in tutti i punti 
vendita autorizzati. Dopo Laz- 
za, il nome nuovo della scena 
musicale italiana che si esibi- 
ràil30 giugno, Gianni Moran- 
di è il secondo grande annun- 
cio del cartellone degli eventi 
nella piazza Tonda di “Villa 
Manin Estate 2023”, la rasse- 
gna organizzata da ERPAC 
FVG in collaborazione con 
Fvg Music Live, VignaPR e 


PromoTurismoFVG. Tutte le 
infosuwww.villamanin.it. 
Grandi protagonisti della 
musica italiana anche al festi- 
val di Majano: stiamo parlan- 
do del duo simbolo del rapita- 
liano, J-Ax e Dj Jad, gli Artico- 
lo 31, leggende viventi di que- 
sto genere musicale, capaci 
di segnare due decenni di mu- 
sica e cultura underground 
del nostro paese. L’appunta- 
mento a Majano, in esclusiva 
per il Friuli Venezia Giulia, è 


Gianni Morandi a Villa Manin 


fissato per il 10 agosto, con 
inizio alle 21.30. Arricchirà la 
serata il dj set in apertura di 
Wlady. biglietti peril concer- 
to saranno in vendita dalle 14 
di lunedì sul circuito Ticketo- 
ne. Tutte le info suwww.pro- 


Articolo 31a Majano 


majano.it 

Il terzo annuncio arrivato 
ieri riguarda la rassegna Not- 
tinarena aLignano che ospite- 
rà dal vivo Paola & Chiara, il 
duo dance pop più iconico e 
conosciuto in Italia. Le due so- 


relle Iezzi sull'onda del sor- 
prendente successo ottenuto 
al festival di Sanremo con la 
canzone Furore, saranno dal 
vivo con un nuovo attesissi- 
motouretra le date non pote- 
va certamente mancare la ca- 
sa che già vent'anni fa le ave- 
va elette regine dell’estate: 
domenica 20 agosto, Paola & 
Chiara live all'Arena Alpe 
Adria di Lignano Sabbiadoro, 
all’interno come detto della 
rassegna Nottinarena, orga- 
nizzata da Fvg MusicLive e Vi- 
gna PR in collaborazione con 
il Comune di Lignano Sabbia- 
doro e PromoTurismoFvg. 

Anche per il live di Pao- 
la&Chiara i biglietti isaranno 
già a disposizione dalle 13 di 
lunedì, online su Ticketone.it 
ein tutti i punti vendita auto- 
rizzati. — 
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Udinese 


Stefano Martorano / UDINE 


Com'è il detto? Quando si 
chiude una porta si apre un 
portone. Ecco, prendiamolo 
pure come riferimento, per- 
ché è proprio a questo che sta 
pensando Andrea Sottil, che 
a proposito di pertugi ieri ha 
sbarrato il Bruseschi per 
oscurare a tutti le prove tatti- 
che svolte in gran segreto. 
Obiettivo? Semplice, trovare 
la combinazione migliore 
per tenere chiusa la porta di 
Marco Silvestri domani al 
Dall’Ara, là dove l'Udinese si 
presenterà con due terzi del- 
la difesa titolare piazzata da- 
vanti al tv di casa, visto che 
Rodrigo Becao e Nehuen Pe- 
rez sono squalificati, al pari 
di Walace che fin qui aveva 
giocato tutte le 27 preceden- 
ti cercando proprio di dare 
protezione alla difesa alla 
sue spalle. 

Chiudere la porta di Silve- 
stri, dopo esserci riusciti nel- 
le ultime due trasferte con 
Atalanta e Empoli, sarebbe 
infatti il presupposto per spa- 
lancare quel portone di cui 
sopra, visto che un’eventuale 
vittoria varrebbe il “più 4” 
sul Bologna e la conferma 
dell'ottavo posto, invitante 
trampolino di lancio per le ul- 
time dieci giornate. Ecco, di 
tutto questo si è trattato in 
settimana al Bruseschi, là do- 
ve il tecnico di Venaria Reale 


Walace è squalificato, 
ballottaggio Arslan-Lovric 
ma occhio a Samardzic 


la mediana 


eun rebus 


— a sua volta in tribuna per 
squalifica — ha provato in pri- 
mis l’estemporanea difesa a 
tre con Kingsley Ehizibue 
adattato al ruolo di centrale 
destro, a fianco di Jaka Bijol 
e Adam Masina, che avrà pu- 
re una sola settimana di lavo- 
ro nelle gambe, dopo l’elon- 
gazione al flessore, ma ha 
sempre più condizione di 
Marvin Zeegelaar. Ma c’è 
dell’altro, perché è la media- 
na l’ipotetico ponte levatoio 
del castello bianconero, quel- 
lo da alzare in faccia al Bolo- 


In difesa, al posto 
degli squalificati 
Becao e Perez, pronti 
Ehizibue e Masina 


gna e da abbassare per agevo- 
lare i frombolieri bianconeri. 
Chi al posto di Walace? Que- 
sto è stato il quesito principa- 
le degli ultimi giorni, con 
due, forse addirittura tre no- 
mi in ballo. D'accordo, saba- 
to scorso nel galoppo con la 
Primavera Sottil ha svelato 
“al mondo” l’idea Tolgay Ar- 
slan, ma sarà poi così? Per- 
mettiamoci il beneficio del 
dubbio sul turco-tedesco, so- 
lo 227° con 53 recuperi nella 
classifica ufficiale dei “pallo- 
ni recuperati”, là dove Wala- 
ce è primo (229) e Sandi Lo- 


vric è 94°, a quota 100. In- 
somma, il dubbio che Arslan 
(solo undici volte titolare in 
26 presenze) sia l’erede desi- 
gnato a Walace va posto, an- 
che se è lui il primo candida- 
to. Forse il dubbio lo ha serba 
pure Sottil, altrimenti non 
avrebbe provato Sandi Lo- 
vric da play, ovvero quel gio- 
catore a cui a inizio stagione 
aveva predetto un futuro da 
centrale, salvo poi ripiegare 
per manifesta superiorità 
brasileira del già citato Wala- 
ce. E il terzo nome? Sicuri 
che Lazar Samardzic non pos- 
sa giocare da play, con Ar- 
slan e Pereyra ai suoi fian- 
chi? A riguardo, Lazar vanta 
anche 27 palloni recuperati 
in più di Arslan. Sottil potreb- 
be sorprendere anche così, e 
non solo facendo un passo in- 
dietro alla mediana “tutta 
qualità” a piede invertiti 
smazzata col Milan. Secon- 
do logica e aspettativa, inve- 
ce, si prospetta una mediana 
con Arslan play, Lovric inter- 
no destro e il capitano Perey- 
rainterno sinistro, con Ebose- 
le e Udogie da utilizzare co- 
me frecce all'arco di una me- 
diana a cinque, con Successa 
fare sportellate per agevola- 
re Beto. Così almeno dall’ini- 
zio, domani al dall’Ara, dove 
sarà importante tenere chiu- 
saquella porta, perspalanca- 
re il portone di sogni. — 
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IL BORSINO 


Beto 

Ancora un gole andrebbe in 
doppia cifra per due stagio- 
nidifila. L’ultimo è stato Cy- 
ril Théréau nel triennio dal 
2014-15 al’16-’17. 


Arslan 

Sarà lui il vice Walace? Pare 
proprio di sì, e il compito è 
arduo per il turco-tedesco 
che Sottil non vede più tito- 
lare da tempo. 


Ebosele 

Sottillo guarda con occhi di- 
versi dai 78’ giocati con in- 
traprendenza a Bergamo, e 
quindi si aspetta una gran- 
de prestazione sulla destra. 


Masina 

Ha 131 buoni motivi, uno 
per ogni partita disputata 
col Bologna, per fare bella fi- 
gura alDall’Ara. 


GLI AVVERSARI 


Motta ritrova Dominguez 
ed esulta per lo stadio pieno 


BOLOGNA 


«Lo stadio pieno è uno stimo- 
lo in più. I nostri tifosi porta- 
no entusiasmo e dobbiamo 
fare di tutto per renderli feli- 
ci». Cosìieri Thiago Motta ha 
commentato il grande afflus- 
so previsto domani al Dall'A- 
ra, dove il “suo” Bologna è 
pronto a cercare la vittoria 
chemancadatre partite con- 
tro l'Udinese. 

Nella seduta di Castelde- 
bole sostenuta ieri, il tecnico 
dei rossoblu ha potuto alle- 
nare tutto il gruppo, esclusi i 
soli Arnautovic (problemi al 


piede) e Cambiaso (risenti- 
mento muscolare) che non 
saranno della sfida. 

E Dominguez? E stato lo 
stesso Motta a preannunciar- 
ne la presenza: «Ha fatto tut- 
to e di più per tornare, siamo 
contenti di averlo a disposi- 
zione e siamo sicuri che darà 
il suo contributo. Sono con- 
tento del lavoro svolto dal 
gruppo, da chi è rimasto alla- 
voro qui e anche dai naziona- 
li. Da quando siamo tornati 
alcompleto abbiamo lavora- 
to molto bene». — 

S.M. 
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LA TRASFERTA 


È in aumento il numero dei tifosi: 
1.200 cuori bianconeri al Dall'Ara 


Simone Narduzzi / UDINE 


Il settore ospiti dello stadio 
Dall'Ara ha una capienza di 
2500 posti: ebbene, quasi la 
metà di essi, domani, sarà oc- 
cupata dai supporter dell’Udi- 
nese. In vista del lunch match 
delle 12.30 contro il Bologna, 
infatti, saranno più di mille 
gli aficionados al seguito dei 
ragazzi di mister Andrea Sot- 
til. Parteciperanno alla tra- 


sferta gli ultras; con loro i 
club, quelli griffati Auc e quel- 
li autonomi. Conterà dunque 
una decina abbondante di 
pullman la flotta in partenza 
domani con le prime luci del 
mattino dal Friuli. A comple- 
tarla i molti sostenitori che 
raggiungeranno l’impianto 
rossobluin automobile. 
Pergli ultimi ritardatari, re- 
stano in vendita, anche onli- 
ne (sul circuito Vivaticket e di- 
rettamente dal sito internet 
del Bologna) ibiglietti ancora 
disponibili per il settore ospi- 
ti. Difficile, a tal proposito, 
che si giunga al tutto esauri- 
to: ciononostante, suggestivo 
sarà il colpo d’occhio offerto 
domani dallo spicchio del 
Dall’Ara tinto di bianconero. 
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L'INIZIATIVA 


L’uovo gigante peri bambini 


Comeogni anno, in occasione delle festività Pasquali, ilre- 
sponsabile del settore giovanile dell'Udinese Angelo Trevi- 
san, ha consegnato l'uovo di Pasqua gigante donato da 
"Udinese per la Vita", al reparto di Oncologia Pediatrica 
dell'Ospedale Santa Maria degli Angeli di Pordenone. 


SABATO 1 APRILE 2023 
MESSAGGERO VENETO 


PALLONE 
IN PILLOLE 


Inchiesta Juve, Paratici "’congelato"' dagli Spurs 


Fabio Paratici lascia l'incarico di 


gc perla vicenda delle plusvalen- 


Il viceprefetto vicario di Roma, 
Raffaela Moscarella, ha convoca- 


Chiuso il settore ospiti per Roma-Feyenoord 


sarà deciso che invista della par- 


direttore sportivo del Totten- 
ham, in attesa dell'esito dell'ap- 
pello da lui presentato contro l'ini- 
bizione di 30 mesi decisa dalla Fi- 


ze Juve. Il passo indietro dopo 
che la Commissione disciplinare 
della Fifa ha esteso la squalifica 
del dirigente a livello mondiale. 


to per oggi una riunione del Co- 
mitato provinciale per l'ordine e 
la sicurezza pubblica nella quale 


tita Roma-Feyenoord di Europa 
League in programma giovedì 
20 aprile, resterà chiuso il setto- 
re ospiti dello stadio Olimpico. 


‘AN TOKEN 


sons OST 


”. 


‘4 Samardzic (a destra) potrebbe essere la carta a sorpresa che 
Sottilsi giocherebbe per sostituire WalaCeFOTOTWITTERUDINE CIO 


"a 


Isaac segnò il 24 aprile il momentaneo 1-2 
Vabene gli assist, ma qualche gol deve farlo 


Success, l’ultima rete 
a Bologna un anno fa: 
è arrivati il momento 
dirompere il ghiaccio 


IL FOCUS 


MASSIMO MEROI 


1 secondo e ultimo dei 
gol segnati in serie A 
Isaac Success lo mise a 
segno a Bologna. Era il 
24 aprile del 2022 e il nige- 
riano al 1’ del secondo tem- 
po con un piattone destro 
sfruttò un assist di Gerard 
Deulofeu. Da allora l’attac- 
cante dell'Udinese ha fatto 


Lagioia di Success a Bologna 


scena muta nel tabellino dei 
marcatori. Un dato non cer- 
tamente esaltante per una 
punta. I suoi estimatori pro- 
pongono addirittura di con- 
siderarlo più un centrocam- 
pista che un attaccante, ma 
il prodotto non cambierebbe 
comunque: a una mezzala 
moderna si chiede comun- 
que uncerto contributo in fa- 
serealizzativa (Pereyra e Sa- 
mardzic sono a quattro gol 
ciascuno, Lovrica tre, Arslan 
a uno), quindi quello zero di 
Success resta comunque 
una macchia. 

Lo scorso anno Isaac giocò 
molto meno dell’attuale 
campionato: mise assieme 
906’ spalmati in 22 presenze 
e alle due reti (la prima fu al 
Friuliconil Verona il27 otto- 
bre 2021) aggiunse sette as- 
sist. Nel torneo in corso i mi- 
nuti in cui è rimasto in cam- 
po sono 1.616, i passaggi vin- 
centi sono stati sei, più o me- 
no come le clamorose occa- 
sioni fallite. Complessiva- 
mente sono 2.524 i minuti 
giocati in serie A da Success, 
il che significa che fa un gol 
ogni 1262’ ovvero ogni 14 


partite: troppo pochi anche 
perun centrocampista. 

Che poi Sottil gli dia fidu- 
cia e lo consideri importante 
per la fisicità e gli sbocchi of- 
fensivi che riesce a creare 
per la squadra specialmente 
dopo l’infortunio di Deulo- 
feu questo è innegabile. An- 
che perché Thauvin è in evi- 
dente ritardo sui tempi di in- 
serimento (e ormaila stagio- 
ne è quasi agli sgoccioli) e il 
tecnico non considera anco- 
ra pronto a livello fisico per 
la serie A il talentino Pafun- 
di. Avanti con Success, quin- 
di, come partner di Beto. Il 
portoghese, a un passo dalla 
doppia cifra, ha beneficiato 
di ben quattro assist da parte 
del compagno, segno che tra 
i due l’intesa c’è. Resta quel- 
la difficoltà di trovare la por- 
ta che bisogna tamponare. 
Success ha tempo ancora tre 
partite (il Bologna domani, 
il Monza alla vigilia di Pa- 
squa e la Roma domenica 
23) per evitare di sentirsi di- 
re che ha compiuto un anno 
senza gol. Non sarebbe bel- 
lo. — 
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ILCAMPIONATO 


Napoli-Milan senza Osimhen 
in attesa della Champions 


Franco Zuccalà / MILANO 


Napoli-Milan, oltre a essere 
l'anteprima di Champions, 
segnerà il virtuale passaggio 
dello scudetto dalle mani 
rossonere a quelle dei napo- 
letani. Già all'andata la squa- 
dra di Spalletti vinse a San Si- 
ro: stavolta le mancherà Osi- 
mhen, infortunatosiin nazio- 
nale. Molte cose sono cam- 
biate, in casa rossonera: le ul- 
time vicende di campionato 
(grave sconfitta a Udine, 
Ibra fuori, pare perun mese) 
hanno relegato i campioni al 
quarto posto. Mario Rui tor- 
nerà fra gli azzurri; Giroud, 
Calabria e Hernandez in ros- 
sonero. La Lazio, ora secon- 
da e senza impegni di Cop- 
pa, dopo il vittorioso derby 
capitolino, nel posticipo di 
Monza non avrà Marusic. 
Rientrerà invece Immobile. 
Inter-Fiorentina, che 
all'andata fu partita pirotec- 
nica con ben sette gol (scop- 
piettante 4-3 peri viola), do- 
vrà confermarci le buone 
condizioni della squadra di 
Italiano (no Jovic) o la resur- 
rezione nerazzurra. Inzaghi 
non avrà Calhanoglu, infor- 
tunatosi conla nazionale tur- 
ca, e lo squalificato D'’Ambro- 
sio. La Roma, decimata dalle 
squalifiche (Ibanez, Cristan- 
te, Kumbulla e Mancini) af- 
fronterà in emergenza in di- 
fesa una Sampdoria che ha 
dato segni di ripresa, anche 


Così in A 

Oggi 

15.00 Cremonese-Atalanta 
18.00 Inter-Fiorentina 
20.45 Juventus-Verona 
Domenica 

12.30 Bologna-Udinese 
15.00 Monza-Lazio 

15.00 Spezia-Salernitana 
18.00 Roma-Sampdoria 
20.45 Napoli-Milan 

Lunedì 

18.30 Empoli-Lecce 

20.45 Sassuolo-Torino 

La classifica 

Napoli 71 punti; Lazio 52; Inter 50; Mi- 
lan 48; Roma 47; Atalanta 45; Juven- 
tus* 41; Udinese 38; Torino, Bologna e 
Fiorentina 37; Sassuolo 36; Monza 34; 
Empoli 28; Lecce e Salernitana 27; Spe- 
zia 24; Verona 19; Sampdoria 15; Cre- 
monese 13. *15 punti di penalizzazione 


28° GIORNATA 


se la classifica non promette 
nulla di buono e Nuytinck è 
stato sospeso dal giudice. 
Mourinho sembra intenzio- 
nato arinnovare il contratto. 
Per ora l'importante è con- 
quistare il posto in Cham- 
pions.Iblucerchiati sperano 
ancora nel miracolo-salvez- 
za.L’Atalanta, che siè rimes- 
sa in carreggiata, cercherà 
tre punti di vitale importan- 
za per le proprie aspirazioni 
di Champions nel derby di 
Cremona dove sarà quasi al 
completo. Grigiorossi senza 
Okereke, Ferrari e Chiriches 
e con la testa alla semifinale 
dei Coppa Italia. 


La Juventus, che aspetta 
verdetti importanti dei giudi- 
ci, dopo la vittoria di San Si- 
ro sull’Inter — priva di Ra- 
biot, Chiesa, Bonucci, Pogba 
e Paredes —- affronterà il di- 
sperato Verona senza Coppo- 
la, Djuric e Lazovic. Allegri 
potrebbe mandare in campo 
Milik, Di Maria e Alex San- 
dro. Per i veneti ultime spe- 
ranze di salvezza. Anche l’U- 
dinese, dopo aver battuto il 
Milan, coltiva ambizioni eu- 
ropee, le stesse del Bologna 
che avrà il vantaggio del fat- 
tore campo. I friulani saran- 
noinoltre senza itre squalifi- 
cati Walace, Perez e Becao, 
oltre al tecnico Sottil, il che 
non è da sottovalutare. Ros- 
soblu con Zirkzee davanti. 
Altro aspirante all'Europa, il 
Torino— privo di Aina e Ilic — 
dopo la scoppola interna col 
Napoli, nel posticipo sarà sul 
campo del Sassuolo, una 
squadra in forma prima del- 
lasosta. 

Empoli-Lecce è un con- 
fronto fra squadre tranquille 
ma non troppo. I salentini 
senza Maleh e Umtiti. Per la 
salvezza, Spezia-Salernita- 
na sarà una partita decisiva 
per le sorti dei padroni di ca- 
sa che — pur privi di Nzola — 
cercheranno di non farsi 
coinvolgere nella coda della 
classifica. In cartellone, co- 
me si vede, piccoli e grandi 
drammi pallonari.— 
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TERENZANO SPEEDWAY ) IL 1° E IL 2 APRILE 


Sl riapre la stagione con 
il Campionato Italiano 


opo la pausa invernale, questo fine 
D settimana ritorna a Terenzano il Cam- 

pionato Italiano Speedway con le pri- 
me due prove della stagione 2023. 
Le gare, inserite in calendario in questa pri- 
ma parte della stagione, avranno inizio ri- 
spettivamente alle 15 di sabato 01 aprile e di 
domenica 02 aprile sulla pista del Moto Club 
Olimpia. 
Tricolore che riapre all'insegna del confron- 
to tra i migliori piloti azzurri. 
Protagonisti saranno sicuramente i padroni 
di casa che possono contare sulle prestazio- 
ni del campione italiano in carica Michele 
Paco Castagna che dopo aver svernato in Ar- 
gentina dove ha ottenuto 11 piazzamenti a 
podio su 12 gare è rientrato in Europa forte e 
determinato a tenersi stretto il titolo. 
Per il moto club di casa scenderà in pista an- 
che il vice campione italiano Daniele Tessari 
e farà il suo rientro alle gare il veterano Ales- 
sandro Milanese. 
Gli “avversari” del Moto Club Lonigo (Vicen- 
za) presenteranno una squadra capitanata 
dall’ex pilota dell’Olimpia e pluricampione 
italiano Nicolas Covatti il quale sarà suppor- 
tato da Nicolas Vicentin, Andrea Battaglia, 
Niccolò Percotti e Kevin Cocco. 
Incerta la presenza di due nomi importanti 
dello speedway italiano, ovvero i semprever- 
di Guglielmo Franchetti e Mattia Carpanese. 
A rendere le gare ancora più avvincenti, si 
prevede la partecipazione di alcuni piloti 
stranieri tra i quali il campione sloveno Ma- 
tic Ivacic e la finalista mondiale Under 21 
Celina Liebmann. 
I piloti nella mattinata saranno impegna- 
ti nelle prove libere e all'occorrenza nelle 
batterie di qualificazione. Soltanto sedici 
tra tutti gli iscritti potranno poi, nel pome- 


MICHELE "PACO" CASTAGNA IN AZIONE 


riggio, gareggiare da titolari nel corso delle 
ventuno batterie del programma. Al termine 
della ventesima manche, infatti, sarà stilata 
una classifica, a quel punto della gara anco- 
ra provvisoria, in virtù della quale i migliori 
quattro punteggi daranno poi vita alla fina- 
lissima che determinerà le prime quattro 
posizioni delle single gare. 

Anche per questa stagione 2023, il Moto 
Club Olimpia ha deciso di consentire gratu- 
itamente l'ingresso del pubblico per tutte le 
gare di Campionato Italiano. 

Quelli del week end, per il sodalizio friula- 
no, rappresentano due importanti tappe 
d’avvicinamento all’ atteso appuntamento 
internazionale in calendario a Terenzano il 
prossimo 25 Aprile, ovvero la una prova va- 
lida per il Campionato Europeo Speedway. 
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LARICORRENZA 


MASSIMO MEROI 


onè un compleanno come tutti gli 

altri quello di oggi per Alberto Zac- 

cheroni. Un po’ per la cifra tonda, 

70 anni, un po’ perché è costretto 
a trascorrerlo in ospedale per l’incidente 
domestico dello scorso 10 febbraio. Lo tra- 
scorrerà comunque assieme alla moglie 
Fulvia e al figlio Luca mentre da fuori gli ar- 
riveranno gli auguri di tutte (e sono tantis- 
sime) le persone che lo conosco e gli voglio- 
no bene. Tra questi ci sono i suoi ragazzi 
dell'Udinese che abbiamo chiamato in cau- 
saperquesto momento così particolare. La- 
sciamo a loro la parola consapevoli che 
non c’è un altro posto come Udine e il Friu- 
li, apartela “sua” Cesenatico, dove Zacche- 
ronisia cosìtanto amato. 

La parola per primo va al capitano della 
sua Udinese, Alessandro Calori. «Caro mi- 
ster, lei sta passando un momento, dicia- 

mo così, non for- 
tunato. Grazie a 


enne! . suo figlio Luca 
«Lui mi ha fatto sappiamo che si 
prendere coscienza dolo a da 

i ae are prendendo. For- 
dei miei limiti ci 2 non molli 
e delle mia qualità». niente. Ci sono 
SE tante persone 


che le vogliono 
bene, pensia re- 
cuperare: gra- 
zie all'amore di 
sua moglie e di 
suo figlio ne ver- 
rà fuori. Si con- 
centri su se stes- 
so e si rimetta 
presto in modo 
che poi potre- 
mo organizzare 
un incontro tut- 
ti assieme». Ec- 
co, la voglia di ri- 


Paolo Poggi, 52 anni 


trovarsi emerge 
in quasi tutti i 
TS pensieri dei 
«Tra noi subito suoi ragazzi 
grande empatia, i... 
ha dato la svolta n° Stoppa: 
alla mia carriera» «Caro Zac, or- 
i mai maggioren- 
ne del calcio 
mondiale, un 
abbraccio forte, 
insieme a te sof- 


fio con tutto il 
cuore su queste 
splendide 70 
candeline. Spe- 
ro di poterti in- 
contrare presto 
di persona per 
parlare di cal- 
cio». Poi quel 
mattacchione 
di Stroppa non 
può esimersi da 
una battuta del- 
le sue: «Spero tu abbia cambiato la Zac Mo- 
bile». Il riferimento è alla Mercedes berlina 
nera che il tecnico aveva ai tempi di Udine 
e sulla quale Giovanni al posto della targa 
aveva messo il cartello “Zac mobile” come 
se fosse l’auto del Papa. 

Paolo Poggi è uno dei calciatori che me- 
glio conosce Zaccheroni per averlo avuto 
non solo a Udine, ma anche a Venezia. Lo 
chiama maestro, non mister e già questo 
racconta molto: «Un pensiero speciale —di- 
ce Paolino — all'allenatore che più di altri 
miha aperto la mente e mostrato il calcio in 
maniera diversa, mi ha fatto prendere co- 
scienza dei miei limiti e delle mie qualità. E 
continuaa farlo...buon70° maestro». Mar- 
cio Amoroso parla dal Brasile: «Siamo tut- 
ti in preghiera nella speranza che il mister 
recuperi al cento per cento. Le ultime noti- 
zie sono confortanti. Bene! Ci mancano le 
sue parole nella chat dei campioni dell’Udi- 
nese, vogliamo risentire presto la sua voce. 
Gli dico grazie per avermi capito e apprez- 
zato la mia buona volontà nel capire il cal- 
cio italiano. Mi ha dato fiducia e assieme a 
Poggi e Bierhoff ho potuto fare la differen- 
Za». 


Fabio Rossitto, classe '71 


ZAC 10 
AUGURI! 


Compleanno da cifra tonda per l'ex tecnico dell'Udinese 
| suoi ragazzi: «Forza, presto organizzeremo un incontro» 


ARTE cen 


i ) a, 
i) 
MALA & Ì 


Zac portato in trionfo perla prima Uefa da Sergio, Giannichedda, Caniato e Bierhoff: è il1° giugno del 1997 


Dalla fascia sinistra si fanno sentire Raf- 
faele Sergio e Marek Kozminski. Il pri- 
mo: «Il mister è un professionista impecca- 
bile, una persona per bene e un grande 
maestro. Il suo modo di spiegare calcio era 
di una facilità straordinaria. Quando sono 
arrivato a Udine aveva ricevuto notizie con- 
trastantisul sottoscritto, poi si è ricreduto e 
melo ha detto di persona e mi ha apprezza- 
to tantissimo». Parola al polacco: «Se sono 
cresciuto come calciatore e, cosa ben più 
importante, come uomo lo devo a poche 
persone nella vita: un grazie e te, mister, 
che sei stato una di queste. Tanti auguri di 
buon compleanno!». Sintetico ma efficace. 

Sulla corsia opposta sgommavano Tho- 
mas Helveg e Raffaele Ametrano. «Caro 
mister— dice il danese — fai settant'anni ma 
seisempre giovane. A volte nella vita ci si di- 
mentica di ringraziare le persone che ti han- 
no insegnato qualcosa. I tuoi consigli oggi 
li trasmetto qui in Danimarca ai ragazzi 
dell’Odense. Io lo faccio oggi in occasione 
di questo giorno speciale. Spero tu possa ri- 
metterti presto». Ecco Ametrano: «Zac è 
stato il mio primo allenatore in serie A, sot- 
to la sua guida sono migliorato tantissimo. 
Mi faceva fare sedute supplementari in 
campo e la sera mi invitava a cena per rive- 
dere assieme la partita della domenica pre- 
cedente». 

C'è grande riconoscenza nei pensieri di 
Gigi Turci e Fabio Rossitto. Il portiere con- 
fessa: «In tutti questi anni penso di non 
averle mai espresso la mia gratitudine per 
tutto quello che ha fatto per me. Gli anni 
meravigliosi trascorsi a Udine sono stati in 
parte pesanti per me a causa degli infortu- 


IL COMMENTO 
ANTONIO SIMEOLI 


IL MISTER IN ASSOLUTO 
PERISOENNI BIANCONERI 


erun cinquantenne di adesso affeziona- 

to alla Zebretta la banda di Zac è stata 

una goduria pazzesca, calcisticamente 

parlando, e senza tema di smentita, il 
periodo più bello della vita. Perché? Semplice. 
Non hai visto Raggio di Luna, hai ricordi vaghi 
della cavalcata di Giacomini dalla C alla Ae del- 
la zingarata salvatutto di Gerolin, Zico te lo ri- 
cordi anche ma la mente è offuscata dal gira- 
mento di scatole perché è durato troppo poco 
con le stagioni seguenti aspettando i verdetti 
dei tribunali (sportivi). Poi, ricordi bene le sta- 
gioni di ascensore dalla A alla B. Odiosi. Quindi 
eccola la magia di Zace delsuo gruppo. 

Una squadra entrata nella storia del calcio 
friulano (perché no anche italiano per il gioco 
proposto) che ha fatto cambiare status all’Udi- 
nese: da provinciale timida, a squadra dei so- 
gni. Il merito? Della società, certo, dei giocato- 
ri, ma soprattutto di quell'uomo di Cesenatico, 
proprio come Pantani che guarda caso in quegli 
anni furoreggiava in salita. Avete letto perché 
dagli splendidi messaggi di auguri inviati da al- 
cuni suoi fedelissimi in un momento così diffici- 
le per il loro condottiero. C'è una parola che li 
riassume tutti: fiducia. Auguri Zac, “IL” mister 
peri50enni bianconeri. E non solo. — 
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LA LETTERA DI POZZO 


«Le saremo sempre grati 
per ciò che ha rappresentato 
L’aspetto per riabbracciarla» 


Caro Mister, 

ci tengo principalmente a 
farLe sapere che le notizie 
rassicuranti sulla Sua salute 
sono motivo di gioia per tut- 
ta la famiglia Udinese. In 
questo giorno speciale per il 
bel traguardo dei settanta 
anni Le giungano gli auguri affettuosi miei 
personali e dell’intera società. 

Alla soglia dei quarant’anni dall’inizio del- 
la mia avventura bianconera, non posso non 
sottolineare il Suo contributo fondamentale 
nella crescita del club, che grazie al lavoro da 
Lei svolto e i risultati ottenuti, ha raggiunto 
per la prima volta l’Europa. Le saremo sem- 
pre grati per ciò che ha rappresentato per noi 
professionalmente e sotto il profilo umano. 

La aspettiamo presto a Udine per riabbrac- 
ciarla 

Conaffetto 


Gianpaolo Pozzo 


ni. La ringrazio per la fiducia che mi ha da- 
to, mi ha fatto sempre giocare, anche con 
una gamba sola. Mi ha aiutato molto. Cen- 
to di questi giorni, un abbraccio gigante». Il 
mediano di Polcenigo è un fiume in piena 
come suo solito: «A Zac voglio un bene da 
matti. Devo a lui la svolta definitiva della 
mia carriera, quando dicono che l’allenato- 
re non conta sbagliano. L’impatto con lui 
fu forte: eravamo in ritiro ad Arta Terme e 
siccome io giocavo un po’ dappertutto vi- 
sto che nella stagione precedente avevo fat- 
to anche ilterzino, midisse che avrebbe fat- 
to il 4-4-2 e che io sarei stato uno dei due 
centrocampi- 

sti centrali. Mi 


trasmise un’e- ">" 

nergia enor-  «Tenga duro, 

me, mi trasfor- ci sono tante 

maie per meri- . 

to suo sono ar- PE sone che 
rivato in nazio- le vogliono bene» 
nale. Ci siamo 

presi subito, 

tra noi c’era 

un’empatia 


speciale. Quan- 
do ho saputo 
del suo inciden- 
te ho sofferto, 
ora che arriva- 
no notizie con- 
fortanti sulle 
sue condizioni 
di salute ringra- 
zio Dio». 

In mezzo al 
campo, al fian- 
co di Rossitto, 
c'era Giuliano 
Giannichedda che Zaccheroni lanciò al po- 
sto di Desideri. « Caro mister, volevo dirle 
di non mollare neanche per un secondo. È 
quello che mi ha insegnato lei. Le dico che 
permeè stato una delle persone più impor- 
tanti della mia vita calcistica. Le mando un 
grosso abbraccio. Mi raccomando, forza». 

Alessandro Pierini: «Innanzitutto mi fa 
piacere sapere che il mister sta miglioran- 
do. CI siamo sentito l’ultima volta lo scorso 
anno: andai a vedere miofiglio che giocava 
a Cesena e un paio di giorni dopo mi chia- 
mò dicendomi: “Perché non mi hai chiama- 
to? Potevi venire a trovarmi a Cesenatico”. 
To però feci una toccata e fuga, visto il poco 
tempo a disposizione, ma mi fece molto pia- 
cere quella sua telefonata. Quando starà 
meglio spero potremo rivederci tutti assie- 
me». Al coro dei non ha potuto unirsi Vale- 
rio Bertotto che, coinvolto nella campa- 
gna elettorale, non può parlare. Siamo sicu- 
ri che Valerio avrebbe espresso gli stessi 
concetti dei suoi vecchi compagni. Ci sarà 
un’altra occasione per parlarne, magari tut- 
tiassieme inFriuli davanti a un bicchiere di 
vino. Cin Cin. Auguri Zac. — 
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Alessandro Calori, 56 anni 
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Basket - Serie A2 


QUI CIVIDALE 


Serie A2 - Girone Blu 1° Giornata 
Palagesteco, ore 20.00 


uscire A, (51 


UEB GESTECO CIVIDALE URANIA MILANO 


Coach: Stefano Pillastrini | Coach: Davide Villa 


3 |L. Redivo O (E. Pezzola 
4 |G. Miani 16. Potts 
7 A. Cassese 2|G. Piunti (c) 
9 E. Rota @| 3/M.Ebeling 
10 |A. Mouaha 4|S. Valsecchi 
11 (G. Furin 5\K.Hill 
12 |L Battistini 6A. Amato 
13 |B. Barel 18 |A. Marra 
20 |D. Pepper 22 R. Pullazi 
22 (T. Pillastrini 34M. Cavallero 
33 |E. Micalich 
T7 (6. Dell'agnello 
22 |G. Cattelan 
23 |Pillastrini 


ARBITRI: 
Alessandro Tirozzi di Bologna 
Paolo Puccini di Genova 
Andrea Longobucco di Roma 


WITHUB 


Mouaha è pronto a un'altra battaglia al PalaGesteco Foto PETRUSSI 


'è Gesteco-Urania 
a seconda fase 
arte con un big match 


I ducali ricevono Milano: entrambi i team hanno sei punti 
La carica di Pillastrini: «Ci siamo preparati a fermarli» 


Simone Narduzzi / UDINE 


Gesteco, si torna a fare sul se- 
rio. Finito è infatti il tempo 
dei preparativi, dei match 
senza peso: conterà eccome, 
dunque, l’incontro fissato 
per le Eagles stasera, dalle 
ore 20, di fronte all’Urania 
Milano, prima giornata della 
seconda fase. Fra le mura del 
PalaGesteco, si sfideranno 
due squadre che, sulla gri- 
glia di partenza del Girone 
Blu, occupano il primo posto 
con sei punti ereditati dalla 
scorsa regular season. Sarà 
big match, quindi: da un lato 
i ducali padroni di casa, 
dall’altrola banda Villa, redu- 
ce dal funambolico successo 
ottenuto in rimonta su Tori- 
no, intrasferta (91-94). 


LAVOCE DEI GIALLOBLU 


E proprio da questa prova di 
forza dei Wildcats, ora in stri- 
scia positiva da quattro tur- 
ni, inizia l’analisi pre-partita 
firmata coach Stefano Pilla- 


strini: «Incontreremo una 
squadra in grande forma, 
che tra l’altro viene da una 
partita vinta su un campo tra 
i più difficili dell'intero cam- 
pionato qual è Torino». Venti- 
duei punti segnati, perl’occa- 
sione, dall'ex Apu Andrea 
Amato, fra i più in luce, que- 
st’anno, sul fronte, non trop- 
ponutrito, dei biancoblu. 

«Milano—ha proseguito al- 
lora il tecnico gialloblu — è 
una formazione con grande 
talento tra i singoli, ma con 
una rotazione molto corta: 
questo fa sì che i giocatori sia- 
no in fiducia. Ilombardi arri- 
veranno a Cividale con la vo- 
glia di strapparci i due punti, 
ma noi ci stiamo preparando 
a dovere e stiamo cercando 
di farci trovare al completo». 
Il riferimento, nello specifi- 
co, è al rientrante Redivo, a 
caccia della miglior forma do- 
po i forfait delle ultime due 
partite. 

«Dovremo produrre una 
prestazione memorabile», la 


conclusione, solenne del coa- 
ch. «Sarà la prima volta che li 
affrontiamo quest'anno — ha 
aggiunto poi Aristide Moua- 
ha, facendosi portavoce del- 
lo spogliatoio ducale —, quin- 
di non sappiamo cosa aspet- 
tarci. Noi comunque siamo 
concentrati su noi stessi, vO- 
gliamo tornare a essere la so- 
lita squadra che non si accon- 
tenta mai, sempre affama- 
ta». 


MATCHAL CIOCCOLATO 


Fame in campo, gola sugli 
spalti: a metà incontro, infat- 
ti, verranno estratti i vincito- 
ri della lotteria Eagles x Pro- 
gettoautismo Fvg: in palio, 
coi biglietti acquistabili in 
Club House (dalle 19, fino a 
esaurimento), due uova di 
cioccolato con sorpresa grif- 
fata Ueb al loro interno. Bi- 
glietterie e cancelli del Pala- 
Gesteco aperti dalle 19. Diret- 
ta del match su Lnp Pass; dif- 
ferita su Telefriuli. — 
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QUI UDINE 


Apu contro Piacenza 
Una cosa è certa: 


rivali senza segreti 


L'assistant coach Grazzini un anno fa lavorava in Emilia 
<Avversari tosti, dovremo colpirli nei pochi punti deboli» 


Cpach Finetti con l'assistente Gabriele Grazzini: nella scorsa stagione l'allenatore era a Piacenza 


Giuseppe Pisano / UDINE 


L’Assigeco non ha segreti per 
l’ApuOldWildWest. A svelar- 
li è l’assistant coach Gabriele 
Grazzini, che nella scorsa sta- 
gione ha lavorato al fianco di 
Stefano Salieri sulla panchi- 
na della squadra piacentina. 
Il braccio destro di Carlo Fi- 
netti illustra pernoile caratte- 
ristiche principali di un avver- 
saria insidiosa, capace di 
grandi exploit nella prima fa- 
se. 


PUNTI FORTI 


I successi su Cantù, Treviglio 
e Cremona sono il biglietto 
da visita di Pascolo e compa- 
gni. «In fase offensiva amano 
molto correre in contropiede 
-— afferma Grazzini- e conclu- 
dere l’azione nei primi secon- 
di del possesso. Sono veloci e 
imprevedibili. Dal punto divi- 
sta difensivo sono molto ag- 
gressivi, mettono grande 
pressione sulla palla e posso- 
no vantare lunghi molto dina- 


mici». 


DUE DUBBI 


La vigilia è caratterizzata dal 
punto interrogativo che ac- 
compagna i big della squadra 
Kameron McGusty e Gherar- 
do Sabatini: entrambi sono 
reduci da uno stop per infortu- 
nio e la loro presenza domani 
è incerta. «Noi abbiamo pre- 
paratola gara conloro in cam- 
po, siamo convinti che MuGu- 
sty rientrerà e personalmen- 
te credo che ci sarà anche Sa- 
batini. E uno che getta il cuo- 
re oltre l'ostacolo, l’anno scor- 
so l'ho visto giocare più volte 
anche contro il parere dei me- 
dici». 


STELLE USA 


Se Piacenza sarà al completo, 
il pubblico udinese potrà am- 
mirare una delle coppie di 
americani meglio assortite in 
A2. MuGusty è una guardia 
da 20 punti a partita, Brady 
Skeens è un centro dominan- 
te a rimbalzo con mano edu- 


cata al tiro. L’Assigeco negli 
ultimi anni ha messo a segno 
colpi importanti nel mercato 
a stelle e strisce, vedi anche 
McDuffie e Devoe. «Quest’ul- 
timo lo segnalai io — sottoli- 
neaGrazzini-esirivelò unin- 
nesto azzeccato. Uno dei me- 
riti è il fiuto del loro presiden- 
te Curioni nello scegliere le 
pedine giuste: è una persona 
appassionata, grande cono- 
scitore di pallacanestro». 


SLIDING DOORS 


Un altro elemento da tenere 
sott'occhio è Luca Cesana, 
play-guardia classe 1997 se- 
guito a lungo dall’Apu l'estate 
scorsa, prima di virare su Mat- 
tia Palumbo. «E un giocatore 
connumeri di categoria supe- 
riore. Ha qualità balistiche, è 
uno che ama studiare il gio- 
co. Noi dell’Apu dovremo es- 
sere attenti in difesa e cinici 
in attacco nel colpire i loro 
punti deboli. Non sono molti, 
maci sono». — 
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GLI AVVERSARI 


«È una trasferta insidiosa 
ma vogliamo stare in alto» 


CIVIDALE 


Non solo l'ex Apu Amato. Su- 
gli scudi, lungo tutta la sta- 
gione regolare dell’Urania, 
anche la guardia americana 
Potts, top scorer dei suoi con 
17 punti a partita. Nel pittu- 
rato, il rimbalzista di riferi- 
mento è Hill (8.1); a suppor- 
tarlo i centimetri di Pullazi e 
Piunti. In panchina, ecco Ebe- 
ling, altra vecchia conoscen- 
za udinese. Pochi elementi 
ma buoni. Punta in alto la 


squadra di coach Davide Vil- 
lain questa fase, forte del pri- 
mo posto. «Vogliamo alzare 
l’asticella - ha ammesso lo 
stesso tecnico alla vigilia del- 
la sfida con Cividale —, per 
porci nuovi obiettivi e mante- 
nere questa classifica in vista 
della post-season. Arriviamo 
alla seconda fase con entusia- 
smo, ma consapevoli della 
difficoltà del nostro girone, a 
partire da questa insidiosa 
trasfertainFriuli». — 

S.N. 


PIANETA NBA 


“Gallo”:play-offpiùlontani? 


Il rientro in campo è una corsa contro il tempo per Danilo 
Gallinari, che continua la terapia riabilitativa, ma non è af- 
fatto certo di farcela per i play-off. Il Gallo ha dichiarato 
che l'obiettivo per cui sta lavorando «è vincere il titolo con 
i Boston Celtics». 


ULTIMISSIME OLD WILD WEST 


Domani mancherà Gaspardo 
ma non il grande pubblico 


UDINE 


L’Apu anti-Assigeco sarà qua- 
si al completo. L’unico assen- 
te fra i bianconeri sarà Ra- 
phael Gaspardo, che ha ripre- 
so ad allenarsi con cautela do- 
polo strappo plantare e punta 
alla trasferta di Milano. In 
compenso Vittorio Nobile sa- 
rà della partita contro i piacen- 
tini nonostante l’infiammazio- 
ne agli adduttori, un proble- 
ma già accusato nel corso del- 
la stagione. Al rientro Marco 


Cusin, assente domenica scor- 
sa contro Nardò per un proble- 
ma familiare. Per Old Wild 
West-Assigeco sono previsti 
oltre 3 mila spettatori: i bi- 
glietti perla partita si possono 
acquistare in prevendita sul si- 
to Vivaticket e nelle rivendite 
abituali. Ricordiamo che le 
tre gare della seconda fase 
contro Assigeco, Torino e Ura- 
nia sono comprese nell’abbo- 
namento sottoscritto all’ini- 
zio della stagione. — 

G.P. 
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CICLISMO 


Milan, il Fiandre è stregato 
non recupera dalle botte 
e ora ci prova perla Roubaix 


P_i 


Che sfortuna per Milan, dopo la caduta alla Gand salta il Fiandre 


Antonio Simeoli / UDINE 


La brutta caduta di domenica 
a più di cento km dalla fine del- 
la Gand Wevelgem non gli ha 
lasciato scampo. Gli ematomi, 
che in un primo momento pa- 
revano assorbibili in qualche 
giorno, sono venuti allo sco- 
perto e così domani Jonathan 
Milan dovrà saltare il Giro del- 
le Fiandre. Una disdetta per- 
ché la campagna del Nord, do- 
poil debutto da neopro due an- 
ni al Fiandre nel giorno di Pas- 


squa e alla Roubaix in autun- 
no nel giorno di Colbrelli e il 
forfait di un anno fa per proble- 
mi fisici, doveva essere uno 
dei punti forti della stagione 
del 22enne della Bahrain Vic- 
torious. Invece l’oro olimpico 
di Tokyo mercoledì, col mora- 
lesottoitacchi ma forte della fi- 
ducia del suo team, è tornato 
nella sua Buja per recuperare 
e prepararsi per la Parigi-Rou- 
baix, in programma il giorno 
di Pasquae, va detto, corsa che 
meglio si adatta alle sue carat- 


teristiche di passista veloce. 

Niente corridori friulani, 
dunque, alvia domani, tocche- 
rà a Elena Cecchini, che corre 
nello squadrone orange Sd 
Worx, difendere i colori dell’a- 
quila friulana nei 156 km della 
prova femminile. Quanto agli 
uomini la Bahrain di Milan fa- 
rà la corsa su Matej Mohoric, 
spalleggiato da quell’Andrea 
Pasqualon, a suo agio al Nord 
tra muri, pietre e vento. Sarà 
dura però cercare la vittoria 
perché, specie dopo l’impres- 
sionante prova di forza di una 
settimana fa ad Harelbeke, i 
corridori più attesi sono Wout 
Van Aert, il belga della Jumbo 
Visma, che domenica scorsa 
ha fatto vincere la Gand Wevel- 
gem al compagno di squadra 
Chistope Laporte, Mathieu 
Van der Poel (Alpecin), olan- 
dese vincitore della Milano 
Sanremo elo sloveno Tadej Po- 
gacar (Uae), incredibilmente 
a suo agio al Nord e non solo 
sulle salite del Tour o alla Lie- 
gi. Decideranno 18 muri, Gli 
ultimi due nel finale hanno no- 
mi da fare accapponare la pel- 
le: Vecchio Kwaremonte Pate- 
berg.— 
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IN BREVE 


Formula Uno 
Nelle libere dalle Rosse 
qualche segnale positivo 


La Aston Martin di Fernando 
Alonso ha chiuso al coman- 
doilvenerdì di libere in vista 
del Gp d’Australia. In una se- 
conda sessione condiziona- 
ta dalla pioggia l’ex Ferrari 
ha fermato il tempo 
sull’1’18.887, mentrele Libe- 
re 1 avevano visto la Red 
Bull di Max Verstappen. Se- 
gnali positivi dalla Ferrari, 
con nelle Fp2 il secondo po- 
sto di Charles Leclerc in 
1’19.332 davanti all’iridato 
Verstappen (1°19.502). 
Quinta l’altra Rossa di Car- 
losSainzin1’19.695. 


Atletica 
A Pistorius negata 
la libertà vigilata 


A Oscar Pistorius, l’ex fuori- 
classe paralimpico che ha uc- 
ciso la sua ragazza Reeva 
Steenkamp nel 2013 e che 
d’estate si allenava a Gemo- 
na, è stata negata la libertà 
condizionale in Sudafrica. Il 
36enne aveva chiesto il rila- 
scio anticipato dopo aver 
scontato metà della sua con- 
danna a 13 anni. La madre 
della signora Steenkamp da- 
vanti alla commissione per 
la libertà vigilata ha detto di 
essersi opposta al suo rila- 
scio perché sentiva che Pisto- 
riusnon provavarimorso. 


Tennis 
Wimbledon apre 
a russi e bielorussi 


I cancelli dell’AIl England 
Club tornano ad aprirsi ai 
tennisti russi e bielorussi: 
dopo la controversa esclu- 
sione del 2022 - voluta prin- 
cipalmente dal governo bri- 
tannico guidato all’epoca 
da Boris Johnson - quest’an- 
no a Wimbledon potranno 
partecipare anche gli atleti 
di Mosca e Minsk. Una deci- 
sione che ha sollevato imme- 
diatamente le proteste di 
Kiev: «La decisione di Wim- 
bledon di consentire la par- 
tecipazione di tennisti russi 
ebielorussièimmorale». 


GINNASTICA RITMICA 


Asu, una doppia festa: 
Tara super e altro sponsor 


Alessia Pittoni / UDINE 


È stato un esordio più che 
positivo quello di Tara Dra- 
gas alla World Cupdi ginna- 
stica ritmica di Sofia, in Bul- 
garia. La giovanissima atle- 
ta dell’Asu, classe 2007, 
non è riuscita a centrare le 
due finali al cerchio e alla 
palla ma ha stupito, oltre 
che per le doti tecniche, per 
la freddezza e il carattere 
con le quali ha affrontato la 


DT TETOTE 


a a a I 


Tara Dragas (ASu) FOTO AGATI 


sua prima pedana interna- 
zionale nella categoria Se- 
nior classificandosi, dopo la 
prima giornata, al dicianno- 
vesimo posto  nell’all 
around. Oggi, a partire dal- 
le 12.30, Tarasiesibirà al na- 
stroealle clavette. 

Ieri è stata una giornata 
importante per l’Asu non so- 
lo sulla pedana; il palazzet- 
to di via Lodi, sede della so- 
cietà udinese, ha infatti un 
nuovo nome: si chiamerà 
PalaPrexta, in virtù della 
partnership con l'omonima 
società Prexta spa, parte del 
Gruppo Bancario Mediola- 
num. La firma dell’accordo 
disponsorizzazione avrà du- 
rata fino atuttoil 2025. — 
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SERIE D- LE FRIULANE IN CAMPO 


Il Torviscosa ad Adria 
«Obiettivo play-out» 


Mister Pittilino vuole far punti per garantirsi gli spareggi 
«Salvezza a meno sei? Prima guardiamoci alle spalle» 


Marco Silvestri /TORVISCOSA 


Comincia questo pomerig- 
gio, dalla temibile trasferta 
contro l’Adriese, lo sprint fi- 
nale del campionato di se- 
rie D del Torviscosa. Sei par- 
tite da giocare tutte di un fia- 
to per raggiungere l’obietti- 
vo della permanenza in ca- 
tegoria. 

La formazione friulana ar- 
riva a questa fase decisiva 
in piena zona play-out. La 
salvezza diretta è distante 
sei punti e occorrerà un’im- 
presa per evitare la lotteria 
deglispareggi. 

«In questo momento- sot- 
tolineailtecnico Fabio Pitti- 
lino — il nostro obiettivo è 
quello di garantirci i 
play-out, stando attenti a 
quello che succede alle no- 
stre spalle. Il nostro vantag- 
gio di sei punti sul Levico 
Terme non è rassicurante e 
in sei partite può succedere 
di tutto. Questo è anche il 
bello del campionato. Nella 


La carica di mister Pittilino 


nella migliore posizione 
possibile. Vediamo cosa suc- 
cede nelle prossime gare, 
ma per adesso salvarci diret- 
tamente è molto difficile. 
Oggi affrontiamo una squa- 
dra che è forte già di suo e 
che è stata eliminata, e que- 
sto dispiace, dalla Coppa 
Italia con molti rimpianti. 
Si trova a cinque punti dalla 
vetta e ha ancora la possibi- 
lità di lottare peril primo po- 
sto. L'indice di difficoltà di 


di loro bisogno di punti e 
maggiori motivazioni, per- 
ché dobbiamo salvarci. La 
mia squadra è in condizio- 
ne e veniamo da una stri- 
scia di tre vittorie e un pa- 
reggio. Affronteremo la ga- 
ra con serenità, ma anche 
conla voglia ela determina- 
zione di ottenere un risulta- 
to positivo». 

Il tecnico Pittilino contro 
l’Adriese avrà di nuovo a di- 
sposizione il difensore Toso 
e l’attaccante Novati, che 
hanno scontato la giornata 
di squalifica contro l'Union 
Clodiense nell’ultima gara 
giocata prima della sosta. 
L’unico dubbio è a centro- 
campo. Ilcapitano Zetto si è 
infortunato in allenamento 
e non è ancora certo il suo 
recupero. 

«Spero che Zetto — spiega 
il tecnico — possa giocare, 
mentre per il resto ho tutta 
la rosa a disposizione e de- 
vo solo fare delle scelte». 
Sei giornate alla fine, il Tor- 


Il Cjarlins punta in alto 
«Non accontentiamoci» 


Play-off? Mister Parlato vuole vincerle tutte da qui alla fine 
«Battiamo l'Este e intanto agganciamo il terzo posto» 


Simone Fornasiere / CARLINO 


Riparte dall’anticipo casa- 
lingo odierno, ospite alle 
ore 15 l’Este terzo in classifi- 
ca, il campionato del Cjar- 
lins Muzane, con la squa- 
dra guidata da Carmine Par- 
lato vogliosa di allungare a 
15 gare la sua serie utile di 
risultati consecutivi e, ma- 
gari, agganciare in classifi- 
caidiretti avversari, avanti 
ditre punti. «Da ora in avan- 
ti — le parole del tecnico — 
ogni partita per noi è una fi- 
nale. Se vogliamo arrivare 
in alto dobbiamo dare il 
massimo, senza risparmiar- 
ci: soltanto alla fine tracce- 
remo un bilancio». Con il 
tecnico che, sebbene i punti 
di distanza dalla vetta sia- 
nootto, sui diciotto a dispo- 
sizione, sembra non volersi 
accontentare di un piazza- 
mento play-offche, comun- 
que, sarebbe di assoluto ri- 
spetto soprattutto pensan- 
do alla prima parte di sta- 


Llullaku ancora out 


to-dobbiamovincere tutte 
le partite che mancano e ab- 
biamo il dovere di provarci. 
Raggiungere i play-off sa- 
rebbe già di per sé un risul- 
tato storico per la società, 
ma noi non ci vogliamo ac- 
contentare. Vogliamo pro- 
vare a vincere tutte le parti- 
te». Outl’infortunato Llulla- 
ku. Squalificato Dionisi, il 
suo posto al centro della di- 
fesa che potrebbe essere 
preso da Frison per affian- 


Gli anticipi ORE15 
SERIED 

Adriese - Torviscosa 

Cjarlins Muzane - Este 
PROMOZIONE A 

Rivolto - Rive Flaibano 

U. Basso Friuli - Ancona Lumignacco 
PROMOZIONE B 

Mariano - Cormonese 

Risanese - Lavarian Mortean 
PRIMA CATEGORIA A 


Camino - Tagliamento ore 17 
Union Rorai - Cordenonese 

PRIMA CATEGORIA B 

Centro Sedia - Trivignano 

Diana - Mereto ore 16 


PRIMA CATEGORIA C 
Fiumicello - Ruda 
Sovodnje - Ism 


Pasqualino pronto per ri- 
prendere posto nel 4-3-1-2 
che dovrebbe essere nuova- 
mente il modulo di parten- 
za con Calì e Valenti a fun- 
gere da terminali offensivi. 


griglia degli spareggi sal- questa garadazero adieciè viscosaciprova. — gione. «Se vogliamo arriva- care Codromaz. Etornatoa  — 
vezza dobbiamo arrivarci dieci. Noi però abbiamo più OHIPRODUZIONE RISERVATA relassù-taglia corto Parla- lavorare invece in gruppo RROIUONEARERA 
BOCCE 0 BASKET - SERIE A2 FEMMINILE «Oggi vorrei evitare i classi- 


Il Buttrio chiude alla grande 
E adesso si gioca lo scudetto 
Si parte con la semifinale 


BUTTRIO 


Si è concluso il girone elimi- 
natorio del campionato di 
serie A femminile e il But- 
trio, con il doppio successo 
14-10 contro Auxilium e 
13-11 contro Borgonese, 
per il momento è la reginet- 
ta di questo campionato. Pri- 
mo posto in classifica a 17 
punti con le altre al seguito: 
Marenese 16, Borgonese 
11, Bassa Valle 8, Auxilium 
6, Noventa 2. 

Gli abbinamenti delle se- 


mifinali vedranno il 23 apri- 
le l'andata tra Bassa Val- 
le-Buttrio e Borgonese-Ma- 
renese, conincontro diritor- 
no domenica 30 aprile a se- 
di invertite. Le due vincenti 
disputeranno poi la finale 
scudetto il 13 maggio. 


SERIE A 


Dopo 13 giornate la classifi- 
ca è la seguente: Brb 25, Pe- 
rosina 23, Gaglianico 19, 
Noventa 18, Marenese 16, 
Quadrifoglio 8, Auxilium, 
Chiavarese e Nus 7, Maxim 


Oggi alle 14 si gioca a But- 
trio il derby friulano tra Ma- 
xim-Codroipese e la faga- 
gnese Quadrifoglio, un in- 
contro tutto da guardare an- 
che se all’andata i collinari 
hanno prevalso per 24 a 0. 
Dall’altra parte dell’Italia si 
gioca a Villar Perosa il big 
match tra la Perosina e Brb. 
Poi anche gli incontri: Auxi- 
lium-Nus, Marenese-Gaglia- 
nico e Noventa-Chiavarese. 


SERIE A2 


Nel campionato di serie A2, 
oggi alle 14.15 si gioca la 
10° e ultima giornata con gli 
incontri: Cussignacco-Spre- 
sianese, Dolada-Pedavena, 
Saranese-Le Valli Pederob- 
ba-Florida, Spilimberghe- 
se-Veronica, a Romans d'T- 
sonzo  Villaraspa-Chiesa- 
nuova. — 
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La Delser ospita Vicenza 
«Non facciamo scherzi» 


Giuseppe Pisano / UDINE 


Casa dolce casa. La Delser 
apre oggi un mini ciclo di 
due partite interne in cin- 
que giorni, con l’obiettivo di 
tenere aperti i giochi per il 
podio in vista dell’ultimo 
turno di regular season. Si 
comincia ospitando alle 19 
alpalasport Benedetti la Vel- 
cofin Vicenza, squadra in 
piena lotta per non retroce- 
dere. Le Women Apusi pre- 
sentano all'appuntamento 
forti di quattro successi con- 
secutivi, coach Massimo Ri- 
ga presenta così la sfida: 


Mosetti-Vujacicall'andata 


ci scherzi del primo di apri- 
le, ci aspetta una partita to- 
sta, da giocare con la giusta 
mentalità difensiva. Nel gi- 
ronediritorno Vicenza ha ri- 
baltato la classifica e ha bat- 
tuto in casa nientemeno che 
Castelnuovo Scrivia. Nelle 
ultime gare, inoltre, viaggia 
a 68 punti di media. Servirà 
grande attenzione a tutti i lo- 
ro giochi offensivi, che usa- 
no per liberare al tiro le loro 
tante bocche da fuoco. I pun- 
ti in palio in questa partita 
contano molto sia per noi 
che perloro, voglio la massi- 
ma concentrazione da parte 
di tutte le ragazze». Delser 
annunciata al gran comple- 
to, nelle fila venete ci sono 
la grande ex Vanessa Stur- 
ma e la nazionale slovena 
Sara Vujacic, sorella dell'ex 
Snaidero Sasha. — 
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VOLLEY 


L'Itas oggi a Varese, lunedì la Cda 
Il Pozzo: missione impossibile? 


Alessia Pittoni / UDINE 


Sarà un weekend un po’ ano- 
malo quello che attende la 
pallavolo provinciale con 
Itas e Cda che, in A2, gioche- 
ranno rispettivamente oggi e 
lunedì, e con le protagoniste 
dei campionati di serie B im- 
pegnate in diversi derby. 


QUI SERIE A2 


Saranno già di scena stasera, 
alle 20.30, a Varese, le ragaz- 


ze dell’Itas Ceccarelli Group 
Martignacco, alle prese con 
la terzultima gara della pool 
promozione. Modestino e 
compagne troveranno di 
fronte il Futura Giovani Bu- 
sto Arsizio che occupa l’otta- 
va posizione con 49 punti e 
sta lottando per un posto nei 
play-off. «Nonostante la scon- 
fitta subita nel turno scorso — 
spiega la schiacciatrice Elisa 
Bole — siamo soddisfatte di 
quello che abbiamo fatto. 


Questo di certo ci sprona a fa- 
re bene in queste ultime parti- 
teeinostri obiettivi non cam- 
biano: vogliamo fare bene, 
cioè giocare come sappiamo 
e farlo divertendoci». 

La Cda Volley Talmassons 
giocherà invece lunedì, alle 
18, aOlbia contro la ceneren- 
tola del girone Volley Her- 
maea.Itre punti sono d’obbli- 
go perle ragazze in fucsia per 
restare agganciate al treno 
dei play-off: la classifica è 


Elisa Bole (Itas) FotoLODOLO 


molto corta e alle friulane ser- 
ve davvero poco per tornare 
fra le prime cinque. «Olbia è 
una squadra con una percen- 
tuale di vittorie altissima in 


casa — spiega coachLeonardo 
Barbierie siamo consapevoli 
che affrontarla a casa sua sa- 
rà complicato. Noi però sia- 
mo convinti di poter giocare 
una grande partita». Entram- 
be le gare saranno trasmesse 
in diretta sul canale Volley- 
Worlddi Youtube. 


QUI SERIE B 


Sono cinque i turni che man- 
cano alla fine delcampionato 
e diverse squadre stanno an- 
cora lottando per i propri 
obiettivi. E quasi un “mission 
impossible” quella de Il Poz- 
zo Pradamano in B maschile 
che ospiterà oggi, alle 21, il 
Massanzago secondo in clas- 
sifica; discorso salvezza aper- 
tissimo, invece, per il Blu- 
Team Pavia di Udine che oggi 
alle 21 affronterà in trasferta 


l’Arena Volley Verona. In B2 
femminile la Pallavolo San- 
giorgina vuole continuare la 
cavalcata vincente che l’ha 
portata in vetta alla classifica 
e provare a sognare il salto in 
B1. Le ragazze di coach Belli- 
netti giocheranno domani, al- 
le 18, in casa dell’Ecoservice 
ChionsFiume. Per quanto 
concernelalotta salvezza, in- 
vece, il derby di domani, alle 
18 a San Giovanni al Natiso- 
ne fra l’EstVolley e la Farma- 
derbe Villa Vicentina si gio- 
cherà con il coltello fra i denti 
perché entrambe le formazio- 
ni hanno bisogno di punti per 
lasciarsi alle spalle la zona 
rossa. La già retrocessa Sy- 
stem Volley farà visita inve- 
ce, alle 20, al Vergati Sarmeo- 
la.— 
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SABATO 1 APRILE 2023 
MESSAGGERO VENETO 


Scelti per voi tvzap @ 


Il Cantante Mascherato 
RAI 1, 21.25 

Serata in compagnia del divertente talent game 
show condotto da Milly Carlucci. Al suo fianco 
cinque investigatorid' eccezione: Christian De 
Sica, Iva Zanicchi, Serena Bortone, Flavio 
Insinna e Francesco Facchinetti. 


F.B.l. 

RAI 2, 21.20 

Maggie torna al lavoro 
dopo l’' incidente avve- 
nuto con il gas nervino 
e aiuta la squadra ad 
indagare su un duplice 
omicidio: una studen- 
tessa e un giovane ra- 
gazzo con dei legami 
sospetti con una gang. 


RA: — sc0ffifiraio  soQQiffras  socli 


6.00 
6.05 
7.00 
7.05 


Gli imperdibili Attualità 
Il Caffè Attualità 

TGl Attualità 

Rai Parlamento 
Settegiorni Attualità 
Che tempo fa Attualità 
TG Attualità 

TG1- Dialogo Attualità 
Uno Mattina in famiglia 
Buongiorno benessere 
Il Provinciale 

Linea Verde Start 
Linea Verde Life 
Telegiornale Attualità 
Sentieri - la strada 
giusta Lifestyle 
Passaggio a Nord-Ovest 
A Sua Immagine 

TGl Attualità 

17.00 ItaliaSì! Spettacolo 
18.45 L'Eredità Weekend 
20.00 Telegiornale Attualità 
20.35 Soliti Ignoti - Il Ritorno 


21.25 || Cantante Mascherato 
Spettacolo 


0.10 TglSera Attualità 
0.50 Ciao Maschio Attualità 


7.99 

8.00 

8.20 

8.30 
10.30 
11.25 
12.00 
12.30 
13.30 
14.00 


15.00 
16.00 
16.45 


16) 


14.15 PersonofInterest 
Serie Tv 

19.20 Chicago Med 
Serie Tv 

20.15 TheBig Bang Theory 
Serie Tv 

21.05 Giustizia a tutti i costi 
Film Poliziesco ('91) 


Un uomo tranquillo Film 
Azione (19) 

Arrow Serie Tv 

The Fix Serie Tv 
Squadra Antimafia 
Serie Tv 


23.15 


1.95 
2.55 
4.15 


TV200028 12), 


17.30 Lacasasulla roccia 
Attualità 

18.00 Rosario da Lourdes 
Attualità 

18.30 7162000 Attualità 

19.00 Santa Messa Attualità 

20.00 Santo Rosario Attualità 

20.30 TG 2000 Attualità 

20.50 Meteo Attualità 

20.55 Soul Attualità 

21.20 TroppolontanoFilm 
Commedia (115) 

23.00 Unannoda leoni Film 
Commedia ('11) 


RADIO 1 RADIO LOCALI 


RADIO 1 
18.00 Anticipo Serie A: Inter - 
Fiorentina 


20.45 Anticipo Serie A: 
Juventus - Hellas 
Verona 


23.35 Il pescatore di perle 


RADIO 2 


16.00 Radio2 Happy Family 
18.00 ATuttaRadio2 
19.45 Decanter 

21.00 Radio2 Hits 

22.00 Rockand Roll Circus 
23.00 Musical Box 


RADIO 3 


19.00 Lamusicatra le righe 

19.30 Radio3 Suite - 
Panorama 

20.00 || Cartellone: 
Bayerische Staatsoper 

24.00 Battiti 


10.10 
11.00 
11.15 
12.05 
13.00 
13.30 
14.00 
15.00 


Quasar Documentari 
Tg Sport Attualità 
Cook40 Lifestyle 
Check Up Attualità 

Tg 2 Giorno Attualità 
Tg2 Attualità 

Vorrei dirti che 

Top. Tutto quanto fa 
tendenza Lifestyle 
Bellissima Italia - A 
caccia di sapori Lifestyle 
Omicidi nell'alta società 
- Winter: l'ultimo caso 
Fiction 

Gli imperdibili Attualità 
Tg2 - L.I.S. Attualità 
Meteo 2 Attualità 

TG Sport Sera Attualità 
Good Sam(1°Tv) 
20.30 T9220.30 Attualità 
21.00 Tg2PostAttualità 


21.20 F.B.I.(1° Tv) Serie Tv 


22.10 FB. International 

(12 Tv) Serie Tv 

Tg 2 Dossier Attualità 

Tg 2 Storie. | racconti 
della settimana Attualità 


RAI4 21 Roi[ ff 


16.00 MacGyver Serie Tv 
17.25 Gliimperdibili Attualità 
17.30 Justfor Laughs Serie Tv 
17.35 Private Eyes Serie Tv 


21.20 The Quest -La prova 
Film Azione ('96) 

Lo sciacallo - 
Nightcrawler Film 
Thriller('14) 

Anica Appuntamento Al 
Cinema Attualità 
SonFilm Horror ('21) 
TheNest (Il nido) 

Film Horror (119) 


15.45 
16.35 
18.10 
18.15 
18.18 


18.20 
19.00 


23.00 
23.50 


22.95 


0.55 


1.00 
2.35 


10.05 RaiParlamento Punto 
Europa Attualità 
TGRAmici Animali 
TGR - Bell'Italia Attualità 
TGR- Officina Italia 
TG3 Attualità 
TGR-Il Settimanale 
TGR Petrarca Attualità 
TGR Mezzogiorno Italia 
TG Regione Attualità 
TG3 Attualità 
Tg 3 Pixel Attualità 
T63-L.1.S. Attualità 
Gli imperdibili Attualità 
TvTalkAttualità 
Frontiere Lifestyle 
Presa diretta Attualità 
TG3 Attualità 
TG Regione Attualità 
20.00 Blob Attualità 
20.20 LeParole Attualità 
21.45 Cacciaall'uomo - 
Cesare Battisti una vita 
infuga Serie Tv 
23.25 TG3 Mondo Attualità 
23.50 T93 Agenda del mondo 
Attualità 


13.55 CimarronFilm Western 
'60 


10.40 
10.55 
11.30 
12.00 
12.25 
12.55 
13.25 
14.00 
14.20 
14.45 
14.55 
15.00 
15.05 
16.30 
17.30 
19.00 
19.30 


16.40 Burn After Reading 
- A prova di spia Film 
Commedia ('08) 

18.45 GranTorino Film 
Drammatico ('08) 

21.00 Il rapporto Pelican Film 
Thriller ('93) 

23.50 Velluto Blu Film Giallo 
('86) 

2.10 NeverBack Down - 
Mai arrendersi Film 
Drammatico ('08) 


14.30 Joséphine, Ange Gardien 
Serie Tv 

White Collar Serie Tv 
Tg La7 Attualità 
L'ingrediente perfetto 
Lifestyle 

La cucina di Sonia 
Lifestyle 

Lingo. Parole in Gioco 
Spettacolo 

21.20 Miss Marple Serie Tv 
23.10 Miss Marple Serie Tv 


100 Ilpap'occhio Film 
Commedia ('80) 


16.20 
18.10 
18.15 


19.00 
20.15 


DEEJAY 


16.00 Summer Camp 
17.00 Ilboss del weekend 
19.00 GiBiShow 

20.00 SayWaaad? 
22.00 Ciaobelli 

23.00 Deejay Parade 


CAPITAL 


7.00 TheBreakfast Club 
10.00 |sopravvissuti 
12.00 Cose che Capital 
14.00 Capital Hall of Fame 


20.00 Capital Party 
24.00 Capital Gold 


M20 


14.00 Deejay Time 

15.00 M20Chart 

17.00 Vittoria Hyde 

20.00 OneTwoOneTwo 
21.00 Bad Dolls 

22.00 LaMezcla con Shorty 


15.39 AmicidiMaria 
Spettacolo 

Un armadio per due 
Spettacolo 

L'onore eil rispetto 


Serie Tv 

Rosamunde Pilcher: 
Leggende e magia Film 
Commedia (19) 


Quarto Grado Attualità 
L'onore e il rispetto 
Serie Tv 

Centovetrine 

Soap 


18.20 
18.55 


21.10 


23.00 
2.25 


4.05 


Caccia all'uomo - Cesare Battisti... 
RAI 3, 21.45 

2 gennaio 2019. Cesare 
Battisti, ex terrorista ita- 
liano condannato all'er- 
gastolo in Italia per quat- 
tro omicidi compiuti negli 
anni Settanta e latitante 
da anni in Sud America, 
viene arrestato a Santa 
Cruz de la Sierra. 


6.00 lerieOggiinTv 
6.25 Tg4-L'Ultima Ora 
Mattina Attualità 
Stasera Italia Attualità 
Un ciclone in Famiglia 
Ibarbieri di Sicilia Film 
Comico ('67) 
Tg4 Telegiornale 
Meteo.it Attualità 
Il Segreto Telenovela 
La signora in giallo 
Lo sportello di Forum 
g4 Diario Del Giorno 
Dynasties - L'avventura 
della vita Documentari 
Colombo Serie Tv 
g4 Telegiornale 
Attualità 
g4 L'Ultima Ora 
Attualità 
empesta d'amore 

(12 Tv) Soap 
20.30 Controcorrente Attualità 
21.25 BananaJoe Film 

Commedia ('82) 


23.35 Inthe Blood Film Azione 
(14) 


RAI 5 23 | Rai[] 


18.15 Il Caffè Attualità 

19.15 Rai News - Giorno Att. 
19.20 SaveThe Date 
Documentari 

Visioni Documentari 
Rachmaninov Spett. 
Rachmaninov: Concerto 
n.2 Spettacolo 

Omero non piange mai 
Spettacolo 

Personaggi in cerca di 
attore Documentari 
Carmina Burana 
Spettacolo 


6.45 
7.40 
9.55 


11.55 
12.20 
12.25 
13.00 
14.00 
15.30 
16.30 


17.00 
19.00 


19.45 


19.50 


19.50 
20.00 
20.35 
21.15 
22.45 


23.15 


Banana Joe 
RETE 4, 21.25 

Titolare di un avviato 
commercio di banane 
in Sud America, Bana- 
na Joe (Bud Spencer) 
viene turbato dall’ arri- 
vo di un boss della ma- 
lavita che vorrebbe im- 
piantare un'industria 
nel suo stesso paese. 


CANALE5 = 


6.00 
8.00 
8.43 
8.45 
9.15 
10.45 
11.00 
13.00 
13.38 
13.40 
15.00 


Prima pagina Tg5 
Tg - Mattina Attualità 
Meteo.it Attualità 
X-Style Attualità 

Vita Tra Ghiacci 
Luoghi di Magnifica Italia 
Forum Attualità 

Tgo Attualità 
Meteo.it Attualita 
Beautiful (1° Tv) Soap 
Terra Amara (1° Tv) 
Serie Tv 
TerraAmara(1° Tv) 
Serie Tv 

Verissimo Attualità 
Avanti Un Altro Story 
Spettacolo 

Tg5 Prima Pagina 
Attualità 

20.00 Tg5Attualità 

20.38 Meteo.it Attualità 
20.40 Striscia La Notizia 
Spettacolo 


21.20 Amici Di Maria De Filippi 
Spettacolo 

0.45 Speciale Tg5 Attualità 

2.05 Tg5Notte Attualità 


RAI MOVIE 24 Rai 


13.30. Gli imperdibili Attualità 
13.35 Il sacrificio del cervo 
sacro Film Thriller ('17) 
15.40. Il mio profilo migliore 
Film Commedia ('19) 
17.30 Gravity Film 
Fantascienza ('19) 
19.00. Questi giorni Film 
Drammatico ('16) 
21.10 Paneetulipani Film 
Commedia ('00) 
23.15 Easy-Unviaggio facile 
facile Film Drammatico 
(17) 


15.59 


16.30 
18.45 


19.59 


REALTIME 31 Rec rive BB GIALLO 38 (Giallo) 


15.15 Fattoincasa per voi 
Lifestyle 

15.50 Primo appuntamento 
Spettacolo 

18.50 Cake Star - Pasticcerie 
in sfida Lifestyle 

21.30 Dr. Pimple Popper: 
la dottoressa 
schiacciabrufoli 
Lifestyle 

22.25 Dr. Pimple Popper: 
la dottoressa 
schiacciabrufoli 
Lifestyle 


10.10 |misteri di Murdoch 
Serie Tv 

L'Ispettore Barnaby 
Serie Tv 

I misteri di Brokenwood 
Serie Tv 

Vera Serie Tv 
L'Ispettore Barnaby 
Serie Tv 

Rosewood Serie Tv 
Rosewood Serie Tv 
Astrid et Raphaelle Serie 
Tv 

Vera Serie Tv 


13.10 
15.10 


17.10 
19.10 


21.10 


22.10 
23.10 


1.30 


Amici Di Maria De Filippi 
CANALE 5, 21.20 
Continua il cammino 


dei giovani talenti. 
Anche stasera tante 
performance, cover, 


inediti, coreografie di 
classico, latino e mo- 
derno. Chi passera il 
turno? Conduce Ma- 
ria De Filippi. 
ITALIA 1 
6.25 
7.00 


7.05 
8.00 


Trial & Error Serie Tv 
Titti e Silvestro 
Occhi di gatto 
Il Mistero Della Pietra 
Azzurra Cartoni Animati 
The Middle Serie Tv 
The Goldbergs Serie Tv 
Young Sheldon (1° Tv) 
Studio Aperto Attualità 
Sport Mediaset - 
Anticipazioni Attualità 
Sport Mediaset Attualità 
Freedom Short 
Documentari 
The Brave Serie Tv 
Deception Serie Tv 
Studio Aperto Attualità 
Studio Aperto Mag 
Attualità 
19.30 CSI Serie Tv 
20.30 N.C.1.S. Serie Tv 
21.20 Ilcacciatore di giganti 
Film Avventura (713) 
23.35 Dragon Trainer2 Film 
Animazione ('14) 
1.30 Duncanville Cartoni 
Animati 


RAI PREMIUM — 25 Rai 


15.30 Gliimperdibili Attualità 

15.35 Anica Appuntamento Al 

Cinema Attualità 

Il paradiso delle signore 

Daily Soap 

L'amore, il sole e l'altre 

stelle Film Commedia 

(18) 

21.20 Un passo dal cielo 
Fiction 

23.25 Resta con me Serie Tv 

120 Cacciatore Serie Tv 

3.20 Nebbiee Delitti Serie Tv 

5.00 Piloti Serie Tv 


TOPCRIME ss. ton 


14.05 Rizzoli & Isles Serie Tv 

15.50 La provadella verità Film 
Drammatico ('16) 

17.35 Harrow Serie Tv 

19.25 Rizzoli &Isles Serie Tv 

21.10 Poirot: sono 
un'assassina Film 
Giallo ('08) 

23.00 Law &Order: Unità 
Speciale Serie Tv 

23.50 Law &Order: Organized 
Crime Serie Tv 

0.45 Chicago P.D. Serie Tv 

2.35 Harrow Serie Tv 


8.50 
9.40 
11.00 
12.25 
13.00 


139.05 
139.45 


15.45 
16.40 


18.30 
19.00 


15.40 
19.25 
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CANALE 11 
In streaming su 
www.telefriuli.it 


6.00 Meteo- Oroscopo - 
Traffico Attualità 
Anticamera con vista 
Meteo - Oroscopo - 
Traffico Attualità 
Omnibus news Attualità 
Tg La7 Attualità 
Omnibus Meteo Attualità 
Omnibus - Dibattito 
Coffee Break Attualità 
Belli dentro belli fuori 
L'Aria che Tira - Diario 
Attualità 

Like - Tutto ciò che Piace 
Attualità 

Tg La7 Attualità 

3° giornata: Roma vs 
Milan Calcio 

Joséphine, Ange Gardien 
Serie Tv 

Lingo. Parole in Gioco 
Spettacolo 

Tg La7 Attualità 

In Onda Attualità 


Eden - Un Pianeta da 
Salvare Documentari 


0.30 TgLa7 Attualità 


CIELO 26 IC lelo 


14.15 Fratelliinaffari 
Spettacolo 
Grandi progetti Lifestyle 
LoveitorListit- 
Prendere o lasciare 
Spettacolo 
Affari al buio 
Documentari 
20.15 Affaridifamiglia 
Spettacolo 
Peccato veniale Film 
Erotico ('74) 

Orge di lusso 
Documentari 


DMAX 52 | MAL 


14.30 Real Crash TV: 
World Edition 
Lifestyle 

16.30 Banco dei pugni 
Documentari 

19.30 NudiecrudiXL 
Lifestyle 

21.25 Mostri di questo mondo 
Documentari 

23.15 loeimieiparassiti 
Documentari 

5.35 Marchio difabbrica 
Documentari 


6.40 
6.50 


7.00 
71.30 
7.59 
8.00 
9.40 
11.10 
11.55 


12.50 


13.30 
14.00 


17.00 
18.50 


20.00 
20.35 


21.15 


16.15 
17.15 


19.15 


21.15 


23.15 


RADIO 1 


07.18 Gr FVG altermine Onda verde 
regionale 

11.30 Byblos: ospiti Vivian 
Lamarque, Premio Saba 
Poesia 2028, e Denise 
Pardo con il suo romanzo 
"La casa sul Nilo" (Neri 
Pozza Editore) 

12.30 Gr FVG 

13.42 Conte cheti conti: 
"Guarnerius - Mangjà libris 
e sfueà parsuts"' 
— l° pontade 

14.05Marimont: ll mondo di 
CamminaBimbi e l'iniziativa 
dell'associazione OrtoBorto 
per insegnare ai più piccoli a 
fare l'orto avendo a cuore 
l'ambiente. 

14.30 GrFVG 

18.30 GrFVG 


RADIO REGIONALE 


Radio Spazio, la voce del Friuli: GR naz. ogni 
ora dalle 7 alle 19 Vaticana 8 e 19.30. GR loc. 
Ogni ora dalle 7.30 alle 18.30. Meteo Sempre 
dopo GR loc. Rass. stampa naz. 7.40, 8.40, 
9.40 Traffico 7.45, 8.45, 9.45 Rass. Stampa 
loc. 7.46, 8.46, 9.46 Sotto la lente 5.05, 
9.05, 14.05, 19.05, Gjal e copasse: ma-sa 
10.00 diretta, 15 e 00.20 R Cjargne: lu 10 di- 
retta, 15.e 00.20 Spazio aperto: lu-ve 11 diret 
ta, 24 RGlesie ent: lu-ve 13 e 16 Spazio cultu- 
ra: 7.15, 11.45, 14.45, 17.45, 18.45 Locandi- 
a: 6.10, 7.10, 8.20, 11.40, 14.40, 17.40, 
18.40 Piazza in Blu: lu-sa 12 Effetto notte: 
-ve 22 e 01 radiospazio.it 

Radio Onde Furlane 9 Ator Ator - A torzeon 
sui 90 Mhz: 10 Rutas Argentinas - Mario De- 
at; 11 Gerovinyl 55/80 - Agnul Tomasin; 12 
Internazional - Pauli Cantarut; 19 School's Out 
- Lavinia Siardi; 14 Lis Pensions - Giorgio Tulis- 
0; 14.30 Consumadòr ocjo - La Vòs dai camili- 
‘ats; 15 Sister Blister - Pinde; 16 SunsSurs - 
Mojra Bearzot; 17 Le ore dal Te - Leturis emusi- 
che; 18 Mutations - Dario Francescutto; 19 Ti 
plàs che robe li - Di Lak; 20 Interviste musical 
- Varies par cure di Mauro Missana; 20.30 
Panzsilecta - Dj Panz; 22 Tunnel - Giorgio Can- 
toni; 23 Not only noise! - Non Project. 


TELEFRIULI IL 13TV 
08.00 Il Punto di Enzo Cattaruzzi 05.00 On Race Tv 
08.30Telefruts 05.30 Go Kart Tv 
09.00 Anziani inmovimento 06.00I13 Telegiornale 
09.30 Family 07.00Terra e Cielo 
09.45 Lo Scrigno 07.20 Controaltare con 6. Coden 
11.15 Bekér on tour .00 lo vado 
11.45 Family | 08.30 Mi allengin palestra 
12.15 Rugby Magazine 09.00 Mondo Crociera 
12.30 Telegiornale FVG-D 09.30 Missione Relitti. 
12.45 Bekér ontour . 10.00 Europa Selvaggia 
13.00 Messede che si tache 10.30 Parchi Italiani 
13.30 Telegiornale FVG 11.00 Tv con Voi Spi Cgil Informa 
13.45 Screenshot 12.00 Marrakchef 


14.15 Isonzo News — : 

15.30 Campionato dilettanti - D 

17.30 Messede che sitache 

18.00 Settimana Friuli 

18.30 Pronto, chi parte? 

19.00 Telegiornale FVG-D. 

19.30 Le Peraule de domenie 

19.45L'Alpino — 

20.00Effemotori —. 

20.30 Messede chesi tache 

21.00 Tieni iltempo 

22.00 Basket - Ueh Gesteco 
Cividale Vs Urania Milano 

23.35 Bekér on tour 

23.55 Telegiornale FVG 


12.40 Amore con il mondo 
13.00 Buona Agricoltura 
13.30 Bekerin Tour 
14.00Blusport 

14.30 Missione Relitti 

15.00 Bellezza Selvaggia 
15.30 Parchi Italiani 

16.00 Seven Shopping 
18.00 Tracker, telefilm 
19.00//13Telegiornale 
19.55 Anzovinò e la sua musica 
21.00 Visti da Marte 


22.00 Film 
23.00 1113 Telegiornale 
00.00 Film 


sur 


15.15 GPAustralia (Qualifiche) 
15.45 GP Argentina 
17.00 TV8SportAttualità 
17.30 GP Argentina 
20.45 PaddockLive Show - GP 
Argentina Rubrica 
21.30 Bruno Barbieri - 4 Hotel 
Spettacolo 
22.45 Alessandro Borghese - 4 
ristoranti Lifestyle 
24.00 Alessandro Borghese 
4 ristoranti estate 
Spettacolo 


NOVE NOVE 


15.00 Storie criminali 

16.55 Delitti a circuito chiuso 
Documentari 

20.10 Fratelli di Crozza 
Spettacolo 

21.25 Giùlatesta Film 
Western ('71) 

23.50 C'eraunavolta il West 
Film Western ('68) 

2.35 Delitti difamiglia 
Documentari 


[rwenryseven 27 (27 


14.00 Detective in corsia 
Serie Tv 

La casa nella prateria 
Serie Tv 

A-Team 

Serie Tv 

Starsky & Hutch Film 
Giallo ('04) 

Blues Brothers - Il mito 
continua Film Commedia 
('98) 

CHIPs Serie Tv 
Detective in corsia 
Serie Tv 


RAISPORTHD 57 Rui 


16.00 Rugby. Peroni Top 10 - 
16a giornata: Calvisano- 
Petrarca 

17.59 Calcio. Viareggio Cup: 
Semifinale 2 

20.00 Reparto corse 
Attualità 

20.25 Pallavolo. Serie Al 
Femminile - 25a 
giornata: Vallefoglia - 
Novara 

23.00 Sportabilia Attualità 

23.30 TGSport Notte 
Attualità 


16.00 
19.00 


21.10 


23.10 


1.05 
2.59 


CANALI LOCALI 


TV12 


06.30 Cartellino giallo 
07.35.24 News - Rassegna - D 
08.15 Video news 

09.30 Informa - Ginnastica 
10.00 Digital Talk 

10.30 Udinese story 

11.00 The boat show 

11.30 Salute & Benessere 
12.00T6 24 News 

12.30 Latavola di Pasqua 
13.00T6 24 News 

13.30 Safe drive 

14.30 Mi ritorni inmente 
15.00 Magazine serie A 
16.30 Inside academy 

17.00 Anteprima studio sport 
18.00 Udinese story 

19.00 TG News 24 

21.15 Totò Le Moko 

23.30 Anteprima studio sport 
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Previsione a cura di Arpa Fvg - Osmer 


Almattino da poco nuvoloso a variabile. 
Ingiornata sarà probabile cielo variabile, 
con possibili piogge sparse in genere 
deboli, ma sarà possibile anche qualche 
rovescio o temporale, specie in pianura e 
sulla fascia prealpina. Sui monti sarà 
possibile qualche nevicata in genere 
oltrei1500 m. di quota circa. 


Previsione a cura di Arpa Fvg - Osmer 


Giornata con cielo variabile e saranno 
probabili piogge sparse in genere deboli, 
possibili anche rovesci o temporali, spe- 
cie in pianura e sulla fascia prealpina. Sui 
monti sarà possibile qualche nevicata in 
genere oltre i 1500 m. di quota circa. 
Sulla costa e sulle zone orientali soffierà 
Bora moderata, più sostenuta in serata e 
soprattutto nella notte verso lunedì. 


Tendenza: cielo sereno o poco nuvoloso, 
soffiera vento sostenuto da nord-est, 
Bora forte sulla costa con raffiche che 
lunedì potrebbero essere attorno a 100 
km orari al mattino. Temperature in calo, 
specie da martedì. 


OGGI IN ITALIA 


ILCRUCIVERBA 


www.studiogiochi.com 


DOMANI INITALIA 


OGGI 
Nord: schiarite, salvo addensa- 
menti sulle Alpi; in serata possibili 
acquazzoni su Friuli VG e Roma- 
na. Venti di foehn al Nord Ovest. 
entro: nubi Shy eschiarite, sal- 
volocale instabilità sulle Adriatiche 
conqualche piovasco verso sera. 
Sud: nubi sparse e schiarite, salvo 
addensamenti e qualche acquazzo- 
neal pomeriggio sull'alta Puglia. 


DOMANI 
Nord: inizialmente poco nuvoloso 
ma con nubi in aumento dal pome- 
riggio e possibili rovesci sparsi tra 
Nordeste Lombardia orientale. 
Centro: schiarite, poi dal pomerig- 
go rovesci e temporali sparsi.“ 
ud: prime piogge al mattino in 
Sardegna, poi in estensione entro 
sera a Sicilia, Campania, Molise, 
Calabria e Puglia. 


Le soluzioni si riferiscono al cruciverba odierno 


ORIZZONTALI: 1 Non esiste più dopo la caduta del muro di Berli- 
no - 10 Tedesco... a Bonn - 11 Sono in bici - 13 Pesci detti pure 
cheppie - 14 Simbolo del selenio - 15 Marca olandese di camion 
- 17 Prefisso per vino - 18 Il dio col flauto - 19 Nome di re norve- 
gesi - 21 Strati di vernice - 22 Giorgio cantautore - 24 Interessano 
ortopedici e ciclisti - 25 Si allunga di sera - 26 Il calice dell'Ultima 
Cena - 27 Città della costa dalmata - 29 Il gonnellino scozzese - 30 
Fanno parte del parentado - 31 In mezzo - 33 Una forte birra - 34 Pari 
nel dado - 35 Le vittime del cacciatore - 37 | 
Ornano capi regali - 40 L‘.. autorevole periodico fondato da Gramsci. 


centro di Como - 38 


VERTICALI: 1 Noto poeta crepuscolare - 2 In mezzo all'orda - 3 Lo è la 
“culpa” del pentito - 4 Stanze per interrogazioni - 5 Il Padron di Verga 
- 6 Alessandro Magno vi sconfisse Dario - 7 Un buon colpo al tennis 
- 8 Iniziali di Hemingway - 9 Una canzone di successo degli 883 - 12 
Un accessorio del banco scolastico di alcuni 
anni fa - 14 Pizzo per guarnizioni - 16 Usano 
magli e tenaglie per lavoro - 18 Il remo della 
canoa - 20 L'anello degli sposi - 21 ll nome 
di Twain - 23 Divinità egiziana - 24 Il bell'at- 
tore Gere (iniz.) - 28 E citato nel testamen 
- 31 Ripetuto è la routine - 32 Porto dello 
Yemen - 35 Devoti - 36 Somiglia allo struzzo 
- 38 Iniziali di Diderot - 39 Uno di noi due. 


(Si 


Oroscopo 


ARIETE 
21/3-20/4 PP 
Riuscirete a concludere un affare molto re- 
munerativo e vantaggioso per la vostra posi- 
zione professionale. Un nuovo incontro met- 
tera alla prova il vostro rapporto d'amore. 


LEONE 
23/7 -23/8 IL 


Prudenza nel lavoro, specialmente verso la 
fine della mattinata. Rischiate di dare delle 
valutazioni sbagliate o di lasciarvi abbaglia- 


SAGITTARIO 
23/11- 21/12 Li 


Vi attende una giornata molto movimentata 
dal punto di vista professionale. Riuscirete a 
portare a termine i vostri progetti e sarete 


reda facili guadagni. Tutto bene in amore. 
VERGINE 


24/8-22/9 mn 


L'odierna posizione degli astri vi dà carica e 
buon umore. Saprete muovervi con maggio- 
re libertà. Progressi con qualche cosa di im- 
portante per il prossimo futuro. 


molto soddisfatti della vostra competenza. 
CAPRICORNO 


22/12-20/1 » 


Sentirete il desiderio di dare il meglio di voi 
stessi e per questo sarete disposti ad impe- 
gnarvi in un progetto con scarse possibilità 
di successo. Ottime prospettive in amore. 


BILANCIA 
23/9- 22/10 


Tutto l'entusiasmo che avevate manifestato 
ultimamente di fronte ad un nuovo progetto 
calera repentinamente a causa di equivoci e 
malintesi nati fra voi e un collaboratore. 


Fa‘ 


TEMPERATURA: PIANURA: COSTA TORO 
minima ! 5/8 | 8/1 21/4-20/5 lo) 
massima : 15/18: 14/16 I compiti che vi attendono, specialmente ver- 
media a 1000m 5 so la fine della mattinata, sono piuttosto im- 
media a2000m I pegnativi, ma voi dovete affrontare ugual- 
mente la giornata con serenità e sicurezza. 
frego een acuradi im i il 
TEMPERATUREINREGIONE  ArpaFvg-Osmer ILMARE ITALIA 
; o GEMELLI 

CITTÀ MIN ! MAX "UMIDITÀ! VENTO CITTÀ ' STATO | GRADI : ALTEZZAONDA CITTA MIN MAX 21/5-21/6 I 
Trieste 1125 11381 76% i 28km/h Trieste rpocomosso i ll © 0,40m custa LD aaa 
Monfalcone ‘108 1198! 87% : 42km/h Monfalcone rpocomosso : Id 0,5lm aa a Gli astri in posizione favorevole prometto- 
Gorizia !98 1125! 85% : 2Ikm/h Grado ipocomosso : ll5 056m SA 8 15° ounagiornata di sorprese e avvenimenti. 
Udine 110,0 1125! 85% ‘ 19km/h Lignano ipocomosso * 115 0,54m Cagliari 12 20 Concoraggiocambiatelavita sentimenta- 
Grado 1120 1128 1 92% | 36km/h —ns Firenze ll 16 le. Incontri molto divertenti in serata. 
Cervignano ‘102 :131 ! 91% : 29km/h EUROPA Genova 10 18° 
Pordenone ‘1104 1126! 85%! IGkm/h 0 SITÀ — MN Max CI © Min Max cià — Min Max lAguia 9 16° CANCRO 
Tarviso 151 1108: 84% : 2kmh — Amsterdam 9 10 Copenaghen 4 9 Mosa 1 3° iam oo /p_09/7 i) 
Lignano 1102 11941 91% © 2Akm/h = Rene 10 19° Gineva 719 Pai 10% ioni 

PS SER ESSI Belgralo Il 20 Lisbona 14 21 Praga 8_14 ee 2° Sapete organizzarvi molto bene per gran 
Gemona ‘90 +11‘ 97% ‘ 21km/h Berlino 8 12 tonda 10 N Varsavia 8-15 peri 5-{e partedellagiornata Nonesagerate con gli 
Tolmezzo 16,9 89 95% 13km/h Bruxelles 9 Il Lubiana 8 13° Vienna 9 19° Torino 5 14 impegni, aduncerto punto potreste sentirvi 
FomidiSopra : 51 + 72! 96% + 13km/h Budapest 9 18 Madrid 10 21 Zagabria 10 17 Venezia 9 5 piùvulnerabiliestanchi.Felicitàiînamore. 
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IO) v.le Venezia,13 Tavagnacco UD 


®) 0432572268 
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© 


mar/sab 08:30-12:00 14:30-19:00 
dosegiardinaggio@infinito.it 


www.dosegiardinaggio.it 


O) @) seguici sui social 


ri 759€ TAEG 0,00% con finalità promozionale 
ft fon Tp o SCANSIONA IL QR:CODE Te 004 ti Fai are 
[PORN | e consulta il volantino online |*Larghezza di lavoro: 450 mm 


- 


| è Cilindrata: 530 cc » 
| ® Dimensione di taglio: 92 cm 


| = Motore GOV 530 V-Tirin OMC 4T » Succo raccoglertsa dia 2801 
Trasmissione variabile kirastatica 


» è 


Prezzo promo IVA inclusa 


SCORPIONE 
23/10-22/11 mn 


Sarete carichi di impegni di lavoro, special 
mente in mattinata. Alcuni saranno impor- 
tanti: dosate le forze, ma impegnatevi a fon- 
do. Il partner vi sarà più vicino con amore. 


ACQUARIO 
21/1-19/2 


Frenate la vanità che potrebbe spingervi ad 
assumere un nuovo incarico. Tenete anche 
conto delle fatiche e delle responsabilità 
che questo comporta. Accettate un invito. 


PESCI 
K 


20/2-20/3 


Un avvenimento inaspettato vi consentirà 
di dare il via ad un progetto al quale tenete 
molto e che è già pronto da diverso tempo. 
Seguitelo con attenzione in questa fase. 


MW 


PRIMAVERA 


HONDA 


Tutti i prodotti di stagione a CONDIZIONI SPECIALI 
con finanziamenti a TASSO ZERO (TAN e TAEG 0%) 


Finanziamenti Tasso Zero (TAN e TAEG 0,00%). Il TAZG rappresenta il costo 
totale del credito espresso in percentuale annua. In alcuni casi il TAN a il TAEG 
possono essere diversida zero per effetto di arrotondamento percentuale 
Valore max finanziato € 6000 in max 24 mesi. Prima rata a 60 giomi, Offerta 
valida fino al 30/04/2023 salvo esaurimento scorte. Messaggio pubblicitario 


Per le informazioni precontrattuali chiedere 


sul punto vendita Il documento "informazioni europee di base sul credito ai 
consumatori”(SECCI] e copia del testo contrattuale. Salvo approvazione Agos 
Ducato Spa. Honda Power Products opera quale intermediario MON in esclusiva 
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le prime reali, dirette 
notizie 


(un’occasione da non perdere). 


Un’acciaieria nella Zona Industriale di Porto Nogaro. 
Sei cose importanti da conoscere molto bene. 


1 La società Metinvest non ha fino a ora confermato questo ———mm_m_ Metinvest B.V. è una multinazionale 
investimento di 2 miliardi di Euro; lo farà entro Settembre 2023. SASA AAe RA 
Se, in base a molti parametri e precondizioni, deciderà ili 
se cp , . ; prevalentemente in Europa e negli 
positivamente, i siti in opzione sono tre, due in Italia Stat Uniti d'America, con un 
(uno di questi è Porto Nogaro) e uno in un altro paese europeo. fatturato di 18 miliardi dollari/anno 


(dati 2021). 


2 Danieli, che comunque costruirà l’impianto, supporta la scelta — y_ Aconcreto sostegno di questo 
dell’area in Friuli-Venezia Giulia. Questi i motivi di tale scelta: Danieli ha anche accettato 

di divenire socia di minoranza 

di Metinvest. 


2.1 L'impianto sarebbe un eccezionale e unico esempio 
di high-tech, di sviluppo sostenibile, ma non solo. 


La costruzione dell’acciaieria sarà 


2.2 Darebbe un forte contributo al PIL e quindi alle risorse ———— _ unesempiononsolo europeo ma 
conseguenti necessarie al social welfare regionale e italiano mondiale di sviluppo sostenibile 
(in primis sanità e pensioni, che ovviamente possono essere per predurre acciaio green, 


aumenterà il PIL regionale di 

2,8 / 3,2 miliardi di Euro all’anno, 
pari all’8% di quello regionale 

e circa il 16% per il Friuli. 


sostenute solo a fronte di reali risorse finanziarie). 


3 Forse non tutti sanno che la Danieli è indiscutibile leader in tutto 
il mondo nello sviluppo di impianti sostenibili. 8 di questi 
sono stati recentemente realizzati negli Stati Uniti. 
In tal senso i parametri europei definiscono come virtuoso 
un impianto quando emette 283 kg di CO, per ogni tonnellata 
di acciaio prodotta. 
L'impianto progettato per Porto Nogaro sarà molto, 
molto più virtuoso poiché ne prevede all’incirca 100 kg per ton, === ‘Mata pelibpoersompatate: 
rendendolo considerabile a impatto nullo; e con l’idrogeno PEGGIRiana peEviata E? 


a disposizione, si potrà arrivare a 60 kg per tonnellata PASSASSE 
p AE SP ° impatto ambientale venti volte 


superiore a questa ora 
progettata per Porto Nogaro. 


4 Le maestranze assunte previste saranno in maggioranza composte 
da tecnici ed ingegneri grazie all’elevata automazione, ai big data, 
all’intelligenza artificiale. 


5 Anche le nuove infrastrutture darebbero grandi benefici alla — Il fondale del porto non viene 
Zona Industriale Aussa Corno che movimenta oggi circa 3 milioni attualmente dragato con la 
di tonnellate di merci all’anno, ma non ha porto né ferrovie, regolarità necessaria e questo 
né strade adeguate. L’attuale traffico di 150.000 / 200.000 camion porta alla:inseztenibile 


necessità di trasportare le 
merci su imbarcazioni più 
piccole per approdare. 


all'anno genera emissioni di CO, ben superiori a quelle di una 
fabbrica green come quella prevista. Una fabbrica non nasce solo 
per produrre reddito ma anche per ridurre i disagi. 


6 L'habitat della Laguna, il turismo. Non essendo ancora approvato 
l’investimento da parte di Metinvest, non si è dato inizio all’iter 
dell’Arpa (Agenzia Regionale per la protezione dell’Ambiente) o 
per le valutazioni necessarie, ma la qualità del progetto garantisce Moria 


fin d’ora un più che corretto impatto ambientale. To win together. 


